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Editoriale 


Si uniranno tutti 
per fermare la sinistra 

MASSIMO L. SALVADORI 


I l varo della Kinan^iana da parte della Camera 
ha un duplice aignihcato di grande importanza 
da un lato dà alla vila del pae!>e uno strumento 
atteso e necessario per la sua stabilità interna e 
intemazionale, dall altro chiude politicamente 
la legislatura e la stagione politica rappresenta¬ 
ta dal governo Ciampi Mi sia consentilo di attirare I atten¬ 
zione degli amici e degli avversari su un punto che diretta¬ 
mente ci riguarda quello che attiene al ruolo avuto dal Par¬ 
tito democratico della sinistra nell approvazione di una leg¬ 
ge (ondamenlale in precedenza sempre varata dai partiti di 
governo 

È ancora nella memoria di tutu il timore che essa potes 
se non essere varata, con le più gravi conseguenze per la 
nostra economia e credibilità intemazionale Orbene una 
svolta nel clima di apprensione venuto a crearsi era stata 
segnata dall impegno assunto da Occhetlo che il Pds avreb¬ 
be dato il suo contributo determinante per I approvazione 
della Finanziaria una decisione che ha bloccato e frustra¬ 
to I tentativi di quanti nei partiti di governo pensavano alla 
fuga nell esercizio provvisorio come mezzo per evitare I or¬ 
mai indispensabile scioglimento del Parlamento L impe 
gno è stato onorato Un partito che non la parte della mag¬ 
gioranza di governo ha compiuto I atto di responsabilità 
che nchiedevano in maniera imperativa il governo sostan¬ 
ziale del paese e il suo futuro 

Il Pds ha sostenuto la Finanziaria scegliendo ciò che do¬ 
veva avere la priontà nell interesse nazionale e lo ha latto 
al punto di accettare aspetti non secondari di questa legge 
che non condivide e che urtano contro la sua sensibilità 
ma lo ha latto senza tentennamenti perché occorreva con¬ 
vergere sullo scopo fondamentale battere pericolosi tenta¬ 
tivi di destabilizzazione 

Il che CI porta ad estendere 1 ambito della riflessione 
Proprio mentre il Pds compiva questo passo decisivo é sta 
la scatenata contro di esso una violentissima campagn.i da 
parte delle forze che hanno giurato di fare ogni cosa pur di 
sbarrare la strada verso il governo alla sinistra e allo schie¬ 
ramento progressista, accusati di essere incapaci di gover¬ 
nare incapaci di responsabilità E in lesta a costoro-leghi¬ 
sti che -giocano* con ii separatismo, con lo sciopero fiscale 
con ncorrenti atteggiamenti eversivi reduci dei partili di go¬ 
verno che hanno trascinato il paese all 8 settembre della 
Repubblica neofascisti senza e con doppiopetto che con 
servano il culto (ormai per Rni solo più •storico») dell «e- 
roe nazionale* preso in fuga travestito da tedesco - sta ora il 
cavalier Berlusconi I imprenditore che si ò fatto paladino 
del liberismo thatcheriano dopo aver costruito il suo impe¬ 
ro nel campo dell informazione grazie non già alle limpide 
forze della libera imprenditorialità ma alle manovre coper¬ 
te anche se scoperte e clientelari dei suoi protetton appar¬ 
tenenti alle forze della bancarotta nazionale 

E bbene, amici dello schieramento progressista 
costoro hanno una parola d ordino che li uni¬ 
sce saldissimamentc sconfiggerci ad ogni co¬ 
sto Per raggiungere questo scopo saranno ca- 
paci - statene sicuri - di superare tutte le loro 
differenze La funzione di Berlusconi in questo 
quadro potrà essere di vano tipo ma sicuramente non 
mancherà a quella di darevoce mediante le sue Tv i suoi 
giornali, I SUOI penodici a lutti i vari awersan della sinistra e 
dell'alleanza progressista cosi da formare un unico coro 
con diversi cantori 

Verso la sinistra non si sta levando da quelle parti una 
polemica politica pur dura, anzi dunssima ma un ondata 
di avversione, prima che politica psicologica c.innibale- 
sca che la appello non alla razionalità ma all eccitazione 
dei sentimenti ad una ostilità mobilitante e populistica bo- 
no eguali in CIÒ Bos,si Craxi Fini e Berlusconi E ciò che vo¬ 
gliono sono elezioni sotto il segno di una nuova eccezione 
lita dell emotività e della speculazione sfrenate 

I-i sinistra e 1 Alleanza progressista non devono .i nes 
sun costo seguirli su una simile strada Ma una cosa al pan 
di loro devono fare mobilitare intere le forze possibili sa¬ 
per discemere tra evscnziale e non es.sonziale non mettersi 
sulla via deleteria di far prevalere le differenze che pur legil 
timamente e prositivamente le separano al punto - che non 
potrebbe trovare scuvinli - di consegnare il paese a coloro 
con cui le differenze sono massime e inconcil,abili 

La posta in gioco ù come e con quali esiti il nostro pae¬ 
se supererà la difficile fase di transizione che sta attraver¬ 
sando La vittoria di novembre é stata una tappa laconclu 
sione ordinala della legislatura un altra Ora si prepara 
quella non lontana delle elezioni politiclie Ad es.se dubbia 
mo andare as.sumendo come misura comune il program¬ 
ma di governo che porta alla ricostruzione dello stato de¬ 
mocratico e lo schieramento che deve sostenerlo 


La Camera approva la Finanziaria, pronti i collegi elettorali. Ciampi ha esaurito i suoi compiti 
Il presidente della Repubblica: «Siamo alla vigilia del rinnovamento della scena nazionale» 

Manovra fotta. Al voto 

Occhetto: «D nostro sì per il ricamtào» 
Incontro Berlusconi-Martinazzoli. È tregua 


Scalfsuro difende Jervolìno 
0 studenti lanciano uova 
«Preferisco mangiarle...» 





Volano uova c arance in piazza del duomo a 
Catania, sotto la nera statua dell’Elefante Sale 
alta la protesta contro il ministro Rosa Russo 
Jervolìno e la privatizzazione delle scuole e fi¬ 
nisce per centrare il presidente della Repubbli¬ 
ca Oscar Luigi Scalfaro in visita a Catania 
Scalfaro si ritrova ad essere bersaglio di un 
paio di cecchini, che lo mancano solo di una 
manciata di ccntimetn, centrando però il cofa¬ 
no della Croma presidenziale proprio all uscita 
del municipio di Catania, mentre da dietro le 
transenne si alzano con da stadio «Buffoni 
buffoni» Il capo dello Stato risponde con una 
battuta «Peccato le uova preferisco mangiar¬ 
le» La protesta di Jurassic ^hool ha portato in 
piazza quasi tremila studenti 

WALTER RIZZO A PAGINA 7 


Elezioni anticipate, ora si può davvero cominciare a 
discutere il «quando» La Camera ha approvato ieri 
la Finanziaria, mentre il governo licenziava i nuovi 
collegi elettorali A Montecitorio un sì del Pds alla 
manovra «per il ricambio», ha spiegato Occhetto 
Scalfaro parla di «vigilia», e il ministro Elia dice che 
«ò possibile» anche votare a marzo Incontro tra Ber¬ 
lusconi e Martinazzoli tregua difficile'^ 


CAROLLO GIOVANNINI MISERENDINO 


■■ ROMA È fatld La Camera 
ha approvalo len - col volo la 
vorevole del Pds - la legge fi 
nanziaria e i documenti colle 
gali Dovrà ora esprimersi il Se¬ 
nato entro il 23 dicembre ma 
solo per le modilictie apporta 
le alla manovra dall aula di 
Montecilono Se si aggiunge 
che ieri il governo ha dato il 
definitivo via libera ai due de 
cren le-Rislalivi che disegnano i 
nuovi collegi elettorali la stra¬ 
da per le elezioni anticipale é 
ormai in discesa E tulle le di¬ 


chiarazioni convergono verso 
questa mela 

Occhetto intervenuto alla 
Camera per motivare il si del 
Pds alla manovra I ha legalo 
appunto alla necessità di av 
viare "il ricambio* del sistema 
politico Scalfaro in visita a 
Catania ha ncordalo che il 
paese é -alla vigilia* del rinno¬ 
vamento attraverso le urne In 
tanto a Brescia si incontrano 
Martinazzoli e Berlusconi alla 
ricerca di una difficile tregua'' 
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«Rubavo perchè tulli rubavano» Questa la mediocn* taiia 
nissima giustifica^ion#* del fu Craxi davanti ai giudici Una 
sceneggiatura da Alberto Sordi pronunciata con suvsicgc» da 
Grande di Spagna 

Èpropno vero che alla radice di ogni delirio di onnipoien 
za ce un bambino infelice 11 piccolo Bettino imputa all ani 
biente al malcostume generale le sue colpe noividuali che 
appaiono gravissime e ingigantite per giunta dalla nomea 
di «grande statista» che egli stesso si è fatto cucire addosso 
dai SUOI sarti di corte Un adulto antP|>orrc*bbe a lutto k* prò 
prie responsabilità individuali e principalmente con quelle 
dovrebbe fare i conti se avesse la forza di tracciare un bilan 
CIO maturo della propna vita Niente di lutto questo nel com 
portamento del fu Òoitocon le mani nella mamiellaia cer 
ca di passarle sulla faccia degli altri bimbi per dimostrare 
che sono sporchi anche toro 

Raddnzzi la schiena onorevole fu Un uomo degno della 
sua fama non va dai giudici a borbottare generiche .icciisc 
contro la malvagità del mondo È molto piu dignitoso ess<.‘rc 
cattivi in proprio 

MICHELE SERRA 


Agghiacciante episodio nel Bresciano: la coppia aggredita e poi abbandonata 

Una notte intera chiusa nel bagagliaio 
col cadavere dell’amico ucciso dai banditi 





Dì Pietro: «Debole con Craxi? 
lo non cerco vendette» 


ENRICO FIERRO A PAGINA B 


«Arancia meccanica» nelle campagna del Bresciano' 
È finora la più inquietante ipotesi sull'orribile sorte 
toccata l’altra notte ad una coppietta che si era ap 
parlata nei pressi di Offlaga All uomo hanno sparato 
in faccia a bruciapelo poi lo hanno rinchiuso tic' ba- 
gcigliaio dell'auto insieme alla sua compagna com¬ 
pletamente nuda. Per undici ore la donna ha assistito 
all’agonia dell’amante, morto dissanguato 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA SOAVE 


■1 BRESCIA Cdtlj C non di 
menlicherà per il resto della 
sua vita la notte drammatica 
da incubo trascorsa tn un ba 
gagliaiod auto completameli 
le nuda insieme al suo com 
pagno ferito a morte con una 
fucilata in faccia da due rapi 
natori La coppia è stata sor 
previ I altra sera da due uomi 
ni armati mentre era appart.ita 
in una stradina di campagna 
L uomo è morto disvinguato 
lei à nuscitd a liberarsi soio do- 
jX) undici iniermin-ibili ore e a 
chiedere aiuto ad alcuni auto 
mobilisi] di pavsaggio 

Il delitto ò d\senuto nelle 
campagne a sud di Bresc a nei 


pressi di Offlaga lungr* inviol 
lolo sterrato vicino alla si itale 
Vittima dell aggressione e del 
1 orribile morte Cmsepix* 1 ac 
chelli di A2 anni di Brandico 
un centro a }>ochi pass, dd 
luogo del delitto Fra rappre 
sentante di prodotti Lirmati. u 
nei sposato e padre di’-e figli 
1.AÌ signora C.irla avrebbe rac 
contato agli inquirenti di esser 
SI appartata sull auto d* in i 
che all improvviso dal buio so 
no apparsi du< uomini ainiali 
Cile dopo aver sparato in fac 
eia a Facchelli da brt*\e disi ni 
/a lo h.inno deix»sitato vni 
giiininte n**! bagagliaio dove 
{X>co dopo hanno nnthiuso 
anche lei nuda 


PAOLO CREPE! A PAGINA ^ 


Dal ’94 possibile Tautodisabilitazione del prefìsso 

Bollette salate per il 144 
Sospese due «linee calde» 






In edicola ogni lunedi con FUnità 

ITALIANA 


DOMANI 20 DICEMBRE 
ETTORE PETROLINI 

MODESTIA 
A PARTE 


f DIU'UNn'A\ 


M hip ha d 

di sospendere due «centri* 
st.*rvi/i»chc fianno operalo in 
violazione delle norme 
deontologiche e contrattuali 
•erano «M'I» davvero «troppo 
caldi» 

Non solo la hip annuncia 
poi che a partire dal pressi 
mo gennaio sara possibile 
1 autc^isabi!ita/ione del pre 
fisso tanto criticato anche 
dal comico Bi ppe Grillo in 
diretta tivù suR«iil 

È stata quindi inoltrata al 
ministero delle Poste una ri¬ 
chiesta per rendere consulta 
bill le «chai-line-c le «party-li¬ 
ne solo dallo 20 allo 7 del 
mattino «Speriamo che così i 
minori abbiano mono tempo 
pcrchiamare 

liifini un i [iri'cisa/ionc 
•L» Sip con k mcss<iggerK 
erotich». inti rna/ionali non 
ha fissolutirnenio nulh a clu 
fare» 

A PAGINA 9 


MI Ancora la voce della stiva beco 
una lista di torture da infliggere ai ri- 
manclatori del volo l>)po <ivcr com- 
jiilalo al catasto ortogonak un elen¬ 
co di politici-tangenlisii rinviatori di 
elc/toni SI passa all o/ionc hicomin 
eia all alba hcjuaclraccedi finti ojx*rai 
dell.i hip in re.ilta saceriloli barnabiti 
omosessuali entrano cl.imorovi* 
mente nella loro camera da letto li 
soq^rendono aiicor.i addormentati e 
Il sodoini//.mo violentemente di 
fronte alla servitù imb irn/z.ita 

Non SI sono ancora ripresi dallo 
shock che entra in camera un metal 
meccanico incassi integra/ione che 
vestilo da vteerdote grcso « i^plo im 
partiscc* insikn/io un estrema un¬ 
zione impressionante Poi finti jx>li 
/lotti in realtà dei vilicolton umbri 
rovinati dalla filossera il obblig.ino .t 
una visita fx^ulisliCii di Ironie a unta la 
famigliola c he comincia a«l ess< r un 
|x) smarrita Apjzena il tangentista 
appoggia il mcnio nel pogguimento 
oculistico enlr i in ballo uno scarne 
Cuore dcll.i Vii Brernbana che gli 
centra la pupilt.i dopo una prepara 
/ione rumorosissima con una viokn 
/«I agghiacciante 

Due ore c me/y i di p.ius i Alle no 
ve in punto la col.i/ioni topi al car 
icxciot lucertole sott.iceto prepari 
te nelle f.iinigcr ite cucine del Policli 
nicf» Umlx.*rto I di Roma (>r.i seiuadre 
<1 ordine li bett uio in strada hono le 
nove e trenta Non c e lauto blu ne 


Ascoltate 
la voce 
della stiva 


PAOLO VILLAGGIO 

I autisl 1 ma devono avvenlunirsi vt*r- 
so piazza MonU'cilono in autobus 
i. autobus c volutamente gremito di 
ferocissimi padri inanstie*mosessuali 
tutti volontari P qui comincia la gran 
vimbaneld Li baci ino con aliti |x?sti- 
len/iali (come voi sapete i padn Ixfr 
nabili volontari devono seguire una 
dieta p.irtict»lare tazze di merda li 
quicla premmiente dalle fogne di Cal¬ 
cutta) l’oi lentamente !i sodorni/za* 
IK) lutti per tutto li viaggio fino a! ca- 
|x)]ineM e ritorno il cajKjImea anco¬ 
ra Il tutto dura circa fino alte ì I 40 
ora nella quale vengono scaricali di 
fronte alla galleria di piazza Colonna 
Qui m ip{X)siie» inbunelte una gran 
folla di ragazzi de Ile* scuole mexlie hti 
il compito di sghignazzare solo al lo 
ro ippanrc «Che orrore che schifo 
che schifo che orrore che orrore 
che schifo*» C.int ino i ragazzini in 
coro e accompagnandoli fino al ;x>r 
Ione della torlc// i maledetta dove il 



tangentisUi entra in stato confusiona¬ 
le e vag.imen te barcollante 

All uscita delle 15 comincia il bel¬ 
lo Vengono presi in consegna da 
quadrali di «viados» brasiliani che li 
portano di peso in case d appunta 
mento intorno alla stazione Termini 
frc'quenidte da immigrali turchi che 
bestemmiando come turchi fuman¬ 
do come turchi soddisfano le loro 
brame insaziabili di fronte a gruppi di 
dijxfndenti delle Ferrovie esterrefatti 
I «viados» Il avevano ovviamente lega¬ 
ti a croce contro le pareli bianche di 
queste pensioncine monlr^^ musiche 
arabe a tutto volume impediscono 
che le loro urla si faccino sentire in 
strada Alle 23 vengono dimcrs.si e a 
piedi - I «viados» gli avevano rubalo 
lutti i soldi - ntomano a casa Però 
negli ultimi cinquanta metn dai por 
tulli devono }jass<»re attraverso i fami 
gerati corridoi di baslonatori che in 
fienscono senza pietà e sono lutti ex 


fornai 

II tangenlisid ha appena il tempo di 
buttarsi sfinito sul letto m i va pesan¬ 
temente a pavimento perché i mobili 
sono stati buttali dalle lineslre da 
gruppetti di mobilieri di Cantu Dor¬ 
mono tre ore e male e all alba si rico¬ 
mincia' 

Non so quanto resisterete ladroni 
maledetti ma finché non ci impcKiire- 
le di andare a votare sarà così Mi sa 
che ce la faremo c aIlor«i i tormenti e 
le torture finiranno e andrete final¬ 
mente a fare le pas.sarelle »intiacqua a 
Venezia i sacchi di sabbia lungo gli 
argini del Po a Polesella e gli scogli 
d inverno di fronte alla diga foranea 
del porto di Livorno l-a domenica le 
famigliole porteranno i tiglioletti a ve¬ 
derli nelle loro nuove funzioni e loro 
saranno obbligati a cantare nella ri¬ 
sacca gelala quest atroce fi.aslrocca 
■hono il bic^o tangentista sono stato 
capolista son tuttora camorrista an 
che lurido teppista come sempre un 
arrivista con la testa da fascista scan¬ 
dalista e pagnottista io son solo 
un affarista son politico mefitico si 
barilico sodomitico e come sempre 
gesuitic o» 

hra un jx) di anni sco| nranno an¬ 
che una lapide di bronzo inthiavar 
data su uno di questi «scogli» con su 
senno «ResiMeranno molli anni que 
sti Sfogli maledetti a jxrenne testi 
monianza di un periodo tragico della 
vita del nostro paese» 


«Ecco perché 
ho autorizzato 
il riscatto» 
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Interviste&Commenti 
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Predmg Matvejevic' 

dissidente jugoslavo, docente alla Sorbona 


Europa, attenta al virus jugoslavo» 


■I Prima oppositore, ora 
■traditore- ò questa la dram¬ 
matica parabola dt Predraji 
Matvejcvif nato a Mostar 
esponente in passato della Le* 
i^a dei coiiiunisti iugoslavi dal* 
la quale fu espulso perché dis¬ 
senziente Oggi professore al¬ 
la Sorbona resta tenacemente 
attaccato alla sua terra Desi¬ 
deroso di tornare a Zagabria 
anche se 11 «é difficile cvscre un 
uomo di sinistra» sua cultu¬ 
ra politica suona come «un tra¬ 
dimento « oltraggio» al nazio¬ 
nalismo imperante «Ogni criti¬ 
ca > spiega - nei confronti del¬ 
la propria nazione suona co¬ 
me un tradimento Ogni critica 
verso le altre nazionalità ex iu¬ 
goslave diventa un oltraggio» 
Matveievic‘ ò un intellettuale - 
politicode!t‘«Altra Ruropa»che 
ha raccontato e analizzato, de¬ 
scrivendone le contraddizioni 
laceranti, le antinomie radica 
li Dice subito «Ha visto eh»- 
catastrofe in Ruvsia 1 fascisti, 
vincono i fascisti F. il martino 
della mia terra con ben 
210miia morti, in una guerra 
■che si poteva evitare P. una tr.i- 
gcdia » Poi par'ando dell'Uà 
ha «Anche voi correte qualche 
rischio Eìovsi vuole un paese- 
diviso in tre » 

Partiamo da qui, aliora, che 
impressione ha fatto a lei 
craoto ripotcsi deiie tre Ita* 
Ue? 

Quando ho sentito le proposte 
di Bossi mi é venuto un brivido 
alla schiena Mi sono ricordato 
la Jugoslavia di dieci anni fa 
quando cominciarono a circo- 
larecon sempre maggiore insi 
slenza idee molto simili a quel¬ 
le della Lega Non sono in con¬ 
dizione di giudicare quello che 
può accadere nel vostro pae¬ 
se Voglio però avvertire gli 
amici Italiani che nessuno 0 
vaccinato per s«*mpre dal viais 
iugoslavo I paragoni natural¬ 
mente sono impropri In Italia 
c é stato il Risorgimento che 
crcxdo abbia cementato I unità 
l/> s(H*ro viv«imente l-i nostri 
éuna stomi divervi 

Parliamo della vostra storia. 
Come si é potuti arrivare al- 
resploslonedi un paese? 

ImT Jugoslavia ò un forra dalle 
mille divisioni stonche è cro¬ 
cevia fra Est e Ovest, frontiera 
fra gli imperi di Oriente e di 
Ocidenio. tra mondo bizanti¬ 
no e mondo latino area dello 
scisma cristiano della hiccra* 
zione fra cattolicesimo c orto- 
dovsia, dolio scontro di en¬ 
trambe con l'IsIam li primo 
p<iese del Terzo mondo in Eu¬ 
ropa oppure il primo paese 
europeo del 'ierzo mondo’ 
Gran parte di ciò che accade ò 
fruito di queste contraddizvio 
ni storiche Nella dedica su 
uno dei suoi libri Ivo Andnc ha 
citalo una singolare definizio¬ 
ne di Leonardo «DairOrientc 
all Occidente in ogni punto ò 
divisione* 

Quali sono le responsabilità 
del Utolsmo? 

Sono stalo un oppositore di 1 1 
lo f>erché credevo e credo tul- 
l ora che pur evsendo il regi¬ 
me iugoslavo piu aperto di altri 
regimi comunisti non si cerca- 
v»i di costruire una vera educa 
zione scxialista un socialismo 
dal volto umano Si faceva v)lo 
indoltrinamenio Per questo 
noi di Praxis dissentivamo 
Non rinnego nessun.» di quelle 
critiche m i oggi debbo famii 
anche un .lufocritic.i purdi di 
struggere un sistema totalitario 
fi Slamo alle.iti anche con t 
IX'ggion nazionalisti Non si.i 


L’uomo che venne espulso dalla Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi, l'intellet¬ 
tuale del movimento di «PraxiS" che si 
batteva per il socialismo dal volto 
umano, lo scrittore dcH’oEpistolano 
dell'altra Europa» à qui a Roma pro¬ 
prio mentre sono alle porte le elezio¬ 
ni in Serbia e quando ancora non si 


sono spenti gli echi del risultato elet¬ 
torale russo Predrag Matvejevic ò un 
gran conoscitore di entrambe le real¬ 
tà. In questa intervista spiega le cause 
di «una guerra fratricida che si poteva 
evitare» I filoni storici sottterranei che 
hanno percorso la cultura c la politi¬ 
ca jugoslava e quella russa 


GABRIELLA MECUCCi 
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mo riusciti u f.ir comprendere 
la profonda diversità del no 
stro discorso e ora ne paghia 
mo il pr'^zzo l\*nsc^ che nell.» 
Iz-g.» dei comunisti della Jugo 
slavia c erano persone e forze 
che potevano costruire un al¬ 
ternativa democralic.i al regi 
me senza cadere nella guerra 
fratricida Senza arrivare alla 
tragedia di J'IOmila morii 
Perché non è stata costruita 
questa aitemativa? Di chi la 
colpa? 

1-^1 colp<» i> di Milosevic E lui 
t. he ha emarginato hii latto la¬ 
cere quelle forze f h»- jjuntava 
no alla demcK razia K lui che 
fi.» |x*rmevso la vittoria del mo¬ 
vimento ultranazionalisla 
( rf>.ito che vok’va la scissione 
P lui che h.» epur.ito 1 armala 


jugoslava che. ail inzio, voleva 
difendere 1 unità del paese Per 
volontà sua sono stali cacciali, 
ad uno ad uno croati sloveni, 
musulmani Ha espulso persi¬ 
no quella parte dei serbi che 
non adenvano al nazionali¬ 
smo della grande Serbia 
Perché l'Europa è così Impo¬ 
tente davanti ai dramma del¬ 
l'ex Jugoslavia? Perché assi¬ 
ste Indifferente al crollo dei 
valori della convivenza, del¬ 
la civiltà? 

Credo che ci siano due ragioni 
Li prima e t he l’Europa ha vis¬ 
suto in un sistema bipolare do¬ 
ve il decidere erano solo le due 
superpotenze Caduta 1 Urvs, 
gli Usa SI sono colltKali m una 
fxjsizione di apparente distac¬ 
co verso il vc*cchio continente 


L Europa in quel momento si é 
trovala per Ui pnma volta do 
|X) decenni, nella condizione 
di decidere da sola Ha fallito 
perché non era in grado di far¬ 
lo Non ne aveva rabiludine 
Anziché imparare ad agire é 
nascita fu» al piu a nspoivc-ra- 
re il vecchio repertorio della 
rctoncd euro|>Cii La scx:onda 
ragione é che ci sono tanti nel 
mondo occidentale a ntenerc 
che il passaggio dal comuni¬ 
Smo alla democrazia non pos 
sa avvenire senza una guerra 
Serve a costoro lasci.ire aperto 
un conflitto in un temtono li¬ 
mitato senza le armi atomi¬ 
che Una IragcxJia che sia un 
monito per altri, un deterrente 
contro le guerre etniche in luo 
ghi dove diventerebbero piu 


pencolose Valga per lutti I e 
sempio dell'ex Urss E una |x»r 
versione della politica mondia¬ 
le. ma CI siamo abituati In 
questo senso la lugosUivi.i é 
■un px>ligono»“ dove si consu 
ma un.i vicenda IragiCiiim lite 
esemplare per riuscire a nspiir 
miare altri pofxili Questo cor 
risponde «tll.i stori.» niaUxletta 
del mio p.iese Un pac*v che 
ha salvato I Europ.i d.tll inva 
sione ottomana c* asi.ilic.» H.i 
pemìcsso e questo é il piu 
gwnde contributo dato dagli 
slavi del Sud la prusix‘ril » ri 
nascimcmlale all It.ilia e .illa 
miltleuropa Rilc*ggetc’v llfioii 
tv sulla Ijriita scoprirei»* c ome 
1 turchi impalavami m issiicr.» 
vano gli )ug(»slavi c In- con il lo 
ro Sticnficio alzavano un muro 


in dilesij della cnslianil.'^ lf»n 
come oggi paghiamo .inche 
per gli altri 

Lei, parlando di Jugoslavia, 
ha spesso fatto del paragoni 
con ia Russia. Che cosa sta 
succedendo In quel paese? 
Di chi la responsabilità della 
vittoria fascista? 

Ix.* mie conoscenze non mi 
consentono di dare un giudi¬ 
zio su lutto e su lutti Prefen- 
SCO quindi finalizzare i com- 
|x»rtaTnenti dell intelligentia 
Nel |x‘nodo della percslroika 
gli intelletlu.)li si impegnava¬ 
no emmo schuuati n da una 
parte odali altra Oggi colpisce 
la loro fLvsenza II distacco dal 
la politKa 

E che cosa sara delia Rus¬ 
sia? 


Ix* congetture che ho fatto nel 
I F.ptstoianu dalla altra Europa 
mi sembrano ancora valide 
Che cosa sarà lo stalo ruvsc’ 
Nazionale e tradizionale o in¬ 
vece democratico e moderno’ 
Ortodosso o scismatico’ «San¬ 
to» e mistico o laico e «populi¬ 
sta»’ Bianco o rosso’ Slavofilo 
o occidentaiistd’ Asiatico o eu¬ 
ropeo^ Avremo infine la Russia 
die non si può comprendere 
con 1 intelletto e nella quale «si 
può soltanto crcxlere»'' Ecco 
penso che oggi tutte queste al¬ 
ternative stano ancora aperte 
Quiile che debba essere 1.» 
Russia dovrà comunque tener 
conto sia di quel che rimane 
dopio I Unione Sovietica sia di 
CIÒ che in essa ha immediiibil- 
mente perduto Gli imperi ta 
duti non vanno rimpianti Ri 
mane però I idea di emancipa 
zione dell uomo sulla qu.ilc il 
primo paesf- socialista ha su 
scitato c sostenuto non solo in 
Urss energie fede spcranz.» 

Russia non può pensare la 
propna stona se Irascur.i o sot¬ 
tovaluta questo l.itto 

Se nono rimaste aperte tutte 
le alternative perche l'Intel- 
iigentia non »i Impegna? 
Perché non si schiera da una 
parte o daU'altra? 

Cj sono dei fenomeni chesfug 
gono ad uno sguardo sujx?rfi- 
ciale Occorre pnma di tutto 
nntr.jcciane delle tendenze 
piu profonde piu sotterrancH-* 
della stona russia ITima della 
rivoluzione d ottobre era ma 
turalo un distaccco (olscix. 
jxnstvo) degli intellettuali dal 
lo Malo Una sorta di rifiuto di 
parlc*cipare alla formazitine di 
un progetto nazionale Tanto e 
vero che gli occidenUjli li cfMi 
sideraVfino «una quantità di 
malati staccali dal lOro am 
biente» E consid(»rdvano i 
ISOmihoni di russi un }x>poIo 
scMìza cultur.i politica 

Va bene, questo è un caratte¬ 
re che viene da lontano. Ma 
oggi, quali sono le ragioni 
che spingono al distacco? 

Poi é arrivalo il sistema stali 
niano e 1 intellighentia è si.ita 
forzata ad im^gnarsi che lo 
volesse o no E siat«i asservii.» 
Ora che può dire no. lo dice E 
un no liberatorio Purtroppo 
pagherà rriolto cara questa 
scelta Ma non b.ksta questo a 
spiegare 1 avsenza Cé anche 
un sentimento di perdita che 
paralizza qualsiasi stimolo 11 
si-nlire che un paese diventato 
una superpotenza mondiale 
non é riuscito a fare nulla o 
molto poco per il }X)polo rus 
so Che ha portato solo miseria 
materiale e morale Mentr»* ' e 
sistcnza dell Urss infatti favo- 
nv.i indirettamente e nono 
Mante tutto il miglioramento 
delle condizioni di vita dei la 
voraton di tutto il mondo ac 
cresceva la loro capacita con 
Iraltiiale nei confronti del sisie 
ma capitalistico al piopolo rus 
v> non nusciva .» dare prevso 
ché niente Gli inkdlellu.ili 
hanno avvertilo prcifundamen 
te quest.» depnv.izione Si sono 
sentili «umiliai, e offesi» K1.» lo 
ro avsenza dalla scena jxiIitK.» 
ha favonio la riscowi della 
vect hia Ruvsia lAiskin diceva 
■Ch»* Dio non mi favcia vf-der» 
la rivolta niw» insens4»t.i e im 
placabile» Riemerge c»>n i rt 
centi rcsullfili elettorali un [>.is 
Vito c he non é europeo Li ri 
voluzione de! 17 .iv'ev.i jx^n.» 
fo nel bene o nel rn.ile i.i Rus 
SUI tn Europa hu un i rotlur.i 
oggi rispuntato i demoni sot 
terranei Riemerge un.i conti 
niiit.i 
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Due 0 tre cose (buone) che so della Rai 




Certiflc^o 

n 2281 del 17/12/1992 


WÈ Ieri scrivevo che la setti¬ 
mana tv appena conclusa er.» 
nsuit.it.i ass.ii piatta e unifor 
me Mi riferivo rxin vrloai prò 
granimi islituzionalniente in 
ventfiti p<'r essere concorren¬ 
ziali m.i finche alla inlormazio 
ne immediata o approfondita 
che fu» fini'o |X‘r fare lo stesso 
discorso pur se- su frequenze 
fliverse Per trovare degli spr.ìz 
ZI (Il rei.diva «novità» mero ri 
dotto a c it.ire 1 es.»geralo c.iso 
del riuigo H.ildin che da Scotti 
(arlikci ha rischi.ilo (o finto 
di rischi.ire <]uosto «'» li Liscino 
discreto della Iv dove il vero »' 
virtù.ile V viceversa) la morte 
M.i c e sl.ito adesso eh»* ci 
[xmso un altro momento a 
suo riKKjo originale e s|X*cifi 
et) su R.tiimo rnercoltxfi alle 
II) visiituziune nt)n n 
conio pili di c he é partile* un 
• I I i RaP-c he |XT certi versi 
0* risultate; avs.»i isinitlivo Sò 
tr.itt.ito di un incontro con la 
dirigenza .izietulale ed <illre 
IHTsnn.ilita .iccredilale iCo 
staiizo Vattimo Serr.i Eon 
vinti ) sul lem.i del dis.tgio c he 


1 emittenza pubblica sl.i vjvcn 
do M<xferava v>lto una Icttoi.i 
di c ajx’lli color f errar» OI 
Llli Gruber LAuditel ci ink»r 
ma, lasci.iitdoci come al 
abbastanza indifferenti se non 
sc<*ltici che il programma riu¬ 
nione ha re.ilizz.ilo cifre .malo 
ghe agli altri trentaduemil.) 
iK*rsone in meno del film sul 2 
limi.» meno di Riotl.» Un 
buon indice di un milione 
009mila [>resenzt ( 11 Hd‘\ di 
sii.ire) Molli es|x*rti s<*lloriali 
SI feniierelifx-ro cjui a ijuc^sfa 
acc|uisizione nurnenca c iie 
spesv; e (jii.into si vuol vipc-re 
(j.i p.irte di chi dee ide Ma sic 
come noi non siamo prep«>sti 
.» niente s<‘ non al r.tgionainen 
to andiamo.iv.mti jx*rcapire 
Nella trasrnivsione s<> parla 
lo OVVI. »m<*nte della Rai f. stali* 
giusto farlo jx'rché ii urutzto ò 
(Il lutti e tutti vogliono e debix> 
nr> s.ipere [.xt giiidic.ire me 
giio I partc'cip.irili al dib ittik) 
erano tutti pili t> menod acc »»r 


ENRICO VAIME 

(le* sulla ne* essila »• 1 impor 
t.inz.i dell .izieiida di St.iioche 
Vii |x>l<’nztal.i anzi vilv.it.i d«t| 
malgoverno del p.isvito c lu si 
protrae (per jxxo') ru*! ore 
sc-nte Questo discorso c clii.i 
nrnente |>o)itico jx'ixfu |m»Ii 
Ix.t é la contingen/.i dt-il.» Iv 
pubblict» ridotta e vipraltullo 
mantenuta m questo sl.ito d.i 
quelle persoti»* che t>rim.» I.i 
uvirono com<‘ niegafiuio e og 
gl (eli»* sc*ntono di [htiIi »e l.i 
toro inriuenza travolt,i d.igli .»v 
MSI di gfir.iiizi.i e lo spiilt ui.i 
luenlo generalo) cere tuo di 
sbarticcfirlfi jxTcIié non si ri 
preiKÌ.i non tomi - o diventi 
tale vtii - elhcient»* IVnvite 
ch<* il di'slino dell.» K.u p isvi 
|X'r le ntfiin »le|] ex andri oltia 
n.i Ombretta I uni g.itli vitto 
sc*grelario «tilt Poste »>ggi L r 
liivtjnitUi.i Voivhedit» » i si 
può fid.ire^ Qualcuno h i »lett«; 
c he SI st.i fittil.uido il puiiiixle 
stabilizzanti di (x Ih P 2 
sm.inteilamento dell intornia 
zion» pubbln.» iR.ii Anvi i in 


Livore di altre tonti privatevi» i 
n»*.» I tutto questo n»>n si>lo 
contro Li trasparenza e I obie! 
«Ulta rliorg.imsmi c he in »]u.in 
l<* pubblici jKissono evsere 
controll.ih m.i contro Li prò 
k-ssion.ihta dei (ju.idn della 
R.U ck Ufi genteche lavora jx-r 
ché VI fare li proprio mestiere 
< cicreck* Qii.jnclo !.ict)ncor 
ren/a decise di rcatizz.ire il 
pr»*pno progetto dove é .inda 
tf» a pese,ire i collalxtratrni .» 
tutu I hvelIP Allfi Kfii Che ne 
avev.» e contine.i ad «iverne di 
ottimi non»istante lutto Nono 
st.»ni< 1.» destabilizzante o[x‘- 
f.jzum» di mie roniur.ili/z.izio 
ne i he t.ivorive lo scand.ilo 
»l(j‘»» .il iii.issiMK» [>uò esserci 
un .illimo (Il f.istidio I\irl<i d» I 
1 » Liitur.izioni Livili o gc/iili.ito 
«’ v)prti*lutt(* stromb.izz.ite 
(p<xht lir»- .indiamo) Altre* 
V» c » r.» di ]*iu SI VI Ma »'* sb.» 
gliato « ingiusto deprimere 
un.t poknzi.ilit i e un org<jgli(> 
izi» 11(1 ih » on noitzte nitniiv o 


Dunirtiic.i 
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Se il Psi muore 
la colpa non è 
soltanto di Craxi 


FEDERICO COEN I 

, .1 diluzione finale dell agonia del Psi che si e 
consumata nei saloni dell Ergile a cento anni di 
distanza d.illa nascita de! partito che fu di Filip¬ 
pi/ pò Turati c di Anna Kuhscioff non può essere ri- 
dotta a un episodio di cronac a e tanto meno di 
cron.ica giudiziana in connessione con le vicen¬ 
de di Tangentopoli E un slonco che come tale 
menta risjx*tto e nflevsione da parte di tutti coloro che 
hanno militalo nella sinistra sionca e continuano a n- 
conoscersi piu o menocriticamenle nei suoi valori 

Dove ndo senveme a caldo mi limito a mettere in 
guarditi contro due pencoli di tr.ivivimenlo e di bana- 
lizz<i 7 ionH di questo evento 11 primopc^ricclo consiste 
nell attribuire a l3eltino Craxi e a lui soltanto 1 intera 
responsabilità della (kxradenza e della catastrofe dei 
scxialismo italiano Le radici sono mollo piu comj'les 

V e lontane Risalgono addirittura ai jinnii dcxenni del 
secolo allorché il riformismo di Turati oggi tantocele 
br.itn Ili in rt .illa dur.imente contestato da destra e da 
sinistra nell ambik; stevs(/ del movimento operaio e 
infine jioliticamente sconfitto F anche limitandosi agli 
anni d»‘lla Repubblica non »^ possibile ignorare i guasti 
l>rovocati a suo temjx; dalle ossessioni Irontiste di Mo 
randi o dalla presunzione scissionista di S.iraga' che 
contribuirono jxr ragi(;ni opposte a separare il destino 
del Psi da qLj»*llo dei grandi partili socialisti e scxi<»lde 
mcK r.itici euru|X'i avviali a divenkirc forze di governo 
ne qu»*l!i dovuti alle improvMstizioni di Pietro \enni 
< he jx r1('> il partito nel giro di (xx hi anni da'l .jllinea 
mento trontisl.i .il centro-sinistra scTiz.i un.i prepara¬ 
zione politi' a .ideguala e pagando il prcv-zo di un.i 

V issione rovinosa ne il danno prcxJol!»* d.»lla r.isse 
gn.i/ione c on cui De Martino pilot(‘) il Psi negli anni de' 
compromesso storico nnunci.indo di fa’L; a incalzar» 
il Pel sulla stmda del revisionismo 1 utli iioniini presti 
gK»si beninteso e moralmente Ix-ti piu nsjxttabili del- 
1 ultimi) le.iijer ma non imniunida gravi res}x*nvibiht.j 
pcditK Ile 

Ma di f.Plo che il partilo che nel DCf* si convgiiava 
.1 Ik-ltirto Craxi nei viloni dell Hotel Mid is e ridotto al 
r.mgo ili un partito minore tigliato fuori dal vxiali- 
smo europeo dinie/yato elettoralmente e già torte- 
mente oinvolto nel sottogoverno e nelle sue ciefomia- 
zioni tjli anni chi* seguir(*no furono sogn.ili d.j un ten 
lalivo (li rimonta c he non pu<^ essc*re liquidalo in bkx- 
co ni.j va visto < rit.camente nelle sue divetNC» coni|,x» 
Menti Sul jiuinoculturale furono gl» anni de! revisioni 
smo s»x lalista che allora fu viiujXTato da molli ma h.i 
dah* frutti import.inti c he oggi sono patrimonio comu¬ 
ne dell ) smistM soprattutlo nella concezione do rap 
ixirti internazionali e nell.i politic.i istituzionale ix*r 
non due altro Sul piano [xilitico fii'',.*uo invece anni (ii 
ultenoie involuzione in cui il recu)x-*ro di iniziativa .lu 
tonorii 1 da p.irte del Psi andò rapidamente degen«» 
r.indo in una prirtt*vi di aulosufficienz.i ch(‘ doveva 
portare aH.i rottura vertic.iii* con il Pc i e a una rinnov.» 
ta part'Xip.i/ion»* ,d governo con la IX vissuta in c hia 
ve di pur.» ( *.<*mphc(* spartizione del jxitere aldifuon 
di ugni costrutto programmatico 'un partito schizofre¬ 
nico c he non solo andava a msenrsi nella prassi delLi 
ioUizz.izione e dell atf.rrismo politi» o inaugur.jta dalla 
IX m.i di I ittc) ne.rssumc'va 1.» guida 

nconinamo qui il secondo jx*ricoio di banali/^.»- 
zi(*ne lUI accenn.jvo consistente nel ridurre il 
dramma del Psi ,i un c.iso di malattare ixilihco e 
dt t.mgenli In re.illà c e mollo dt piu c » un.» 

, pMssi dt governo che |x*r p.u di diee I anni coni 
jiresi que'ii della presidenza Craxi non si »''* mai 
minim.unente preoccupala di tradurre la scelta rifor¬ 
mista t.inlu clamoroviment»- rivendicala sul (nano 
ideoloj;ico in una concret.i politica di nforme F vero 
che gli Ottanta sono shih anni magri |xt tutti m.i é un 
fal’o che in questo lungo peritKtn il Psi t.mlo txuue 
t).irtit() {)uant»zc(;me forz.i di governo e ririMMo assen¬ 
te d.i tutte le baU.ighe civili e t)o!iliclie condotte d.ilk 
forze 1 Togrc'ssiste e anzi sjX‘s>o si »‘* colkx.ilo .ulla 
s;x)ndii opposti» l^,isla i.irc’ .ikuni nomi jx*hlic.i del 
I inlor: laziune droga politica della giustizia riform.i 
elettor.il' M.i in (juesio triste bil.inc io e non solo nell.i 
(|IK slioiie morale l.t ragion»* di i"i » irr»*versibile |>erdi 
tvi (!k redihihta 

Non e piu lemix; omiai j>er rix riminan* sulk* '*»l.i 
sioni Si lup.ite s|K*tl(*ra .igh sturici futuri vaio’.ire . .o 
t h' ! l! ilia lì.I perduto in termini di miKierniM » di giu 
st’zia s K lak* per 1 ine j[).k iLi dei srx i.ilisti nostr.mi (ii 
.issuni'Te quel ruolo di leaderslupc he i p.irtili so» i ihsti 
e'iropei h.uuio svolto .iltrov»* in momenti imixirt.inti 
della 1 jro st(*na Oggi il contesto é completamente 
( .iinbi.ilo Futti I partili mmìo in tMsform.izione e le r.i 
gioni del siK i.ilismo riformista sono ■iflidate<*nii it .i un 
.iri(*d foize c he v.i lx‘n al di la degli ort.im del Psi 1 
i]u.ili tultiivi.i [*otr.inno trr>\.ire il loro sp.izio iviio 
s» hierani»*iito progres.sist.i pur» fu* sappiano rinunci i 
re a un i pnmogen'tur.i s<x i.ihsi.i orm ii o)>v)leta e un 
p.iriiio tm.ilmenle ,i [)rtvih*gi.ire le r.igioni dell uml.» su 
quelle tell.i dis» «>rdi.i 


k » irn>s» rtvibili quanto ivm 
lenti che olfendono i v ilori 
jjrofessioiiati [irev.ileitli d( ll.i 

Ch»* c I soiK» .in» or.j .i tutti i 
li\»‘lh Presideiilc e direttore 
gener.ile gir,ile un jx* fra le 
strutture priKluttive csvnziah 
Lisciate ^x'rdere le ricevute d<*l 
p.irucchiere o il buono d»‘l i.ixi 
e and.il»* }x*r esempio nelle s.» 
lette di montaggio dose ttxni 
»i » oper.iton in c(*ndizioni 
ditticili lavorano jx re hé ’e 
niiiienU*»onlinui Li su.» fuivu* 
ne Evinca comesi.»vincendo 
numericamente sull.i con»or 
renz.i app.»renl»*mente opu 
lenta 1 Ialino vinto loro ijiielh 
die smettono di lavor.ire v*lo 
ijuan(Jo h.iniK* Imito e vmc» 
contenti del risiili ito F lo fan 
no |XT onesi.i (o»v |x*r t.gn.i 
1 toniaiK» ,1 c.is.» di n(»ti«* d.ii 
I osci'nii c entro Kai del Mil.ino 
c tie niMixlie tf'leMog »disc io 
ci invidi.I in motorino Oini.i 
\i I non SI 1 inno f.ire I.» tic e 
viit.i q.iella (** rob.i d i M.igli* 

Vm Ili*!! « <IU* Il.l 1.1 R *1 i 11» VII! 



-i 


Meglio i.n NOI <t (limi dir unti iitillinii 

I i. MI 


tturnuni 


t 


É 


i 









Domenica 
19 dicembre 1993 


Polìtica 


Lo scontro 
polttico 


Y’ f’if f i -■ ^ ^ 1 ^ 


.ii> I 

^ 'llli 




pagina 


3TU 


Approvata ieri con un giorno d’anticipo sulla tabella di marcia 
^ 1 ] la manovra economica. Napolitano: «La risposta a critiche ingiuste» 
Ora spetta al Senato dare il via libera definitivo entro San Silvestro 
Polemica sulla «stangatina» di fine anno. Sarà di 7 o lOrnila miliardi? 


Finamàarìa ’94, la Camera dice sì 

A favore il Pds, mentre la maggioranza uffìdale perde i pezzi 


Semaforo verde della Camera alla manovra econo¬ 
mica '94. Con un giorno di anticipo Montecitorio di¬ 
ce sì a Finanziaria e legge di bilancio; ora tocca al 
Senato per il varo definitivo. Il Pds vota a favore (per 
avvicinare le elezioni), defezioni nella «maggioran¬ 
za ufficiale». Che effetto avranno sui conti pubblici 
le incursioni dei deputati? 11 governo insiste: a fine 
anno, la manovra fiscale sarà di 6.700 miliardi. . 


ROBIRTO QIOVANNINI 


M ROMA, È fatta. La Camera 
ha approvato la legge Finan¬ 
ziaria ’9't c la legge di bilancio 
dello Stato, due degli elementi 
(insieme al <ollegato» votato ■ 
venerdì) che com^ngono la 
manovra economica per il 
prossimo anno. E c'ò una novi- ; 
ta politica importante: sia pure : 
con motivazioni • «tecniche». 
[xir la prima volta dalla riforma : 
che ha istituito la legge Finan¬ 
ziaria, il Pds ha votalo a favore. 

A questo punto la manovra tor¬ 
na al Sonato, che entro il 23 • 
dovrà esaminare soltanto le , 
modifiche introdotte a Monte- 
eilono, e consentire quindi il ' 
varo definitivo. Soddisfatto il 
presidente della Camera Na- : 
politano; il via libera alla ma¬ 
novra «ò. ancora una volta, la ' 
migliore risposta a campagne : 
ricorrenti, non di legittima criti¬ 
ca ma di tendenziosa conte¬ 
stazione dell'istituzione parla¬ 
mentare», i-.-'-" .'•■‘■‘■'■-■v 
Un passaggio difficile ò stato 
.superato, e a meno di .sorprese 
dovrebbe es.scre scongiurato il 
ricorso all'esercizio provviso¬ 
rio. Un rischio che 6 sempre 
sialo presente durante i lavori 
della Camera, sul filo della 
mancanza del numero legalee . 
con una scaniis.sima voglia da . 
Piirte dei deputati della «mag-. 
giorunza ufficiate» di appog¬ 
giare la «antipoixjlarc» mano¬ 
vra economica del governo de- {. 
gli odiali profes-sori. Dal canto 
suo, il Pds ò partito da una po¬ 
sizione critica nei confronti 
della Finanziaria, che 6 grada- 
lamento mutala sia per ragioni .■ 
di opportunità politica (evitare 
I affossamenlo di uno degli ul¬ 
timi adempimenti del governo ■ 
Ciampi, por andare subito alle ’ 
elezioni),, ma anche perche 
lutto .sommato alcuni migliora- 
rnonti su temi importanti sono 
stali ottenuti. E in effetti le mo- :. 
diliclio conccs.se dairE.scculi- 
vo iti zona Ccsarini - su pen- - 
sioni. ammortizzatori sociali, . 
ii.s.scgni familiari, sostegno alle ■ 
attività produttive - hanno 
contribuito a garantire una tra- 
versiita relativamente tranquil¬ 
la della manovra. Nonostante i 
terremoti politici. . , • 

Certo che gli schieramenti 
per I duo voti conclusivi (ri- 
s|)cttivamcntc 276 si, ^19 no e 
.15 astensioni sulla Finanziaria: 


272 si, 49 no e 7 a.stenuli .sulla 
legge di bilancio) rispecchia¬ 
no fedelmente una situazione 
politica assai anomala. A favo¬ 
re la De, il Psi, il Pii, la pattuglia 
di Pannella, e il Pds; astenuti - 
con motivazioni diversissime - 
leghisti (con un «no» sulla leg- 
- ge di bilancio), socialdemo- 
4 cratici e repubblicani; contrari, 

: Rifondazione, Verdi. Rete c 
. Msi. A spulciare tra i pronun- : 
ciamenti dei singoli parlamen¬ 
tari, poi. si scoprono altre pic- 
. cole .sorprese; hanno votato si i 
Verdi Giullari e Boato e il re- 
pubblicano Lavaggi, si è aste- 
■ nulo Ugo latini, mentre hanno 
bocciato Ciampi i socialisti 
Ferr 2 iri e Bottini, il De Lia e il 
socialdemocratico Bruno, Ma 
. molti altri deputati dei partiti di 
maggioranza hanno «votato 
con i piedi», uscendo dall'aula. 

Nella lunga tirata conclusiva 
di ieri, che ha visto una inter¬ 
minabile raffica di votazioni 
por alzata di mano, poche le 
novità di rilievo. Alcuno sono 
indicate a parto, mentre l'uni- 
, ca modifica consistente ò sol¬ 
tanto simbolica: i 2.600 miliar- 
. di destinati all'alta velocita fer¬ 
roviaria adcs.so vorranno utiliz- 
; zatt per «raddoppi c quadrupli- 
camcnli delle linee necessarie 
allo sviluppo del trasporto pas¬ 
seggeri, merci e alla velocizza¬ 
zione della rete». Il che ò la 
. sics.sacosa. 

Le incursioni di Montecito¬ 
rio hanno prodotto sicuramen¬ 
te qualche effetto sui «numeri» 

: della manovra. Non ci sono va- 
.. riazioni nel fabbisogno di ca.s- 
sa (ovvero il deficit tra uscite 
ed entrate nel '94). che resta 
. fi.s.sato a quota I44mila miliar- 
• di. Non contando la spesa per 
gli interessi sul titoli del debito 
pubblico, l'anno prossimo l'a¬ 
vanzo primario dovrebbe c.s.se- 
, re sempre di 31.600 miliardi, 
anche perche a line anno ci 
' sarà una nuova manovra fisca¬ 
le (concentrate sulle imposte 
indirette, ovvero Iva, accise su 
alcolici e benzina) da 6.700 
miliardi. . ; . . 

Tuttavia, c'ò già chi spiega 
che la «.stangatina» di San Silve¬ 
stro sarà inevitabilmente più 
pesante. Secondo il socialista 
Franco Piro, il «buco» '94 sarà 
di almeno 160mila miliardi, e 
la manovra di fine anno dovrà 


Ecco tutte 
le novità 
(e le cifre) 
deirultima ora 


■■ Ecco le modifiche dell'ul¬ 
timo minuto votate dalla Ca¬ 
mera. 35 i miliardi in più nel 
'94 porgli allevatori. 16 miliar¬ 
di in più per la .sperimentazio¬ 
ne nelle classi con alunni por¬ 
tatori di handicap. 5 miliardi 
por rifinanziare la legge per la 
bonifica di siti inquinali da 
amianto. Nel triennio '94-96 75 
miliardi in più por il credito 
agevolato per il commercio, 
IM per l'edilizia scola-stica, 85 
por la giustizia. 20 miliardi nel 
solo '94 per le leggi all'e.samc 
de! Parlamento su donne e ca¬ 
salinghe. Cresce di 20 miliardi 
il Fondo por lo spettacolo e di 
5 quello per l'Ente del turismo. 
3,5 miliardi nel '94 per le pro¬ 
vince di nuova istituzione, 4,4 
miliardi in più fino al '96 per la 
tutela dei mari. Inline. una raf¬ 
fica di emendamenti dei Verdi 
di venerdì: 2 miliardi in più per 
interventi alternativi alla deten¬ 
zione dei minorenni (a spose 
della propaganda per l'arruo- 
lamenlo), 1,5 miliardi in più 
per il disinquinamento delle 
aree a rischio (tagliando sui 
(ondi (>cr i poligoni di tiro). 


ammontare almeno a 1 Ornila 
miliardi; por compensare il bu¬ 
co nel gettito lei e nei conti dol- 
l'Inps, e per risparmi di spesa o 
nuove entrato contenute nel 
<oliegato» decisamente sovra¬ 
stimate. Il governo nega fero¬ 
cemente, E vero che rispetto 
allo previsioni (151.200 miliar¬ 
di) ■ il '93 .sembra avvialo a 
chiudersi con un deficit lieve¬ 
mente supcriore, intorno ai 
156mila miliardi, e che proba¬ 
bilmente ci saranno nel '94 
.sorpre.se negative .su alcuni ri- 
spamii e maggiori introiti sti¬ 
mati, Ma bisogna anche consi¬ 
derare realisticamente che 
grazie al calo dei tassi d'inte¬ 
resse (.sotto il 7‘A;, all'ultima 
lesta dei Dot) l'onere per il .ser¬ 
vizio del debito pubblico nel 
'94 sarà inferiore rispetto agli 
oltre 175mila miliardi previsti. 
ln,somma, c'ù una sorta di -rete 
di .sicurezza» per i conti pubbli¬ 
ci. E se, nei pro.ssimi giorni. 
Bankitalia volesse dare un al- ' 
tro piccolo contributo riducen¬ 
do il tas.so di .sconto... 


if ' ■ 
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L’export vola mentre i consumi interni restano al palo. Lira fragile 

L’Isco: «La situazione migliora 
ma Teconomia resta sempre fiacca» 


H ROMA. Migliorano alcune ‘ 
dello condizioni- generali, di 
equilibrio, ma il quadro con¬ 
giunturale dcH'oconomia ita¬ 
liana rimane contra,s.scgnato 
da una bassa intonazione del¬ 
le attività produttive; è quanto 
rileva Fisco nella sua indagine 
mensile sulla congiuntura ita¬ 
liana, 

: onostante il (orto deprezza¬ 
mento del tasso di cambio ■ ri¬ 
leva Fisco - la dinamica dei 
prezzi ù rima.sta sotto controllo 
( -I-4.2 a tutto novembre). Ap¬ 
paiono del resto consolidarsi . 
anche i progressi in tema di 
riequilibrio dei conti con l'este¬ 
ro: a ottobre infatti gli scambi, 
commerciali con i paesi della ■ 
Ue hanno registralo un aliivo 
di 2.977 miliardi realizzato con 
una sostanziale .stazionarietà 
delle imiiorlazioni ( + 0.1 irer 
conto) c una crieiciUi dello 
esportazioni del 29,7 per cen¬ 
to. 

Il positivo andamento delle 
esportazioni non ù valso co¬ 
munque a controbilanciare 


; una domanda interna c.hc,rc- 
. sta fortemente riflessiva sia nei ; 
coasumi che negli investimenti . 
che ha determinato anche nei 
mesi autunnali una fase di .so- 
.stanziale ristagno per Fattività 
produttiva. Evoluzioni rilevanti 
nell'ultimo scorcio dell'anno 
.sono stale registrate dal qua¬ 
dro valutario e finanziario. Sui 
mercati valutari la lira ha conti¬ 
nuato a denotare una modesta 
capacità di tenuta e di reazio¬ 
ne. Le ten.sioni che a più ripre¬ 
se tianno continuato a investi¬ 
re i mercati valutari hanno in¬ 
fatti visto la lira, pur in as.senza 
di vincoli di cambio, accomu¬ 
nala alle valute deboli. 1 mi¬ 
glioramenti conseguiti nei me- 
,si più recenti .sul piano dei fon¬ 
damentali indicatori economi¬ 
ci non sono infatti ba.slati a 
contrastare nelle aspettative 
degli operatori gli elementi di 
ri.schio insili in un quadro [wli- 
tico che si andava tacendo al¬ 
tamente incerto. 

Alla in.stabilità dei lassi di 
cambio ha (allo riscontro uno 


relativa maggiore autonomia 
dell'evoluzione dei laxsi di in- 
• tcrcsse. La politica monetaria 
ha cercato di conciliare obiet¬ 
tivi non .sempre compatibili tra 
loro, quali l'esigenza di prose-, 
giiire lungo la linea di maggior . 
■ distensione monetaria e la vo¬ 
lontà di mantenere una cena 
sorveglianza ■ sull'andamento 
del cambio. L'immissione di li¬ 
quidità nel sistema da parte 
della banca centrale è stata re¬ 
golala attraverso ■ operazioni 
pronti contro termine di finan¬ 
ziamento. Le lasi più delicate , 
attraversate dalla nostra valuta 
sono cosi state accompagnate ’ 
da irrigidimenti dei ta.ssi circo- • 
scrini il più possibile al breve o’ 
,brcvis,siomo termine. • 

lui curva dei rendimenti so- 
.stanzialmenle piatta a fine set¬ 
tembre ha a.vsunlo a line no- 
vsembre una configurazione 
ixjsitiva. Tale inclinazione - ad 
avvi.so delFIsco - sarebbe da at¬ 
tribuire alla presenza di un 
•premio» per il rischio sulle po- 
.sizioni a lunga che la forte in- 


ccrtezjta.dclla situazione politi¬ 
ca Ila fatto rieiiiergore. il supe¬ 
ramento di tali incertezze rap-. 
presento peraltro un elemento 
essenziale al fine di contrasta¬ 
re la fragilità della nostra valu¬ 
ta. come ha dimostrato il recu¬ 
pero nei confronti di tutto le 
principali valute dopo la con¬ 
sultazione amministrativa. 

Il maggior ostacolo alla ulte¬ 
riore riduzione dei tossi banca¬ 
ri appare comunque indivi¬ 
duabile. ad avviso dell'lsco, 
nel deterioramento che gli in¬ 
termediari creditizi continua¬ 
no ad accusare e nella cone- 
guenie cautela seguita nella 
politica di offerta di credilo, lui 
dinamica degli impieghi ha in¬ 
fatti segnalo negli ultimi mesi 
crescite particolarmente con¬ 
tenute che non trovano analo¬ 
gie nelle lasi recessive prece¬ 
denti. Una offerta di credito 
comunque pesantemente con¬ 
dizionala r dalla sempre più 
consistente emersione di posi¬ 
zioni in sofferenza cresciute 
nel '93 del 23,6 percento. 


E il governo dà vìa lìbera ai collegi elettorali 

Scalfaro: «Siamo alla vigilia del voto ». Elia: «Forse a marzo » 


Ieri è stata messa la parola fine a tutti gli adempi¬ 
menti della nuova legge elettorale. Il Consiglio dei 
ministri ha varato i nuovi collegi elettorali per Came¬ 
ra e Senato. Il ministro Elia: «Possibili elezioni a mar¬ 
zo». Con il sì della Camera alla Finanziaria siamo al 
l’ultimo atto del programma del governo Ciampi. 
Scalfaro: «Siamo alla vigilia di un altro atto impor¬ 
tante. quello di rinnovare la scena nazionale». 


LUCIANA DI MAURO 


■ '• ' 


H KOMA. Scorrono i titoli eli 
coda sulla Icgi-slatura. Ieri la 
vecchia IcRge proporzionalo ò * 
morta, l) Consiglio dei ministri 7 
ha dato il via libera definitivo ai, 
due decreti legislativi che dise¬ 
gnano i nuovi collegi uninomi-. 
nal{ per Camera e Senato. Il si 
<lel governo rappre.scnta Tulli- ■ 
mo atto della riforma elettorale 
varata il A di agosto, ed ò arri¬ 
vato con quattro giorni di anti¬ 
cipo rispeMlo alla data stabilita 
( il 21 dicembre) dalla legge di 
riforma. Parallelatnenie la Ca¬ 
mera ha volato la legge (inan- ' 
/.lana, cui manca solo un ulti¬ 
mo pa.ssaggio al Senato per es¬ 
sere definitivamente approva- ■ 
ta. Il volo con la nuova legge 
/naggioritaria C* ormai vicino. 
-Adesso le elezioni anticipate 
a mar/o sono davvero un tra¬ 
guardo possibile-, .0 stato il 


commento di Leopoldo Elia, 
ministro per le riforme istitu¬ 
zionali, alTapprovazionc dei 
due decreti che ridefiniscono i 
collegi elettorali. • , 

Anche il presidente della 
Repubblica Scalfaro. nella sua • 
giornata catanesc, ha (atto rife¬ 
rimento alle elezioni. *Siamo 
alla vigilia di un altro impegno 
molto . importante, quello di 
rinnovare la .scena nazionale-. 
^^mto es.senzialc per il presi¬ 
dente Scalfaro è che «il popolo 
Italiano riesca a voltare pagina 
por riprendere la strada-. Una 
ripresa segnata -dalla solida- 
rietA nazionale-. Nc.vsun ac¬ 
cenno alla data delle elezioni. 
Nò poteva es.serci perchò il , 
•come* andare allo .sciogli- 
mento delle Camere 0 un pas- 
.saggio cruciale di questa legi¬ 
slatura. 




Leopoldo Elia 


^ Il .si del Pds alla legge lina- 
ziaria ò stato motivalo, tra l'al¬ 
tro, da Occheito proprio con la 
•neccssili\ dcnìocratica e na¬ 
zionale di andari? immediata- 
mente alle elezioni generali 
tx)litlch(>. Anche Tasienslone 
della Lega ò legaUt alla slcs.sa 
urgenza. Martinazzoli, a tutela 
delle garanzie costituzionali, 
toma a riproporre la sua vec¬ 
chia idea di un’assemblea co- 


Carlo Azeglio Dampi 


slituente <la affiancare alle 
nuove Camere, ma ha più vol¬ 
te ripetuto che la decisone 
siKita al cayx) dello Stato. 

Botìchó non siano da esclu¬ 
dere colpi di c<xla del vecchio 
centro che non vuole morire, 
varati i collegi e approviate pri¬ 
ma di Natale le ultime modifi¬ 
che alla finanziaria il ruolino di 
marcia ù orinai segnato. Elia • 
colloca la data |xj.sslbilo nel 


ine.scrdi mar/f'. «Naturalmente 
- aggiunge - |K>ssono essere 
prese in considerazione altre 
ipoU?si contenute in una cerUi 
banda di oscillazione che il ca- 
}X) dello Stalo ò chiamalo a va- 
liit.irc con Tausilio dei presi¬ 
denti della Camere». Una ban¬ 
da che o.sciila tra due <fau*: il 
20 marzo o il 10 di aprile, dal 
momento che nel mozzo c’O la 
f\isqua. E non ò escluso die. 


|x.*r sciogliere questo nodo, 
una sorta di preconsultazionc 
tra i! capo dello Stato c i presi¬ 
denti di Camera e Senato pos¬ 
si» avvenire pnma della fine 
delTanno e del tradizionale 
nie.ssiigggiodcl presidente del- : 
la Repubblica, . • • • 

L'altro nodo ò il come arri¬ 
vare allo scioglimento. -Davan¬ 
ti a noi nojj ci sono nò nuovi 
ca[)itoli di programma nò nuo¬ 
vi govcmi*dice Fabio Mussi, vi¬ 
cepresidente dei deputali della 
Quercia, a dimostrazione delia 
•londatezza di quanto abbia¬ 
mo sostenuto al momento del 
nostro sostegno morale al go¬ 
verno Ciampi». L'ipotesi più 
probabile S4*mbra quella cal¬ 
deggiata anche da palazzo 
Chigi che porta a’ voto senza 
passiire per una crisi di gover¬ 
no. Tuttavia, come h.a ricorda¬ 
to lo .stejvso ministro Elia, «do- 
|x> aver fatto tutte le valutazio¬ 
ni del caso sarà il capo dello 
Stato a emanare JJ diKircio di 
scioglimento delle Camere che 
ix'Cherà la controfirma de. pre¬ 
sidente del Consiglio». E scm- 
l>re Elia ha cfiiarilo cito Ta- 
dem|>imento dì tulli i compiti 
da parte del governo -non 
coiniX)rterà la sospeitsione 
deirattiviià del governo in sen¬ 
so automatico» intantocho do- 
|X) le feste Parlamento e presi¬ 
dente della Repubblica defini¬ 


ranno l'ulteriore jXTCorso die 
porterà al volo. 

Tra i motivi che portano allo 
.scioglimento delle Camere, c’ò 
quello più volte ricordato dallo 
stcs.so presidente Scalfaro: una 
volta compiuti tutti gli edempi- 
mcnti dello nuova legge eletto¬ 
rale. resta Tesigenza di dare 
corso alla volontà . pO[x>lare 
esprt*.ssii con il referendum del 
IH di aprile. "Volontà che ò poi 
stala tradotta dal Parlamento 
nella nuova legge che ha sosti¬ 
tuito per tre quarti il principio 
pro|x>rziona)e ci>n quello 
maggioritario. Si apre ormai 
una pagina completamente 
nuova della rappresentanza e 
sfa ora al conxj elettorale scri¬ 
verla. • 

Non ò un cìlso che proprio 
in vista delle due scadenze ieri 
ri.spirtlate da governo e Parla¬ 
mento. lo .scorso ].'> dicembre 
Scaltaro aveva detto che -tmtro 
{x>chi giorni, con Taiulo delle 
Camere, il governo sarebbe 
stalo in grado di considerare 
raggiunti gli obiettivi fonda¬ 
mentali del programma». J 
nuovi collegi ci .sono e una vol¬ 
ta varata definitivamente la ti- 
nan/iaria il governo Ciampi 
avrà portato a tonnine il suo 
operato, nia la parola (ine 
six?tta in ogni caso al Parla¬ 
mento e al cajx) dello Stato. 
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« SANITÀ. Dal 1994 farmaci in tre fasce: 

1") Gratuiti al 100 percento i «salvavita», indi- 
pensabili per una serie di terapie, a totale ca- 

2») Gratuite al 50 percento fe medicine di ri¬ 
levante interesse terapeutico. 

3») Tutte le altre medicine, prodotti «da ban¬ 
co» a totale carico del cittadino. 

Esenzione totale dal pagamento delle medicine prescritte 
dal medico di bcuse per bambini e vecchi: fino a 10 e oltre 60 
anni di età. Per tutti ali altri, ticket di 5.000 lire a ricetta, analisi 
a pagamento fino a 100.000 lire. 


PUBBLICO IMPIEGO. Dipendenti in esube¬ 
ro in mobilità verso altri uffici. Se rifiutano, 
cassa integrazione all’SO per cento dello sti¬ 
pendio fino a due anni, con proroga di 12 
mesi ma stipendio al 60 per cento. Dopo di 
che, licenziamento. Malallia. t^lio di un ter¬ 
zo dello stipendio del primo giorno di assen¬ 
za, .se non si chiede la visita fiscale, tranne 
che per patologie croniche. Congedi straordinari: tetto ma,ssi- 
mo di 45 giorni l'anno. Baby-pensioni: calcolate in base agli 
anni mancanti al minimo contributivo. Permessi sindacali: di¬ 
mezzati. 


f ”v PREVIDENZA, integrazione al minimo: è 

I I ammes,sa nel cumulò col reddito del coniu- 

ge se il cumulo non supera i 38 milioni an- 
pensione minima: .se 
WmHIW'M questa aumenta cresce il tetto. Ripri.stinata 
l'integrazione alle donne prassate dal lavoro 
alla lamiglia. Sca/a mobile, dal I" gennaio 
'94 alFinflcizione reale delle pensioni fino a 
un milione di lire. Pensioni d'annata, a partire da luglio '94. 
Niente 15 per cento contributivo sulle collaborazioni. Pen¬ 
sioni d’invalidità: i falsi invalidi restituiscono l'ultimo anno di 
stipendio. 


APPALTI. No al rinnovo tacito dei contratti 
di fornitura, se i fornitori non accettassero il 
taglio del 10 percento sul prezzo. Revisione 
dèlie aggiudicazioni per i contratti quando i 
lavori siano fino a un quarto della loro esecu¬ 
zione: il giudizio di congruità del prezzo da 
parte dell'amministrazione committente può 
essere evitato se le parti si accordano su una 
riduzione del 10 per cento sul prezzo del contratto medesi¬ 
mo. Scopo del provvedimento, bloccare la lievitazione della 
spesa per la fornitura di beni e servizi e per le opere pubbli¬ 
che. 


ri j I "v OCCUPAZIONE. Oltre agli stanziamenti 
introdotti dal Senato, la Camera ha ulte- 
rioimentc rimpinguato il Fondo per Foccu- 
pazione a disposizione del ministero del 
'^■1 —Lavoro. Agli 800 miliardi già previsti ne so¬ 
no stati aggiunti 250 per il 1994. Se si tiene 
conto dei 500 miliardi già previsti nella ma¬ 
novra del governo, il Fondo consterà di 1.550 miliardi. Per 
le attività produttive la Camera ha reperito 225 miliardi nel 
1994 e 250 per i due anni successivi, 


' " SCUOLA. L'autonomia nnanziaria e ge- 

• suonale - che tante protesle sta .su.scitando 

■■ fra gli studenti - negli istituti sarà introdotta 
jjlBl ^Fitro nove mesi dall'approvazione della 
legge Finanziaria, tramite una delega con¬ 
cessa ai governo dal Parlamento. Tasse 
universitarie, dal 1994 la quota di iscrizione 
agli atenei oscillerà, a seconda del reddito degli studenti, 
da un minimo di 300.000 a un massimo di 900,000 lire, più 
i contributi impo.sti dalle sìngole università. 


FISCO, prima casa, deducibilità fino a un 
I milione del reddito della ca.sa adibita ad 
abitazione principale, ò i! prowedimenio 
raWjJvJ contenuto nel disegno di legge collegato 
alla Finanziaria. Vengono inoltre eliminate 
o razionalizzate le agevofazioni fi.scali. Tas¬ 
sa sulle tangenti: si dispone la ta.s,saziono 
sui proventi dal carattere d'illecito fxinale, civile o ammini¬ 
strativo. purch<- non siano sottofxjsli a sequestro o confi¬ 
sca penale. 


MINISTERI. Delega a governo per riorga- 
pi«— 1 nizzare i dicasteri è varie altre strutture pub- 
bliche. Tagliati i finanziamenti agli Enti sop- 
pressi, tranne l'E/im e l'Agensud. Scmplifica- 
ti e accelerati i procedirrìenti amministrativi, 
isegii unici postali si p>otranno acquistare e 
vendere titoli pubblici. Enti previdenziali: 
riordino generale per delega al governo sce¬ 
gliendo tra fusione, incorporazione e, per gli Enti che non 
gravano sulle casse dello Stato (come l'istituto dei giomali- 
,sti), privatizzatizzazione. 


B AMBASCIATE. Per il personale italiano al- 
1 estero ù in arrivo la riforma delle indenni¬ 
tà e degli a.ssogni percepiti dal personale 
del ministero degli Esteri: questi emolu¬ 
menti dovranno e.s.sere propor/.ionati alle 
reali necessità c alle (unzioni e.sercitatc se¬ 
condo 1 principi affermati nel decreto legi¬ 
slativo 29 che ha riformato - ma la privatizzazione non 
comprende i dipendenti delie ambasciate - il rapporto di 
lavoro nello Pubblica amministrazione. Gli emolumenli 
dovranno es.sere in linea con i livelli che regolano la stessi 
materia nei paesi dell'Unione europea. 




Guida doppia sf.u jj^ocaitoU 
di Natalo o to»;t elio fa so:dp«>ro 
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polìtico 



Politica ^ ^ 

Il leader del Pds spiega Tassenso dato a Montecitorio sulla manovra 
«Acceleriamo e rendiamo certe le condizioni per un ricambio immediato» 
«Siamo insoddisfatti per la scuola, le pensioni e Toccupazione 
ma sarebbe ingeneroso pretendere di più, dati i limiti posti a Ciampi» 


«Sì alla Finanziaria, poi subito al voto» 

Occhetto ai progressisti: «E ora il programma di governo» 


Con il s( alla Finan7.iaria il Pds «intende accelerare e 
render certe le condizioni di un ricambio immedia¬ 
to», sottolinea Occhetto alla Camera «Tocca in pri¬ 
mo luogo alle forze progressiste impegnarsi per 
condizioni di cortezza democratica e di stabilita isti¬ 
tuzionale». Un appello a quanti saranno con pan di¬ 
gnità al tavolo programmatico «Non si perda l'occa¬ 
siono di costruire l'alternativa di cui c'ù bisogno» 


GIORGIO FRASCA POLARA 


H ROMA Ikì come idc(ìA\ ò 
stt?nific*UiVci 0 forse non Cii- 
slujIo nienfic fa Camera con 
elude la maratona sulla hinan- 
/tana il Consiijlio det ministri 
approva in via definitiva i de* 
creti relativi ai nuovi colici?! per 
le elc/ioni di primavera I due 
«.venti siglano il ragijiuniiimen- 
tu dei?li obiettivi per cui il ijo* 
verno Ciampi era nato E ! in* 
tervento con cui Achille Oc- 
chetio vuole motivare di perso¬ 
na il SI del Pds alla manovra 
(‘conomica 94 ruota lutto in¬ 
torno al senso politico di quel 
che acc<icte e alle prospettive 
che ijli eventi di oi?i?i aprono 
[Kit: l iinmedialo futuro 
Non a caso il ieade- della 
Qie’rcia rivorda anzitutto che 
( <irlo Veglio Ciampi allatto 
(Iella costituzione del suo qo- 
verno si rivolse al Parlamento 


sollc*citandone la fiducia mo¬ 
rale -Noi motivammo allora la 
nostra astensione - dice Oc- 
chelto - proprio con 1 intento 
di concedere tale fiducia mos¬ 
si dal riconoscimento della nc- 
cosMici e dell umili.i dello sfor 
zo del governo al quale avse- 
i?navamo I obiettivo fonda- 
menlaie di guidare in tempi 
brevi il pasvi^qio dal VLSLchio 
ai nuovo c rivendicando l<i no 
stra totale autonomia ove non 
fovsero intervenuti evidenti se- 
qnali di disconlinuilA rispetto 
alle politiche pr«-\-edenti- 
Ecco dunque un Pds «credi 
tore (Il azioni positive- per una 
transizione rapida -ad una fase 
finalmente nuova ncll.i vita 
della Repubblica- I quanto 
d altra porte questo processo 
sui maturo dimostrano le re 
centi elezioni amministrative e 


«la vigorosa .ifferma/ione delle 
forze pro^revsistc Occhetto 
del resto apprezza il fatto che 
Ciampi abbia riconosciuto la 
conclusione del tempo politi¬ 
co de! governo e 1 adempi¬ 
mento della sua funzione di 
servizio «compito cui il presi¬ 
dente del Consiglio ha fatto 
fronte con linearli^ e rettitudi¬ 
ne- In questo quadro intervie¬ 
ne il voto sulla nnanziaria II 
Pds ne da una valutazione sop 
pevvta attentamente Da un la¬ 
to considera «indubbiamente 
rilevante e ix)sittv<j« la conver- 
£jenza su un punto-chiave co 
me il nsanamento della finan¬ 
za pubblica e 1 abbattimento 
del debito C tuttavia questo 
non basM a cancellare «1 in¬ 
soddisfazione del Pds su una 
sene di problemi dc*cisivj- 
Tre sono i nodi critici In pn- 
mo luogo la scuola, «la cui au¬ 
tonomia e la CUI prospettiva di 
riforma appaiono ancora in 
forse e m nome dello quali SI ò 
levala la protesta di centinaia 
di migliaia eh studenti ma an¬ 
che del mondo della scuola 
nel suo complevso» E insieme 
le pensioni «in rapporto alle 
quali nonostante i positivi ri¬ 
sultati conseguiti e dn noi ap 
prezzati si q ancora troppo 
lontani dall afferm.vione pie 
na eh esigenze elementari di 
equità sotidarieU'i riforma del 


modello di nspamuo e di ac 
cumulazione- V sopralhillo 
I occupazione «P fin troppo 
• •videnle in questa f inanziana 
quanto fragile e prcKrario ap¬ 
paia il legame tra risanamento 
iinanziano e riqualificazione 
degli investimenti e quanto 
l insieme delle misure nono 
stante le corrtvioni apportate 
appaia sirulturalmenle inade 
guato- 

Ma il Pds s.q)eva che questo 
governo non s,trebfx' stato in 
grado di mettere in cam|>o 
progetti soviadimensionaii n 
spoltro ai limiti del suo manda 
to Ed ha quindi sempre consi 
dorato una «ingenerovi finzio 
no- quella di pretendere un 
comport.imento da governo di 
legislatura da parte di un mini¬ 
stero «CUI noi stessi ed altri af 
fidavano essenzialmente la 
(unzione di non durare ma di 
portarci su basi nuove alicele 
zioni- «i/elcmcnUire onesl.i 
intellettuale die ci guid.i an¬ 
che a scapito di v.mtaggiose 
demagogie ci ha indotto a 
non chiedere piu di quanto era 
st.ito richiesto e promesso- Ma 
Occhetto vuole anche espri¬ 
mere 1.1 convinzione che i mio- 
VI progetti rifomiaton possano 
esser messi in cam|)o -solo cl.il 
(prossimo governo nell intento 
Ce nella s|K*ranza) che a gui 
dare il Paese dopc> le prossime 


elezioni sia una grande alleai) 
za delle forze di pr<*gresso- 
Solo qiies* 1 .illeanza |K)tra in 
ncst.ire strategie di innovazio 
ne c di svilupjK) tali -da far 
fronte davAcro al grande prc» 
blema dell c^ononu.i e dell.i 
democrazia italiana ed eii 
rcKM e cioc occiip.i/ione oc¬ 
cupazione e <inc<ira occup.i 
zione- 

(ìui il s(‘grelano de! Pds pc> 
ne un problema nodale che i* 
sullo slondci della nH>tiv.i/ione 
Ione del si .ilta Kinunziari.i 
può un t.ile progr.inuna essere 
elaboralo sulle rovine e ] insta 
bilila endemica di una crisi 
non solo economica ma socie 
le e iK>litica tuttora gr.ive e im 
solla*^ Certamente no -Non 
siamo stati o mcn che inai sia 
mo or.i fautori del disordine e 
delc.ios Altri SI assumono og¬ 
gi pesanti resfKinsabilita di 
que<;to tipo per contrastare in 
ogni modo 1.» prospottiv.i di 
una demcxrazi.i delle alti-r 
nanze» f nlev.i Occlietlo c he 
-l.i compagine democr.ilica e 
nazionale (iella Repubblic«i e 
sottoposta «id una tensione in 
tollerabile- da quello che defi 
mscc e denuncia come «un 
nuovo terrorismo ideolo«'w o 
nei confronti della sinistra- 

lii questa situazione tocca 
111 primo luogo «alle forze di si 
lustra e progressiste luche e 


cattoliche imjx'gnarsi [x-r .is- 
sicurare al Paese condizioni ir- 
nnuixiabili di certezza demo 
cratica di stabilita istituziona 
le di sviluppo e di progresso- 
A-tutte queste forze» etr.iesse 
al Pds tocca il empito «ass.u 
arduo di garantire al Paese 
stretto tra la minaccia della 
bancarotta politico-morale e 
ciucila dell avventura o del sal¬ 
to nel buio i! soddisfacimento 
della fondamentale esigenza 
di un governo democratico- 
Paco jxTche il Pds ha pm volte 
affermato negli ultimi tempi 
J impegno a garantire cerle/za 
e stabilita democratica «e per 
chó abbi.imo dato il nostro 
contributo a r.issicurare i mer¬ 
cati intern.izionali anche 
un ewnlii.ile vitloua della sini¬ 
stra (Ic-vc* innest.irsi non su' 
c.ios ma su un margine ragio- 
nc^volc di comune sicurezy.ì» 
(il nfennìcnlo alla rassicura 
zione dei mercati provoca urla 
e rabbiosi mormorii nt-l ventre 
molle del gmpjx) de «Queste 
re.izioni v>no il segno ptu evi 
dente dell effic.ici.i della no¬ 
stra azione- replica secco il se 
gretario del.a Quercia) Ed ec 
co (x*rchC ij IMs sa dunque di 
-doversi .issumere un c.inco 
una responsabiht.t positiva an 
che per coloro (il rifenmenio è 
a Rifondazione VercJi (* Rete 
ndr ) c Ile oggi preferiscono vo 


tare contro }x'r tornire all ai- 
le.inza delle forze democrati¬ 
che e di progresso che si can 
elidano al governo del Paese 
un quadro di sicurezza e di 
c(-‘rtezz.i- 

Un s/alld Kinanziarid allora 
por «accelerare e render certe 
le condizioni di un ricambio 
immediato» In questo senso 
i impegno del Pds perche an 
che attraverso il varo della ma 
novTa economica sia jxjssibile 
approntare le condizioni del- 
I impogn.itivo [irogiamma di 
ricostnizione nazionale -fa tut 
t uno con la nc'cessiia demo 
cr.itica di «ind.ire immediata 
mente alle elezioni politiche 
generali» 

Il ragion.imento di Occhetto 
e sigi ilo da un .ippello alle lor 
ze di progrc*sso -Non vada 
jx‘rduta 1 occasione di costruì 
ri con il contnbuto di lutti co 
loro che siederanno con pan 
dignità .il tavolo dei progressi 
sii il programma di governo di 
CUI 1 Italia ha bisogno Un prò 
gramma che nc^t ns|X‘tlo di 
lond.imenlali condizioni sul 
terreno delia solidarietà dello 
sviluppo dell'occupazione e 
della (lifesti dell .imbiente 
sapjiia farsi carico di cruciali 
problemi di efficienza di mo- 
r.ilita di ris,inamenlo c*cono 
niico e scxiale- 



Intervento di Mattioli. Serri e Cossutta: «Possibili soluzioni ragionevoli» 

Verdi e Orlando: niente veti a sinistra 
Adomato: con Rifondazione non si governa 


Al consiglio federale dot Verdi parlano i protagonisti 
del polo progressista Adornato rimette in campo 
una pregiudiziale contro Rifondazionc Gli rispon¬ 
dono Sem c Cossutta («Siamo pronti ad assumerci 
una responsabilità di governo»), Leoluca Orlando 
f‘I^cr la sinistra le diversità sono un valore irrinun¬ 
ciabile») Gianni Mattioli («Badiamo ai contenuti 11 
resto sono fantasmi della vecchia politica») 


ALBERTO LEISS 



A sinistra 
Marco 
Pannella 
a destra 
Leoluca 
Orlando 


HI ROMA Al termine doda 
sec ond.i giornata di dibattito a' 
consiglio federale dei Verdi il 
-porl.ivoce» Carlo Ripa di Mca 
na può dichiararsi scxldisfatto 
1 > diverse anime del suo movi- 
me nto (|uella di matrice radi 
cale c|uell.J ex Dp e quella 
dell iimbient.ilismo c’ dell .is 
sfxiazionismo «.ologisla - 
hanno messo in campo opzio¬ 
ni (livc’rsc‘ per quanto riguarda 
le liste i***r l.k proporzionale 
(’hi vorreblx* cartelli con la Ke- 
l«M Rifondii/ionc chiconAde 
1 ( risii.mo scxiah Alla fine (• 
mollo probabile che prt*valga 
!.i />rofXjsta dello slevso Ripa di 
Me.ma di presentarsi col sim 
bolo del sole che ride II dibat 
tito percS ò avvenuto senza Li- 
ceMzioni e conferm.mdo una 
prospettiva unitaria (con t.mto 
(Il rie onoscimenti pubblici - Icj 
fiatino fatto Mattioli c Laur.i Ci 
ma tr.i gli altri - alle doti dt ge 
stioiu' (Kilitica de! «[K^rtavo- 


ce») Soprattutto la ntmione 
nazion.ile dei Verdi ò divenuta 
sede di un confronto mw'k ma 
to tra 1 t.mli soggetti del polo 
progressistache oggi cerc.<i di 
consolidarsi e di rilanciarsi in 
vista de! volo non senza qiMl- 
che di(ficoH<\ CKchftto ha 
scelto cjciesta sede ;x'r l.mc la 
re la sua iniziaìiv.i di una sene 
di incontri bil.iterali sul prò 
granuna volti a superare le 
pregiudiziali messe in campo 
da Ad e dai Cristi.ino sociali 
nei confronti di Kifondazione 
comunista F ieri mattina si so 
no confrontati proprio i due 
principali prot.igonisti deil.i 
-contesa» Rilondazione i* Ad 
Rino Sem si 0 rivolto a Gorrien 
e C.irniti («Rifonclazioiu* pren 
da atto dell S9 e del crollo ciel 
muro - avev ino auspicato 
1 .litro ieri i C ristuinci scxiah) n 
cordando che i^ifonclazione 
comunista si e cfUiimata cosi 
proprio |>ercfic' dopo 189 n 


conosce ! esigenza -di un nui 
tarnento radicale delle kIcmIi 
ta dcdle teorie e delle fomie 
organizzative di un movimento 
c he non rinuncia .i richiamarsi 
al comuniSmo» «Nessuna 
abiura - h.i aggiunto - ma se i 
Cristiano soci.ili ci chiedono di 
confronl.irci sui valori elici e 
morali in politica diciamo si e 
ixmso che ci ritroveremo piu 
vicini di quanto pensino« Ma 
1 esponente di Rifondaziono 
ha soprattutto ribadito ! inten¬ 
zione del suo partilo di assu 
morsi -tutta la responvibilit.i di 
un accordo per governare il 
paese» Convenendo per di 
pm con -la quasi totaliU) delle 
proposte programmalK fie 
concrete avanzate qui da Ripa 
di Meana» 'lesi del tutto simili 
a quelle enunciato ieri da Bolo- 
gn.i da Armando Cossutta «Di 
fronte alla crisi economica - 
ha detto il presidente di Rifon- 
daz'one - al vuoto di direzione 
}X)lilica e al pencolo di destra 
SI posvmo trovare soluzioni r.i 
gionevoli» 

Un discorso quello di Sem 
che lo stesso Adornato ha gm 
(iicato «da .idesione a Ad» Ma 
nonostante questo l’espcinenle 
di Alleanza democratica pur 
dichi.ir.mdosi contrario a «veti 
ideologici» fui rimesso in cam 
ixj di latto una pesante di‘K:ri 
min.mie «Kifondazione non 
vota la finanziaria crede nella 
lotl.i di clavse» l*i su.i partixi 


pazione .«d un progotlo di go 
verno ('• cjumdi inaccell.tbile 
prima di tutto d.i un punto eh 
visiu «simbolico- perebò farei) 
fx perdere credibilità e voti 
moder.ili Rifonda/ione do 
vrebbe rivedere » motivi della 
scivsione col FMs forse «non 
trarvi» Dunque 0 inutile e for 
V' jx'rsino ijxxnta, parl.jrc' di 
programmi Per Adornato «non 
(> vero che tini un vento di sini 
stra lira un vento di deslr.i» Ha 
giudicato (xisitivamenle I mi 
zialiva di (>cc hello [xu .ncontri 
bilaterali m.i ha denunciatori 
schi di «centralismo democra 
tieo» nc^irallean/ii dei progres 
sisti mettendoli a carico del 


Pds U h.i .mniinc late» incontii 
bil.ilerali anche da parte di Ad 
invit.indo poi Rip.i di Mcsina 
ad un confronto con laConIm 
dustna di AlK’ti* 

Questo intervento ha susc i 
lato re.izioni neg.itivc d.igli al 
in -ospiti» dei Verdi Persino 
Marco Pannell.i die del |x*ri 
colo di un «egemoriismo» d.i 
p.>rle del Pds ha (.ilio il centro 
del suo intervento ( -A Kom.i 
sind.jc(» ò il verde Rutelli m.i 
tutti II.inno parl.ilo di vittoria 
del Pds •) hacnlic.tlo |»ro 
pno |x-r questo motivo 1 1 
|)rc*clusioiie di AlU-anza demo 
i ralic.i contro Kifond.izmiu 



definendolo un «problema di 
m » Con olimpie a contraddil 
toriela si e [xii lamentalo di es 
sc*re stalo escluso dal «ta*no 
dei progrevsisti- puhblic.ito ieri 
dall Uìula ma h.t mes.so m 
guardia dai -l.ivoli» di cui si 
parla «Sono tavoli d.i crou 
piers - h.j d<*tto - tavoli d az 
z.irdo» P.innella - ha com 
rm*ntato }kxo doj>o il verde 
l^sroraro Scanio «p irla lx*ne 
e razzol.i moie Potreblx* esse 
re un prolagomsla dell.) nuovj 
forza progrossist.i c lilxTale 
che deve govern.ire il paese 
ma e un irrc*si)()nvibile - Mol 
lo applaudito 1 mierzento di 
I cHjluc.ì Orlando II neosinda 
co di l'ak'rnK) al contrario di 
Adorn.iic». fi.i pari.ilo di una si 
lustra che c'* m campo e che 
puc'» vincere ma solo se mette 
m cima .u propri valori e i)ro 
grammi il «valore delle thversi 
t.)» «Sjrehfx* singolare che si 
volc‘vsc- proprie» nc*i nostri r.ip 


ixirti un intolleranza che privi 
legi.i la pelle e i simtxili nspet 
fu iic(*n(enuU- -Ad P fatta di 
jxrsore nsixdtabih e di altre 
c ho lo sono meno - h.i aggiun¬ 
to - m \ rischi .1 di essere un re 
IxTio .irchc'oiogico della guer 
ra fredd.i Persino [ mi capisct 
che CI vuole a[x*rliir.i }x^r (.tre 
un [K>to nxxler.ito » 

P t VerdP Gi.mnt M ittioli 
che ha spiegato il |x*rche ciel 
voto contrano del suo grup|Mi 
sull.i finalizi.iria t.ilta vekxita 
occU[).i/ion(*; h.i p.ui.ilo a 
j>roposit(tdei veti contro Rifon 
d.izionc di «chi.icchiert* e f.in 
lasmi» di un.i fx>ljtK.i vei cfii.i 
Rilevando anzi come' su alcu¬ 
ni conlenutt c sia piu inlevt 
tra Verdi e Rifond.izione che 
col l’ds M i il caiKignippo ver 
de ha riconosciuto «vmso di 
responvihilila- .ili inizi.ctiva di 
(XchelU) ixT sbiociare la si 
Inazione Una [Posizione con 
divis,! alle h» da Ripa di Me ma 


«Privatizzazioni con giudizio, equità fiscale» 


Avema: «Berlusconi? Io sto dall'altra parte» 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


KK c loN^- U*)) C I sonr) 
vt.hite cpi.ittro ore di discuvsio 
nc l'i una s.i'elta .ippartat.i del 
! Iiotel All.mtic diKiccione do 
ve Alk'.mza denii>cratica ha 
munto I SUOI st.iti maggmri per 
far II ex ere i' manifesto degli 
imprenditori [jrogressisli c he si 
ritrov.ino nel progc‘tto di Ad 
quelli che stanno sulla 
sj>oiida op|)osla eli Berlusconi 
\(»n h nino p.iura eli (Xchctlc» 
ledono I he il polo progrevsi 
s'.i if>f)i.i !»• carte in regol.i per 
ispirare .il gcm'rno del paese 
Vaio i>er il un re.ilo m.i anc he 
conir in .il liberismo sfrenato 
[\*r loro I impresa pueV evsere 
c oiup.itilnle con la s«)lic]anel*i 
l M.tniia S.ilamon jxìrt.ivoce 
dt i n.is( ente club (5 milioni 
iM r IV rive rsi i ad illustrar» i 
, ili ti il t ♦ litro tJ»‘lla piatl.ilor 
ini I r< »gr •■mnatic a Ac( auto 
ili 1 S.iìaiiu*ii t »‘ me he il gio 
im I r UIC esco Averna 1 im 
pr» nthlort su ili.mo dell ain.iro 


c he -ò il gusto pit noti»*11 i vita» 

Senta Avenia. il nuo amaro 
riujiclra a far digerire anche 
Rifonda/ione? 

Per digerire Ki'oiKlazKiiie dei 
1 Avern.t fusogn.i butlirne giu 
.1 tonnellate Poicivuol» «litro 
c he 1 Av( rii.i 

Nelle ainminUtraltve con Ri- 
fondazione però ha funzio¬ 
nato. Perche no alle politi 
che? 

In .ile im< (Itili .il>bt<mio c oli i 
bor.ilo con forze di estri’iiui si 
lustra ix*r nec»*ssil.j ( ontingen 
te [H r su[H. r.in situ.izioni v le 
lolizz.ile dove ( erano lorzt* 
(U*l Ve» duo sistema partitcn ra 
tieo e c I voleva una m.iss.i c riti 
c a [>er abbaitele qm sto ultimo 
«li.iframnia Pero (ju.indn si 
p irl.i rii .illi .mz slrategK .i |h r 
g(j erri.ire {|ueslo p u v ilUir.i 
il pri>hU m 1 • dive rso P «jui 
( f)»' il pr igetto di Alk* mz.i dt 
moc r (tic I » protond.im» iiu* 


litern.Rivo rispetto .) quello di 
Rifondazione 

ò uno dei pochi Popolari 
che non ha seguilo ^*gni e 
rimasto in Ad. Perche 7 
In Alle.mz.i denuxratit <i c i so 
no molti cattolici come me 
C ontinuo a stini.ire Segni l-i 
tlitlerenza e che io ciuVinuo .i 
c n dere n< I progetti» origin.irK» 
111 Ad 

Perche questo club di im¬ 
prenditori progressisti? 

CI SI,uno riuniti .itiorno .id un 
t.ivolo per trxci.ire .ilcune Ìi 
net progr imm.diche per uno 
ssilup[X) di qiH sto p.iese chi 
SUI com[)atibilc ton giustizi.i 
stK i.ile e soliti,irtela conti.in.i 
mente ad .iltn v he t redono .id 
una lilxTt.i iiicontrf)ll.it.i del 
I impresa 

F di Berlusconi, del suo in 
grosso in politica che ne 
pensa ? 

< Igni t itt.idino in t|uesto p.iese 
può esprmiiT»* liht r.unei'te U 


proprie opinioiu Può farlo m 
c he lierliisc om 

Però il Cavaliere non è un 
cittadino qualunque. 

Certo Va g.tr.mtit.i l«i (raspa 
renz.i tra l.ittivit.i imprendilo 
ri.ile e 1 .lUivK.i iKiìilica dei 
gruppi c he si ispir.mo «i IV. riu 

se OHI 

Proviamo a parlare di conte¬ 
nuti. Ini/Jamo dalle prìvatiz- 
za/JonJ. Lei che ne pensa ? 
Non SI jMissono .itlu m conc n 
ten unici ovuiu|ue Crecl»'»che 
i»* «izieiule c Ile non hanno nes 
sun.i |K)vsEfn[it«i (il ntoniitrc sul 
mere .do v.mno vhnise tenen 
do conto do prohlenii stKiali 
(fu* SI prev nteranno Pere» vi 
vino , 1 /ierule str.degicfie nel 
< .impo (ii'iia rie erc.i che se ve 
lusserò cedute .i gnippi est»*ri 
( 1 f.irefifxTo nscln.ire il depan 
per.diiento di un pdntn»>nio 
[>ri‘Zioso 

Nel club degli imprenditori 
di Ad lei e addetto alle politi¬ 



che sociali. Quali idee ha In 
proposito? 

Abbiamo .ivuto iin i tung.i st.i 
gione nella quale t (xeup.i/io 
nechc òstatacrc.d.iavi'v.j fu-n 
ptx o a c ho '.ire c on la c rc'.izio 
M» della ncchezz,<i ma .ivt*\.i 
I obiettivo cii portare consenso 
.lei un certo sislem.i [lolili* o 
che (»ra non c e piu Adevso il 
prolilem \ non e .md.ire verse» 
nn lifuTisnu • vfren.do senz i re 
gole ma di coslnure un mer 
cato m»HÌerno Ut v»jKl.iriel,i 
dc*vt c ssc*rc* riform.d.i non de 
V» ( vsere vist.i t ohm* tju.ik os,i 
di eterno m.i temjior iiu*o |x*r 
iiid.m ik une c .degorit* dc’fxi 
il iHivreino .ifiroid.ire ilei s.i 
ct'fiti }H*rò c tediamo t fu que 
sti debbano essere (‘cpi.mienle 
distribuiti Altro punto .mzicfie 
dare un sussidio di discx v up.i 
zic»ne si jxjtrel)lx* v* rsan i n 
bonus «s-juIV,dente .dk izieii 
de ch« riissumoiM) l.ivot don 
diVKc ui> di 

h della riduzione delTorario 
di lavoro che ne pensa** 


SeuK» i (mirano [x re Ile (juest i 
crisi V 4 .iilronl.d.i con sinjmen 
!i di fli'ssifiilil.i del rnen .ito d( 1 
l.iv»)roctic invece » .mcor.i n 
gtdo Poi Insogna *g.re ,»ncor.i 
sul (»»sl(» del ì.ivoru Peii'XJ al 

s, il.ino (J ngres.so |x*r i giov.mi 
.d bonus di dis(XLlJp.iZi<me di 
< 111 p.tri.IVO prim.i 

Nel campo degli imprendito¬ 
ri ci sono grandi manovre 
Ieri Berlusconi e andato a 
Brescia per Incontrare Mar- 
tinaz.7oli. Segni è andato a 
Tonno per vedere Agnelli 
Voi incontrerete Occhetto? 
Non (r*dii Dettn tjiM-s'o n<»n 
signitK ,1 ( fie non si d» t>l> uh » 
IVI re r.tpiHirti 

Ha un rimprovero da fare ad 
Occhetto*^ 

Si (.lUi Ho (il esseri gii i on I i 
•• sl.i il leader di un p.irtit»» di 
sinistra mcuJeniui in i di .i\» n 
iiK or 1 1» gainU iin |hi indi» 
Ir» 1 1 *« v jveri il (or iggi»» di 

t. in <|ii tk Jm liti*I p.issi> Il 
IN lidi 


Il Pcis sardo: 

«Ecco il nostro 
federalismo» 

Si V ciperto voncrcii Qnctrlu alle* porte* dt Cagliari 
il secondo congresso de! Pels sarde) Deìlc tre pa¬ 
role d ordine (niieno sviluppo fun/joni urbane* e 
federalismo) l<i ter7a e* stata a! contro di un dibat¬ 
tito che proprio ne'tio stesse* ore dc'IIa presenta di 
Bossi in Sardegna ha rilanciato un.» ipotesi di as¬ 
setto federalista dello Stato in tol.jle contristo con 
gli obiettivi della l-ega 


GIUSEPPECENTORE 


■■ c Mil I \KI (I se gre l.irio 
de I Pds sardo (jK»rgto M.ic 
ciolt.i dedicii diverse p.igiiu 
de Ha sua rel.izion»* all.i se eli i 
k*deralisl.» bas.d.i «sull.i v i 
lonzzcjzione delk spc‘c ific ii.i 
re gioii,ili c clell.i nndlt pii» il.i 
di rap[)orti clic* leg.ino U* di 
verse p.irti di I nostro p.icsc’- 
\n.iliz/.i k conseguenzt isti- 
tuzion ili (‘conomiclic c prò- 
gr.immatic h»* dt qui'si.i scel 
1.1 su CUI c hi iin.i .1 c nnlroiiK» 
diversi sc'grctari region.ili del 
Pds ed es|xini riti di .iHri [i.ir 
liti 

1-.1 proposi 1 de! Pds non 
convince i dtrigenli del 
Psd ,iz r.ippri s(.nl.in al con 
vegno dal vice si grt t no M.i 
no (' irfxmi c fu* .irriv \ ad 
i[K)tizzijri cIk -(lenirò !.i Ke 
pul)f)lic.i feder.ik* il.ih um » i 
può si.ire i pK no lilolo m 
c he I.i Ke[Uibfjli( i de i s trdi 
Kisrign.i h >\\ tre - iKenn.i 
( irfx>tii - per l.i sogge fliv il.i 
|H»lilic a e per l,i s( ilu.ilil.i de 1 - 
ì.i n.izioiu sard.i Dopo anni 
di «iniic 1)1)1.line Ilio politico i 
s.irdisii < OH un mezzo .d) 
l)r.K(U) 1 fiossi h inno trova 
lo nuovo vigore i)ro|)'’K* su! 
u m lu » ( hi II h 1 V isti piu is< » 
lati (]ui ilo d( N.i n.iztoii ilit.i 
< de II indip» luh nz > < 1 » Il i 

Sarde gn.i i «sjHirunU sinti 
st.i V ed( (OSI i( c r» V » re le 
(iivistoin con li !Ms I» ». il» r 
fiulaiulo -sul') illeriiil i politi 
c he I progr i uni i* c In 

1 ( *c ( hera li SI gn I ino de I 
i'ds loiiib irdo \ irgilio ! i rr.i 
ri ollrin una h Uur i dive rsa 
d( Il 1 proposi I ò. I ( ,rio( ( K» 
disegn.uido uii.i I (*g t pm vi 
i in 1 il IIi(»d( li» > i et » >sl( )\ .( 
co di II d» r iltsiiMI ( uiiiotu 
( ui l.ir s» ginn un i n.iliii ih « 
IjuJi)H> r(‘ divisM•)M ) (Ih i 
» [Ut Ih • tr.igK o di . 1 » liigosi I 
VII -Il .nodi Ilo d> Il I I ( g 1 di 
» >ggi rie ord I i i iinuiniui I i 
Udii b.iv m s( di I I uiz los» 
ph Str.iuss II i oli mie idi oh» 
gi( o di 11 intist 1 ansili' * » 1 * I 
I inlip.irtiliMiio si rvi solo i 
U IH n imit» > Uh i h tior it' < 
Iiopp» 1 ( » <mp« tsil» ) 1 1 r * * ( I 
hz/.iZioiH de il 1 VI i s< I ( ssM. 
iiist I 1 1 t I OSI ini \ don sini 
pi iIk . » ( ( ili» invi I In 11 IV m 


di lidc.ii^ un .1 v.tsia iggre 
g.izioiK di lc*rrttort d.i portare 
in dote ad un .dk*an/.i n izio 
nah (Oli de litri » [-terlusconi 
p* ZZI (Il Ms ,d Sud e quaiili 
altri IR I! t (di»ik 1 ipotesi se 
LC ssionisla non v ic nc t.o 
111 mque ine no 

Il ( ongri sso di Asvigo e k 
successive Ireii.ite di f-iossi 
se mt)Mn»» c inde nn ire iiue 
st I line.i nu lite* piu se i.ibol.i 
tc ni.i c oipi di liorett(5 ( )l)ie1 
tiv > s((»ii!.ilo sjx)nscir Berlu 
se 1)111 p.d.izzo Cingi da < n 
c lk*l*u ire l.i divisione di fatto 
piu cIn*(Il diritto (l(*l [).ic*se 
fjuc sto disegno di 13ossi 
trivi un.i oggettiva spond.i 
IR Il.i vt ( ( lii.t c l.issi* di gov( r 
IM d» 1 Nud 11 disegno seces 
sM'iiis'i - die» il segrc tallo 
della C'.d.ibria Marco Mmnili 
1.1 il giiK o di ( hi vuole man 
li n< re ijuc I I Kiteri c lu le lor 
/( progressisti si,inno demo 
h Ilio '1 terrorismo m.diov) 
c t ( si iniiunc la in ijijesli ni 
SI sers ini ,k] imporre i . i l.dli 
un 1 I \tr ilerriloriali’.i pi r in 
tc n .iM I i!(*l Sud indispen 
s. f/jJ» per nnegozjare d \(*t 
eli») p.ilto ni.ili .1 istituzioni- 
Dopi ' I \ seoiifirta de" li.ih j 
di 111 lutonomii liK. .ili un 
lotti ( i litro II der.ik c fi< ri 
s[) ni 1 |>oU n pi nh m i ma 
inijx>ng.i I prilli ipi di vHid.i 
II» t I I ri*spi iiisaPlI *a può » s 
s» n II niio\ I soluzioni ih H.i 
( ,iK stn mi iMZM >11 ih \i qui 
st IMO I OSI pi so di ti nnin m 
’i c olili so'loliiM i il si gri't.i 
no n gioii ih di II } unii i Ki* 
MI ign.i \*itonio Li I igi 1 I 
p irti'i li izion ih -I soli v.g 
gl Iti |H *ii1ii 11 ip M I di ti.idijr 
t* li tr di r iIisiiH ' s(»lid ili SI n 
/ I aniPiginl.i i In < i orni 

SI 11< >ltl U I IH Ik SUI l ( >1 H lu 

SU mi I rane < » Ras ..unni ili Na 
SI gli li ri.i n izioM ili d«*l I’ds 

I 1 nitglu Hi Iispt isla il I illi 

II II alo (h Ih ' st jli) I I I i!r ihsl i 
1 I SI it» » !i di r ile II »n ii di 

ni istr Ilio (,i rni.ini.i < l sa 
pii \» d» torti slnniH nt! (h r 
I ir ns| I 1* 'M I \ lior I <Il s» >!kI 1 
r I 11 i/ion ih n ringlM 
< M nipio MI IH ' ‘ hi 1 p' ihlK 1 
lisi ih non M is( I dui un» n 
1' I ( liti» st il 1 (1 ili »! I g,i 
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Politica 




5111 


Lo scontro 
politico 


llftitii II Cavaliere a Brescia per incontrare il segretario della De 
che lo aveva definito in passato «capitalista da Far-West» 

Sua Emittenza non recede, ma la candidatura non è sicura 
Dai deputati sì al documento Bianco che boccia Carroccio e Msi 


Il leader leghista a Cagliari 
tra fischi e consensi 
al convegno dei quattro mori 
I colloqui con Segni 

Bossi il sardista 


La Lega divide Berlusconi e Martinazzolì 

Solo una tregua tra i due, Mastella e Casini pronti all’addio ci stiamo vedendo 


» 


Solo una tregua e l'impegno «a non spararsi addos¬ 
so», Ma niente di più. Quello avvenuto a Brescia, tra 
Martinazzoli e Berlusconi é stato un incontro diffici¬ 
le e dominato dal problema della Lega. 11 Cavaliere, 
deciso ad andare avanti nel suo progetto, non ha 
ancora deciso di scendere in campo come candida¬ 
to I deputati de approvano la linea di Martinazzolì. 
Mastella e Casini pronti a far le valigie. 


ROBERTO CAROLLO BRUNO MISERENDINO 


■■ RUMA «Sia chiaro, l'in 
contro l’ha chiesto BerluscofÉi 
ed era un incontro fissato 
da alcuni giorni «Tra una vo¬ 
tazione e l’altra sulla Rnan/ia- 
na. ormai nel tardo pomerig¬ 
gio F^ier Luigi Castagnetti, ca¬ 
po della segreteria politica di 
Martinaz/oh. si premura di mi¬ 
tigare timori e sopraiiullo entu¬ 
siasmi in cavi De È vero, l’in¬ 
contro a Brescia tra il segreta¬ 
rio c il Cavaliere^ il fatto politi¬ 
co della giornata accende 
siK*ran/e in vista di possibili 
sviluppi neirorgantz/azione 
del divistrato centro ma chi 
f>onsa a un matrimonio in vi¬ 
sta fanno capire gli uomini vi- 
(. mi al segretario, sbaglia K in- 
fall' *\ quanto pare, nel sum¬ 
mit semi segreto in quel di Bre¬ 
scia non solo matrimonio non 
c stato, ma nemmeno ipotesi 
di accordo L ostacolo ò sem¬ 


pre quello il rapporto con la 
Lega, invisa a Martinaz/oli. c 
l’impegno «a non spararsi ad¬ 
dosso» sarebbe il risultato mas¬ 
simo cui sono pervenuti i due 
Non è poco veste le polemiche 
degli ultimi tempi c visto che 
solo tre mesi fa Martinazzolì 
aveva definito il Cavaliere un 
•capitalista da far-west», ma 
certo è troppo poco per paria- 
redi svolta 

Qualche de però ha tratto 
ugualmente buone indicazioni 
dalTinconlro. descrivendo un 
Berlusconi cfie col passare dei 
giorni st rende conto delle cre¬ 
scenti difficoltà cui va incontro 
la sua personale scesa in cam- 
(X) nell’agone politico 11 Cava¬ 
liere. sono convinti un po’ tutti, 
ha messo ormai in moto una 
niacchina che non può ferma¬ 
te. e va avanti con il suo pro- 
giamma Ma senza dimentica¬ 


re il suo scopK) primario tenta¬ 
re di aggregare un centro in 
grado di sconfiggere la sinistra 
A questo obiettivo sarebbe an¬ 
che pronto a sacrificare la sua 
scesa in campo iwrsoriale In- 
somma, quello che ha parlato 
con Martinazzolì sarebbe un 
Berlusconi interessato a son¬ 
dare le vere intenzioni dei gio- 
Cdlon in campo e in cerca di 
rassicurazioni sia sulle vere 
posizioni che il nuovo partito 
popolare assumerà qu<indo si 
tratta di andare al governo sia 
sul suo futuro di imprenditore 
Sui temi trattali nell incontro. i 
protagonisti diretti non parla¬ 
no Martinazzolì tace, e anzi 
del summit si O- saputo solo 
perchò un senatore leghista ò 
incappalo in un via vai di auto 
blu c Storte nei prevsi dello 
studio bresciano del segretario 
della De Berlusconi però fa 
capire Nega di aver già scelto 
il collegio in cut si presenterà 
candidato e confcrni.i di <inda- 
re avanti nel suo lavoro f^iichò 
parla da Milanello ai bordi del 
campo di calcio che ospita gli 
allenamenti del Milan s[)ieg4i 
li suo lavoro cosi «fi quello di 
cercare di mettere in campo 
una s<[uaclr<i da opiwrre ad 
un altra o mi rendo conto che 
C* sempre piu difficile ma mi 
sono dato questo con^pito e 
voglio arrivare a una concìli- 






Mino Martinazzolì 


Silvio Berlusconi 


«Ekrrlusconi darebbe un grande contributo alla no¬ 
stra causa, rimanendo un imprenditore». Mano Se¬ 
gni lascia stare le polemiche e da Tonno, dove ha 
incontrato l'avvocato Agnelli, manda un segnale di¬ 
stensivo al Cavaliere Nessuna preclusione ad aiuti 
«esterni», fa capire m sostanza Manotto. E Agnelli’ 
«Chiedete a lui, io volevo fugare Timmaginedi indu¬ 
striali schierati con la sinistra». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUGGIERO 


lORINO Rinascono nello 
sfjiiziu di un mattino i ponti 
brticiali li giorno prima tra Se¬ 
gni o Berlusconi Manotto 
stenq>i‘ra la sua avversione al 
Givaliere nella barocca 'lori 
no 11 leader di Alleanza per la 
rinascita riprende l.i via della 
capitale dell auto (accompa¬ 
gnato dalla moglie) a sei mesi 
dal sostegno dato al sindaco 
progressista Castellani Ma 
aclevso la Mole ò lo zenit per 
oriciìt.irsi sul capo del Biscio¬ 
ne un invilo a riconsiderare i 


tx'tlicosi propositi politici ctl a 
n|x*nsare ad un eventuale ap¬ 
poggio esterno Nel nome di 
Alleanza per la nna.scila nazio¬ 
nale e del suo programma 
elettorale (candidali e simbo 
lo) che il leader pallista ha 
presc’ntato ler; ad una platea di 
simpatizzanti nel cenintle ci¬ 
nema Lux 11 tutto con 1 impn- 
malur dell avvocalo Gianni 
Agnelli, con cui Segni si incon¬ 
trato all ottavo piano della pa¬ 
lazzina di corso Marconi (|uar 


ber generale dell.i Kuit (In fac¬ 
cia a faccia di circa tre quarti 
ci ora. di cui il leader referen¬ 
dario bisbiglia appena lo stret¬ 
to nc*cevs«irio alle orc*cchie dei 
SUOI piu stretti collaboratori A 
chi gli chiede I indice di gradi- 
mentoche il «Patto di rinascita* 
avrebbe nscovso prevso /\gn<»!- 
Il offre una risposta striminzì- 
tii «C’i conosciamo da mollo 
tempo 1% stalo un collocjuio 
cordialissimo Se* tia mostrato 
simpatia per noi ’ 1“ meglio che 
lo domandiate a lui Di certo 
non fio mai credulo che la 
re.ilta iinprenditorialc giuirdi 
verso il Cartello Oi sinistra- 
A braccetto ifunque con gli 
imprenditt'n A patto naturai 
mento che nm.ingano tali co 
me Berlusconi dice Segni ai 
primi cronisti die si aiMcciano 
in Galleria San hoderico che 
•darebbe un grande contributo 
alla nostra cauvi se* nmanesv 
imprenditore Se lo dovessi la 
re IO. farei fallire le aziende- 
c ù ir.icc la della dura pole 


mic<t ampiiftcata al Rosso e 
Nero e che ha ciìntr.ipposio i 
due personaggi nell ultima sel- 
timana A sostituire le frasi ta 
glienti come r.isoi p«»rtc solle¬ 
cito 1 invito ad occuparsi ognu¬ 
no delle rispettive com|K*tcn 
ze seiìza invasioni di canipoo 
interterenze che pregiudicfie 
foblKTo il ciiinmino del ikh> 
centro di Alleanza per la rina 
scita nazionale In sintesi -Se 
(ierlusconi andr<i .ivanti realiz 
zer<i I effetto upjx)sto a quello 
che dice di voler [x-rsegmre 
ovsia sjKVzera I are.i lilx*ral 
democratica e consegnerà la 
maggiorafi/a .» Occhetto e 
D .Moina- Domina lo stile ox 
fordiano in Segni*^ Beh non de! 
tutto 1 r.i un intervista c I altra 
Manotto infila una -stc»cia- ai 
microfoni di un.i refe privai.» 
-Il [>i.ino eh B^’rlusconi e una 
follia l n progetto s<-rio non m 
puòcrearc tr)n un iniprendiU* 
re che d.ireblx* I impressione 
di tutelare > propri interessi- 


«L’ho conosciuto quando ancora non era nessuno» 


Celli benedice il partito del Biscione: 
«Dobbiamo avere fiducia in Silvio» 


La benedizione di Lic'io Golii su Silvio Berlusconi.«u- 
nico uomo politico in tjrado di salvare l’Italia». L'ex 
venerabile capo della ré si dice poi d'accordo sui •< 
corsi di preparazione politica» per i futuri candidati 
bcrlusconiani. «Lui non è una mia creatura, come 
ha detto qualcuno», spiega Celli Certo, prima dello 
scandalo sulla mia loggia, ci siamo incontrati lo, 
ora, mi occupo di poesia» 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


HB RI Chuicchicrata k*k* 
fonica con Licio Celli su Silvio 
Bc*rlusconi c le sue si.elte jx)li 
tiche SUI -corsi di [>rep<irazio 
lu* [Mjlitica dei candidati- sul 
piano eli rinasciLi deniocralica 
che prevc*dev.i lo svilu[)pu del¬ 
le U-lev'isioni private e il crollo 
duiLielIa i)ubbl'c.» sugli ineon 
tn tra I ex venerabile della 1*2 e 
•sii.i emittenzti» (joIIi ovvia- 
niente e entusiasta di Berlu¬ 
sconi politico e lo ap|X)ggerà 
Cìiudizi critici sulla Fiat e De 
Reiu’detti Poi i premi eli fXK* 
sia che vedono Licio Ck'lli pro¬ 
tagonista di primo piano Lex 
capcj della K2 p.irl.i della rno 
glie e della sua passione per il 
-U'ilo scrivere- Una pavsione 
che ns,ile .il [xtkxIo di «volon- 
t.iri.itte in Sp.igna dove cr)m 
Lattò con i fase isti .i li.inco del 
dittatore hranco 


CommeDdator Gelll, lei con¬ 
tinua a vincere premi di poe¬ 
sia in tutta Italia. Chi avreb¬ 
be mai potuto peniiare al 
succesHO di queata aua vec¬ 
chia pauione? 

Un succesMj do[M> I altro S«* 
jx*tc‘v»ern trov.ire almeno in 
materia ixx.*tica qualccfvi che 
non va non tni assegnerebbe 
rotanti premi fVnsj che orni.ii 
mi cfuedono consigli v sono 
si,ito invitalo persino a fare il 
critico letterario Sono felici* 
di questa sit'jazionc «mcfie se* 
;x)i non vogliono che vada ili 
|x*pvona a ritir.ire t premi 

Ma è una paJuUone nuova, 
questa di scrivere ? 

Ho cominciato a venti anni 
con il mio libro -Il fiJCK.c»- e chi 
rillor.i non ho m.ii sriw-sv) Iz' 
pov.o anche* dire c fu* molte 


delle ixx-sie che ho r.iccolto 
net miei libri le ho scritte in 
cell.i nel carcere sMzzero di 
(’arnp DcTllon D.il carcere 
rnand.ivo ogni gioniti un.i 
[xxjsia .1 mia moglie W.mda 
M.ind.ivo anche dei piccoli 
racconti -gialli- .ii miei lìipoti- 
ni Ovvi. lineine era liitl.i f.iriiia 
d«'l mio s,icco 

Noi Tabbiamo chiamata, co¬ 
munque, per avere una sua 
personale opinione sul cava- 
iier Berlusconi c sulla sua 
scelta di «mettersi in politi¬ 
ca», Lei lo conosce bene. Era 
uno degli Iscrìtti alla loggia 
P2. 

.Non posso c he peiis,irne lx*ne 
Oggi tetnie oggi tutte le cose 
sono manovrate C’»li italiani lo 
hanno c.gJito e prima di tutto 
vogliotu» fitaficlare in galc'ra i 
l.idri di stato Berlusc fini e uno 
che 11 .» crealo cjiiel clu* li.i d.il 
nullri e (|uindi b'sogna aver li 
due ta 111 lui 

Ma un Imprenditore, un in¬ 
dustriale che fondo un parti¬ 
to... 

Non suno d accordo con !< i 
Proprio (iin*sta sua < oixlizione 
di iiiati.iger lo rende ad.itict ,i 
fare ipiello che vTiole Lire 
D Altra [t.irte tufi gli .litri [miili 
c I di (|u<‘sti tempi sono un 


[jrovvis.iti Non sciiiu .iltr<» c in 
dei villunbanchi che s.uino li 
•r.irsi dietro solo i jK>rialx>rs»* 
U erano (luelli c he si facevano 
vedere ogni ni.ittnia in c(iies.i 
.1 m.istic.ire le ostie Altri seni 
plici .iti.icchini eli ni.intf<-sti 
trovavano poi un buon posto 
in VM delle* I^oUeghe t)scure 
Insomni.i gente d.iwero im 
(>repar,it.i Itivix e veiie li<*rlu 
se OHI I la già c>rganizzato i < ter 
SI di prep.iMZione politn.,i {xt i 
SUI M cane Ilei, iti t*d ò giusti > 
Ovviamente non siano d'ac¬ 
cordo neanche un pò con 
lei...Berlusconi prepara i 
suoi candidati come se si 
trattasse di vendere il sapo¬ 
ne di un supermercato... 

( i vuole incile questi oggi 
1a*i conosce un jki1iIk.o st'nc» 
in gr.ido (Il parlare c oiiie si (!<• 
ve in televisione^ Non e certo 
ediK aliv.i .me iie |H»r i giov.ui! 
questa imprep.ir.izione 

Lei sara particolarmente fe¬ 
lice delle inziative di Berlu¬ 
sconi. Tutti dicono, In giro, 
che è una sua creatura, un 
uomo «tirato su a bocconci¬ 
ni» proprìo da lei. 

Ma min c vero proprie» niill.i 
M.i per c.trita Si tratta di bn 
gie lo pen f .jpprezzo sul MTiM 
le [HTsoiH che dal nulla si 


sioiu* nel i»c*ne e nel male- 
Mon sprizza ollimisnio jx'r I in¬ 
contro «Non vn sono stali tu’* 
avvicinamenli ne allontana- 
iiìcnti da una soluzione Sono 
fuori dal campo per cjr.i Sto 
cercando di far capire le con 
venienze indispensabili per 
una semplice aggregazione 
tecnica eux'* un programma 
rninimo che consenta di som¬ 
mare dei vtiti- A suo modo il 
discorso e ciiiaro Berlusconi 
tenta di sfregare a Martinazzo- 
li e Segni che il centro destra 
potrà am he prendere tanti vo 
ti ma ciie se* si divide nell indi 
c.izione di un leader e di un 
progetto }x*rde la su.i scoili 
messa con la sinistra 

Il leader domcxistiano |x*rò 
va anche lui .ivanli {wr hi sua 
straefa i' sa ciie fabbr.iccio 
con Berlusconi e quindi con 
lìovsi gli f.ireblx* }x*rdc*rc per 
strada tutta hi parte di IX cui 
tiene di piu 1 v.iri Casini Ma 
stella D Onofrio all iniziale 
entusiasmo con cui hanno .u 
collo la notizia dell incontri) 
sfxTando nelhi fine «ilelln 
splendido isol.mienlo della 
fic» li.inno opposto un sue- 
cc'ssivo jx.*s.siinismo quando si 
c'* capito il tenore delle [x>sizio 
ni M.irtinazzoli c he len ò tor 
nato con un articolo sul Po|x> 
lo sull.i iHsc‘ssit,i di un assem 
ble.» costituente |K*r le riforme 


istituzion.ili c-letta con nieliKlo 
proporz oMule non intende 
tornare indietro sulhi linea )x> 
litica dt*l no al Msi e .ilhi lz*g.i e 
a IXrlusLoni I p.irhmienl.iri a 
quanto risulta d.il sondaggio 
coniniissionato il.ilio slesso 
sc'gretario sono con lui a hirga 
maggioranz.t Centoundici de 
putati su ir>(> consultali .ivreb 
tx*ro detto sì al suo progetto 
;k)1i!ico di costruzione del 
nuovo partilo popolare con 
prospettive di centro sinistra 1 
centristi Casini e Mastella con 
testano il risultato irc>nizzano 
sul hitto elle SI ( hic*d.i i! p.irere 
di un gruppo finora c'onsider.» 
to delegiltim.ito come (quello 
parlament.ire e dicono che l.i 
loro propost.i die e quella 
dell ine ontro con l/c*c».i e IXrlu 
scotìi sfiorando il Msi e in 
rc*.illa maggioril.ina nel p.irtito 
L impressione e peri» c he la 
scelta di non rompere .issicu 
rata finora [x*r i buon uffici di 
iilcuni Ic'iider tra cui De Mita 
s.ira presto nic*ss«i in discussili 
ne C.isini Mastelhi DOnolno 
e .litri stare bìx*ro per l.ire le va 
ligH* salendo sul c.irro di Ber 
lusLoni Bossi e ir.iendo le con 
seguenze d(*lio loro scelte ih)!i 
tu he Con scxldisf.tzione di Ro 
sv Bindi che li consider.i già 
Inori di I ilio e consigli.! ,i Mar 
linazzoli di fJepositare in Iretta 
(i.il noi.no il m.irc hio del mio 
vo p.irtilo popcilare 


Boss: sbarca in Sardegna e la platea sardista si spac¬ 
ca a metà Contestazioni pe'" il capo della Lega ,il 
convegno dci quattro mori, ma l’alleanza col Psdaz 
aH’insegna del federalismo sembra prendere coqjo 
Il leader leghisi.! frena sul decalogo di Miglio Si 
può rivendere, discutiamone' L alleanza con Berlu¬ 
sconi’^ «Intanto i voti ce li ho io» Apertura a Segni 
«Ci sono contatti, valuteremo i programmi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BR/.NCA 


«Non è vero che gli industriali sono pronti a sostenere il fronte progressista» ' 

Segni chiede credito ad Agnelli 
E 3 Cavaliere: resta imprenditore e aiutaci 


.'y* 1 alIcMlo m<Kk*r.»lo pie*- 
scelto ò li<*rluscoiii con il suo 
carrozzone di limici di -l orza 
Italia» le Inipfx’conc ui ingros 
sare I esercito sono quelle dc*l 
la l.c*ga Segni lo dice senza 
n.iscondersi dietro stantie peri 
frasi -Meglio rivolgersi ai suoi 
<*leH(»rj. piiittosto che ai suoi 
dirigenti- conferma ABossifi 
svinano le ori\chie. mentre 
1 antagonista nella conquist.i 
del centro moderato v.t disin 
vollamente all.itt.icco di uno 
spazio eleltor.ili c iu* il (*arr*K 
CIO vorreblK* ‘.uo e clic* sa di 
dovc*r .issoliitaineiite cIisvkI.i 
re |H*na il liscino di nm.mere 
ai paio nelio se (Mitro con il (Mt 
lo progressisi.i Niente condì 
zion.onenti viprattutto dalla 
destra del centro che Miglio e 
Bovsi rendono cani .lUir.ile 
con quelle foie sulle secc*ssio 
ni s<*rnl)ra voler dire Segni 
quando ai cronisti spii-g.i «.he 
1 alt«*rnahv.» del l’iev e un 
grande polo IiIxt.iI denux r.iti 
co -Ooi)i)i.iino c (Mnpi«*far(‘ un 





P X' 


Mano Segni 


prograiniii.i per }>orl,ire tuM.i 
1 llali .1 inter.i in Europa lo so 
no interess.ii() soli.mto a rieo 
stituire il p.illo «il Alk'.mz.i « 
nu*nt altro 1. se vinc er«*nu) le 
elezioni sono pronto ad .issu 
niernu le res|KHìs.it)!liia di gui 
d.ire i! j>.>ese- 

II nemico di turno d.i demo 
nizz.in «• dun«jue il l'ds 1 non 
c I v,i tenero su ( Kc hello i DA 
k-ma M.motto (^imikU) in«.iu- 
in fila iniii.iii.i c«mik ì si>tk* n.i 
in iil'.i s«-rie (fi ij.iltule vfìe di 


Gianm Agnelli 


modi r.it!) lì.inno di.\ isaim-nti 
[XKO -Il l*ds’ \ Olili i' Mom 
melilo V «. Mie «‘ I unii 1 » partili » 
so|)r.iVMssuU) «il Neccliio sisti* 
m I II su«f lront«* progr» ssist t 
l lì gr.ipjx) tli .illi anzi n iliz 
z.ito intorno all imu o p.irtiio 
«lei vc*c c li.*i ti*gime M.i gr.itt i 
gratt.i lo s[K-ssort politico e 
fr.igili se ,iiK h« Mano s« gm 
IH »n ru’si « ! tinniii i.ire .«ilo 

spaiiriiihio d« ! ( ossiiU.» « 

[•U-rtinotti 'invit.ili ili nolo flel 
polo «• s[)ai 11 iti c « mie lìu *d« 
rati e progressisti 







c re ino e c umik» delle hasi soli 
de* snlÌ4* i|u,ili lavorare* lo I iio 
conosc'iiito quando non era 
ancora nessuno f i.i avutod«*l 
coraggio Ihi aminesv» tran- 
(]iiiihiinenk* di essi*re st.ito 
isc ntto .1 dlflerenz.i di .ìlln .il 
la loggi.t F2 

Ma lo ha fallo con molta nuf- 
ficlen/a. Ha fallo capire* di 
avorio fatto per riaponderc* 
uffcrmaltvamcnte all<* ri- 
chicnte inaialenti di un ami¬ 
co e niente alri\>. 

A iiK* non c m inhr.ito < oiniin 
(|tii* (piakosa ilovev.t pur din* 
a c hi c hiedeva i hi.innienli sul 

1.1 stori.» d(»lh» 1*2 C’iiei os,i do 
veva ris|M)ndere.’ Ha «letto 
(tuello chi nti'iieva giusto e 
<opportuno (’oinunqne prete 
fisco lui a (itslanzct It.iltra 
pirte gli iioiniiii veri nel no 
stro pai'si* ormai •»ono imkIii 
iWlijsc I Mìi .tv.mz.i pn i| K iste 
iiigMirt.iiitu* il suo orinai i nn 
vero niovinu'nlo di citt.idilli 
Non |x>sM> parlare non poss<» 
dire (li piu V4*()e hanno già i o 
mine lato ad accoppi.ire lk riii 
scout .li mio piano (il nn.ivita 
«fenuKT.ilica 

Non ò certo una comi atrana. 
Nel auo piano, ormai noto a 
lutti, ai parlava proprio di fa¬ 
re a pezzi ia Iclevialone di 



stato c fornire l mezzi e I fon¬ 
di per le lelevisioni privale. 
Non e mica una invenzione. 
Lei lo ha scrìtto nero su 
bianco Negli atti della Com¬ 
missione parlamentare d'in- 
chiesla sulla P2. c'e poi la 
storia del fondi fomiti dal 
Monte dei Paschi di Siena a 
Berlusconi che non era an¬ 
cora «sua emittenza- Al 
Monte, in quei perìodo, co¬ 
mandavano gli iscrìtti alla 
P2. Cloe uomini suoi.. 

M.i nuli ( Vi re» nn'nli M.ii hilt. 
,iv«*r(* snidi I l’k-rluv f mi (JU'*! 
lo er.» un r.ippurtu tr.i lui «- 1 i 
}>.ilK<i In nnn tin f.ittn pii»prin 
iiHTite Sun h i m ii .ivuJi* Ins»* 
gnu f non mi ho chn-sin uh n 
te (JiH st«- stniK* I iggi mi 
h.innn II l(‘*nn »!n in molli gi4 r 
n.ilish (H r ivi*?< 1.1 niM npiiiin 


I ^■(AiiHAKI -Bc‘nvc*nuk) 
linss) iielhiculoiìiasard.i Non 
hi in tenipc.) j vc*di*rlo Uinlxr 
Hi Bossi i! cartello esposto d.i 
un giovane* conk‘st.ilore e su- 
bito ntnosv.» dagli organizzato 
ri ma c he il < iim.» non sia prò 
] prio dei migliori .il convegno 
s,irdo-leghtsta sul federalismo 
ncjn ci vuole molto a capirlo 
Quando il sc*natur compare in 
sala alle cinque della sera sta 
parlando tra gli applausi, uno 
dei dirigenti s.»rdisti piu critici 
con la Iz'ga ivìlvatore Culxxl 
du e subito partono fischi e ur- 

l.i Loratore accenna a con 
eludere }x-*r lasciare subito la 
parola all -ospite d onore» ma 

l. » philea non vuole Io invnta 
id and.ire avanti che Bossi 
aspetti P(Kn ospitali quest.! 
volta t s.irdi sardisti 

l>^‘f l^>'*‘>i e jxT la Le 
g.» Uimbarda calati al gran 
completo a Cagliari (cerano 
Maroni .imministraturi e de 
pufati leghisti anche sindaca 
listi del Carroccio) I «opc^r.» 
zinne Sardc'gna- nc»n ò ix)i aiv 
dat.i in.ile Int.inlo ;>c*rclie me 
la pl.ile.i non c(*ntesta anzi 
ippare infastidita da'h conte 
st.iztoni e qu.ik he vcilt.i .ip 
pl.iude non e poco se si cimsi 
«ìirachi tino i <;uak he lein}Kj 
< -i il l**ghisn'0 «•» 1 \ isin d il pn 
j }x)!n s.trdisla c nnie il turno ne 
I gli occhi |H*r le sue piasizioni 
I r izziste e .inli nuTidioiiali F, 
jKH ir.i gli-inieress.tii (,<• forse* 
qualcosa di pilli « ò il grup[X) 
I dirigente del l^sd.iz quasi al 
I comi)k*to ( lascuno con I suoi 
t dislinguo e i suoi dubbi m.i 
' aiK he pronto a 'ricoru^scere- - 
come dice I europarhuneniare 
«* I( .ider storico M.iric) M<*hs - 
« Ih* -h» l.i*g.i «* 1 unic.i h)rz i a 
parlare in It ilia di 'c*dei ih 
snio ' 

I .ilk .mz I insomina i di 
sp»*lto «h-i h-^l i I soprattutto 
dei piu giovani i sembra pri ii 
derc* cor|x) s.ir.i neppure un 
«Ih*c i |>«*r c ente) { su se,ila regio 
n.ile UH no «Jj mezzo punto 
nelle pea f*ntu.ili n izicmali t 

m. i a [-iossi la 1 gol.i lo stess(» 
l'« re he - Lt*nie spK*ga il v*na 
lur - il l'sd.iz può essc*ri il gn 
niakl«*l!o p< r hu pass.>r«* il ft 
«k-r.ilisiuo f «* s inleiuie hi D* 
gli nel Me riilioiH* *1 i« ) s 4 -m|>ri 
c « >iisiijer ito I s.irilisli ' «he e d.il 

i [j.ik «t - un ver« » e pr«»jirio mir.i 
c « «lo p«-rc In* se «* ( a ik- «- n.ilu 


rale (*ssc--re federahsu a Mil.fiio 
assKit meno lo e in un.i zoii i 
e« onuiiiH .imente deprc-ss.i ed 
.iiTCtr.ita II .kud non e .incor.i 
maturo |x*r il feder.itismo non 
a av>chiede ancot.i piu 'stalo 
e .ot.» Msi oppurt* ( Ve lieti' »- F 
il fixjer.ilisnio d< I ikis' -Mac 
cl e federalismo - sbotta il se 
p, tur mettendo in guani..» i 
qualtrcj mori - que Ut [xt ii.ilu 
ra stona e progr.imnii non 
)>jssono che st.iri* dalia i>»ne 
di*llo Stato mterventist.i- 

N.itur.ilnienle |>c*r couiiiì 
Ilare aii -aggregar»*- la l c g.» 
(jualche concession»* hi di*\e 
h)ré* I.inlo più che hi Sa'de 
gna •' .jpclie hi terra ijt Vgiìi 
uno dei ixitenziali gi.tndi .il 
k*. Il del pok* mod«*ralo 'hir 
landò coi giornalisti cju«*st i 
[kissi laiKM Si gli ili di 
.gx-rtur i .1 Manotto {. > 
gni - dice - stianu» jvsiiiido 
d«*i c<nitaUi |x*r valutare i n 
s}«c*ltivi programmi- Ma come 
fare con in mezzo il fn.Kigiic 
costituito dal -lX*c.ilogo di Mi 
glio sulle* tre rep ihhiii Iu ' 
■( lucila e una posizion» «li in 
d rizzi» - frena l’ìos'i > i cioi 
li ili I 11 inno .iktu.li 1 '» impliii 
c at.i ('In 1.1 polita .i s i c ht un» 
volt.i incile .ita la iiirezioiH s 
piu» disi.uti>re su i !ai*tt vi « n 
sul! iti intenn«*di - F-'im* s«* 
gl I e I ilk*anz.i c <» ]).irtiii > «1i 
Ik riusi olii* Ri(\ct» il ik'ssi 
s \MCI ime -V Cili inii» ma i v« li 
intalìl(»cc h ho li» 

(onciuso 1 iiiterM*nti» Fi»ssi 

V i a s<*iiere [»er una nii'zzotet 

. .illa presidenza in atl< s.i di 
riprendere 1 aere-»' iH*r MiI.wh» 
«1 lo un aj)punl.im« nto .ilk* si-i 
leeniezza- sivus.i e’dal’oli 
do un.i Mai ris|x>iMle •! « hi 

V ne fr«*g,i I la il f« miKi « « ► 
muiìipM di stilili lu un | '« ' 
nH*glio qui sto se oiiosc luto po 
p( lo s.jrdista Imp.ir I sopi.it 
tu'to i tu* alk it' «. no s.ii i in« 
gl o mi Iteri* ih» p irt» qij« si i 
n 1 ii.i c ugiiii ra i hi dis| n «si i 
h re Ix-nefa H*iiz.t lu 1 ino n« 
d *1 letJer ilivmo Mni< no .i zjm 
d cared.jll.i r«MZi('ii« d«*ll » i I i 
ti a .ili .innuiK io di I snidai o d 
Monz.i -Doin.ini i i>its< gin n < 
al ndai « ' ili Igli-si.ts l iii'ji ili 
ta n i1h 'in r ici olh «! i in > (k i i 
ligli d«‘i nun.ili in i'ì iss i mli 
giazioiH - Non * j ni 1 « m; m > i 
liniri- ih* i siihiss ili I d 1 *1 
se lu \ .il(«*ii« bufi UH non 
VI »g'l IIIH * « li-m 'SIlH* ► 


Maria Teresa Ruta smentisce 
la sua candidatum 
Secca replica di «Forza Italia»: 
«La Rai ha deciso per lei» 


IH SU Ik riusi f mi Ni m ho m 'Iu 
lo !).itl.ire nm nessuno 'sono 
stalo i or1<‘si niaf«*niio IHiltr.i 
I > ITI»’ ITO fuori i .ìs,i Si MIO an 
«l.ito sulla Ujinb.i di ni..» ino 
gìie i Olile 1 a i io ogiu giorno 

S.I SI uno stali 1 mijii.iiit.i aiim 
MIMI mi* ♦* k n «•! 1 il IHisleI .III 
nivers.irn > \ ai ini .ivei« i ha 
st« I altri- volti- «fi dir*- l.i (in.i « 

1 a-r qui-sio ho «]ii ISO «I rispoi i 
I |f-r« t 1« 1 Noi li I s' 'IH ' ilif 1 UH • 
Ir I 

Torniamo al plano di rina¬ 
scita dcmocnttica. Non ci ?io- 
no dubbi che tutto uria an¬ 
dando proprìo come lei ave¬ 
va previsto 

Si i|iH-sh> 1 v«-ro M ! VI <1* Il 
I loV II I nili .t (1 olio sol di 

noi M ! Visii liti tu in Russi i 
e I- Hj«lirit'ur 1 un li iH.iHv » di 
u I oidi* ( )ii la c jii.i l'« iis 


■I Ri'MA 1^1 c oiidiitlrie e 
t«*k*visiv,i Mari,» Ier(-s,i Ruta 
smentisL (- hi sii.i e .uiihihilu 
r I lu-l p.irtilo di Ik rlusi.iini 

•) fio k*ggc'fKJo I 

giorn.ili - h.i die fnar.ito ht 
Kul.i - Kingr.izio c<mi'in 
(pie .Sgiirì)! c fu 1 II.) pro[xj 
sia m.i iiiti-ndi • e (mtinu.ire 
a hirt h» i « Miihittrie «* «• e o 


S« SI ijniss«‘io IV)lri-l>lH ro 
sj la/z.irt- V i.j l« d« iìk ^ i.t/ii- («, 
c ideili.ili i osi i orni- noi le < o 
iiosciaiiH» stilino !ic.idendo 
«leili'ios» i Ih- nessuno ivc-v.i 
ihivverc pr«*\islo Allor.j du- 
c OS 1 e «* da stupirsi si- alle tu 
il.! noi li- k ov- vMioI unbi.iteo 
si.limo i .iiiihiaiidi I c <Miu- H» 
jvi vo pr«*visto Nei pi modi ri 
M.iv Ita i i-r I 1.1 lolt.i .ill.i [) irti 
ti H r l/l t I- alli ) Si. .UH i il. I smd.! 
i.ile 

Ingomma non vede contrad- 
dizione Ira un Berìuivconi 
•politico» c un Berìuficoni 
imprenditore . 

M 1 i Ih* fili Anzi l« i s' uh' un 
miiinr.flnri d«-gliimpr« lìililori 
N n «* mii I I »i ili i-ssi-ri ini 
pn-iiililofi sui s*-no (,u «rd im 
IH ) Li I i' IH III n tv ig.t i erti > m 

t UH '! H !( « lUt « « I 'SI I )| le» IH 


munqiH I me tk i ' di ] >m-si 
denti d«-ll.i c < iiuiuissioi H 
per hi Si luplific aZH >n« kh 
r ipporli ti ! c tk iilini « sisii 
f’Ui s<in((urKJ fin iii.(H*i.’ri 
molto I'iun«*iìiat,i I t pii 
c .1 ih -Forza 11,ili.»- I h.tn 
I I) < ‘ is!r«*u.l ht K.U <1 diti d 
1 « I- iV-r Sg.irlti »la Rim ( t 
ni.ti 1 I trg.UH I di 1 l'ds 


1 1«-Ui i 1H- SI in uni li I s JL.I 
s[MS I fi e n<>- -, 1 t ue .illTi > k Ih 
« l.iri la i ' ilpa ill.i l'J H.t 1 * iD 
I liTi iioc iimeiili 1 « irli f uhi o 
i • ix t kliiìii*s'r «fk iul*i • lini si' • 

'■ tr tU.i «ti kli K unii lìti f 1 Ih o 1 
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Rabbia e preoccupazione 
tra dipendenti e cittadini 
Doi^ molto tempo uniti 
tutti i sindacati dell’azienda 
«Alla vigilia del voto 
garantire autonomia e libertà» 
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«La Rai non tomi in mano al governo» 

I lavoratori della tv pubblica manifestano davanti alla Camera 


Piero Chiambretti: 
«Io ciUa Fininvest? 
Meglio in Fiat» 



■■ KOMA. L'incontro Ira Piero Chiambretti c Lilll Cruber è 
avvenuto sotto i (iash dei (olografi: mai stato cosi serio, 
Chiambretti. Per quanto estemporaneo, e breve, ii loro era 
un vero «incontro di lavoro-, nella hall del Capranica, per de¬ 
cidere i prossimi possi di questa battaglia per salvare la tv 
pubblica. «Porterò il gagliadetto della Rai>, dice Infine l'eter¬ 
no Pierino terribile <ie[\a tv pubblica; all'incontro con il Presi¬ 
dente della Repubblica, lunedi prossimo, ci sarà anche lui. 
Appuntamento sotto al Quirinale, anche se forse - il cerimo¬ 
niale è severo - non potrà salire, perchè il Presidente ha invi¬ 
tato solo II segretario deH'Usigrai. Giorgio Balitoni. «Peccato, 
mi sarebbe piaciuto Incontrare la figlia di Scalfaro, ma temo 
che sarà impossibile*. 

Chiambretti si trova circondato dai giornalisti, e non si fa 
pregare; «lo voglio che la Rai continui a esistere, perché cosi 
esisto anch'io, per questo sono qui. Sono dicci anni che la¬ 
voro in questa azienda: e qui ho combattuto contro gli ap¬ 
palti. che sono uno dei cancri peggiori di questa azicnoa. 
Ora porto la mia solidarietà - si dice corsi, noi* - a questa lot¬ 
ta». È la prima volta che partecipa a queste as,semblee? «Le 
altre volle ci veniva da croni.sla, oggi invece sono qui da libe¬ 
ro cittadino; sono vicino a queste persone, a questi lavorato¬ 
ri, di cui rispetto l'umanità e la professionalità. Certo anche 
alla Rai ci sono le mele marce, ci sono dappertutto. Si trove¬ 
rà qualcuno che se le mangi...». Ma di che ha paura lei? «Io 
non sono mai stato filo-Rninvest, rischio anch’io di trovamii 
in mezzo a una .strada insieme ai dipendenti della Rai. Piut- 
lo.sto che alla Rninvest. vado alla Fiat: tanto è la stessa cosa, 
■ anche 11 c'è la catena di montaggio, l’aberrazione è protago¬ 
nista. Proprio quando alla Rai sembra finire l’assedio del 
partiti, la Rninvest si lottizza, e per un partito solo». 

Mille domande, anche perché Chiambretti è scomparso 
all'Improvviso dagli schermi di Raitre; «Ero in una clinica 
Svizzera, come Michael Jackson... Ma è vero. Avevo il fuoco 
di Sant'Antonio, quello che viene ai bambini e ai vecchi. Ve¬ 
dete: fuoco uguale diavolo, diavolo uguale Milan, Milan 
uguale Berlusconi... C'è qualcosa dietro. Comunque non ri¬ 
prenderò mai più quel programma. Ora mi sono arrivate 
delle proposte da Raiuno, Il ci sono Nino Criscenli e Carlo 
Kreccero. è come la Raitre di una volta: si .sono aperti nuovi 
spcizi, se il sottoscritto è stato ritenuto papabile!». 

. CÌS.Car. 


Le polemiche in Mondadori 

Il Cavaliere smentisce 
le «schedature» a Panorama 
L’Europeo conferma 


■i ROMA. A Panorama nien¬ 
te schedature della redazione 
e rnni Sivio Berlusconi si 0 la* 
mcnuiio che su diciotto degli 
ultimi assunti - come aveva 
senno l'Europeo - quindici so¬ 
no comunisti. La smentita ael 
Cavaliere - che la redazione di 
Panorama aveva chiesto ~ ò ar¬ 
rivata al direttore Andrea Mon¬ 
ti. che rha subito comunicala 
ai redattori. , , - 

Certo le preoccupazioni, so¬ 
prattutto in vista dell’ingresso 
in politica deH’editorc, riman¬ 
gono. Ma la paura di «scheda¬ 
ture» sembrerebbe svanita. «La 
red.izionc ò molto unita in 
questo momento - ci tengono 
a prcci.sare Giorgio Oldrini e 
Sandro Mangiaterra. del Cdr ~ 
<* soprattutto non e.sistono di- 
.scnniinazionì ix>Iiliche sul la¬ 
voro. Niente giornalisti di .sene 
A o giornalisti di serie B, in ba- 


Mentre il Parlamento discuteva la finanziaria (in cui 
c’è il problema Rai) e a Palazzo Chigi era in corso il 
vertice sul decreto «salva Rai», i lavoratori della tv 
pubblica si sono ritrovati, numerosissimi, a una ma¬ 
nifestazione al cinema Capranica. Toni accesi con¬ 
tro la manovra governativa per mettere le mani sul 
consiglio d’amministrazione. Lunedì sera un incon¬ 
tro tra il Presidente della Repubblica c l'Usigrai. 


SILVIA CARAMBOIS 


ROMA, «Via la dirigenza 
corrotta». «Ciampi attenzione, 
non dare al privato la televisio¬ 
ne». «Basta con i regali al parti¬ 
lo di Berlusconi», «Lotlizzatori: 
le sbarre a voi, l’etere u noi». 
•Hanno mangialo a più non 
posso; la Rai è ridotta airos.so». 
«Professori per favore, più 
chiarezza al lavoratore». Ma 
anche: «United Colors o( Rai», 
con il disegno di uno scheletri¬ 
co impiegato Rai c di una pa¬ 
sciuta Maria Giovanna Maglie. 
E poi i cartelli delle sedi regio¬ 
nali (Torino, Milano. Napoli), 
i proclami («Il .servizio pubbli¬ 
co è garanzia per un sistema 
democratico. No alla privatiz¬ 
zazione, si a una regolamenta¬ 
zione seria e trasparente»). Ba¬ 
stava «leggerla» la manifesta¬ 
zione dei lavoratori Rai: era 
tutta su quei manifesti, sui car¬ 


telli, sugli striscioni. «Siamo riu¬ 
sciti a far capire a tutti che non 
lottiamo .-iolo per la tredicesi¬ 
ma»: e giù applausi. Cerano 
mille persone almeno (qual¬ 
cuno dice millecinquecento) 
ieri mattina al cinema Caprani¬ 
ca di Roma, nei pressi di Mon¬ 
tecitorio: e alla (ine si .sono 
mossi in corteo fin davanti alla 
Camera, dove i parlamentari 
erano al lavoro per discutere 
della Finanziaria, in cui c'é an¬ 
che il problema-Rai. ■ 

Una manifcstitzionc per in¬ 
contrare la citia. preparata 
quando il decreto sembrava 
lontano; praticamente annul¬ 
lata quando la situazione sem¬ 
brava sul punto di sbloccarsi; 
infine riconvocata, all'ultim'o- 
ra, di fronte alle prime notizie 
sul provvedimento dei Gover¬ 
no, che forse porterà in pareg¬ 


gio i conti e allontanerà lo 
spettro del fallimento della Rai, 
ma che ha aperto mille gravi 
questioni sul futuro della tv 
pubblica. E la gente ha risprq- 
sto: molti i telegrammi di soli¬ 
darietà. ma anche in sala c'e¬ 
rano «comuni telespettatori» e 
colleghi solidali, della carta 
stampata e delle tv. come Ales¬ 
sandro Curzi, ora direttore del 
Tg di Telemontccarlo, o come 
i rappresentanti sindacali della 
Fininve.st. Ma c'era, soprattut¬ 
to, il popolo Rai; quello che 
non mostra alle telecamere 
volti famosi (anche se si nco- 
noscevano, ^r esempio. Lilli 
Gruber e Michele Cucuzza), 
quello che sta a viale Mazzini, 
a Saxa Rubra, a via Asiago, nel 
chiuso degli uffici a ideare c 
preparare i programmi della tv 
e della radio, o i tecnici degli 
.studi e delle sale montaggio. 

Era molto tempo che i sin¬ 
dacali della Rai non riuscivano 
a convocare, insieme, una ma¬ 
nifestazione di questo tipo: al 
tavolo di presidenza, sovraffol¬ 
lato. c'erano tutte le sigle sin¬ 
dacali presenti alla Rai. confe¬ 
derali e autonome. Fills-Cgil. 
Rti-Cisl, Uilsic-Uil, Snaler, Li- 
bersind. il sindacato dei gior¬ 
nalisti Usigrai. Pochi, invece, i 
politici in sala; Vincenzo Vita 
del Pds. Gaspare Nuccio della 
Rete, il vicepresidente della ' 


CommLssione parlamentare di 
vigilanza Mauro Paissan (Ver¬ 
di) e Betti Di Prisco (Pds). 

Sul tappeto la situazione 
della IV pubblica. La nuova si¬ 
tuazione politica ed economi¬ 
ca in cui la Rai deve conferma¬ 
re il .suo ruolo di servizio pub¬ 
blico con la trasparenza e con 
l’efficienza, in modo che i cit¬ 
tadini non debbano avere, 
dubbi suH'utilità di pagare il 
canone. La questione della 
proprietà e del controllo degli 
impianti di trasmissione che 
•sono la libertà del servizio 
pubblico». Soprattutto il luturo 
istituzionale: chi avrà il con¬ 
trollo sulla Rai? Il Parlamento, 
come dice la legge, o il Gover¬ 
no, come dice il nuovo decre¬ 
to? 

•Quando sento parlare del¬ 
l'ipotesi di introdurre due nuo¬ 
vi consiglieri d'amminLstrazio- 
ne di nomina governativa, in 
rappresentanza della Cassa 
depositi e prestiti e dell’lri - ha 
detto Giuseppe Ciulictti, dell'e¬ 
secutivo Usigrai -, vedo un ten¬ 
tativo di controllo della Rai da 
pane deH'esecutivo, alla vigilia 
di elezioni politiche (atte con il 
nuovo sistema maggioritario». 
Per Giorgio Balzoni, segretario 
deirUsigrai, «bisogna risolvere 
con equità l'emergenza linan- 
ziaria ma occorre evitare stra¬ 


volgimenti dell'a-ssetto proprie¬ 
tario, una questione che va de¬ 
mandata al prossimo nuovo 
ParLàmenlo». «Sarebbe con¬ 
tradditorio che il Governo, che 
convoca la conferenza nazio¬ 
nale deH'informazione per 
gennaio, per discutere la rifor¬ 
ma sistema, anticipasse pas¬ 
saggi es.senziali in un provvedi¬ 
mento dettalo dall'emergenza 
- ha detto invece Vincenzo Vi¬ 
ta -. È il ca.so di dire anche sta¬ 
volta che la cultura dell'emer¬ 
genza non porta mollo lonta¬ 
no». 

Molti applausi sono stati ri¬ 
servati airinlervento di un sin- 
dacali.sta del gruppo Fininvest; 
«La Rai è anche nostra - ha 
esordito -; é una garanzia di li¬ 
bertà, il riferimento culturale». 
Ha parlato della ricchezza dei 
due gruppi concorrenti, soste¬ 
nendo che «il giudizio su un’a¬ 
zienda dipende da quanta oc¬ 
cupazione riesce a creare. A 
Roma noi siamo circa 500, di 
cui metà a tempo determinato. 
Se ora questi contratti non ven¬ 
gono riconfermati non si parla 
di licenziamenti, ma ceno ci 
sono più disoccupati in giro: e 
il nostro amministratore dele¬ 
gato, Franco Tatù, ha già deci¬ 
so una drastica riduzione, an¬ 
che se, per motivi di immagi¬ 
ne, awerrà dopo le elezioni». , 


Ultimo vertice a palazzo Chigi sul decreto «salva Rai». Un altro schiaffo daH’Europa 

A viale Mazzini servono ancora 100 miliardi 
Comunicazione, per la U.E. lltalia non conta 


Il Governo non concede più nulla alla Rai, dopo 
Taumento del 5% del canone d’abbonamento. Nuo¬ 
ve conferme al tentativo di un controllo diretto del¬ 
l’esecutivo sulla tv pubblica. «Abbiamo cercato di 
far quadrare i numeri», dice Locatelli, ma mancano 
all’appello un centinaio di miliardi: «Se ne occupi il 
Governo». Nuova sfiducia dell’Europa all’Italia: non 
parteciperà alla commissione sulla comunicazione. 


H ROMA 11 decreto «salva 
Rai» sarà varalo dal Consiglio 
dei ministri già il 23 dicembre 
o. comunque, entro la fine deh 
l'anno. I.ài Rai non rischia più 
di dover portare i libri in tribù* 
naie, ma dovrà - questo dice il 
Governo - rivedere ii suo a.s.sel' 
to, e nel consiglio d’ammini* 
strazione dovrebbero entrare 
cosi ben due rappresentanti 
governativi, il direttore genera¬ 
lo deiriri, Enrico Micheli e il di¬ 
rettore generale della Cass<j 
depositi e prestili, Giuseppe 
Falcone. Una questione che 


nei prossimi giorni interesserà 
soprattutto i giuristi, perché 
anche la nuova legge sulla Rai 
parla esplicitamente del con¬ 
trollo parlamentare sugli indi¬ 
rizzi della tv pubblica, mentre 
il decreto ne snaturerebbe il 
sen.so, spostando sull'esecuti¬ 
vo i poteri. 

La notizia ha trovato nuove 
conferme dopo il vertice Go- 
vemo-Rai di ieri mattina, pro¬ 
prio mentre da Bruxelles arri¬ 
vava l’eco di un vero atto di sfi¬ 
ducia verso la politica suH’in- 


formazione italiana; il com¬ 
missario dell’Unione Europea 
per la cultura e Pinformazione 
Joao de Pinheiro. avrebbe in¬ 
fatti formato una commissione 
per scrivere un libro verde sul 
futuro del sistema delle comu¬ 
nicazione in Europa, a cui so¬ 
no stati i chiamati i rappresen¬ 
tanti dei maggion paesi. Porto¬ 
gallo compreso. E Italia esclu- 

S<1. 

li vertice di Palazzo Chigi è 
durato anche ieri molte ore. 
ma per la Rai ben poco si è 
sbloccato in senso positivo. Il 
primo ad andarsene é stato il 
ministro Pagani, impegnato 
con il Consiglio dei ministri 
(che pare abbia iniziato anche 
la discussione sul decreto 
Rai), e ha solo confermato 
una soluzione vicina. Poco pri¬ 
ma delle 15. lasciando l’incon¬ 
tro con il sottosegretario alla 
Poste. Ombretta Fumagalli Ca- 
rulli, c con i tecnici dei minstc- 
ri. il presidente e il direttore ge¬ 


nerale della Rai non sono inve¬ 
ce riusciti a sfuggire all’assedio 
dei giornalisti. Ma, evidente¬ 
mente. non avevano molta vo¬ 
glia di approfondire i termini 
dall’incontro: «Stiamo lavoran¬ 
do F)er mettere a punto una se¬ 
ne di numeri - ha detto Loca- 
telll -, per arrivare al risultalo 
previsto all’inizio: presentare 
un piano di risanamento dei 
conti del’SM». , 

Nel piano presentato dalla 
Rai sono previsti tagli per 205 
miliardi, inclusi i 100 miliardi 
che derivano dal blocco del 
contralti; «Abbiamo reso espli¬ 
cito quello che già avevamo 
sul tavolo - ha spiegato De- 
malté - perché fosse chiaro fi¬ 
no In londo il sacrificio che l'a¬ 
zienda sta sostenendo-. 

Ora il lavoro continuerà, con 
una nunione prevista già lune¬ 
di prossimo, senza la presenza 
Rai. Ma molte quesuoni resta¬ 
no in sospeso. l,.a Rai ha chie¬ 
sto di abbassare il canone di . 


concessione a 10 miliardi, ma 
il Governo pare irremovibile 
sui 40; c’è ancora un «buco» di 
80-100 miliardi sul bilancio 
'94. per il quale Locatelli taglia 
corto: «È il governo che deve 
decidere*. 

Per il '94. infatti, i conti non 
tornano ancora; la Rai suppo¬ 
ne di incassare 220 miliardi tra 
aumento del canone d’abbo- 
namento e deflscahzzazione. 
di nsparmtare almeno 120 mi¬ 
liardi sul canone di concessio¬ 
ne e aitn 300 miliardi dalla ge¬ 
stione, di fronte ad una previ¬ 
sione di bilancio di 750 miliar¬ 
di di deficit. 

E la questione dell'ingresso 
di due nuovi consiglieri alla 
Rai. in rappresentanza degli 
azionisti, rin e la Cassa deposi¬ 
ti e prestiti? «Non ne abbiamo 
parlato», risponde Locatelli. Ne 
parlerete? «Non abbiamo più 
incontn». Avete qualcosa da 
dire a proposito? «Vedremo 
dopo il decreto». E (ugge. 

l'S.Gar. 


«Il voto dei cattolici al nuovo Pp non è scontato» 

Sovge: «n paese sta male 
perché sta crescendo» 


Fini: Silvio lo sa 
Grazie a noi passò 
il decreto-Berlusconi 


se alle idee ix)litiche, nessuno 
è soprannominalo club Forza 
Italia.. 

Intanto con una lettera alla 
«Stampa» il direttore deII'«Euro- 
peo», Lamberto Sechi, fa nota¬ 
re che al suo giomaic non è ar¬ 
rivata alcuna smentita della Fi- 
ninvesl all'articolo che riporta¬ 
va le frasi di Berlusconi sugli 
assunti «comunisti», «E del re¬ 
sto - .scrive Sechi - c'é ben po¬ 
co da smentire' l'articolo m 
questione riportava fedelmen¬ 
te la cronaca di una cena ad 
Arcore». 

Ieri i Cdr della Mondiidori, 
della «Silvio Bcrlu.sconi», della 
Fininvest e di Panorama si .so¬ 
no di nuovo riuniti, avanzando 
nuovamente la richiesta di una 
riunione con l’editore. L'aveva¬ 
no già chiesta quindici giorni 
fa, ma finora non hanno rice¬ 
vuto ancora risposta. 


■■ NAPOLI. "L’attuale crisi 
del sistema politico italiano 
ù una crisi di transizione da 
una democrazia bloccata ad 
una democrazia matura c .se 
oggi stiamo male non è per¬ 
ché stiamo morendo, ma 
perché stiamo crescendo». A 
sostenerlo é padre Bartolo¬ 
meo Sorge, intervenuto ad 
un dibattito promosso dal- 
l'unionc degli industriali di 
Napoli a.ssicme a Biagio De 
Giovanni e Sebastiano Maf¬ 
fettone. 

Secondo Sorge le elezioni 
politiche del 1992 hanno se¬ 
gnato la fine dalla «prima fa¬ 
se della Repubblica», ma il 
«sistema era già morto pri¬ 
ma». almeno da 17 anni. 
L'entrata in vigore del nuovo 
.sistema elettorale .segna l’i¬ 
nizio del .secondo tempo, 
«ma ce ne vuole - ha detto 


.Sorge - prima clic l’Italia di¬ 
venti bipolare. Bisogna cam¬ 
biare mentalità, perché la 
classe che sta portando il 
nuovo é ancora legala al 
vecchio. È da qui che vengo¬ 
no le contraddizioni della 
transizione». Secondo padre 
Sorge i risultati delle ultime 
elezioni «non sono il volo 
della nuova Italia perché de¬ 
stra c sinistra hanno avuto 
una affermazione cosi alta 
per la polverizzazione del 
centro ed al centro, a suo di¬ 
re, SI colloca la maggioranza 
degli italiani». «La situazione 
tornerà ad essere normale e 
la febbre da sistema scom¬ 
parirà quando si .sarà .solidi¬ 
ficato uri terzo polo». 

In late otticti, riferendosi 
espressamente al nuovo Par¬ 
tilo popolare, padre Sorge 
ha detto che es,so "dovrà na- 


.sccrc con la ba.so nel centro 
della società civile, ma e,s,sc- 
rc proiettato verso un ritor- 
mi.smo coraggioso, in una 
posizione di confronto con il 
|x>lo di sinistra». Il che a suo 
dire non significa, pero, 
•strizzare l'occhio a Occhcl- 
lo», li voto dei cattolici per II 
nuovo Parlilo popolare tut¬ 
tavia "non é affatto sconta¬ 
lo». 

Riferendosi infine alle si¬ 
tuazioni conseguenti a ’l’an- 
genlopoli, padre Sorge ha 
dello che «stiamo vivendo 
una lezione da manuale» 
perché «di fronte alla crisi 
del sistema politico i! potere 
giudiziario .sta salvando la 
democrazia. Bisogna però 
aggiustare l’altro motore - 
ha detto ~ |3ctché l’aereo 
pos.sa volare con tutti e quat¬ 
tro motori». 


■■ ROMA, «Alleanza nazio¬ 
nale vuole stringere i tempi, 
é pronta a cogliere ma non 
ad a,spcltarc la disponibilità 
degli altri e, già dai prossimi 
giorni, lavorerà alle candida¬ 
ture da presentare nei colle¬ 
gi uninominali». È questa in 
sintesi la «linea» che Gian¬ 
franco Fini, segretario del 
Msi c leader di Alleanza na¬ 
zionale. ha dettato ieri ai cir¬ 
coli dell' Alleanza, riuniti al 
rc.sidcncc di Ripetla. perché 
arrivino pronti all'appunta¬ 
mento elettorale. 

A line gennaio il M.si terrà 
il suo congrc.vio por elabo¬ 
rare il programma, ma in¬ 
tanto Fini ha rinnovato le 
sue critiche a interlocutori 
che gli .sembrano «troppo in¬ 
decisi». «Siamo pronti a trat¬ 
tare - ha insi.stito - .sulla ba¬ 
se di compatibilita di valori c 


di programmi, ma .senza dar 
vita ad alchimie incomprcn- 
sibili o a piatti indigesti per 
gli elettori». Il centro "al mo¬ 
mento é morto» c .Segni, ha 
aggiunto con ironia, ò il lea¬ 
der -dei pendolari della ri¬ 
forma». 

Fini ha nbadito il .suo giu¬ 
dizio positivo su Bcrlu.sconi; 
«Berlusconi una cosa l’ha 
detta: ritiene 1' avanzata del¬ 
le sinistre un evento depre¬ 
cabile da scongiurare». E ha 
ricordato che il «dccrelo Ber- 
lu.sconi» venne approvato 
•con il volo determinante 
del Msi riu.scendo così a in¬ 
terrompere il monopollo 
della televisione di Slato». E 
13<jssi'^ «Bossi - ha spiegato 
Fini - continua a non lare 
chiarezza sull' unità nazio¬ 
nale». 


Attivo dei lavoratori Fiat-Auto 

Difendere l’occupazione, 
rilanciare 
l’industria italiana. 


Introduce 
Umberto Minopoli 

Conclude 
Gavino Angius 

Partecipa 

Achille Occhetto 



Lunedì, 20 dicembre 1993, ore 9 
Direzione Nazionale del Pds 
Roma, via delle Botteghe Oscure, 4 


LABORATORIO 
PER I CONTROLLI 
SULLE GESTIONI 
DI FONDI PUBBLICI 

Il LABORATORIO ha invitato 
il prof. Giuseppe Morbidelli 
l'on. Armando Sarti 
e il prof. Paolo Stella Richter 

a presentare l'xappello» del 12 novembre 1993, col quale 
numerosi docenti ed esperti in ammini.strozionc pubblica 
hanno espresso l'auspicio di una sollecita definizione delle 
procedure legislative in corso per la riforma del controllo 
della Corte dei Conti, secondo le linee proposte dal Governo. 

La presentazione avrà luogo in Roma il giorno 20 dicembre 
1993, alle ore ISJO, nella Biblioteca del Consiglio Nazio¬ 
nale dell'Economia e del Lavoro, genulmcnte concessa, in 
Viale David Lubin. 2 (presso Piazzale Flaminio. Ferrovia 
Roma Nord). 

Presiederà il prof. Paolo Sylos Labini 
Sarà molto gradito l'intervento della S. V. 

, IL PRESIDENTE Ciroùamo Caianiioo-o 

Per ùiformazionU olla dottsa Angela Cudiani • Tei (Of) 3S7S20JS 


CUNEO 

«Un tavolo per ì progressisti» 

Incontro pubblico 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE - ORE 21 
Presso il Salone della Camera del Lavoro (g.c.). 
Via Pascal, 3 - CUNEO 

L'iniziativa è promossa da: 

Elio Aliarlo (Verdi) - Ginio Bertone (La Rete) - 
Sergio Dalmasso (Rif. comunista) - Ilio Pacciani 
(Alleanza democratica) - Mario Riu (Pds) 

Basilica di S. Silvestro 

Piazza S. Silvestro, / 

Centro Culturale Elvetico Valdese 
‘ «A. Schweitzer» di Trieste 

NON È ANCORA IL TEMPO 
DEL DILUVIO 

MESSAGGI DI SPERANZA DEL ‘900 

Scfiri e eletti da 

Elsa Fonda 

Lunedì 20 dicembre 1993 
ORE 18 


Lunedì 


con 

ritoìtà. 


quattro pagine 
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A Catania protesta dei giovani durante la visita del capo dello Stato 
che difende il ministro, solidarizza con gli studenti in rivolta 
ma mette anche in guardia contro le possibili strumentalizzazioni 
«Con le elezioni occorre riallacciare la solidarietà nazionale» 

Jtnrassìc School contesta Scalfaro 

Uova e arance contro il presidente: «Vìa la Jervolino» 


paf^inn 


7m 


^omicidio di Boris Giuliano 

Il pentito Gaspare Mutolo: 
«Cosa Nostra lo temeva 
Ad ucciderlo fu Bagarella» 


Diira contestazione a Catania degli studenti di Ju- 
rassic School durante la visita del presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro. In piazza Duomo 
volano uova che sfiorano il presidente. Scalfaro mo¬ 
stra comprensione, ma difende il ministro Jervolino 
e mette in guardia contro le strumentalizzazioni. 
Parlando delle elezioni, il presidente si è augurato 
che "il popolo italiano riesca a voltare pagina». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


■■ CATANIA Volano uovo c* 
artTficc in del duomo 

NOtto Id nero Matua delTtilcfan* 
te Sale alta la protesta contro ' 
il ministro Rosa Ru'vso Jer\'oli* 
no e la privalii'^a/ione delle 
scuole e finisce per centrare il 
presidente della Repubblica 
Oscar Luit^j Scalfaro in visita a 
Catania Scalfaro si ritrova ad 
essere bersaRlio di un paio di 
cecchini dalia mira precisa, 
che gli spediscono contro due 
uova Ix) mancano di una 
manciata di centimetri, cen¬ 
trando però il cofano della 
Croma presiden/iale proprio 
airuscita del Municipio di Ca¬ 
tania, mentre da dietro le tran¬ 
senne Si alzano con da stadio 
■Buffoni buffoni* Il Capo del¬ 
lo Stato al/a la mano per salu¬ 
tare. scuote la lesta mentre gli 
uomini della sicurcz/.a si fanno 
intorno alla Croma presiden¬ 
ziale. poi sparisce all'iniemo 
della vettura La protesta degli 
studenti di Juravsic School ha 


portalo in piaz-za quasi tremila 
rdi^<i/yi Gli studenti formano 
qutisi esclusivamente la comi¬ 
co di pubblico lungo il percor¬ 
so del corteo presidenziale tra 
la Prefettura e il Ptilaz.z.o degli 
Elefanti dove ad attendere 
Scalfaro c’ò il sindaco della 
•primaveia* caianese Enzo 
Bianco, gli assessori, i consi¬ 
glieri comunali e tutti i snidaci 
della provincia Scalfaro scen¬ 
de lungo via etnea salutato in¬ 
vece che dalle bandierine tn- 
colon, dagli striscioni variopin¬ 
ti degli studenti Diciotto ragaz¬ 
zi dell Its Canniz^aro indovsa- 
no T-Shirt bianche sulle quali 
hanno stampalo una lettera 
per formare un invito che non 
ammette repliche Sorvolino 
dimettiti* Gli studenti che af- 
fol'ano via Etnea non si limita¬ 
no solo agli slogan Piero del 
Principe Omberto va dritto al 
sodo «Noi comprendiamo che 
LI sono problemi (.‘conomici. 
ma vogliamo che il presidente 



li presidente della Repubblica Oscar Luipi Scalfaro 


capisca che il diritto allo studio 
ò e dcv'e restare un dinllo per 
lutti Non vogliamo che 1 auto 
nomia delle scuole diventi una 
sorla di abbandono degli stu 
denti nelle mani del pnvato- 
Ma il bersaglio non ò solo li mi 
nisiro democnsiiano nemK o 
di Lupo Alberto, le slaffilatedei 
ragazzi catanesi non rispar¬ 
miano neppure il leadi-r della 
Ix-ga l lubiTto Bossi Ansile 
|X‘r lui striscioni al vetriolo e 
con pL'vinti «Bossi. Bossi 
vaff * 

l,a Croma presidenz.i.ile ris*i 
le per via E*nea e poj su |x*r via 
.San Giuliano sul colle d«*lla Cj 
pnana. nel cuore banxco di 
Catania <U»ve nell antico con 
vento di San Nicolò alPArena 
c ò la facoll.i di lx*Uere Scalfa 
ro la un breve giro nel mona 
stero, poi va dritto neiraula 
magn«i Siede accanto al sin 
daco Enzo Bianco, mentre .il 
I altro cape» tavolo accanUj al 
lo storico Giuseppe Giam//o si 
sistema anche il professor Ga 
spare Rodolico. il rettore del A 
tenco calancst* piu volte inqui 
sito daila magistratura 

Ad allendorc il Capo dello 
Stalo ancora altri giovani ma 
non sono i ragazzi di lurassu 
School. e una platea filtrata e 
griffata Ragazze in niinigoniui 
e giovMnolli in cravatta e abil<» 
grigio Raoconhuìo al Presi 
(lente di un altra Catania che 
SI impegna nel volontana’o 
che ha aiiclì’essa molto <t.i tli 
re R.K'ontano dei disastri di 


una citta dove come spiega 
/\ngelo UH)tta del Contralto 
Giovani «la pregesta degli stu¬ 
denti negl puc*) mal l'ssere la 
protesta di lutti i giovani per il 
semplice f.itto che non tutti i 
gKn'am cataiiesi ancora oggi 

s. innocovisia una scuola* 

Scallaro mostra di aver m 
cassalo bene l.i contestazione 
di piazza del Duomo v non 
IHTcle I ix'casKine per la battu 

t. i «Devo dire che chi ha latto 
quel Lincio deve andtiro *ille 
Olimpiadi .1 iivno che- 1 uc»vo 
avesse* già .il suo internet il 
i Jienle cix* v,fpev.j voi.ire ha 
detto li Ca|X) dc*l!o Sl.itc» - ho 
provato una gr.mde |)ena ve 
dencio quelle uova Nono una 
delle cose che mi pili mi fanno 
gola mi seccav.i pere*) l»>rnare 
indietro e raccoglierle il da 
vanti a tulli, cosi mi c' nmaslo 
un pezzetto di c uore attaccalo 
a quel lancio Al di l«i della 
battuta il c.ipo de'lo Shito si 0 
|K>i rivolto agli studenti -Vo¬ 
glio inviare un viliito a tutti gli 
studenti .toc fie a c hi c ontesia 
D» poleniK .1 c he viene d.ti gio¬ 
vani (erto 1 * mcMU» notule cfii. 
essendo .icIuIUj e vaccinato si 
inserisce in questa ixjlemica 
IK'r sfruttarla- Ncalfaro ha poi 
difeso li ministro (eAohno -Bi 
sogna capire che le dcH.isoni 
del governo sc^no sempre c<j| 
l(*giali - h.j detto li presKl<*n!c’ - 
ogni immsiro che s» o*de lo 
gliore clell<‘ sonuiH* cju.inifo e 
un nnnistr.. p< r bene si bitte 
.ili interno de) governo ma 


fuori tace- Scalfaro p<ji tia par 
lato anche della niancfvra fina 
/lana "Se non si trova una stra¬ 
da per la ripresa l.i barca va a 
fondo con tulli quelli che ha a 
iKirdo- I! Presidente ha poi 
soltolinetao come il riassetto 
di-lle finanze pubbliche non 
debba penalizzare i settori piu 
deboli .Scalfaro ha anche fatto 
cenno alle prossime elezioni 
-Occorre che il [X>|X)lo italiano 
riesc ri .1 voltare pagina per ri¬ 
prendere la str.tda e eh'* que¬ 
sta stradi! siri SL'gnala dalla so 
tidrinc»la nazionale e da una le 
ik* nei valori fondrunenta)] dj 
quest.I nostra patria* 

Nel pomenggtn .St.ilf.iro ha 
iju onlralo una dt-lega/ionc* 
dot magistrati calaiiesi alla 
quale ha assicuralo il suo mie 
ressam»*nto per risolvere i gravi 
protilemi di organico che af- 
tligguno gli uffici giudiziari ca 
tanesi All ap|je!!u mancavano 
però stranamente i magistrati 
di 11.1 Oda c he proprio ter. han¬ 
no pori.Ilo a termine una co- 
lo‘-s<iie oper.i/ione antimafia 
l fficialinenle sono troppo ini 
)x gnau ni*gli interrogatori 
Lj vist.i (li Se alfaro a Ciitania 
SI ò clìiusa in anticipo sul prò 
gramma 11 hesidenle infatti 
non lui partcMpaio senza che* 
I ufficio stampa del Quirinale 
fumisse spiegazioni .il conccr- 
t!) (Il 1 mmo Battialo al Jeatro 
Massime Px’llim org.uiiz/ato 
dall lissessorato .illa c'ultura 
dei ( oimme !*d i** ii}>arl’to p< i 
Nov ir.i 


ROMA Nell ambito de! 
processo sull omicidio de! 
capo della squadra mobile di 
Palermo Boris Giuliano, ucs.- 
so dalla mafia il 21 luglio del 
i 97P. hanno lestiinoniato ieri 
Mattina tre pentiti Gaspare 
Mutolo Leonardo Messina e 
Salvatore Contorno Que¬ 
st ultimo è rimasto nelTaula 
bunker di Rebibbia (Roma) 
soltanto pcx:hi minuti 11 lem- 
j»o di declinare le proprie ge¬ 
neralità e di dire -signor giu¬ 
dice mi avvalgo della facolta 
di non rispondere- Evidente¬ 
mente. Contorno non aveva 
nulla di nuovo da aggiungere 
a quanto riferite^ ai magistrali 
nei primi anni ottanta 
Udienza scjspesa Si riprende 
ne! pomeriggio 

Leonardo Messina doix) 
aver brevemente ricostruito 
1 organigramma e la suddivi 
sione lemlurtale di Cosa No¬ 
stra rispondendo ad una do- 
nutnda del pubblico ministro 
De Francjsci ha alfermato di 
non essere mai stalo preseli- 
latti "ritualmente* a colui che 
e iitenuto untjdegli escx^utori 
materiali dell omicidio ecioò 
U'oluca B.jgarella. cognato 
di Runa, ma di averlt.) sollaii 
to incontralo nel carcere di 
lenTiini Imerese 11 pentito 
Ila inoltre detto di non essere 
in grado di fornire particolari 
sugli escxzutori dell assassinici 
(il Giuliano egli fu affiliato al- 
I organizzazione maliosa so¬ 
lo nel 1982 

Deixjsi/ione breviss.ma 
Messin.i va via. entra Caspa 
re Mutolo Che racconta co¬ 
me già negli anni T'j 76 era 
i/ì prepjMZKjrie ufi piano fx'r 
I uccisione tli Giuliano Cos.» 
Nostra lo lotm*va I(j giudica¬ 


va un investigatore molto 
abile, le sue indagini st.ivano 
risultando pericolose pc'r 
lorganizzazione «lo sit*sso 
ha aggiunto Mutalo per un 
certo periodo parttx'ipai a 
dei ])edinamenti di Giuliano 
e a delle operazioni d' ..un 
trullo dei SUOI spostamenti 
Poi |>erò non st* ne fece nu! 
la* 

Tra le attivila investigative 
di Giuliano, che avrebljcro 
«Causato* la sua elimiiid/io 
ne Mutolo ha ricordalo m 
particolare la scoperta di 
uno dei -covi* di Bagarell.i :n 
via Pecori Giraldi a l’.tlermo 
11 pentito fia anche nfenlo 
che una volta usc’ito di pri 
gioite net 1981 il pro|)rieta 
no de) bar dove Giuliano er.i 
stato UCCISO tale Giov.inni Si 
raglivi (cugino dello siesvj 
Mutolo} gli racf’ontc') di esse 
re precx'cupalo penile rie e 
veva delle mm.icce -lo .illor.i 
mi recai da Nino Madcjin.i 
ha detto Mutolo in (ju.inlo il 
luogo SI trovava nei suo terri¬ 
torio e lo rassicurai sul 1.itti¬ 
che Siraguvi non era m gr.i 
do di riconoscere chi avev.i 
sparato* 

Mul(.>io Ila quindi parlalo 
della sua conov'en/.i con 
Bdgarellache ha fatto risalire 
al primi anni Oh in carcere .i 
Paiermo cd ha riferito di c on 
vervizioni .ivute nel tem|X) 
con altri «uomini d onore- 
dei quali [XTÒ non ha latto i 
nomi nel corso delle qua’i si 
diceva che l^igarella .iveva 
partecipato all'agguato insu- 
me ad .iltre due ]>c*rsoiie 
Giovannello Grc-*co e Pietro 
Marchese -Machi Iosm- -.t.i’o 
fra questi maleriaimenie .i 
sj)arare haconcluvi Mutolo 
non 1 fio mal saputo- 



Nei guai politici e uomini d’onore. «Il boss Aglieri s’interessò personalmente della vicenda» | Di Pietro in trasferta 


«Patto elettorale tra mafia e andreottìani» 
Le nvelazionì del pentito Marchese 


Il gutdice del pool milanese 
ha interrogato a Napoli 
Greco, «l'altro Pomicino» 


“Facevamo la campagna elettorale per gli andreot- 
tiani». Lo ha rivelato, a: magistrati antimafia di Mes¬ 
sina, il pentito Mano Marche.se. Che ha messo nei 
guai un ex andreottiano, Alfio Ziino. Questi, interro¬ 
gato ieri mattina dai giudici, ha detto «La mafia nti 
ha fatto votare? lo non ne sapevo niente. For.se la 
sollecitazione ò venuta dai miei capi-corrente» Die¬ 
tro il «patto», il boss Aglieri. 

NOSTRO SERVIZIO 


i 


Giulio Andreotti 


MES.SINA Cosa Nostra fa¬ 
ceva campagna elettorale, in 
Sicilia por 1 candidfiti domo 
cristiani della corrente ari- 
dreoiticjna Lo ha rivelalo, .n 
giudici doli*! Direziono di- 
strottUrilo antimafia di Mossi 
Ut!, il pentito Marxj Marcile 
se* che - parlando della 
campagna olettoMle per le 
comunali del 198.5 - h.i r.ic 
c ont.ito dell .liuto offerto dal¬ 
lo C(jvho .ili .iw'tx alo Alf((J 
Zumo 

Lo dicliiaraZKJiii del colla 


Ixjratore dell.» giustizia sono 
state subito trasim*ssc al pro¬ 
curatore cajKQ di Palermo. 
Gian Carlo Caselli, che le vm- 
lulor.’i neH'ambito del prexe- 
cliniento per concorso m «is- 
scKia/ione rnafios.t <i c.irico 
del sonatore (jiulio Andreot- 
ii 

Merc<x»'dl scorso ,jcl Alfio 
Ziino originano eli lapari. 
c fio da (|ua!( ho anno lia .il> 
bancfun.ilo fa c</rronte «m 
drc'ollian.i i c .ir.àbimori b.tn 
no notificMto un invilo .i prò 


senlarsi. ii>ohz/.mdo noi 
SUOI confronti, i r(*aii di «volo 
di sc'ambio e prcx.icciamon* 
lo violento dei voli ineon» or 
so» I,esponente dernocn 
stiano ò stato interrogalo iH*r 
quattro oro. ieri mattina d.il 
sosiitulo prcxuralon* ('anno 

10 Manno o si ò detto -soggot 
iivamonte» estraneo .Ut.» vi 
cenda, sottolineando conio 
la sua elezione sia si.ita solo 

11 Irutto del pr(»pno impegno 
pcTsonale e di cjuello clell.i 
corrente o del p.irtito •S<- 
rmtervento ci fu - fia spiega 
to ai giudici ~ k; non no ero .i 
conoscenza In (jgni c.jsc» 
r.ippoggto della in.ilia non 
fu d<i me solk*c ItatiAfKo 
r.» «Korsc*. vonn<* dato su un 
zi.itiv.i dei I api della ( (UTi-nto 
.mdroottiaii.! di Palermi»* In 
somm.» ho preso i voli della 
mafia m<t il p.itto non I ho 
stretto IO l hanno stretto i 
iiiieicMpi-conrente 

M.»rn> M.irchese (A losles 
so pentito t he a giugm» ini 


se nei gu.ii il sixMldeniix'ra- 
tic(j Dino M.id.iudo, on sotto¬ 
segretario alla Difesa; ha 
r.Kconlaio .ii giudici che* al 
1.1 vigili.» delle ele/Kzni comu¬ 
nali del 12 e 18m.iggio 198.5, 
venne avvicinato da Salvato¬ 
re Valenti un unjjiegah» eh 
baiH.i ritenuto punto di rife 
riineiilo .» Messili.» del boss 
IV'irc» Aglieri ap}>.»n»‘nenie 
«illa Cupol.j di ('ovi Nostra e 
coinvolto nelle mciiieste sul 
I.» strage liorsellmo e sulU» 
micidio d' .s.»lvo Luna V.ilen 
ti c he fu .iss.issm.iio il b .»pri 
le* 8ti mentre si irov.jv.i c(jn 
1 amante in un.i Mllett.» di 
‘lorreKiro cinese a Marc fu¬ 
se* di aiut.ire Zimo .jci essere 
elc'llo (.}u,ik fie giorni > diJi>o 
SI leco .» Messm.» lo stesso 
Aglieri per nngr.izi.ire M.ir 
c lic'se di*l sui» -inlerc'ss.mii'n 
lo- 

Nel |)r(Kediiiu’nto [teiiale 
.ivM.jto d.iii.i Dda di Mi-ssin.» 
oltre .1 M.»*’c fiese /iiiu» e 
Aglieii c omp.aiiiio un c onsi 


gliere .in(jrc*oi:iano di Milaz- 
zo. Santo Napoli, il tx»ss S*- 
bastiaiio Ferrara e gli -uomi 
ni d iJiìore C'I.indio ('ir.iolo 
Giuseppe Amante France¬ 
sco G» Rosa e C.irmelo Urbi 
no Ir.i gli indagali figurava 
.Diche I onorevole Giuseppe 
Merlino c*x .issessore ri*gio 
Hall* ai ’I r.jspotli dc‘cediito di 
rc*cenle ri*{erente degli .in 
dreijttiani in provincia di 
Messili ,1 e l'r.incevo Marti- 
m*s Liceisij lo scorv» anni» 
durante I.t guerr.» di m.ifia 
Sc*ci>ndo il ( oll,ifx>ratore 
della giustizi.» 1.» s|Mjnsorz 
z.izioiìi- di /uno f i! iju.ile ijt 
tenne J 2nf' voti net c|n.»rtien 
» oiitn 'l'.ili dalle cose he- ni.» 
fiose Giiistr.» e C'ain.iro sui 
I7mil.ì Mccolti in tot.tic* d.illa 
IK ) s.trefjlH' .ivveiml.» con il 
V unviiso di Merlino I Vi»ti 
i)>olizz.»no 1 ni.igistr.iti turo 
no otii-imti gr.tzic- .tlla forz.i 
intinuif.itrice delle cose he 
miiiacce e pri-ssmni su un.i 
\ asta tett.i di c-lettf jr.iti > 


M NAD)IJ Ennesima trasfer 
ta n.*pcilc*t.ina ixt Antonio Di 
Pietro Quest.» volt.» nel mirino 
del giudice molisano c e Vtn 
ceiizo M.iria Grix»» ntenutod.j 
tutti .litro Isonne in</* I uomo 
c he ^M.*^c’onto e.» nome dell ex 
iiìinistro ha gestino affari per 
cc'iìtin.ii.i di miliardi 

Di Pietro (‘.giunto in in.iltina- 
•a .» N.jpoli L stijto aj))i!.ili<tlto 
d.ii familiari dei ns lusi i.lel » ar 
c<‘re partetioiM-o sijm l’.mdo 
(lualche [HTpli'ssit.i fr.» i [m* 
se lìti 

In caicc're .id intc-rrng.ire 
Gre-co Di l*n*lri» c c** .tiid.ito 
(Oli 1 su»n collc‘gfii p.ineno|>ei 
Miller c‘ hr.tgli.tssc» C'un loro 
III m c 1 viiin si.i'i fini ir.» i < intr.» 
sJi qi sort.i .»nzi pare e In i i sia 
un lei-lmg c he ii pori.» .» st.ire 
insiemi - .iiic Ile do]>o iU-»voro e 
c 111* ieri II Ila (Hirt.ih .meor.» 
un.» volt,» .»! V ircoiii n.tiihco di 
1 (tire (k-i (ì?i*c<» per iJiM i <»l.i 
/ (*n« n< «n v )l« • (fi lavor '> .» ().» 
SI- di |H‘st e 

\ mi enzo M »ria c ir»*i i» noii 
ir.» soli.Ulto ni ere alo |x-r le 
-jin-shdi» ilei tc-rreiiiolo e k- m 


- ' .Ì'I '.L'T}!'”? l gT i.'z ~ ! V7,..' ' T Adolfo Berla d'Argentine. procuratore generale di Milano fino al dicembre ’90 
«La giustizia penale ormai sovrasta quella civile, che è alla paralisi. Successi di pochi, non della categoria» 

«La magìsbratuira? Un’istituzione focomeììca» 


IBIO PAOLUCCI 


■■ Mormuiti d'ijro [>er 1.» m.i 
gistr.tlnr.i itali.m.t c irconclat.i 
da un grande cunsi-nso pupo- 
l.irc* gr.izie sojjr.ittullo all m 
cliic*st.» rni'.inesc* sulle t.»ngc*n 
ti Mi» aiicfie rnomc-iili di vie» 
lenti .vttac c'fii d.i p.irte dei poh 
tic 1 sb.tiz.iti d.ille loro poltrone 
del tuli») scontati peraltro e 
che non tumnu certo trovalo 
imprep.ir.iti i giudici di "Mani 
[)uhU' Pili pre<jc' upp.inti in- 
veci’ t.iliini contrasti intertit 
cfie s(H-cie negli ultimi tempi 
haniu» a^slmto toni torse porsi 
no tro[>jM) ac\c'si f^i cpii'sli e di 
.litri aspetti (uirtiamocon Atlol 
lo lieria di Argentine titol.ire 
dell.» Pnxur.i gi-ner.iledi Mil.*» 
no fino al dicembre del 
In prc*c c’denz.» fk-ria era st.ito 
mi’fnbru di*l Csm presidente 
dell Anni ( Assixi.izioiu- n.» 
zion.»le in.igistMtiJ [jn-sidenle 
del 'Irifum.ili’ minorile Aftu.»! 
Mii*n(e c’* segft.ino gi-ner.ile 
del C’entro Nazion.ue fkeven 
zione c- Diles.» .Sol mU* e mom 
bro dc-lla presKl»-ii/.» del Gon 
sigilo consultivo se lentif.i o an 
iK rinmu- dell i >mi 

Ree i-ritt'mentc il rn.»gistr.ilo 


Im piirti-c ip.Uo .»l ('onveghii di 
C’ni.incMno promifsso da .il 
Clini giudici, c’d è proprio cl.»i 
motivi di ijiiesta sua pres(-nz,j 
cl»»’ prende inizi*) 1.» nostra iu¬ 
te rvista 

Come* mal ha partecipato al¬ 
la riunione di Chianclano, 
che è filata vixta come una 
iniziativa di difwldenza nei 
confronti dei vertici awiocia- 
tKi della Maglatralura? 
lo sono st.ito mvit.itu .»d un 
I o.iv»-gno c ulturale pem li nere 

l. f rel.i/HUK’ eli sintesi T, ix'll.i 
re.azione- ho premesso i fie 
non iivrei n.issunto gli inter 
venti interni al dibattito avso 
elativo e fie per,litri» n<»nsono 
sl.ili numerosi 

E però quel convegno è alato 
duramente critico col Cam e 
con TAnm. 

Insieme <illa m.tvg'or i».irte dei 
p.irtecip.iiìli c*stranei .»d ogni 
iiiizi.tliv.t di p.irte, fra i cju.ili il 
[>rimo [>residente e il pg delUi 
Gorti* di ( .iss.i/ione il Ikixu 
ralure dell.» repubbliea di Ro 

m. » \ itti »rii ) Mele il pg di Ru 
rn.» D Agostino e t.inii .iltn 


c er.inu e vero .ine f'e .jlcuni 
niagistr.ili in posizione’crilic.» 
ver*.u l.i gf*slK»ne del (Nm m.» 
sujir.itliiltu«k’il Aiim 

F lei, dottor Boria, che com 
ne penaa di queate critiche? 
Nell.» mi.» rel.izKui»’ fu» insisti 
to sull esigenz.i «.Ili ! Ass< h i.t 
/ione SI.» un movimento isitu 
zioii.ile iMJii c i»rpor.itivi» 

Ma qual è, accendo lei, la al- 
tuu/ione attuale della }(iuAti- 
zia, in Italia? 

Non sfugge nessuno » r»^if<». 
i he 1 «itti 1.1 le nuimento storie o 
vc*de un.» dis .ine .i/ii»ne tre 
scc’fite dei poten istituzion.ili 
I o sviluppo dell.» soc lel."’» sc’tn 
br.t (»oggi.»r«‘ su mecc .ir»isnu e 
v.ilori c fie jiresc indcuio d.ill e 
ViifuzKUU’ (felle istltllZIollJ 
1 .jssetto istiluzKUi ile del p.»i 
se e (juindi .mi fu* della giusti 
zi.i finisce pcT restare’ [>rigi<) 
mero iji’lle {iropru’ logu he in 
terni’ di org.mizz.iziiMie e di 
pi>(»-n con I onseguenti- sg.»n 
( lamento d.igli interessi l ollet 
livi I- .in( he I giuda • in»no 
st.mle i! momento di grande 
poi>ol,irit.i della m.igistr.iUir.» 
imiuiri’iitt .ipp.uoiio 1 oine 
prigionieri delU- loro divisioni 


interni* de i loro c >»ntr.isti c ul 
tur.jli e prcjk-ss»i>n.»li 

Se quentn è la dlagnoMÌ. qua¬ 
le può CMore, a nuo parere, 
la poiaibik* terapia? 

(Xeorre mnanzilullo. i hi* l.i 
magistralur.» ni i suocoinples 
so npri’iid.» li fili) rosso ik-ll.i 
su.» migliore tr.idiZHUie ijiiell.» 
c h(‘ I h.t s( mpre vist.i immi c hin 
s.t nei problemi c.»leg»*ri.ili Si 
tr.itl.i ih i|u<*lla Ir.iiliziiMìi* i tli 
mi II.» indotto molti .inni 1.» .» 
dire ( he I Anm e un movi 
mento .siituzion.ile m*! senso 
t 111' ess.» KriiH* ogni lìlOVI 
mento tende <»d .ihmclit.ire <> 
sosti’iiere la dinaniK <> <k*ll.i so 
i K’t.) it.th.ma si.i puri’ U*ni ndo 
I olilo degli interessi ili-ll.i < .iti- 
gi»ri.» I ..1 m.igistr.itur.» m .iltre 
p.trole devi- pri infere spunto 
d.i din.irnit bt- di mt»vimento 
piT ripurt.irli nell .»lv<»o di nn.» 
iorte modi-riiiz/.izioni- islitn 
zion.ile l^-r 1.» Vi-r»t.» si deve 
d.in* .itlo c Ili- I .iltii.ili dirigeii 
z.i un imjH-gno a) rigu.tnlo 
I fi.» preso 

Se dovenae fornire una ra 
diografìa della giustizia, 
quale Mux*bbe la nua valuta¬ 
zione? 

n^gi t.» m igistr.itur.i .ipp.ire 


..gh «K i hi di lutti coi ic 1.1 |>iu 
polente delle istituzioni \ mio 
giudizio invite Z mollo frigi 
le Al C iUigri’sM» di (’iJini* ili-il.i 
pnm.tver.i vors.» Mio cletmii.i 
iin.i istitu/iiJtie fiK cmielica 
Addirillura. E perché? 

Bore hc’ semf»r,» regg<*rs» soii.ui 
li> sull.» g.itnb.i dell.i m.tgisti.i 
liiM inc|nirc‘ntc c-peuiiÒL e un 
cn*scen1c* peso de ll.i guisli/ia 
pc'ualc- rispetto all.» giustizi.ic i 
vile ilu e pr.tlK amenti* .ili.» 
I».irahsi M.i c i aiictie uno 
sipnhbrio .ili interno dcdl.» giu 
slizia (x n.ile tra magistr.ihn i 
inquirc'iiU* ( m.igistMtur.i giu 
die .Ulte ( ^ggi la giustizi.» si 
ick'iitifii .» |M*r 1.» piibblic.i opi 
ninne sì>|ì> con Io|kt.i ì|«-i 
iiMgistrad inquirenti nei loii 
frontjdeiqu.tlivi Agrindi * on 
v-nso Nc*gli iilliini tempi iiiiil 
Ire t** trev uit.i l'aiilonoini.» dei 
singoli iiMglstrati e ilc'gli iillu i 
I cresi Hit.» .tnclìi* I msotft*r>‘ii 
z.i vc*rsi> tin.ilsi.tsi lent.itiviI di 
1 ondizion.imento dei cJivetsi 
uffici .itrinlc*rno i .iliestt-mo 
Oggi molti Bm tc*nd(iiio a f.tri 
I i>rs.» il Si- Il c hi* i* iin.i c unse 
guenz.i (il un.» torta cultur» 
I he sedi* sjwvso n<»n .1 tor*i» il 
L .ipo dell utile IO ilei Bui » oim 


un ins ilìbi.i’on 1 lu »g str.iU 
c Ili dovri l>f M ro L < iinj>.in m i 
regol,ire unii uiamentv i loi» 
filiti vxiali SI trov u»o sen.ip»"» 
pili sjx'sso a ‘.in i c l'li’i con i 
ciiiifli'ti interni »iii.tsi (.he l.t 
in.igisir.itur.» iu»n loss«- il regno 
«lelk* rei>ole in.i (|Uilio dell» 
L oaip« ’i/iolK' 

Un Nuo giudìzio huI Cxm, 
dottor 

l erl.uiM'nti il ( sin ,ititi.»)«' fi » 
iliteso I MKhpemk*n''.» di II.» 
in jgislr.ilur % Non < i s.iri*t*f »« n * 
st.il»* prol).»bihnen*i i im bh' 
si » M uii puliti- e qjH ;i M on 

Irò 1.» lunfi.i s.--.o,. c i fossi st.i 
Io il ( sm e SI- li ( SII» non loss. 
si Ui> intr uisigi nti- m’Iia diti s.i 
dell .iiilonoini » d< 11.» m. gistr.t 
tur » 

F dellVVnin. di cui lel e «tato 
preaidente negli anni del 
terroriamo, che cow» ne pen¬ 
na? 

lij I ri'ik» c fie » K L i »rt.» ri] m mh 
re k fil.i di tin ript iis.iiiii nto 
dc-l r.ippiirto Ir.» 1 istiiu/ioia’ 
di*ll,i giusli/i.i < I .(tiu ' kisi'd. 
evoln/ioiji’ ili Ili* isli’u/KUii 
piibblii hi- ( n np« m imi’iit*^ 

i fit v.t ripresi i .di « i tdu < d.i 
ii»ine IH» sl«*tK .iPH Mi. «sso 



si ]» in« in qui sii. ni' «un iili < il 
di ili I lem* I siri l.ilure te. ii n in 

( ni I Iii.ic'istr »’i SI iiH > tr«>ppi« 

.|>« ss. 1 d!i zifin.iti 

f- che cosa dovrebbe fare, a 
tale propoHllo, BAnm? 

( ip^'nin l'riorit.in mieii'i ;» r 
il' s [M IM nq.i .t .|ij. sU) ri 
pi iis uni Ilio (hi signi'ii i ri 
I «il!i K ni* l.t iiMgjstr.jmi I neil.1 
stilli t r igion.ire in •«•rniim 
ider» hit » Il ittii.u** | mtii m lu r; 
KlilK l.in il.' Il lUaZI. «Ili e*l .die 
’( nt.ite i ' «struziiun <li rm « 
ni». t\i • s|>.-t tr oggi 1 1 ,( sj 

sl*'Mi.» II. tggiont.iiio per li • li 
/io'n politK Ile c unininisif.iii 
\e n n<h un or.» piu pr'-gn.mti 
il ( «mlroPo di l« g.iiit.i IM r l.i f" 
tel.i di ll« niiiior.mz' 

Come vede li rapporto fra gli 


organi dln'ttivi deiraaaocia- 
zjone e I Hingoli magistrati? 

IH» <hs|>ersi« Hit- e i.i 1 on'liMu.tli 
1.1 \'\U me il sist. in.i haiui' • « t 
I» Ul di i risi . IR he nel i.ipporlo 
Ita ni.igntr.i’i (. Ann» l.ss<‘;>or 
' «e , inf.itti id Uh llii-v ll.ifjlle 
nini' liti I dell i-s] >« isi/n «ni ;»« « 
lUu 1 del l.iV(»ro giinfi/iario <• 
ijuiii'li .ill.i li nt.i/ione di n-jili 
( Ite qiMsi gi< irn.ilnii’iUe .il di 
lUi*. I in I oiso sulla siili.t/n «in 
pnliUv o aiiiilizi.in.» II. itii« nel 
p »es« Min* III- V .-lu'.i/n «ni ]m » 
il’R f)i sul dlfi.lltlt' > ']Ui ’tiduiiio 
ine\ it.ifnlinr n'« nn »f!« > .n. < t so 
I \ssi K i/iime n< m piu* c he* 
sj).u< .irsi Ir.i Tonti e iM«si/iom 
I ul’iir.ili (ho rM- 'nv« .»lle 
(|M)ii SI di 1 f iiidert ' tiu’» ut'• 
poli l.into p« r 'ili* 1 1 s. tnpK • 
I>111 111 >t< > 


cliiesie nafiolel.ine Bei lui li 
giudice It.iio Cifiitti ,»vi ^.i con 
v.i'id.ito Ire* riclnesle di custo 
di.i c .lutei.in* per i re.tli di v n > 
l.tziuiie dell.i legge sul fina:. 
ZMittenlo dc*f partili (orru/io 
ne ricc*tl.»/iom‘ D’ ord.nan'e 
milanesi si duvTeblx'rc» rifc*rin“ 
a sommi’ di denaro servile 
non solo al sitc« Minico' Bonn 
c ino ma ai»c lic* alla si-gretn.» 
di .^Ignorile In pritic.i i ni.igi 
sir.iti mil.mes' vts]H’ti.»no iiu- 
1 ingi gnere sia stato ijiìa sort.i 
ci; colk’ltore d; deli.iro di »lcu 
ne .j/iendec fie poi .ivreblm gi 
r.ilo a questi due espi»iM’nli j«o 
litici (Jiretl.jMii’ntc’ o .dtraserso 
la si greri.i [>.irtic t «l.iri* 

Altr. dett.igh sull interrog.iii. 
no n-Ji» sono «-mersj .si s.i soli « 
i, fu* il giucftc e e niii.ist.. lu 11 . .ir 
( i re iM*r c ire.» c inque ori il 
c fie \u(d dire c fu* il U inpo < I 
li Ui\(» dell iati log.iti «rii > non « 
st.ito inkTiore .n 1 minu*. 

SijfMtii do}K« ..ViT U rmin.ilo 
il l.jvoTo l)i Bii^n« i* sitilo iHi! 
l.ilo .il c ire I>li> n.ui'K (* 'li 1 « «rre 
del (iri*co dose fi.i pi.m/.i'o 
c on I c ilileglii p.'*^i iioiM I 


Adolfo Bena 
d Argentine 


Kdunque? 

Bit un.» c .ilegori.» ni i SUI, OHI 
plesso tnjstr.il.i disil'iis 1 so 
prattutti I [«er , i i roiiii i in ui 
L .m/.i di Ul i.i )>« 'hlR .« d( il 1 zm 
sti/i » ij.i p.»r1e di ! gosi rii i < 
dt ! p.irt.iiiieiilo 1.» siiL^gi s'h >'k 
pi I I \ssi H i.i/H me 1 « ss. n 

s«-mpri iiii IH> UHt\imeii'i• i 
lii/K m.ili I si-npn , un i’h >s i 
nii’iil' IL or| M II.itisi> c -U.i' * H 

*1 t SUI i. i ss; lii «ipiiiH iiH di II 
i uni di 1 pijf»f«lK 1 nimis'i i i 1 i 
( I in'r.tsi.iiii 1 l.i ( niiiin ilii i > >i 

g.mi/y.il.i di 'i[«o II i!i(,sn li 

( I nru/ii «e. p( jIiIr ,1 unii un 
str.iUs .1 1 ' >ru( 1 su. I ’> nip< I il 
temirisnu> ih m s.,|i n->n .i * 
!lt tti«no sull ni’«T i i i'i*gi«'i i 
di’ll.t iii.igislr.iUit » 111.1 111/. I 

i « lidi.UH > I «ri’ssi I II)] Uhi. .| le 

|)ij1>blK 1 un iiiiiiMgiiH >1i p< > 

V hi in.igisit ili I fu* * UHM • il li ‘-1 > 
dosi ri- e di mol'i i In « Ih m .ii 
lo 1.timo * VI «m quindi \ ' h 
\ l)m tbbl.i 1.1 ( ip.K T.I d < 1 
l>or.»re un pruu<-"(« m i ui i m » 

-..Slr iti S.lppl.ll». > fu I IH«M ( tSl 

1 olir itiN.jiuei.ti p« r 1*01 ni er 
i .ifi’ 1.1 s< «lu/H «I li di pii l'i!» 1111 
ut.isissinu ijl) ili qiH 111 di M t 

[ K itlT'/ j t fu (- S( i|i 1 .1] i[ I Ui'IlU 

e di un.) <. 1 «mi ilessis i tr iw'ilil.i 
I Ih ' inSiS e fi »!« 
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Dopo rinterrogatorio delFex 
segretario del Psi al processo Cusani 
fioccano le critiche. Il pm milanese 
accusato di eccessiva benevolenza 


in Italia _ 

Cesare Salvi (Pds): «Ai confini 
del corretto meccanismo processuale» 
Omar Calabrese, semiologo: «Bettino 
l’ha buttata troppo sul politico» 


Lo show dì Craxi accende le polemiche 

Di Pietro: «In un’aula di giustizia non si fanno vendette» 


Craxi-show il giorno dopo Di Pietro respinge le criti¬ 
che. "Ne’ confronti di Craxi ho usato lo stesso meto¬ 
do riservato a La Malfa, Vizzini e Altissimo. In un’au¬ 
la di giustizia non si fanno vendette personali» Ma 
Cesare Salvi (Pds) giudica la la gestione dell'inter- 
rogatorio «ai confini del corretto svolgimento del 
meccanismo processuale». Il parere di Omar Cala¬ 
bresi «Craxi la buttava in politica» 


ENRICO FIERRO 




■■ KOMA Craxi-silow il gior 
no dopo ù polemica Polemica 
di.-a di quello deslinalo a du¬ 
rare nel tempo Nell aula del 
processo Enimonl Bottino 
CrcPd ò stato abilis.simo nel- 
I abbandonare i panni del le 
stimone-indaqato per vestire 
quelli del grande accusatore 
Piu di Fregoli meglio di Frego¬ 
li Un atteggiamento che non ò 
piaciuto Dal Pci-Pds Unito in 
ballo ingiustamente ("il finan¬ 
ziamento illecilo toccava lutti 
ma proprio tutti.), ai I^csidenti 
tli Camera e Senato, ai grandi 
gruppi industriali ò un coro di 
critiche Non 0 piaciuto Craxi e 
neppure Ui Pietro Troppo fair 
pla> nel tlialogare con I ex II- 
der maximo del garofano Una 
stridenle differenza con la 
puntigliosiut I ironia ("i' ono¬ 
rivi le dal 58 bealo lei'»1 i to¬ 
ni di vtx.e alti ed imperiosi ri¬ 
servati ad Arnaldo Foriani 
Strategia processuale’ Di Pie 
Irò ne A convinto "Nei con¬ 
fronti di Cricxi - ha dello rag¬ 
giunto lelefonicamente a Na¬ 
poli - fio usalo lo stesso meto¬ 
do cfie ho usato nei confronti 
di tutti gli .litri che hanno rieo 
nosciuto in sostanza le pro- 
[irie respomsibililà come l»i 


Enìmont 

Il conto lor 

intestato 

Sama-Ferruzzi 


■i MIIANt) Anche durante 
lit gestione d» Mano Schim 
berni la Montedison ha prati¬ 
cato finan/iamenti occulti ai 
parliti ^xjlitici ha dotto se 
eon<jo quanto anticipa il sotti 
manale «11 Mondo», lo stev.o 
Schimbcrni nell interro^jalo- 
rio davanti alla polizia tributa¬ 
ria eh Milano di cui il giornale 
pubblica il verbale «Quando 
sono arrivalo in Montedison - 
dichiara Schiniberni - esiste 
Vfi una pratica abbastanza 
diffuvi di finanziamento non 
p.ilcse ni partiti lo ho cercato 
eh ridimensionare il fenome 
no V da quando sono diven 
lato presidentf* della società i 
finanziamenti si sono limitali 
a cifre dell ordine di 400 600 
mila dollari 1 anno a favore 
cleln segreterie n.izionb<ih di 
fX e Psi - Quanto al tipo di 
pagamento Schimbemi, n 
( orda che i finanziamenti «av- 
vomivano previ accordi con i 
segretari anuninislralivi na¬ 
zionali ed erano ef^ettualie- 
slero su estero tramitele strut 
turi, della Montedison inter 
nationaì holding curali prati 
camenle dall amministratore 
<ielegalo Lino Cardarelli» 
bchirnbemi nel suo interroga 
tori J*scludc nella maniera piu 
categonaca che fintinziamen 
ti (xciilti siano siati conccvsi a 
partiti diversi da De e )\i e ag¬ 
giunge i. he invece «povsibile 
t he qualche finanziamen'o 
paleso sui stato destinalo «m 
c he a p irtiti diversi» 

1 o stesso giornale scistiene 
tinche chi* stirebbe stato inte 
stfito <i C arie ^ama e ad Ales 
stindr.i hemizzi il conto pres 
so lo lor (l)anca vatican.O 
clu* SI sos|>etla sia sMto utili/ 
zato per far transitare le tan 
gtnii rnimont II conto so 
tondo «Il Mondo- fu afx-rto 
nel quando Stima e 

Aless.indrti regolanzyartuio hi 
loro unione chivanli alle fiuto- 
ritti religioso con una cenrno 
ni 1 riservtilivsiniti nella chic 
sti di Sfinì Anna in Vatictino 
A offK uire fu monsignor Do 
II.ito IX Bon*s pP'lato dello 
lor ctu h.i lasci.ito la banc.i 
Vtitic.ina il 25 marzo scorso 
tlopo .inni «Owiamcnle SI 
sllp^H)^eva cht i soldi fossero 
(Il S.mia ( della moglie non 
(klhi Vtoutodison- spieg.i al 
ginriuile il c.irdin.iU Rosaho 
( .istillo l^ir.i presidi nte della 
t ( umus-sione Ctirdinalizia di 
vigilanza sullo lor 


Malfa Vtz.zini Altissimo c altri 
Viceversa, ho corcato di dimo¬ 
strare rmvorosimighanza di ta 
lune dichiarazioni di chi ha af 
fermato di cadere dalle nuvo¬ 
le In un aula di giustizia non si 
fannovendette personali» 

Ma Arnaldo horlani, che ve¬ 
nerdì scorso ò stalo interrogato 
prima di Craxi ò di parere di 
verso Seduto su un divano a 
Montecitorio allarga le brac 
eia c commenta «Si vede clic 
le risposte rese con scrupolo e 
nei Umili di testimonum/c 
semplici e veritiero non sono 
piu povsibili Vedo infatti che 
vengono stravolte c falsate da 
esigenze dt teatralità e modi di 
comunicazione televisiva» Sia 
mo ali imbarbannicnlo ag 
giunge sconsolato 1 ex numero 
cluedelCaf «ma sodi protesta 
re inutilmente- È un uomo che 
vmbra invecchialo di col[)o 
piegalo dalUi dura provti del 
confronto con Di Pietro Omar 
Calabrese semiologo e tillievo 
di Umberto Eico non ha dubbi 
nel match con il pubblico mi 
nistorodi mani pulite F-orlanid 
uscito sconfitto proprio per 
1 eccessiva timidezza mostrala 
«Non trovo - 0 il commento 
dello studioso che venerdì sera 



Bettino Craxi 
in una 
mmagme 
televisiva 
ripresa durante 
la sua 

deposizione 
al prxesso 
Cusani 


h.i k tterlaiiK ntc divorato i tg - 
vhe Di Pietro sia stalo un tap 
potino noi confronti di Craxi 
nò cf e abbia avuto ilconlr.i 
no un altoggitimento duro nei 
confronti di forkini Nel prò 
cevso SI 0 s( mpre in due di 
pende dal tipo di interlocutore 
vtie il pili fia davtinti un tre 
niuio 0 non credibile Porhint o 
piullosto un Cr.ixi leggermen¬ 
te (arnetictinti.- I poi spiega 


Ctilabresc «Craxi la bulltiv.i sul 
politico e questo rendeva inv 
povsibile per Di Pietro rispon 
dvreo addirittura inlerlociuire 
mentre Porttini con 1.» sua reti 
cv nza iascia»a che si svolgesse 
i! processo giudiziano» I laica 
pilo il Bettino chi furbo la 
■bulltiVti in politicii- Ma tittenti 
«1 due porvjnaggi (‘raxie lor- 
lani vano sc-mbr.iti tembil- 
monte jirovtiti fX'r mesi sono 


nitincati dtill.i televisione se ni 
Univano uiv{»cch»titi d» botto e 
I invc'cchiamwento «ipptinv i 
comt dipendent* dtiun.tvoi 
pa» 

Dai «segni» alla |K>lilica ( e 
Siirc Salvi vnalore del Pds ha 
molte pcTplessitA sull udienz.i 
di venerdì c non lo nascondi 
•Crixloche la tc*cnicachesi,in 
no adolhindo i giudici mihinesi 
nel prcK.evsoCus.ini C'sitit i per 


C r ixt (ju( Ila c In < si il.i ]x r .il 
tn casi c (io<‘ di ut;h/-^arv il 
procevv) comi cassi di riv> 
iianzti p». r un.i vinfica di Ile lo 
ro uh) igiiu Quanto (|ucsio si i 
come din pnxessiialmcnu 
corretto c'‘ v lUilazioni che t.i 
SCIO igh esperti di) pr(xisv* 
jKiialc» Un aggettivo uno so 
Io che quahhciii hi gestione 
di*ll interrogiitorK» di (. mxi 
Stilvi 11 |H*nsa un jx» ix>i lo tro 


va «1 iberalo» £ spiega «labe 
rale dal punto di vista di ciò 
che viene detto c di ciò che 
VK'ne fallo dire ma non ò la 
prima volta in cui questo awic* 
ne e c ò un interesse convcr 
gente dell accusa e della dife¬ 
sa nel f.ire questo difesa 
ix'rchò vuole dimostrare che 
Cusani non ò che una rotcllina 
di un ingranaggio che andava 
mollo oltre lui e 1 accusa per 
chó vuole fare del procevso 
Cusani la cavsa di risonanza 
della validità dell opcrd7ione 
mani pulite» Quindi’^ «Quindi 
certamente siamo un po’ ai 
confini di quello che ò il correi 
lo svolgimento del meccanim- 
so procevsuale» E le accuse di 
Craxi al Pci-Pds' «Paranoia di 
un personaggio imputato di 
ri all grassissimi che cerca di 
vilvtirsi ad ogni costo Un ca 
so anche penosi-) di condizio 
ni um me c psicologiche diffi 
t ilissime- 

1 ropix' concessioni all im 
pulaio testimone Craxi scrive 
oggi su «Paev Sera» Emanuele 
M.icalijso troppo «lavsismo 
troppa compiacenza» e poi 
(^uei -somvMti d inlcs .1 In Ita 
li.i la giustizia funziona in quo 
sto ini>do» Di Pietro ha esage 
r iioMtO chiediamo ad un ma 
gistr.ito ( siHTio (li interrogatori 
t di MchiesU’ scottanti Vin 
I. en/u Macri sostituto alla Dire 
zioiH n izion.ile antimafia 
•Qiic st< ) ittegguimenlo appa 
renteinente anomalo di Di Pie 
tro [H»tr< btx far parie di una 
sir.itcgi.» giudizi.ina che va ai 
di h delia singola udienza di 
( ui M putr.mno capire le linee 
v)lu MJcc(sssiv.unenlc • iiinma 
mo 


Interrogato ieri sulle affermazioni di Cagliari, Ligresti e Molino 

I>ove sono finiti i miliardi Enì-Sai? 
L’ex leader psi: «Non ne so nulla» 


MARCO BRANDO 


H MILAND Nx:ondc) round 
di Bi'ttmo Craxi davanti ai ma 
gistrati milanesi dopo il prò 
ct'vso Cusani E giunto p^o 
firtma delle 11 in una caserma 
della Guardia di finanza na 
scosta nell anonima penfona 
milanese m via Maro tra con 
domini tilt! IO piani a pcxhi 
pa-zi dal Parco Uimbro È la 
caserma del C»oa il Gruppo 
oix*rativo antidroga della 
Guardia di finanza vicina an 
che alla sezione «Feltre- del 
l’si dove I ex vgrelano ò som 
pre stato iscritto 1x5 h.» interro 
gaio li pm Fabio De Pasquale 
nell ambito dell inchiesta Eni 
Sai 17 miliardi giunti ad es[)o 
ncnii della De c del Psi altra 
verso il finanziere Silvatore Li 
gresil che voleva ottenere cosi 
per la Sai il contralto assicura 
tivo (valore 150 miliardi) P<’r 
impianti e dipendenti Lni 


Se condo 1 acc usti i! re feren 
U* di 1 igrcstj e dell ex prc siden 
le dell Eni Gabriele Ctigliari 
suicid.i m carcere il 20 luglio 
scorso era Craxi in person.i 11 
f.itio ( he non gli sia conlost.iio 
li rt ilio di hiianziamcnlu illcxi 
to ma solo quello di corruzi(5 
ne denota un sospetto degli 
iiKfUirenti p.irte di quei 17 mi 
liardi non C* (imiti nelle Ctisse 
del Psi bensì altrove 

Cò un commerci ilista di 
.»rea de Aldcj Molino che fa 
d» mediatore tra due gr indi 
manager uno pubblico 1 altro 
privato di area s(Kialislti ilcU 
(unto presidente dell Lni (j.i 
bride Cagliari e il «re del mal 
lune» m ianesc Salvatore l.igre 
sti Quest ulliin(5 h.i chiamalo 
tri causa Bettino Craxi soste 
nendo di avergli chiesto se po 
lev.» fidarsi di Cagluin e Molino 
nel condurre 1 affare Lnt Sai 1* 


ha detto d» aver ottenuto un 
«SI» C solo un.i delle deposi 
ziom circostanziate che coni 
volgono Craxi Poi esisto una 
lettera scritta d i C'aglian prima 
del suicidio di cui ieri si ò par 
lato durante l inic*rrogatuno 
Lex segretario del Psi non 
h.! potuto negare di aver avuto 
buoni r.ipporti in generalo 
con Ligrcsti c Cagliari Ha ne 
g.ito di conostero Molino so 
sf('ndo ti quanto par( che 
piuttosto lo conosce bene lex 
ministro de Antonio Maccani 
co \C Ila ammesso di sapere 
qu.il ò stata la sorte (li quei 17 
miliardi Invjmma ò stato una 
interrogatorio dalle numerose 
sfaccettature Può darsi che chi 
ha diiamato in causa Cr.ixi 
meni i Ligresli m testa il pm 
De Pasqu.ilc dovreblx? chiiKle 
re l indnestaentrodicembrc 
Ieri comunque lietlino Craxi 
non ha rinuncialo a qualche 
csibizmne Sceso dall auto 
blind.il.i prima di entrare nella 


Ctisernia ha guardato i ptil.iz 
zoru circostanti -Quei.ii ha 
detto - vino degli edifici anni 
GO Queste case» le l.anno co 
stnjilc quando io ho inizi ito a 
fare tx)lnicti cxl oro un gKjv me 
consigliere coin u na le» 

Onorevole Craxi, qoaJ è il 
suo giudizio sui commenti 
dei presidenti del Senato e 
deUa Camera. Spadolini e 
Napolitano, a proposito del¬ 
le sue dichiara^ool di ieri al 
processo Cusani? 

Negano negano vmprc s m 
no solo negare 

Altro show .ili USCII.i In nrc 
dopo verso lo 11 2(1 
Onorevole, allora? 

C 0 un certo numero di bugi ir 
di che SI .igita 

Eppure dicono che lei sta 
delirando. Il Pds ha parlato 
di “delirio persecutorio” 

lo non dolro io p.irlo col lui 



Salvatore 

Ligresti 


guaggio della vi n'a ( i l,iHi di 
mo‘lr<*raiino U cose* che dico 

Com'è andato l’intcnrogato- 
rio? 

( 1 r.i un I siiuazKMH che .uul i 
v 1 c lii.inlti ( ho ( ( r( Un di f ir 
lo 

len si sono ta”. scnlin, an 
clu 1 SUOI legtili Nici)iò Am ito 
c» Enzo ix> (jiudicc I ialino so 
stenuto «r e un i pri giudizi ile 
che reggi Itilla l.i l» si xt us,i 


Attesa per la sentenza al termine del processo in Corte d’assise d’appello. Sofri: «Non possono condannarmi» 

Calabresi, ì giudici in camera di consiglio 


I giudici della Corte d A.ssise d'dppello di Milano, 
davanti ai quali si sta svolgendo la ripetizione del 
processo per l’uccisione del commissario Luigi 
Calabresi, si sono ritirati ieri nella larda mattinata 
in camera di consiglio per la senteriz.a La Corte, 
prima di rinchiudersi nella sede giudiziaria di Co¬ 
mo, ha ascoltato le repliche degli avvocati e le di¬ 
chiarazioni degli imputati 


■■ MIlASo Om s(jiio in c.i 
mora (il consiglio .i loggorsi gli 
.itti le dichitirazioni degli irn 
[nit.iti e I ftiscicoli sulle ind.igi 
m [*oi verrò la sentenza Erano 
le 12 iO di ieri c|uandù i giudic i 
cicliti Ncx:onda sezione della 
C'orte d A.vsisc' d ap[.x*llo c hi.t 
m.ili ti pronunciarsi sull ornici 
dio del commissario Luigi C.i 
Idbresisono usciti dal Palazzo 
di giustizia per .mdaro a rin 
chiudersi nell aula bunker dei 
Btivsonc» ti Como In inatliriata 
ivev.mo .iscolt.ito le repliche 
tk II tiw'x.ilo di parte civik 
l uigi 1 igolli pc r la I irmglia C.i 
l.tbrcsi ( degli iv\(K.iti Oaet i 


IH) Fecort ll.i c M irei Ho (i.illo 
pi r f)vidio ficunpri ssi <• Adn.i 
no Nofri II jiresidenli 1 uc ilio 
CtiKxchi subito dopo USI va 
licito la p.irolti tigli imput.iti p( r 
Il clic hiar izioni finali 11 pentito 
I (x>nardo M.trino d stalo l.t' o 
nico «Mirimi Ito ill.i c k inenz.i 
(lell.i corte» liti detto fìom 
prc vM ndiCtilo cenili prc sunto 
es(x ijtorc m.tleri.tle de! delitto 
si 0* limit.ito t(l un.t scila fr.isc 
«(.trazK* non fio null.i da di 
( hiir.ire» (iiorgio Pie (roste f<» 
ni iiKlicalo d.il pentito coim 
ni.ind.inti dell omic idio di ( .» 
l,it)rcsi insK UH ttd Adn.ino 
Sofri hti voluto spieg.ir( come 



e in che nuxJo .ivev.u on(»sc.iu 
to K( Il ito Cure IO IH 1 l’HZ) d i 
v.mt) titU» Pire Hi UtctAc.) dove 
insKiue t.Kcv.ino l.ivoro poli 
tKo Ia.» Prig ite rosv ovM I 
imMe noiiinno incori ni 
te Poi il pri sid» riti i\<s idi’o 
li |).irol I h 1 \dn ino Sofri il 
c)U \U liti pn s< ut.ilo ai giiidic i 
un (KHxkrov) niemori.ili n< I 
c|Utik tivev ) tr t ci.itu .ilt uih li 
lue tli'llti propri i diti sti Sotri 
tltl |HI| p.irl Ito (Il 11 KLUStl di 1 
I avvoL ito I uigi I igotti I l/Jtt i 
Continu.i di essi re siiti n 
(|Utijctu nuxto coinvolti mi 
I oiiiH idio di M iiiri » Kositigiìi > 
UCCISO in Sicilia n« I novi iiitjn 
ckllPsH |MK.()clo]M) tvcrric» 
vuto 1111 tivMV) di gar inzi i \k r 
li’ictiHsli sutt uimc tdio ( liti 
bresi Rosi igni) hi detto Sotri 
ivevti cks ISO di presemi irsi su 
bito al giudice ciu mlendcv i 
intcrrogirlo Soiri 1 i[)oi pirla 
to di .litri (*piso(li c*nn rsi nel 
corv)dclli divcrs* incliiesit 
In p irtK oltiri epe Ilo re l.itivf » i 
Remato (urcio notoruiiu nti 
V)llc*\iilo <tall musti Si Irati.i 
c Olili c noto ik II 1 idi nlit t tr i 


Ne 1 U limici rstino de It.i xoniptirvi 
di 

FRANCESCO UBERATl 

Ih moc^lit 1 1 filali le ricord inn con 
immul iludtk»llo 

mdicombn* 


l-ti se/ione Pds Portanuiggiort* espn 
me II piu vive condogliiin/c* hIIh 
compignd Antoniettd ti-mdinu [xr 
b .. omp.irs 1 del suoLdro 


Roma 14 dicembri* t^tyd 


! 1.imiti in cluD.t c orni idijn i 

MICAELA GUERZONI 

rc*cc*nt4 melile stoniparv» n«*lld im 
possibili! j di l.irlu smgol in’nontc* 
ccmmiossj [xr i numerosi itic-stati di 
cordoglio nngrn/iaiio luto coloro 
che* in ogni modo hanno pdne*Lipa 
te il loro dolore c oiior ilo 1 1 memo 
rid dell I c ara eoiigiunt t Sella c irco 
st m/a C sitilo sotlost ritto pc r ì 
(() 

Roma l‘idic(mbr( 


Seti .innivcrstino d« Ila scomiHtrsd 
del compagno 

ANGELO NASTA 

la moglie t 1 figli nel ncord irk*sL>tlo 
scrivono |>er I / nilù 
Ck nov i lUdicembn» 


Nel 11 t»nnivers.nno della scotnpar 
sti del compagno 

EnORE TRAVERSO 

1 1 moglie li nipote la nuor < e i geni 
tori lo ncord ino con immulato.iffel 
tc> tn su.i memona sottostnvuno L 
IPOtHXi ix‘{IUni/ù 
Cx’novd mdicembre Ib'X 

Nel qinitordjci'sirno dirnivcrsano 
detti stonipirvi del caro romps) 
gno 

ATTIUO FERREm 

i 1 me»Kl)e e i figli o ncord.mo seni 
pre con tanto itlittoe seriosenvonc> 

I ^0 IXX» |x*r / / tutù 
Ancon.i ) >dicembre l‘i‘H 

Pel il '?0‘ innive rstino dell I morte 
le ' c irocompagno 

EZIO GIANNINI 

I I irioglie < k ligtie clu kvnc‘>Td me» 
con illetio sotiosc rivono 1 UKKXki 
IK r / / niiù 

Ancon.i lediti mbn 


Nel anniverstino de Ila sconipirsti 
d< I compagno 

MEMORE ZANEUO 

lo ricordane» cc»u dfcUoe nmpiauK» 
l.i tigli i li tiglio il genero liMuort i 
niix»li Alt ss.irKJruc T oiiv Nell ore i 
sioMt*soifoscnvonopev II i (tj 
LiSpe*/i.i IHdKcmtirc l‘t*H 


tona c Kk* che ( r ixi fovso il pa 
(Iri)iH* de IIP.ili I e ctie dispo 
Desse* degli enti a suo piaci 
mento Contro quc*sta pr(‘giu 
di/i.ik i** difficile* contrast.ire 
con gli intc'iTogalori» Ancora 
-( 1 sono d( He condotte* iIIcKite 
l'vide n/i.ite ne*'! ambito dcll.i 
struttura v/e lulalc* ( 1 Pm ndr) 
e (juindi viene ipotizvalo che^ 
(rixi ibbui concorso ne’ll.i 
Loiisum i/ionc* dc'gli illocili Ix* 
I ov non *>0110 e OSI scTiìplic I» 


lirig tic rovse e U)lt i e ontinu.i 
sostenuta d.il PrtKur.itore* ge 
inrik in tuli SoJn ovM.mu'n 
li hi sempre sostenuto da 
V iiilt .ili i ( <»r1i che* (]ue*sta 
idi Militi non e era mai si.it.i A 
(pn sto proposito .ivev i invi.ito 
indie un t ix i ( urcio |x*rch(' 
SI isprimevso su qu(‘sta pre 
siiut.i "itk ntit i- C lire IO ovm • 
iin nit ns|>onek*ndo .i sua voi 
t t con un t ex av» v,t neg ito .in 
c tu soli mio I i|*oieM di un.t 
id( ntii I ’r i I» due org.iiii//.i 
/nmi I-i ( orte comijnejije 
non i\i V t lece tt.ito agli atti 
li d(K urne ni i/ione r le coH.i 
d ilio stisv) Sofri anche se ne 
ivevi ifk rralo il se*nsoS<jlri 
«>s\I iiin nti n t c Olle luso il 
[iroprio 111 c rvenlt) davanti .u 
eludici c on iin.i Ir.isc .id e (lei 
Io «s. h.i un V liso c ond mna 
re un.i p<*rson i sull.i l)is<* elei 
i l't) lo non [x tvso c'vsere con 
d mn Ito- Subito dojKj iv»*va 
nielli tggiunlo elle Mirino 
qu unto s; c r 1 rc\ .ito ) Roma 
IK r p tri ire e on lui tn re alt.i 
non IVI V i posto prof)teriii di 
c ov i« n/.i m I SI ( ri lini il. ito a 
I Iiiedi n iK I soleli 


l'o'iu IlIC.i 
1‘) (iu nulli(’ Ih'l'-! 


Pc r c 111 litri>nt 11 im e ( r ivgio c c tvik 
ii]i|x eiKM dillicili menu nii c bt liti 
Insti itir IVI rs mdi) sjidi mito t* di 
stimolo il ncordi» d« 1 coinptgiu 
p inigi iiK 

FRANCO VARISCO 

Nel sesio mniccrs.ino delti seom 
p irsti Km I /I i Piane i Bi me e 
Pie tro 

Mil m<» ì't die t mi»re 1 * M 


ANGELO SERRAVALLE 

Nel 2 3' annivi rstino teli » morti 
me-)glii » tigli sejitoscnvonc» ^>0 iMHi 1 
pe*r /1 nilù 

Mil ino mdiei mtire in‘M 


Ni 1 riee*rdo de i Ir lU 111 t om[).igni 

ARMANDO 

e 

EUGENIO BRAMO 

cejmt» lite uU ;x T1 1 UU re i lipice il 
I ivoro Anton » *11 v»lloscnee* ixr 
/ Unthi 

Vilano l'*diccrnl)re lU'it 
Adiie min d ili 1 scomp irs .1 di 

TIZIANO CAMPORESE 

compagno e padre e se mplin i g< 
nitori 1 1 moglie ( » tigli Xnelre % e 
Marche ni 1 sortosene imo jxt i! suo 
giom.ik 

Pidova bdici rnbn* Pi'M 

Lili inquilini de*) condominio di vi jk 
Molist tq 111 in» me ri I de 11 «’s p irli 
gl ino 

BATTISTA VICANÒ 

sotiosc net»tio lire J'kKHi [h r / / nitu 
Milano mditimlzie Ib'K 

Nc 1 .trinivi rea ne» dc*ll i scimip irs,i 
di IL C'in|i igni) 

RAOUL PONTI 

Ann 11 I ili m j con 1 r in< 11 N'ci* 
l<*tt t U> uconi.mi e n t mt » uose »i 
gli 

Mil.mo l'rdiee mbri 1 i >3 


Ni I 2''> iniiiei rsiMi di Ih se mp i 
s,i dt le oiiip Igne» 

PINO UGHI 

1 1 itmgli I lo rie rd i con HI) tl< 
seitt IV nve IKHl Ute \h t ( ( li<Ul 

t in n/l 1 r die i inl»fi t 


Il 21 diciintiri di sii inni venne i 


EUANOGHtARINi 

Ix ncord ino 1 1 mofc Ile M iris.i ctu 
seitleiscnvi msui un mori e 1 *n HK 
lir» nilù icompignii gli uni 

11 e tu lo II intK»! omise iute* 


I mi ivsti SI (ili Ih dK I mille 113 


Gruppo Pds • Infemxizioni porkitinentari 


Le senatric e i senatori del Gruppo Pds sono 
tenuti ad essere presenti senza eccezione al¬ 
la seduta pomendiana di martedì 21 dicembre 
e SENZA ECCEZIONALE ALCUNA a partire 
dalla seduta antimeridiana di mercoledì 22 di¬ 
cembre 


Natale a! Mare! Appartamenti tre stelle, 
massimo contort, prezzo cordialità al, vostro 
servizio Residence Riviera - Arma Taggia 
(Sanremo) 

Te!. 0184-43008 


COMUNE DI GENOVA 

via OwfeaMl 9 -16134 Q6N^A • 010-20n2293 > Fu 010-3471296 

ESTRATTO Di BANDO DI GARA 

Si rsnòe rxrto cho i Comune di Genova intende affidare il servizio 
di gestione, manutensone e guardianaggio dal ivtema sopraete- , 
Vito di Corta Lambruachtni, a Genova, mediante licitazione perverta 
a sensi dell’an 36 letL b) della Direttiva 92/50 CEE 
Pimeadura a c cetarat a par la aoprawanuta esiganza che li servoM 
venga imzwto entro il primo marzo 1994 | 

Importo annuale preaunto di Ura 160,000.000 "àtin ì VA 
\) Servizio avrà la dur«a di 5 anm 

H Bando integrale, affisso afl'Albo Pretono del Comune è stalo 
inviato atta G.U.CE.E il 17.12.1903, è m corso di pubblcsDone 
sulla G U RI. e può easera ritirato prosso ('Ufficio Coltroni # 
Appalti dal Comune di Oanovt. Le do ma nde dovr a nno p ei'serdra 
entro II 7 Oennato 1096. 

iSMvtoOtnMt» l0ing««iMvn.«o 

(DÒCaALBANESQ fOcKL CaHO tSOLAi 


COMUNE DI GENOVA 

via Q«««idl 9-16124 OCNOVA • Tal. 01C-?CS82292 > fai 010-3471296 

Si rende noto che il Comune di Genova ha Indetto una lici¬ 
tazione pnvata ai sensi ded'arL 16 lett. a) del D Lvo n 
358/1992, per la tornitura di addobbi floreali par l'Azienda i 
Trasporti Funebri del Comune di Genova. 

La tornitura è divisa in quattro Lotb per un totale di Lire 
S60.000.000.S I.VA compresa. 

Il Bando Intsgrale, affisso all'Albo Pretono del Comune A 
stato inviato alla G.U C E.E il 17.1Z.19S3, è in corso di 
pubblicazione sulla G.'J.R1. e può essere mirato presso 
l'Ufficio Contratti e Appalti del Comune di Genova 
(teL 209CZ292). 

Le domande dovranno pervenire entro II 24 
Gennaio 1994. 

■ S«0«Mrto ll0klB«il»AM)i»o 

(MaALAWeSQ OetLCotoSOCN 


9 
















Domenica 
19 dicembre 1993 


in Italia 






Due banditi armati e mascherati hanno aggredito la coppia nelle campagne 
di Offlaga. All’uomo hanno sparato in faccia a bruciapelo, caricandolo 
nel portàbagagli e costringendo la donna a rannicchiarsi accanto 
al compagno agonizzante. «Arancia meccanica» o balordi presi dal panico? 

Rapinatori-killer, incubo a Brescia 

Chiusi nel bagagliaio: lui muore, lei si libera dopo 11 ore 


«Arancia meccanica» nelle campagne del Brescia¬ 
no? È la più inquietante delle ipotesi suirorribile sor¬ 
te toccata l’altra notte ad una coppietta che si era 
appartata nei pressi di Offlaga. AU’uomo hanno 
sparato in faccia a bruciapelo e lo hanno rinchiuso 
nel bagagliaio dell'auto, insieme alla sua compcigna 
completamente nuda. Per undici ore la donna ha 
assistito all’agonia dell’amante, morto dissanguato. 

-DALLA NOSTRA INVIATA , - 

PAOLA SOAVS 


H BRESCIA. Carla C. non riu¬ 
scirà mai, per tutta la vita a 
scacciare il ricordo della notte 
da incubo trascorsa in un ba- ' 
gagliaio d’auto, completamen¬ 
te nuda, insieme al suo com- ; 
pagno ferito a morte con una 
fucilata in faccia da due rapi- , 
natori. Che cosa ha scatenalo 
la follia.omicida? Chi sono gli 
assassini? Sono due baloreli 
presi dal panico, o due feroci 
imitatori degli eroi di'"Arancia 
meccanica»; ancora: è un de¬ 
litto passionale? Ogni ipotesi 
resta in piedi in questo lembo - 
di terra bresciana sconvolta da 
un delitto senza precedenti. 

La coppia £ stata sorpresa 
l’altra sera da due uomini ar¬ 
mati mentre era appartata in 
una stradina di campagna. 
L’uomo £ morto dissangualo, 
lei £ riu.scita a liberarsi solo do¬ 
po undici ! interminabili ore, 
quasi a .mezzogiorno, e a chie¬ 
dere aiuto ad alcuni automobi¬ 
listi di passaggio. 

Il delitto £ avvenuto nelle 
campagne a sud di Brescia, nei 
pressi di Offlaga, lungo un viot¬ 
tolo sterrato vicino alla Statale, ' 
a metà strada tra i comuni di 
residenza dei due. Vittima del¬ 
l’aggressione £ Giuseppe Pac¬ 
chetti, di 42 anni, media statu¬ 
ra, moro, con i baffi, di Brandi- 
co, un centro a pochi passi dal 
luogo del delitto. Aveva un’alt!- . 
vità come rappresentante di. 
prodotti farmaceutici. Era spo- ' 
.salo e padre di tre figli. La mo¬ 
glie, Adelina Carda, lo aiutava 
nei lavori di ufficio. Viveva in 
una bella villa, costruita alcuni ' 
anni fa quando, con il matri¬ 
monio, si era tra.sfcrilo in pae¬ 
se da Lograto. aUn tipo distin¬ 
to, molto riservato», £ il com¬ 
mento che a fatica si riesce a 
strappare ai clienti della locale 
osteria. ■ 

A proposito della donna,' 
ancora in stato di choc per la 
terribile avventura di cui £ stata • 
protagonista, il m^istralo An¬ 
tonio . Chiappani . preferisco 
mantenere un ferreo riserbo, 
cui si attengono anche i cara¬ 
binieri di Verolanuova - che 
conducono le indagini Si trat¬ 
terebbe di una signora trenten¬ 
ne. spo.sata, che della vittima 
era la cognata. La signora 
avrebbe raccontato agli inqui¬ 
renti di es.sersi appartata in se¬ 
rata sull’auto di lui, una Merce¬ 
des 200 turbo diesel. All’im- ' 
prowiso dal buio sono apparsi 
due uomini armati che. dopo 
aver sparato in faccia a Pac¬ 
chetti da breve distanza, . lo 
hanno preso a braccia e mes¬ 
so, sanguinante, < nel baga¬ 
gliaio. Poi £ toccato a lei essere 


costretta, sotto la minaccia 
delle armi, a rannicchiarsi a 
sua volta accanto all’uomo. Lo 
schianto del portellone e an¬ 
gosciose ore di buio scandite - 
solo dai lamenti dell’uomo in 
agonia. I due aggressori, prima 
di fuggire, si sono impossessati - 
di alcuni oggetti preziosi e del 
portafogli dcH’ucciso. . . 

A quanto sembra. Giuseppe 
Pacchetti si sarebbx: accorto 
dei due uomini mascherati e 
armati che si stavano avvici¬ 
nando e avrebbe tentato di 
fuggire, ma troppo tardi. La vit¬ 
tima ha avviato il motore, ma 
senza accendere i lari. Pochi 
' metri nel buio, e la ■Mctccdcs» 

£ finita in un fosso bloccandosi 
per traverso e affondando in 
una pozzanghera. Secondo la 
prima ricostruzione del delitto, 
i due uomini mascherati 
avrebbero allora raggiunto 
l’auto dal lato della guida e, 
senza una parola, avrebbero 
sparato un colpo di fucile in 
pieno volto al Pacchetti. Quin¬ 
di, aperto lo sportello, avreb- 
’oero scaricato a braccia il feri¬ 
to c, dopo essersi impossessati 
del portafogli, lo avrebbero si¬ 
stemato nel bagagliaio dcH’au- 
to, richiudendovi anche la 
donna. 

Per lunghe ore la donna ha 
disperatamente cercalo di 
uscire dal baule della 'Merce¬ 
des». .' Armeggiando . con il 
Click, nello spazio reso ancor 
più angusto dal corpo di Pac¬ 
chetti ormai morto dissangua¬ 
to, in un primo tempo £ riusci¬ 
ta a rompere uno dei fanalini 
posterion e a creare un varco 
per fare entrare aria. Solo in 
mattinala pero, con la luce del 
giorno che entrava fiocamente 
dal foro del faretto posteriore, 
Carla ha potuto cercare di 
aprire il bagagliaio. Ci £ riusci¬ 
ta soltanto dopo le 11, dopo 
infiniti tentativi andati a vuoto. 
A questo punto la poveretta, a 
conclusione della sua avventu¬ 
ra da incubo, ancora in stalo di 
choc si £ ritrovata a correre 
praticamente nuda verso la vi¬ 
cina strada - statale Lcncse. 
L’ha raggiunta ed ha chiesto 
aiuto agli automobilisti di pas¬ 
saggio. 

La pista privilegiata dagli in¬ 
quirenti sembra essere quella 
della rapina. Apptena una de¬ 
cina di giorni fa, infatti, nella 
stesse campagne di Offlaga in 
CUI SI inoltrano i viottoli che di 
notte sono spesso meta di 
amanti in cerca di intimità, 
un’altra coppietta aveva subito 
una rapina sempre compiuta 
da due uomini armali c ma¬ 
scherati. In quell’occasione 


■i PERUGIA. Si concluderà ' 
Ira un anno il "periodo di riabi¬ 
litazione», che prevede attività 
in favore di anziani e persone 
dLsagiate, per i nove giovani 
perugini che il locale tribunale 
dei mirion ha «messo alla pro¬ 
va» dopo aver compiuto inda¬ 
gini in base allo quali ri-sultava- 
no autori di tre episodi di vio¬ 
lenza carnale ai danni di una 
loro coetanea della periferia di 
Perugia. Una prima verifica del 
programma di riabilitazione, 
affidato dal tribunale minorile 
allo psichiatra Inlanlile Carlo - 
Brutti, si avrà il 27 gennaio 
pros-simo, nel corso di un’u¬ 
dienza alla quale partecipe¬ 
ranno gli stessi nove giovani 
che, .se alla fino del penodo ri- ; 
Slitteranno -recuperati», non 
andr.anno incontro ■ ad ■ altro 
coascguenze ' giudiziarie. Le 
indagini sull’episodio comin¬ 
ciarono nel - luglio del ’92. 
quando la ste.s.sa vittima dello ■ 
presunte violenze denunciò 
pc-rsonalmente l’accaduto. Ini¬ 
zialmente i ragazzi inquisiti 



L’auto di 
Giuseppe 
Pacchetti, 
l’uomo ucciso 
a Brescia da 
due rapinatori. 
La donna si è 
liberata dopo 
undici ore 




I mostri che noi generiamo 


■■ Provo ad immaginarmi che cosa 
possa aver provalo quella povera don¬ 
na costretta a passate quella notte rin¬ 
chiusa nel bagagliaio, abbracciata al 
suo-amanle morente, nuda, senza pos¬ 
sibilità di e.sscrc sentita c salvata. Penso 
a dove saranno corsi i suoi pensieri di¬ 
sperati. Penso a quel fiato che piano 
piano si raffredda, il sangue che le co¬ 
pre la polle, i rantoli che echeggiano in¬ 
vano in quella scatola d’acciaio. Ma 
forse in quelle circostanze .si pensa a 
poco, forse ci salva una sorta di corto¬ 
circuito del pensiero che deconnclte la 
notitra coscienza, fa si che la realtà si 
appanni, che il dolore cl narcotizzi. 
Forse £ andata cosi anche per lei. ■ 

Ma una volta emersa dallo shock, la 
realtà la sommergerà di nuovo c allora, 
forse per la prima volta, si chiederà per- 
ch£. Cosi come ce lo chiediamo noi tul¬ 
li. Porche tanta violenza, tanto odio, 
tanto disprezzo. Qualcuno potrebbe 
pcn.sare che si tratta deircnncsimo cri¬ 
mine efferato, dell’ennesima -Arancia 
meccanica» che scuote per un attimo la 
nostra co.scienza. Un altro Circeo quin¬ 
di, altri emuli di Pietro Maso. il massa¬ 
cratore dei suoi genitori? il pcnt-arlo ha 
l’effetto di un ansiolitico sociale perché 
riconduce quosl’onnesimo atto barba¬ 
rico all’idea del -mostro», dell’alieno. 


PAOLO CREPET 


del corpo estraneo. Chi lo pensa si sen¬ 
tirà forse ancora salvo, il senso di colpa 
sociale si attenuerà: il criminologo di 
turno ci verrà incontro spiegandoci le 
differenze c le affinità di questi «mostri» 
con quelli di altri fatti di cronaca, egli 
cercherà di convincerci che si tratta di 
giovani all’apparenza normali, uguali a 
tanti altri ragazzi, ci informerà forse del¬ 
le possibili tare comportamentali che si 
nascondono in loro. Qualcuno leggen¬ 
do lo sue dichiarazioni se ne fara una 
ragione: in fin dei comi i delinquenti ci 
sono sempre stali, di eflcrati assassini 
sono piene le cronache nere del gior¬ 
nale di lutto il mondo, di tutte le epo¬ 
che. 

Non che creda che ciò non possa 
aiutare a capire, solo che mi pare sia 
giusto riflettere se non vi sia qualcosa 
che va al di là della singola devianza, 
qualcosa che .sia capace di superare i 
limiti del -caso-: esercizio tanto più uti¬ 
le quanto più si os-scrva che la cnmino- 
logia riesce solo a descrivere i -mostri», 
mai a predirne il comportamento. Tale 
riflessione ci deve condurre a ripensare 
al nostro comune grado di coscicrua, 
alla soglia critica del nostro senso mo¬ 
rale. M i spiego con due esempi. 

Il primo £ accaduto ieri. In una salci- 


la di un albergo romano un parlamen¬ 
tare. l’on. Ronchi, ha presentato un 
dostiier sulla condizione dei quaranta- 
mila inlemaii negli ospedali psichiatrici 
Italiani. Sullo schermo .scorrevano im¬ 
magini terrificanti di uomini e donne ri¬ 
dotti a larve, costretti a pastsare il tempo 
su un letto insudicialo, corridoi putridi, 
occhi attoniti e disperati. Quelle imma¬ 
gini non erano di decenni la. ma vec¬ 
chie solo di qualche sellimana: n£ i 
luoghi riguardavano il -.solito» abban¬ 
dono meridionale, ma anche città del 
centro e del nord d’Italia. Tuttavia quel¬ 
l’orrore non ha scandalizzato nessuno, 
nessun giornale ne ha parlalo (nono¬ 
stante in sala vi fosse qualche giornali¬ 
sta). Mentre sconeva quel filmalo pen¬ 
savo che cosa si sarebbe detto se si fos- 
.sc trattato di un manicomio in Russia o 
in Gran Bretagna: forse qualcuno 
avrebbe agitato la bandierina dello 
scoop, avremmo gridato dello scanda¬ 
loso cinismo dell ex-regime dell’Est o 
dei nostri partner comunitari. Invece 
nulla, silenzio assoluto. Quei quaranta- 
mila cumini di pace non avranno risar¬ 
cimento. n£ attenzione, nemmeno un 
matera.sso nuovo. 

Ripensiamo a quanto £ accaduto a 
Civitavecchia qualche .settimana la. alla 


reazione dei padri dei ragazzi coinvolti 
nello stupro di una ragazzina e soprat¬ 
tutto a quella della gente comune, sin¬ 
daco in testa. Ripensiamo a quel di¬ 
stacco, quel disprezzo che traspariva in 
. quel patetico tentativo di -normalizza- 
' re» l’accaduto, farlo passare come una 
ragazzata provocata da una bambina 
troppo disinibita. Penso alla risposta di 
una studentessa di quella città che di¬ 
ceva che in classe ne avevano discusso 
poco perché -dobbiamo occuparci dei 
, problemi della nostra scuola». 

Non crediate che quanto £ accaduto 
vicino a Brescia sia cosi diverso e lonta¬ 
no. Se tutto ciò avviene £ perché qual¬ 
cosa dì terribile sta accadendo intorno 
a noi e ci riguarda dircttamcnle; gene¬ 
riamo ed archiviamo orrori senza che 
le nostre coscienze si ribellino. Compli¬ 
ci della nostra stessa paura, atterriti al¬ 
l’idea di doverla ammettere. Convivia¬ 
mo con questa mostruosità pensando 
che sia eccezione sociale. Eppure quel 
cinismo che traspare dalla no-stra di¬ 
strazione. dalla nostra noia, dal nostro 
distacco sta partorendo orron. Essi so¬ 
no molto più vicini di quanto non pen¬ 
siamo, essi ci somigliano di più di 
quanto non crediamo, perché na.scono 
dalla nostra incapacità a saper tornare 
ad indignarci di ciò che accade. 


però non c’era stato sangue né 
violenza e gli aggressori si era¬ 
no accontentali di portar via il 
denaro c alcuni preziosi. L’a- 
sassinio dell’altra sera potreb¬ 
be essere opera degli stessi uo¬ 
mini, forse solo due balordi, 
che possono aver perso la le¬ 
sta per un tentativo di reazione 
da parte della vittima. Di fronte 


aH’enormilà del delitto com- 
mc.s.so. poi i due non avrebbe¬ 
ro trovato di meglio che chiu¬ 
dere le vittime nel bagagliaio 
pcrntardarc la scoperta. 

Izi bnitalità del colpo in fac¬ 
cia esploso a bruciapelo, la- 
.scia però il campo aperto an¬ 
che ad altre ipotesi; la vendet¬ 
ta. ad e.scmpio. oppure un 


omicidio per gelosia. In questo 
caso, però la donna avrebbe 
forse potuto riconoscere gli as- 
.<Mi.s.sini. cosa che a quanto pa¬ 
re non £ avvenuta. 

L’ipotesi più inquietante £ • 
quindi quella di un delitto 
compiuto da sadici alla -Aran¬ 
cia meccanica». Quale che sia 
Torigine della feroce esecuzio¬ 


ne. £ certo che i latti dell’altra 
notte sono destinali a .suscitare 
non solo orrore, ma anche la 
psicosi di una banda di sadici 
a caccia di coppiette. A Bran- 
dico hanno accolto la notizia 
con stupore. -L’abbiamo sapu¬ 
to verso mezzogiorno, ancora 
non riu.sciamo a crederci. Noi 
ci si conosce tutti, il paese £ 


piccolo», dicono al bar. -Molto 
dispiacere, perché £ un cono¬ 
scente. ma nessuno di noi 
pcii-sa che il Pacchetti ave.vse 
bisogno di na.scondersi: non é 
un tipo che si apparta-. Rapina 
o vendetta, comunque motiva¬ 
la? -Non lo sappiamo - dicono 
in paese - certo se si tratta di 
una rapina £ mollo strana». 


Violenza sessuale 

Perugia, il Gip sottopone 
nove giovani stupratori 
a un anno di «riabilitazione» 


Dal prossimo anno, sarà possibile Tautodisabilitazione del prefisso 

La scure della Sip sui «144» erotici 
Chiuse due linee: «Erano troppo calde. 


erano undici, poi uno di essi fu 
prosciolto e un altro mori in un 
incidente stradale. La ragazza, 
che conosceva tutti i giovani 
inquisiti, ora considerala un 
soggetto -difficile», e dopo le 
scuole medie era stala seguita 
dai servizi sociali in quanto 
proircniva da una famiglia che 
viveva in condizione precaria 
(all’epoca dei fatti era allog¬ 
giata in un prefabbricato). Il 
Gip l’ha definita -non aliena 
dal porsi in situazioni rischio¬ 
se». Ora la giovane (che nel 
frattempo £ diventata maggio¬ 
renne) , dopo aver fatto per un 
periodo la maglierista, sta la¬ 
vorando come bambinaia. 
Una dello clausole della -mes¬ 
sa alla prova» prescrive che i 
giovani inquisiti versino com- 
plcssh'amente 50 milioni a suo 
favore per favorirne II rcinseri- 
mento sociale e professionale. 
Tutte le famiglie dei nove han¬ 
no già accettalo di farlo. La 
giovane - ha detto la sua avvo¬ 
cata, Rita Urbani - seguirà un 
CORO di formazione per sarte. 


Dal prossimo gennaio, sarà possibile l'autodisabìlita- 
zione del prefisso «144» per il 40% dell’utenza: ma non 
è questa l’unica novità della Sip. Che sta infatti inoltran¬ 
do al ministero delle Poste una richiesta di autorizza¬ 
zione per limitare l’uso delle «party-line» e delle «chat- 
line» dalle 20 alle 7, «p)er evitare così l’uso indiscrimina¬ 
to dei minori». La Sip, inoltre, ribadisce: «Non abbiamo 
nulla a che lare con le messaggerie erotiche». 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA- Liì Sip ha dc?ci.so di 
sospendere due <cntri*.seTVizi» 
che hanno operato in violazio* 
ne delle norme dcKintologiche 
c contrattuali in ambito Audio- 
tei ed annuncia che. in antici¬ 
po sui programmi, dal pros.si- 
mo gennaio renderà possibile 
l'autodisabililazione del prefus- 
so «1*14» - già duramente criti¬ 
cato in tivù dal comico Beppe 
Grillo - per il ^0% delTutenza c 
che tale opzione sarà offerta 
progressivamente a tutta la 
clientela entro giugno 1994. 


Ma non basta. 1-a Sip -sUj an¬ 
che inoltrando una richiesta di 
autorizzazione al Ministero 
delle Poste affinché le cosid¬ 
dette «chat-linc» o «party-hne» 
siano consultabili solo dalle 20 
di sera alle 7 del mattino, dan¬ 
do co.sl la possibilità di evitare 
l’acccs-so indiscriminato so¬ 
prattutto da parte dei minori. 

In una nota, la Sip sottolinea 
che la decisione di sospendere 
I due centri servizi é stata presa 
in accordo con l’Anfov (TAs- 
sociazione nazionale fornitori 


di informazione) e che tutti i 
fornitori di servizi Audiotei 
• M4». secondo quanto coiKor- 
dato con Anfov, sottoscrivono 
all'alto di formalizzazione del 
contratto con Sip un codice 
deontologico di autoregola¬ 
mentazione con il quale si im- 
jKjgnano a non fornire servizi a 
contenuto erotico ed a garanti- 
a* la correttezza delle conver¬ 
sazioni. Che. attualmente, in 
alcuni casi, sono colme di 
oscenità. 

possibilità di bloccare il 
«M4» digitando un codice dal 
telefono sarà gratuita per colo¬ 
ro che sono già in pos.sesso del 
servizio di autodisabilitazione 
e compresa nell'offerta dei ser¬ 
vizi telefonici supplementari 
per coloro che da gennaio si 
abboneranno u questo servi¬ 
zio. 

Sip ricorda che i servizi 
Audiolcl che applicano io tanf- 
(c più elevate si interrompono 
dopo 15 minuti, mentre quelli 
dedicati ai bambini durano ai 


massimo 4 minuti. 

E ancora: da alcuni mesi, ò 
stala avviata una procedura 
che perm»*ttc di individuare le 
utenze che svolgono un traffi¬ 
co abnorme e attraverso que¬ 
sta procedura (attiva per il 
momento sulle centrali nume¬ 
riche) il cliente viene informa¬ 
to se si sta verificando un con¬ 
sumo mollo superiore alla me¬ 
dia. 

Sip, dopo aver sottolinea¬ 
to che ia divS^x^nibilità di più 
ampia gamma di servizi, ri¬ 
chiede da parte degli utenti 
una maggiore cons^tpevolczza 
dei costi sostenuti, ncotda che. 
per quanto riguarda la verifica 
del rispetto degli impegni di 
autodisciplina dei fomiton di 
informazioni, la commissione 
annunciata da Ministro Pagani 
e richiesta già dalla società, .sa¬ 
rà lo strumento idoneo per 
consentire rallonlanamcntodi 
quei fxxhi operatori che disat¬ 
tendono gli impegni. 
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Caso Siam 

Confermato 1 

il fermo i 

di Manocchia ^ 


Il giudice per le indagini preliminari Domenico Zeuli ha 
convalidato ieri a Napoli il fermo giudiziario in arresto 
dell’agente di Ps Giovanni Manocchia, accu.sato di false 
dichiarazioni al Pm del caso Stani (nella foto), il giovane 
cronista del Mattino assassinato dalla camorra. Manoc¬ 
chia, interrogato ieri nel carcere di Poggioreale, avrebbe 
ammesso di conoscere la guardia giurata Armando Silve¬ 
stre, ma avrebbe respinto ogni altra contestazione. All’in- 
terrogatorio era presente anche il Pm Armando D’Alte- 
rio.Poco prima di essere assassinato. Siani avrebbe chie¬ 
sto all’agente di es.sere accompagnato a casa, ricevendo¬ 
ne però un rifiuto. 

Uccìso Santo Cappello, 36 anni, 

a Catania fratello del boss Turi, capo 

fj , di una delle frange del clan 

Il trStOllO dei "Cursoti", é .stato as.sas- 

dì un boss slnato nella tarda serata di 

ieri, a Catania. Un sicario 
gli ha sparato un colpo di 
pistola alla testa, mentre 
Santo Cappello chiudeva il suo negozio di fiori di via Um¬ 
berto. L’omicidio avviene aH’indomani dell’operazione 
antimafia "Orsa maggiore", nell’ambito della quale gli in¬ 
quirenti hanno emesso centocinquantotto ordini di cu¬ 
stodia soprattutto contro appartenenti al clan Santapao- 
la. In carcere sono finiti, penò, anche imprenditori e noti 
professionisti della zona. 


Il sindaco li neoeletto sindaco di Gru- 

l^ninliacrn gliasco, Domenico Bemar- 

U Ik ’ an-estato nei gior- 

«Non no proso ni scorsi per corruzione 

tanOOnti» nell’ambito delle indagini 

® sul megacentro commer- 

ciale «Le Gru», ha negato 
davanti al Pm Giuseppe 
Ferrando di aver preso tangenti. Per l’inchiesta sono già 
finite in carcere altre sette persone, tra cui asporienti di 
De e Psi e l’ex presidente dell’Ascom-Confcommercio, 
Ottavio Guala. Bernardi, assistito dall’avvocato Carlo Fe¬ 
derico Grosso, ha mantenuto inalterata la vcreione già re¬ 
sa giovedì scorso al Gip Sebastiano Sorbello. Ad accusar¬ 
lo é il compagno di partito ed ex sindaco Angelo Ferrara, 
anch’egli in carcere. Ferrara ha raccontato ai magistrati 
di aver consegnato parte (65 milioni) di una mazzetta 
da 100 milioni ricevuta dall’ex manager della Trema. 
Bernardi ha sostenuto che gli unici soldi ricevuti da Ferra¬ 
ra furono 2 milioni, in un ristorante, per pagare un pran¬ 
zo all’indomani della sua prima elezione (dicembre ’91) 
a sindaco di Grugliasco. 


Tre denunciati Tre persone sono state de- 
nAr lo alloroio nunciate dai carabinieri 

pene allergie comando provinciale 

da soia a Napoli di Napoli nell'ambito del¬ 
l’inchiesta sulla causa del¬ 
la sindrome u’infiamma- 
zione delle vie respiratorie 
cominciata in città il 10 di¬ 
cembre e che ha causato, finora, più di 130 ricoveri in 
ospedale. Si tratta dei responsabili legali e del direttore 
della società Gésil, che gestisce nel porto di Napoli alcu¬ 
ni impianti di aspirazione per scaricare dalle navi cereali 
e altre merci. 1 tre - Giuseppe Ricci. Luigi Schiavi e Gio¬ 
vanni Vasselluzzo - sono accusati di aver violato il Dpr 
203 del 1988, che prevede l’uso di filtri negli impianti di 
aspirazione per evitare che polveri di varia natura si di¬ 
sperdano nell’aria durante le operazioni di scarico delle 
merci. Gli impianti utilizzati p>er aspirare i cereali dalia sti¬ 
va della nave «Soya Queen» erano invece pnvi di filtri, il 
particolare £ stato accertato dai carabinieri, che ieri mat¬ 
tina hanno sequestrato i macchinari in questione. 


Agli arresti Può un detenuto, agli arre- 

(fnmirìlÌArì domiciliari beneficiare 

uviiiiuiian di una domestica? Saranno 

ina con la colf l giudici dei tribunale della 

È DOlemica liberta di Agrigento a dover 

decidere sulla legittimità o 
meno di un provirèdimento 
del Cip. Luigi Birrittori, che, 
su richiesta dei legali della difesa, ha conces,so al deputa¬ 
to regionale socialista Luigi Granata, ex presidente della 
commissione regionale antimafia, l’ufilizzo di una colla¬ 
boratrice nella sua abitazione. Su questo atto, infatti, non 
si £ trovato d’accordo il so.stituto procuratore deiia Re¬ 
pubblica Stefano Dambru.so, che si £ appellalo ai giudici 
del tribunale del riesame per chiedere la revoca del be¬ 
neficio concesso dal Gip. Secondo il magustralo, la con¬ 
cessione di una colf a un detenuto agli arresti doniicilian 
svilirebbe di fatto il provvedimento restnttivo. Granata £ 
coinvolto nella vicenda della truffa aH'lnps di Agrigento 
da parte di migliaia di falsi braccianti agncoli. 

GIUSEPPE VITTORI 


Adozioni internazionali 

Pochi i bambini stranieri 
che arrivano in Italia 
con gli enti autorizzati 


I servizi Audiotel. nbadi.scc 
la Sip, non hanno nulla a che 
vedere con le mes,saggcne ero¬ 
tiche intemazionali per le quali 
bisogna comporre lo «00» ed 
alle quali Sip £ del tutto estra¬ 
nea. 

Soddislazione in seno airA.sso- 
ciaziono con.sumalon utenti 
per la .sospensione dei servizi 

II presidente dell’a.s.sociazio- 
ne, Gianni Cavinalo. ha dichia¬ 
rato: «È una vittoria degli uten¬ 
ti, ma £ anche una nostra yilto- 
n>i. Ricordo che solo giovedì 
.scorso avevamo presentalo al 
ministro Pagani e alla Sip un 
documento con il quale .si 
chiedeva l’immediata sospen¬ 
sione dei "14-)", minacciando 
di ricorrere alla magistratura, 
specie dopo aver venlicato che 
I .servizi Audiotel sono ancora 
pnvi del decreto mmisicnale di 
autorizzazione... Devo dedurre 
che, evidentemente, han capi- 
loche facevamo sul .seno...». 


■■COURMAYEUR (AosLi). 
Nel 1992 sono state registrate 
in Italia 1.885 adozioni di 
bambini .stranieri, ma solo 
336 di queste sono avvenute 
tramite enti autorizzati. 

Il dato £ stato reso noto a 
Courmayeur, durante il con¬ 
vegno sul tema «Bambini e 
genitori senza Ironliere: 
Bambini nella bufera», orga¬ 
nizzato dal ministero di Gra¬ 
zia e Giu.slizia in collabora¬ 
zione con altri enti che si oc¬ 
cupano del problema e pro- 
mos.so dalla Fondtizione 
Courmayeur. 

L’aspetto più drammatico 
del problema - £ slato detto - 
riguarda le centinaia di mi¬ 
gliaia di bambini che nel 
mondo sono in .stalo di ab¬ 
bandono e per i quali la 
mancanza di accordi bilate¬ 
rali tra Stati crea i presuppo¬ 
sti Pier un loro trasferimento 
illegale o comunque non in 
regola. 

Proprio ieri, comunque, £ 


.stalo firmato in Perù il pnmo 
accordo tra l’Italia e un Paese 
estero per l’adozione solo at¬ 
traverso enti autonzzati. Iz) 
ha annunciato Federico Pa¬ 
lomba. direttore centrale per 
la Giustizia minorile del Mini¬ 
stero, che ha auspicato «ana¬ 
loghi protocolli con altn i'ae- 
.si, primi Ira tutti Bra.sile e Ro¬ 
mania». 

Il costo per una adozione 
intemazionale, tramite gli 
enti autorizzati, si aggira in¬ 
torno ai 14-18 milioni di lire, 
che invece diventano 45 mi¬ 
lioni per la sola parcella dell’ 
awocato-intermediano. nel 
caso di adozioni attraverso 
soggetti alternativi, 

Dei 1885 bambini adottati, 
nel 1992. in Italia il 60 per 
cento prosatene daH’americ.'i 
centro meridionale ed in mo¬ 
do particolare dal Brasile. 1 
piccoli bra-siliani, infatti, de¬ 
tengono il pomato con .518 
adozioni pan al 28 l'rer cento 
del totale. 
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Polemiche dopo il rilascio del ragazzo rapito alla periferia di Roma 

n magistrato titolare dell'inchiesta respinge le accuse 

«Le norme in vigore sono flessibili; prevedono opzioni alternative 


n 




«spiega» 


«Nessuna forzatura delle legge»: il sostituto procura¬ 
tore. Giovanni Salvi, risponde cosi alle polemiche 
sul piamente del riscatto per la liberazione di Gio¬ 
vannino Glorio. «Le norme del 1991 sono valide, ma 
consentono flessibilità. Io stesso avrei seguito solu¬ 
zioni diverse in condizioni diverse». Dopo il blocco 
dei beni della famiglia, sono stati sequestrati per 
ben due volte altri soldi già pronti. ;; 


NINNI ANDRIOLO 


H ROMA. «Tutto neH'ambito 
della legge»: il sostituto procu- - 
ratore della Repubblica. Ciò- 
vanni Salvi, ha richiesto II pa- 
gamento del riscatto per il lila- 
scio di Giovannino Glorio. Una v 
linea che contraddice quella >- 
della fermezza? Nulla di tutto ?' 
ciò: per il magistrato romano ' 
le norme del 1991 sui sequestri " 
non prevedono che «non si pa- ■ 
ghi e basta». Se la consegna 
del riscatto ha fo scopo di sai- 
vare la vita dcH'oslaggio e di ■; 
arrivare contemporaneamente 
a mettere le mani sui rapitori, i 
beni della famiglia possono es- ^ 
sere «liberati». Ma nei caso di 
Giovannino Glorio questo è av- . 
venuto solo in parte. Il bamhi- v 
no £ tomaio a casa sano e sai- . ■ 
vo, ma i suoi sequestratori so- ' 
no riusciti a dileguarsi portan- . 
do con loro due miliardi e due¬ 
cento milioni di lire. >*';•>'! C»' '■ ' 

Dottor SaM, im'opcnzio- 
ne rinadta a metà. Dopo la ' 
glnata aoddlafaztooe non te- 
me adeaao le polemiche? 

Il bambino 6 tornato libero e 
questa 6 la cosa più importan- .. 
te. Per quel che riguarda le po- 
lemichc. invece, va detto che 
ci siamo attenuti a quanto di- • 
sposto dalla legge. Le faccio 
l'esempio dell'acquisto simu- ' 
lato delle sostanze stupcfaccn- ;• 
ti. È previsto dalle norme per : 
arrivare alla cattura degli spac- : 
datori. Può succedere però ; 
che qualcosa non vada per il 
verso giusto e che una parte ' 
della droga entri in circolazio- ' 

In altre occailoDllmaglatra- - 
tl ai tono comportati In mo- 
dodlveno. • '«r 

Il rischio di aver creato un pre¬ 
cedente certamente c'ò, spero 
che possa essere limitato. La : 
legge consente però scelte di- :: 
verse. Una è quella che venga ; 
autorizzata, con un provvedi- : 
mento del giudice, la liberazio- , 
ne delle somme sequestrate - 
per il pagamento del riscatto r'- 
con finalità investigative. Que- ». 
sto vuol dire raccogliere prove 
sul sequestro e arrivare alla i; 
cattura dei responsabili attra- i 
verso il controllo della conse- ' 
gna del denaro. ; .' f Tiv ^ 

Ma I aetpiealralort tono an- 
■ coralibcrL fjf.,. 
C'ò stalo un contrattempo im- ; 
previsto sorto all'ultimo mo- : 
monto. Comunque l'indagine 
ha portato già a buoni risultati 
che, per ovvi motivi, non posso S 
spiegare nei dettagli. Il tutto, ' 
però, 6 avvenuto all'intemo 
dello disposizioni di iegge. ;. /;■ 
Quiiidi, newaiia farzalDra' ' 










Per trentun 0omi 
chiuso in un garage 
Vidno CasalpSocco? 


ANNATAROUINI 


delle nonne? Nessuna vo- 
. tonti di agghwie? . . 

Nessuna. Dopo ii blocco del 
beni della famiglia, infatti, ab¬ 
biamo intercettato per ben due 
volte altri soldi che erano stati 
già predisposti. Se avessimo 
voluto aggirare la legge non 
avremmo bloccato quel dena¬ 
ro con operazioni che tra l'al¬ 
tro non sono state facili dal 
punto di vista investigativo. . .. ... 

La scelta che avete compiuto 
. ; potrebbe essere valida nel 
casodlaltrtsequestrl? , 

Ogni rapimento fa storia a sé. 

10 stesso sono stato molto in¬ 

certo prima di richiedete il pa¬ 
gamento del riscatto. Non so¬ 
no decisioni né facili, né sem¬ 
plici. Ho vissuto due giorni 
molto difficili e la linea che ho 
seguita é stata molto costosa 
anche dal punto di vista delle 
scelte personali. . . . . 

' Avete ternato per la vita del 
ragazzo? , • 

SI e anche molto. Soprattutto 
nelle ore » immediatamente 
precedenti a quelle del rila- 
scio. . 

Anche questo vi ha (atto 
rompere gli indugi? . 

11 sequestro é un delitto barba¬ 

ro che pone a chi se ne occu¬ 
pa opzioni drammatiche. Però 
non si possono superate i liml- 
tidilegge... , 

Non c'ciano alternative? . 
Come si fa a raggiungere l'o¬ 
bicttivo della cattura avendo in 
mente lo scopo principale che 
é quello delia salvezza dell'o- 
sta^io? Dire semplicemente 
che non si paga c basta? Le 
norme in vigore non sono cosi 
categoriche. Se lo fossero vani¬ 
ficherebbero uno dei loro pun¬ 
ti essenziali, quello che con¬ 
sente la cattura dei rapitori nel¬ 
l'unico . momento in cui ^ si 
espongono. .Si può anche far 
finta di pagare mettendo carta 
straccia nelle borse al posto 
dei soldi. Ma quanti rischi può 
comportare per la vita della vit¬ 
tima ricorrere a questo trucco? 
É ancora adeguata la legge 
■nlseqneatrl? ,, i • ; 

Il principio é giustissimo e le 
norme consentono flessibilità, 
lo stesso avrei seguito soluzio¬ 
ni diverse in situazioni diverse. 
Dove, ad esempio, le possibili¬ 
tà di intervento sono minori e II 
pericolo che l'ostaggio non 
venga restituito é concreto, é 
giusto scegliere strade più du¬ 
re. In ogni caso, ci troviamo di 
fronte a decisioni complesse e 
difficili, che però rientrano tut¬ 
te neH'ambito della legge. ;■ 


CHE TEMPO FA 


H ROMA. Chiuso dentro un , 
baule appoggiato sul sedile ; 
posteriore di un auto perché i 
non potesse riconoscere le :f 
strade in quel breve tragitto 
che l'ha penato dalla prigione 
dei sequestratori lino al po- f 
stello taxi, alla stazione ' 
Ostiense. È cosi che ha viag¬ 
giato Giovannino lasciando il 
garage dove i s^uestratorì l'a- 
vevano tenuto in ostaggio per >: 
31 giorni. Un tragitto durato, • 
sembra, meno di mezz'ora e ' 
fatto a bordo di un taxi rubato 
dalla banda appena poche ore 
prima, giusto per trasportare ' 
l'ostaggio con maggiore sicu- : 
rezza. Giovannino dunque era i 
a Roma, nascosto in una delle 
case comprale dal malavitosi 
romani nella zona sud della i 
capitale, non lontano dalla sua >' 
villa di Casalpalocco. Lo si era 
ipotizzalo fin dai primi mo¬ 
menti, nella difficile ricostru¬ 
zione di questo sequestro ap- , 
parso da subito anomalo. Rive¬ 
dendo le modalità dell'azione, 
i tempi, il modo in cui i banditi 
avevano organizzalo la fuga, 
rubando l'automobile della 
domestica e soprattutto la con- 


, sistenza patrimoniale dei Glo¬ 
rio accumulata in pochissimi 
: anni, si era pensato infatti a un 
f' s^uestro organizzato in am- 
' bicnti romani, forse legati ad 
alcuni clementi della Banda 
i: della Magliana alcuni dei quali 
vivono a Casalpalocco. E ieri lo 
ha confermato anche il pool 
■ investigativo formato da poli- 
zia e carabinieri; «Si tratta di 
mala locale con qualche inse¬ 
rimento esterno. Non certo di 

pivelli». .— ■>' - 

Il commando - ha riferito ie¬ 
ri Giovannino durante il primo 
' Interrogatoriocon il magistrato 
-era formato da sci persone. 
; Avevano l'accento romano e si 
; sono presentati al ragazzo 
sempre incappucciati. Duran- 
: te questi trentuno giorni di pri- 
gionia a Giovannino è stato 
concesso di tanto in tanto di 
leggere, di vedere la televisio¬ 
ne. Ma il più delle volte il ra- 
. gazzo ha passato lo sue gior¬ 
nate bendato e legato al letto. 
, Mangiava solo panini c per la¬ 
varsi aveva un asciugamano 
, umido che doveva servire per 
tutto e che ogni giorno i seque- 
. stratori gli cambiavano. La tuta 


da ginnastica, invece, veniva 
regolarmente pulita. E andata 
avanti cosi, lino a domenica v 
sera, quando - finalmente lo ; 
hanno caricato sulla macchina . 
per portarlo aH'appuntamcn- - 
to: alle 18.15 in via Marco Polo. 

Una lunga trattativa quella 
‘ tra i rapitori e la famiglia, spes- ^ 
so condotta in segreto e avvia- " 
la fin dai primi giorni. Più volle < 
gli investigatori sono interve-. 
nuli per bloccare il pagamento 
dei riscatto sequestrando i .sol¬ 
di preparati dai Glorio: cinque . 
miliardi come avevano richie¬ 
sto i rapitori. Poi é arrivata la - 
decisione del ' magistrato ac- ' 
compagnala anche dalla con- 
vinzione di poter identificare e 
catturare parte della banda, il 
3 dicembre, nell'ex edificio * 
della Pantanella. Ma i banditi 
non si sono mossi secondo le ; 
tecniche collaudate nei seque- ' 
stri sardi e calabresi e questo ' 
ha spiazzato le forze dell'ordi¬ 
ne. 1 contatti avvenivano scm- 
. pie per telefono con messaggi . 
, brevi che indicavano ogni voi- ' 
; ta i luoghi - lutti In pieno cen-.' 
tro della capitale - dove la fa- • 
' miglia avrebbe trovato istruzio¬ 
ni sul da farsi. Come in una ’ 
- sorta di caccia al tesoro, per ; 
controllare meglio eventuali » 
; pedinamenti della polizia. Un 
imprevisto, venerdì sera, ha : 
■' fatto fallire il blitz. Eppure la . 
cattura dei sequestratori po¬ 
trebbe essere vicina. 

E ieri don Battista Tacchclla 
-cheebbe un ruolo importan- : 
te nelle trattative per la libera- . 
zionc della piccola Patrizia 
. Tacchella (19W) - ha lancia- 
tounappelloperchiedcreilri- 
la.sciodi lutti i rapili. 


«E io ai 
Giovannino ^oca a calde 
e riceve un motorino 



M ROMA «lo quelli li sparo», 
ha esclamalo ieri Giovannino, 
tirando calci al pallone nel 
cortile di casa sua, con il cane ' 
Ringo che gli trotterellava al ’ 
fianco e un agente di polizia 
che faceva da portiere. «Quelli 
da sparare» sono i sequestralo- . 
ri, le persone che un mese fa lo 
portarono via a forza dalla villa 
di via Pericle, a Roma, dopo ■ 
avere legato e imbavaglialo il • 
resto della famiglia. i 
La vita di Giovanni Glorio, 
14 anni, sta pian piano tornan¬ 
do alla normalità. Liberato ver¬ 
so le 19 di venerdì, il ragazzino 
per ore é stato abbracciato, 
coccolalo, accarezzato dai ge¬ 
nitori e dagli altri familiari, e al¬ 
la lino. fra.stomatq e stanchissi¬ 
mo, non ha nemmeno cenato. ■ 
Se ne é andato a zonzo per la 
sua casa a due piani, entrando 
in ogni stanza, toccando tutti 


' CLAUDIA ARLnn 

gli oggetti, come per controlla¬ 
re che le cose - i mobili, le sup¬ 
pellettili, gli abiti - fossero in 
ordine, ancora al loro posto. 
Infine, alle duo del mattino, 
nessuno ce l'ha falla più, la fa¬ 
miglia é crollata. Giovannino,' 
esausto, ha voluto dormire nel¬ 
la sua stanza. Nel letto accan¬ 
to, si é sistemata la sorella An¬ 
namaria, 32 anni, che poi ha 
raccontalo; «lo non ho chiuso 
occhio. Mi sono seduta II vici¬ 
no e me lo guardavo... Me lo 
sono guardato tutta la notte». 
Niente incubi, nemmeno un 
brutto sogno. Il ragazzino ha 
dormito tranquillamente, con 
ilcuscinosulvLso. 

Alle 10 di ieri mattina, dopo 
31 giorni in mano ai banditi, 
Giovanni Paolo Glorio si é ri- 
s'vcgliato nella sua casa. Verso 
le 11. le telecamere lo hanno 
sorpreso mentre usciva di casa 


con i familiari. Magrolino den¬ 
tro il suo giubbotto scuro, il 
volto pallido. Giovannino é sa- 
■ lite con un sorrisetto dolce sul¬ 
l'auto del padre. Aveva espres¬ 
so un desiderio, l'altra notte, e 
la famiglia ha voluto esaudir¬ 
glielo .subito: gli hanno com¬ 
pralo un motorino giallo, «con 
la marmitta speciale». Poi. é ar¬ 
rivalo il regalo numero due: 
uno snow-board, che é una 
specie di tavola per ii .surf su 
neve. ■ . ■ -, 

E que.slo é stalo l'inizio. Per 
tutta la giornata, amici, parenti 
e vicini di casa hanno conti¬ 
nuato a portare don i. È arrivato 
anche un albero di Natale alto 
Ire metri. E. nel pomeriggio, il 
signor Clono, raggiante, ha n- 
sposto ad alcune domande. 

Prima di tutto, cignor Glo¬ 
ria, quali SODO le condizioni 
dlnofiglio? - 




Giovannino Giono nel olardino di casa (foto Alberto Pais) 


Giovannino sta abbastanza be¬ 
ne. Perù 6 nervoso, non é lo 
stesso ragazzino di prima. For¬ 
se é più forte, più maturo. Cosa 
posso dire? Non ha versalo 
una lacrima, é lui che incorag¬ 
gia gli altri. Alla madre non la 
che dire: «CcTca di somderc, tu ■ 
prima .scherzavi sempre, guar¬ 
da che tl voglio come eri pn- 
ma». Verso i .scquesiraton, in¬ 
vece, ha come una specie di 


rabbia. Ma é normale, no? 

Può descrivere U ritorno a 
con di Giovannino?. 

lo ero in salotto con un agente 
di polizia. Mia moglie era al 
piano di .sopra, e Annamaria, 
mia figlia, stava cucinando, 
improvvisamente, abbiamo 
.sentito il campanello, con quel 
suono iiKonfondibile, il modo ■ 
in cui Giovanni si annuncia 


Domenica 
19 dicembre 1993 


Venezia, denunciati i genitori 

Non mandano più a scuola 
la figlia ISenne 
«Tanto è una femmina...» 


«Tanto è una femmina, anche se sta a casa...». Così 
avrebbero detto ad un’assistente sociale i genitori di 
una ragazza veneziana che ha abbandonato ia 
scuola media. Adesso devono affrontare un proces¬ 
so per inosservanza dell'obbligo dell’istruzione ob¬ 
bligatoria. Ma il padre nega tutto: «Mia figlia era 
sconvolta per le auigherie di un compagno di clas¬ 
se. L’ho ritirata, adesso seguirà i corsi serali». - .. 

V, ' ' ■ .? • ^ ' ■ ' ' ' 

• ■ ' DAL NOSTBO INVIATO : ' ^ • 

MICHELESARTORI 


^■ VENEZIA In prima me¬ 
dia aveva cominciato ad an¬ 
darci. Qualche mese di fre¬ 
quenza. tra il 1989 ed li 1990, " 
poi basta. Come mai? Con ' 
un'as.sistenle sociale i genito¬ 
ri avrebbero minimizzato; ' 
«Quante storie, in fin dei con¬ 
ti è una donna. Anche se sta 
a casa ad aiutare... Sa già leg¬ 
gere e scrivere, che le serve 
di più?». Adesso sono sotto 
processo, accusati di «inos¬ 
servanza dell'obbligo dell'i- 
s'auzione obbligatoria .dei 
minori». Reato purtroppo fre¬ 
quente. e punito neanche se¬ 
veramente, una multa di ses- . 
santamila lire. Ma i genitori 
non ci stanno: «E falso, no¬ 
stra figlia é rimasta a casa 
perché era terrorizzala da un 
compagno di classe. Mai det¬ 
to che le donne non devono 
studiare». > 

È una famiglia di giovani 
operai. Abitano in un'isola 
periferica del centro storico 
veneziano: mamma, papà, • 
un figlio ormai maggiorenne 
e la sorella, che sta per com¬ 
piere sedici anni. Letta negli . 
incartamenti giudiziari, la vi- . 
cenda è lineare. La ragazza, 
iscritta alla media «Palladio», 
inizia ad accumulare assen¬ 
ze su assenze finché, dall'ini- 
zio dei 1991, non si fa più ve¬ 
dere in classe. Il preside se¬ 
gnala il fatto ai carabimcri, 
interviene il presidente del l 
tribunale dei minori Luigi 
Weiss II quale firma un de¬ 
creto che obbliga i genitori a 
riportare la figlia a scuola. 
L'ingiunzione resta lettera 
mona. La ragazza riappare si 
ai cancelli della scuola, ma ' 
all'ora di uscita, per incon¬ 
trarsi con le ex compagne. In 
classe non rimette piede. Il 
preside toma a rivolgersi ai 
carabinieri, e questa volta in- 
leivienc 11 sostituto procura¬ 
tore della procura della Pre¬ 
tura, Michele Maturi che cita ; 
a giudizio i coniugi Agli atti ; 
c’é anche II rapporto di 
un'assistente sociale che ha ’ 
avuto un burrascoso collo¬ 
quio col padre. Cita le sue 


idee in tema di educazione 
al femminile, fa anche notare 
che in quell'isola ed in altre 

• aree marginali di Venezia l'e¬ 
vasione scolastica sta au¬ 
mentando, in parallelo con 
una crescente microdelin- 
quenza giovanile, «Ma cosa 
ho commesso, un • omici¬ 
dio?». si stupisce invece il pa¬ 
dre: «Siamo-una famiglia di 
lavoratori perbene. Mia figlia 
é rimasta a ca.sa perché stava 
esaurendosi. Appena é arri¬ 
vata in classe un ragt^ino se 
ne è innamorato. Lei non vo¬ 
leva saperne, lui ha comin¬ 
ciato a maltrattarla. La ango¬ 
sciava a scuola, non le dava 
respiro neanche fuori. Me le 
ricordo io le notti d’inverno, 
arrivava fin sotto casa nostra 
in pantaloncini corti e mani¬ 
che di camicia a mezzanotte, 
dovevo uscire e dargli magari 
mille lire perché si beves.se 
un latte caldo, poverino an- 

, chelui«. 

Insomma. una storia di 

■ paure e disagi. «Ho parlato 
tante volte col preside, ma 
non si concludeva niente. A 
volte mia figlia sveniva in 

■ clas.se per la teruiione, dove¬ 
vo andarla a prendere. Alla 
fine ho perso la pazienza c 
l'ho tenuta a casa, .“«olo più 
tardi quel ragazzino é stalo 
trasferito, adesso mi pare che 
sia in un islituto». Ma a quel 
punto la figlia non pol«r.-a ri¬ 
prendere scuola? «Ormai l'a¬ 
veva presa il panico. Un po' 
si vergognava, anche, a rico¬ 
minciare con compagne più 
giovani. Pazienza, abbiamo 
detto, resta a casa, aiuti la 

, mamma, quando compì se¬ 
dici anni frequenti un corso 
serale delie 150 ore e finisci li 
le medie. L’avevo spiegalo 
anche al giudice. . Intatti, 
adesso la iscriveremo». Non 
é che abbia pesato il fatto 
che fosse una ragazza? «Mai. 
Cose del genere non le pen- 

: so neanche. Sarebbe una ve¬ 
ra carognata, lo dico da pa¬ 
dre. Anche suo fratello ha fi¬ 
nito le medie, poi si ò metwo 
a lavorare. Sarebbe un privi¬ 
legialo?». „ 


quando toma da scuola: un 
primo suono lungo, e poi due 
suoni brevi. Siamo scattati lutti, 
dai diversi angoli della casa, c 
ci siamo precipitati all'Ingres¬ 
so. Ringo, il cane, ci aveva pre¬ 
ceduto; era 11 che saltava come 
un pazzo davanti a mio figlio. 
E una scena che in queste ore 
non laccio che rivedere. Ci 
avrò pierLsato centomila volte. 
Suo flgUo ha raccooUto co- 
aa gli è aiicccaao in quote 
aetttmane? . 

Veramente, parla pochino, é 
spae.sato. c noi non lo stiamo 
forzando, evitiamo di rivolger¬ 
gli troppe domande. 

Laicerete quoto quartiere? 
Lo abbiamo chic.sto anche a 
mio tiglio. Ma lui ha detto: «No. 
io sono nato qui, non voglio 
andare via». E anche noi prefe¬ 
riamo cosi. Questa casa l’ab¬ 
biamo costruita pezzo per pez¬ 


zo. in 14 anni. 

Aveva mal pcnuto all'even¬ 
tualità di un rapimento? 

Se ci avessi pensato, state certi 
che avrei saputo esitarlo. 
Signor Glorio, cou è stato 
per lei questo mese? 

Un inferno, il telefono era di¬ 
ventalo il nostro lerroie... Non 
c’é .scusante per quello che 
hanno latto, un atto vergogno¬ 
so e ignobile, per il quale do- 
■vrebbe es.serci la pena di mor¬ 
te. 

Esprima un desiderio per 
Giovannino. 

Spero che dimentichi tutto, 
che studi c diventi grande. Ma- 
grui un giorno lavorerà con 
me. chi Iosa. 

Signor Glorio, abbiamo fini¬ 
to, Bnon Nataie... 

Buon Natale a voi. 



m 


VARIABILE 




COPERTO 



TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: tino settimana all'insegna 
del tempo anticiclonieo; questa la nota predomi¬ 
nante dell'attuale situazione meteorologica. Per 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico si muo¬ 
vono dalla Gran Bretagna verso l'Europa centra- ; 
le e verso le regioni balcaniche. Qualche debole 
formazione nuvolosa si stacca dalle perturbazio¬ 
ni principali e riesce a raggiungere le nostre re- 
gleni centro-settentrionali. Temperature miti su ; 
tutte le regioni italiane con valori medi superiori \ 
a quelli normali del periodo stagionalo che stia¬ 
mo attraversando. ■ 

TEMPO PREVISTO; sulla fascia alpina e le locali¬ 
tà prealpine specie il settore orientale, sulle Tre 
Venezie e sulle regioni dell'Alto e medio Adriati¬ 
co compreso II relativo tratto appenninico, condi¬ 
zioni di variabilità caratterizzate da alternanza - 
di annuvolamenti e schiarite por lo più ampie e 
persistenti. Su tutte le altre regioni Italiane pre¬ 
valenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Nebbie notturne sulle pianure del nord e In minor 
misura su quelle del cenfo. 

VENTI; deboli di direzione variabile. 
MARIrgenoralmente calmi. • 

DOMANI: aumento della nuvolosità sullo regioni 
deiritalia'settentrionale e durante il corso della 
giornata possibilità di precipitazione, nevosa 
sulla fascia alpina. I fenomeni, durante il pome-. 
rigglo. si estenderanno anche alle regioni dell'I¬ 
talia centrale con particolare riferimento alla fa¬ 
scia adriatica. Sulle altro località italiane preva¬ 
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

-1 

9 

L Aquila 

-2 

9 

Verona 

.1 

10 

Roma Urbe 

6 

14 

Trloste 

7 

11 

Roma Fiumic. 

7 

16 

Venezia 

1 

9 ■ 

■ Campobasso 

5 

12 ■■ 

Milano 

-1 

10 

Bori 

6 

19 

Torino 

.1 

10 

Napoli 

9 

16 - 

Cuneo • 

np 

np . 

Potenza 

6 

11 

Genova 

9 

. 15 

S. M. Leuca 

11 

17 . 

Bologna 

0 

10 

: Roggio C. 

13 

19 

Firenze 

9 

13 

Messina 

14 

17 • 

Pisa 

10 

14 

Palermo 

12 

18 

Ancona 

3 

15 

' Catania 

4 

20 

Perugia 

5 

13 

Alghero 

6 

16 

Pescara 

1 

17 

Cagliari 

5 

16 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

5 

7 

Londra 

. 9 

10 

Alene 

8 

19 

Madrid 

3 

6 

Berlino 

1 

6 

Mosca 

0 

1 

Bruxelles 

7 

7 

Nizza 

7 

17 

Copenaghen 

1 

3 

Parigi 

9 

11 

Ginevra 

3 

9 

Stoccolma 

• 1 

3 

Helsinki 

-1 


Varsavia 

2 

4 

Lisbona 

10 

13 

Vienna 

4 

7 
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ItaiiaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

8.10 ITALIA RADIO CLASSICA. A 
cura di Andrea Montanari 

9.10 Rassegna utampa. 

9.50 Inlervisla ad Achille Occhet- 
to , 

10.10 Filo Diretto. In studio Cesare 
•Salvi. 

11.10 II programmone. Con M. De 
Micheli. V. Consolo, G. Pon- 
tiggia. 

15.30 Diario di bordo. L’Italia vista 
da Hayao Nakamura 

16.10 Le ragioni della sinistra. In¬ 
tervista a Vittorio Foa 

16.30 lo e la Radio. Intervista a Al¬ 
do Grasso 

17.10 Libri. «Guerin meschino» 
con Gesualdo Bufallno 

17.30 Teatro: «La risposta è no». 
Con A. Giuttrè 

18.15 Domenica rock. 
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Le accuse avvelenano la contesa elettorale 
Oggi in sette rnilioni vanno alle urne 
e il clima politico registra le voci più cupe 
I sondaggi sono sfavorevoli al regime 


" nel Mondo 

Il presidente e l’ex alleato Seselj 
si minacciano a vicenda di finire imputati 
al Tribunale sui crimini di guerra 
Preme una classe di criminali e burocrati 
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Seirbia al voto tra proclami e vendette 

Milosevic medita lo stato d’emergenza se vincerà l’opposizione 


Le minacce avvelenano la campagna elettorale in 
Serbia. Oggi si vota. Ma da giorni corre insistente la 
voce che, se dovessero vincere le opposizioni, Milo¬ 
sevic è pronto a dichiarare lo Stato d’emeigenza. 
Una classe di criminali e burocrati che perpetua se 
stessa fa sentire il suo fiato sullo scontro politico. Le 
elezioni come una vendetta per regolare conti per¬ 
sonali e affari di Stato. ■ 


■i DELCRAOO. ' Il primo a co¬ 
minciare è stato Milosevic. Per 
chiudere il becco all’antico al¬ 
leato Seseli. divenuto nemico il 
giorno in cui ha avanzalo pre¬ 
tese di lottizzazione sulla tv di 
Stato monopolizzala dai socia- ; 
listi, il presidente serbo ha mi¬ 
nacciato di denunciarlo al tri¬ 
bunale intemazionale per i cri- . 
mini di guerra commessi nel¬ 
l'ex Jugoslavia. Prove, questo 
ha offerto Milosevic, e un ca¬ 
pro espiatorio per essere riam¬ 
messo nella comunità intema¬ 
zionale, .f-.-v.' . . . .. ; 

Non sono le sole minacce 
che aleggiano sullo elezioni, 
convocate per oggi, giorno di ’ 
San Nicola, in Serbia protetto¬ 
re della famiglia. La risposta di 
So.soli a Milosevic 6 stata altret¬ 
tanto dura. -Se vinceremo, of¬ 


friremo a Jezdimir Vasilijevic il 
perdono giudiziario per i reati 
che ha commesso. Con la con¬ 
dizione che venga a testimo¬ 
niare sulle attività criminali di 
alti ufficiali della Serbia, inclu- 
■sb Milosevic». 

Vasilijevic, proprietario di 
una banca privata. 6 fuggito 
nei mesi scorsi, lasciando nelle 
pe.ste migliaia di piccoli rispar¬ 
miatori che si erano fatti ade¬ 
scare dagli altissimi ta.ssi di in- 
teres.se offerti dalla Jugoskan- 
dik. Il suo nome, come quello 
della signora Dafina è legato a 
giri poco puliti, dove criminali¬ 
tà e potere si intrecciano senza 
soluzione di continuità. Trame 
invisibili, mai indagate. Eppure 
percepite da tutti. , , 

Non 6 un caso che nel pro¬ 
gramma dei partiti che oggi si 


presentano al voto in Serbia ci 
sia sempre, tra i punti priorita¬ 
ri, ia lotta alla criminalità. E 
non si parla di delinquenza co¬ 
mune, malcostume spicciolo e 
sempre più diffuso in un paese 
dove si vive arrangiandosi. Si 
parla di crimini nell'economia, 
di privatizzazioni che impove¬ 
riscono la proprietà pubblica e 
le cas,se dello Stato, grazie al- 
l'inllazionc che facilita i giochi 
degli speculatori legati a dop¬ 
pio filo con la gente del potere. 

1 sondaggi che danno l'op¬ 
posizione in ascesa sono una 
minaccia per quella classe di 
profittatori sotterranei, che so¬ 
lo qualche volta hanno un no¬ 
me, un volto. Come Arkan o 
l’ex presidente della repubbli¬ 
ca serba di Knin, Hadzic, che 
in un paese senza benzina ri¬ 
vendono il petrolio della Kraii- 
na al mercato nero. Ma proba¬ 
bilmente la criminalità di Stato 
ù più pericolosa per l’opposi¬ 
zione che non il contrano: so¬ 
no partiti troppo deboli per far¬ 
si giustizia in una società in cui 
l'unica regola rimasta ù la leg¬ 
ge del più forte. 

I manifesti di Arkan. Zeliko 
Raznjatovic, tappezzano le vie 
di Belgrado, pavesate da ghir¬ 
lande di bandierine di pla-stica 




Fanno la fila dalle tre di notte a mezzogiorno 
Sono i nuovi poveri: «Voterò chi mi farà mangiare» 


Ginquantamila in coda 
per un piatto di fagioli 


Cinquantamila persone in fila a Belgrado per un po’ 
di pane e un sacchetto di fagioli, distribuiti gratuita¬ 
mente da un’organizzazione vicina al . movimento 
d’opposizione Depos. C’è chi ha aspettato dalle tre di 
notte a mezzogiorno per avere la certezza di portare a 
casa qualcosa. Sono anche ex ingegneri, operai spe¬ 
cializzati, impiegati, ceto medio spazzato daU’iperin- 
flazione. «Voterò chi mi dà da mangiare». 

' ' dalla NOSTRA INVIATA ■ ' 

MARINA MASTROLUCA 


B BERLGRADO. «Sono .solo . 
zingari». L’impiegato dall’al¬ 
tra parte della scrivania, al 
prcss cenlerdi Knez Mihajlo- 
va, alza appena lo sguardo, 
per gettare un’occhiata di 
sufficienza alla folla raduna¬ 
ta per strada. Vista dall’alto ■ 
ù un serpente di persone ■ 
che si perde fino in fondo ' 
alla via, incolonnata tra i na- 


; ' stri rossi predisposti dal ser¬ 
vizio d’ordine. Una marea, 
che avanza piano piano ver¬ 
so Trg Rcpublikc. piazza 
della Repubblica, dove tra 
, le note gonfie di speranza 
degli altoparlanti, si am¬ 
monticchiano sacchetti di 
, fagioli e ceste di pane. Si 
passa uno alla volta davanti 
ai tavoli della distribuzione. 


che ripetono osse.s.sivamente il 
suo nome e quello del suo par¬ 
tilo dell’Unità serba. Nella ca¬ 
pitale Arkan non ha grandi 
speranze di successo. Ma 
nemmeno uno dei suoi mani¬ 
festi è stato strappato. Le sue 
bande girano su Mitsubishi ne¬ 
re e .sono tanto persuasive da 
scoraggiare qualsiasi cspre.s- 
sione di dùssenso. Arkan sorri¬ 
de rassicurante, ma l’orologio 
d’oro che spunta da sotto il 
suo polsino ha un doppio giro 
di brillanti intorno al quadran¬ 
te e segna il tempo della pre¬ 
potenza. di fronte al quale si 
china ilcapo. 

IjO scontro politico ò avvele¬ 


nato da una casta di malfattori 
e di burocrati che perpetuano 
se stessi. 'Non ce l’ho perso¬ 
nalmente con Milosevic - tenta 
di mediare Vuk Draskovic, lea¬ 
der del movimento d’opposi¬ 
zione Depos - ce l’ho con la 
mafia che lo circonda. Certo 
non lo arresterei come lui ha 
fatto con me». 

La verità è che comunque 
non potrebbe. Il potere del 
presidente lia radici profonde 
e tentacoli maligni, che .si al¬ 
lungano lungo le vie del traffi¬ 
co di armi e di droga. Quando 
in Colombia venne ucciso 
Escobar. un annuncio funebre 
dei ’suoi amici» lo ha celebrato 


sulle pagine del quotidiano 
Politika. 

Tra i veleni che infettano l’a¬ 
ria, arriva anche l’eco delle 
trattative di Ginevra, piombate , 
a Belgrado con Owen e Stol- 
tenberg a 48 ore dal voto. Un 
avvertimento indiretto, secon¬ 
do l’opposizione, a non getta¬ 
re alle ortiche l'ultima oppor¬ 
tunità di vedere attenuate le 
sanzioni: una firma sotto al¬ 
l'accordo di pace, in questo 
momento, solo Milosevic è di¬ 
sposto a metterla. La pace gli 
serve a restare in .sella. ■ 

E intanto .sale la marea delle 
VOCI. Nella notte, vengono con¬ 
segnale cartoline di mobilila- 



Codeper 
il pane 
nella 
Belgrado 
colpita 

dall’embargo. 
In alta, 
il presidente 
serbo 
Slobodan 
Milosevic 


infilando i pacchetti nelle 
borse portate da casa. 

Come ogni sabato, da 
quattro mesi a questa parte, 
la «Spona». organizzazione 
umanitaria animata da Da- 
nica Draskovic, moglie de) 
leader del movimento d’op¬ 
posizione Depos, distribui¬ 
sce viveri gratuitamente. La 
scorsa ; settimana, v 20.000 , 
persone sono .riuscite a 
prendere qualcosa e tante 
.se ne sono andate a mani. 
vuote, ieri, ultima giornata 
prima del voto, le scorte so¬ 
no state raddoppiate, grazie 
alle fondazioni umanitarie, 
all’estero. E 50.000 persone ' 
si sono messe in fila dalla 
notte prima per un chilo di 
fagioli, un po’ di sale, un fi¬ 
lone di pane. Chi è stato for¬ 
tunato avrà anche olio, 
qualche scatoletta, e sapro- 


Di zingari ce ne .sono, è 
vero. Si affollano nel punto 
in cui il servizio d’ordine la¬ 
scia filtrare, poche alla vol¬ 
ta, le persone in fila per evi¬ 
tare ingoighi. Sono poveri, 
forse più degli altri. Ma la 
miseria sembra una malat¬ 
tiadiffusa. - 

A stare in piedi dalle tre di 
notte per un po’ di cibo, è 
un pezzo di Belgrado. Gente 
che non ha mai navigalo 
nell’abbondanza. E nuovi 
poveri, gettati sul la.strico 
dalle .sanzioni. 

La scala sociale corre in 
senso inverso alla colonna 
di persone in attesa. Davanti 
ci sono quelli che non pos¬ 
sono permettersi il lusso di 
tornare a casa senza niente. 
Sono quelli più duri, più ina¬ 
spriti dalla povertà. Basta 


avvicinarsi alla fila per .sca¬ 
tenare un’ondata di prote¬ 
ste: hanno paura di essere 
scavalcati da chi è arrivato 
dopo. E scaraventano fuori 
vecchi mal in arnese che 
non ce l’hanno fatta ad pre¬ 
sentarsi qui tanto presto da 
assicurarsi un buon posto in 
fila. 

Sono loro, i più colpiti 
dall’embargo, a sostenere 
paradossalmente il regime. 
«Di chi ò la colpa? Ma di chi 
volete che sia». Se la pren¬ 
dono con la Germania, ne¬ 
mica da .sempre, e con la 
Francia che ha voltato loro 
le spalle. «È l’Europa. l’Euro¬ 
pa», un coro unanime. A po¬ 
chi passi, un grande tabello¬ 
ne elettrico, .scrive polemi¬ 
camente uno dopo l’altro i 
nurrieri di telefono dei re¬ 
sponsabili dell’embargo: 


Bill Clinton, Boris Eltsin... 

Tra la folla inviperita, solo 
un vecchio, infagottato in 
un giaccone di pelle scro- 
.siato dall’uso. ■ abbassa la 
voce e in disparte, per non 
farsi .sentire, punta l’indice 
contro Milosevic. «È lui che 
ci ha portato a questa cata- 
•strofe». 

Arginata dal servizio d’or¬ 
dine, la gente preme per 
conquistare qualche metro. 
Sono quasi. tutte persone 
anziane. Ma ugualmente vo¬ 
lano spintoni, sputi. Visi fe¬ 
roci. che si riflettono sulle 
vetrine del «C-market», da 
cui si intravedono scaffali 
spogli, con poche merci ir- 
ragiungibili. Un chilo d’a¬ 
rance costa 40 miliardi, lo 
stipicndio di un mese, due 
buone pensioni. 

Procedendo a ritroso. 


non si vedono più i cappotti 
sdruciti e le .scarpe sfondate. 
La disperazione famelica di¬ 
venta rabbia, dietro ai vestiti 
dignitosi, a qualche collo di 
pelliccia. «Ho fatto l’inge¬ 
gnere per 35 anni ed ora .so¬ 
no qui. come gli altri». Non 
sanno che cosa distribui¬ 
scono più avanti, sgranano 
gli occhi quando sentono 
parlare dell’olio e del sap<> 
ne, preoccupati solo di arri¬ 
vare prima che finisca tutto. 
■Per 31 anni sono stata in 
piedi dietro al bancone di 
una gelateria, tutti i giorni. 
Ades-so io e mia figlia non 
mangiamo altro che mine¬ 
stra di patate. È una cosa 
che fa tristezza», dice Vera, 
pensionata ancora giovane 
e .senza un soldo. «La carne? 
L’ho mangiata l'ultima volta 
due anni fa». 



ziolc dei giovani, richiamali 
nelle caserme. Quanti C diffici¬ 
le dire, ù la storia di un vicino 
di ca.sa. un mormorio che cor¬ 
re a Belgrado, puntualmente 
smentito dai socialisti. Come 6 
una voce quella, altrettanto in¬ 
sistente, di un probabile ricor- 
so allo stato d’emergenza, 
qualora dalle urne oggi uscisse 
vincente l’opposizione. «E 
sempre stato cosi - ricordano 
su 'Vreme. .settimanale indi¬ 
pendente - ogni volta che nella 
storia si ò arrivali a livelli di ipe¬ 
rinflazione come quelli attua¬ 
li». Gli esempi sono quelli della 
• Germania anteguena, della 
Grecia c uell'Ungheria nel ’45. 
del Cile nel ’73. OMaM. 






M 1 serbi chiamati oggi alle urne nelle elezioni legislative 
anticipate sono poco più di 7 milioni, l’esercito dei candi¬ 
dati raggiunge le 5.163 unità: 7 raggruppamenti e 39 li.sle di 
candidali indipendenti si contenderanno i 250 .seggi che 
compongono il Parlamento .serbo. Il numero dei partiti e dei 
gruppi in lizza, 84, è praticamente il doppio di quelli che 
parteciparono alle ultime elezioni del dicembre 1992. Le li¬ 
ste presentale nelle 9 circoscrizioni sono ben 216; 904. su 
5163 candidati, sono le donne in lizza, meno del cinque per 
cento. 

La Serbia è il più grande e il più popolalo dei due Paesi 
che formano la Repubblica federale di Jugoslavia, creata 
nell’aprile del 1992 sulle ceneri della vecchia Jugoslavia. Al- 
l-a Serbia propriamente detta si aggiungono due provincie 
autonome; la Votvodlna a nord e il Kosovo al sud. per una 
sujjerficie complessiva di 88.361 kmq. 1-a popolazione, 
stando aH’ultimo censimento del 1991, è di 9.'721.177: il 66 
percento serbi, il 14% sono gli albanesi, il 4% gli ungheresi. 
Nella capitale Belgrado, la popolazione 6 di 1.136.786. la 
lingua ufficiale è II serbo-croato, la moneta è il dinaro. Le 
religioni maggioritarie nel Paese sono quella ortodossa c la 
musulmana; esistono anche minoranze cattoliche, pro¬ 
testanti, ebraiche. Sul piano istituzionale. Il Parlamento 
detiene la funzione legislativa e concede la fiducia al gover- ' 
no. Alla presidenza della Repubblica è Slobodan MUose- 
vic, leader incontra.siato del Partito socialista dì Serbia 
(Sps) al potere, mentre Nikola Sainovlc è l’attuale primo 
ministro. A contendere il primato al Sps saranno il Depos - 
una coalizione di 4 partiti d’opposizione la cui forza più im¬ 
portante è il Movimento serbo del rinnovamento di Vuk 
Draskovic - il Partito radicale serbo, uliranazionalista. di 
Vojislav Seselj, il Partito democratico di Serbia, guida¬ 
lo da Vojislav Kostunica e il Partito democratico di Zoran 
Djindjic. Le cifre che più preoccupano le autorità di Belgra¬ 
do sono quelle legate alla disastrata economia, messi in gi¬ 
nocchio dall’embargo deciso dall’Onu nel marzo del 1992. 
L’inflazione viaggia a livelli «supersonici», reggerne il pastso 
quotidiano è praticamente impossibile. L’ultimo rilevamen¬ 
to parla di una crescita del 200 mila per cento al mese, ed è 
in continuo aumento. Un dato per tutti: un biglietto di 5 mi¬ 
liardi di dinari mcs.so in circolazione lunedi scorso vale 3 
dollari. 


Alexander Ravas ha 33 
anni, un figlio piccolo ed è 
disoccupato. Era tornitore 
alla MInel. una delle più 
grandi aziende serbe. Pren¬ 
deva tra i 500 e i 600 marchi 
al mese, prima della guerra. 
Ora tira avanti battendo la 
città, alla ricerca di un posto 
dove regalino - qualcosa. 
«Sono sempre in strada, a 
cercare. Ogni tanto - dice - 
vendo qualche oggetto di 
casa». Angelina Kovacevic e 
suo .marito sono pensionati. 
•Messi insieme abbiamo 75 
anni di lavoro alle spalle. 
Con quello che abbiamo 
preso questo mese ho com¬ 
prato due chili e mezzo di 
formaggio. Non ho jxrtuto 
nemmeno pagare la bollet¬ 
ta della luce. In banca avevo 
15.000 marchi, ma sono sta¬ 
ti congelati come tutti i ri- 
spamii in valuta. Ho pregato 
che mi dessero almeno 
qualche marco, ma se non 
hai una raccomandazione 
non ottieni mai niente». 

Davanti : al banco della 
macelleria, una signora ben 
vestita . può permettersi il 
lusso di comprare 140 
grammi di carne. Un chilo. 


del taglio meno . pregialo, 
costa quanto un anno di 
pensione. La signora quasi 
si vergogna guardando la 
gente in fila fuori. Ha parenti 
all’estero che l’aiutano, si 
considera fortunata. Anche 
Milanka si considera fortun 
ata. È tornata tre volte al ne¬ 
gozio per vedere se fosse ar- 
■ rivato del pane. Di soldi ne 
ha per pagare. Ma e.sce con 
la borsa vuota. Pane non ce 
n’ò. 

A chiedere chi voteranno 
alle persone in fondo alla li- 
la, .si ottiene qua,si .««rmpre la 
stessa risposta: il Depos, 
l’opposizione. La Grande 
Serbia ù un ideale a cui non 
rinunciano, ma |)en,sano a 
strade diverse da quelie bat¬ 
tute finora. E se ne fregano 
d‘ chi ha accusato Drasko- 
vic di farsi propaganda con 
il cibo. «È un’azione umani¬ 
taria», dicono. Anna, 65 an¬ 
ni, ò più esplicita degli altri: 
•Voteremo per chi ci dà da 
mangiare». 

Già, troppo facile. E chi 
voterà allora por i socialisti 
che nei sondaggi restano il 
partito di maggioranza rel.i- 
tiva? «Chi non fame». 


Appello al paese e al Cremlino del movimento guidato da Gajdar. Exploit degli ultranazionalisti tra i militari e le truppe d’élite 

«Salviamo la patria russa dai nuovi fascisti» 


Alta tensione in Slovacchia 

La minoranza ungherese 
abbandona Bratislava 


Zhirinovskij ha letteralmente trionfato nelle forze ar¬ 
mate. toccando punte del 70-80% fra le truppe d'éli¬ 
te e gli addetti alle forze nucleari strategiche. Intanto 
il leader di Scelta della Russia, Gaidar, promuove un 
«movimento antifascista» e chiede a Eltsin di «proibi¬ 
re la propaganda fascista» e di epurare gli apparati. 
Secondo le proiezioni di un quotidiano governativo, 
le forze riformiste avrebbero il 52% dei seggi. 


■■ MOSCA «Salvare la Ru.SvSia 
dal fascismo» ò robicltivo prin¬ 
cipale del *Movimenlo popola¬ 
re anlifa.scista» costituito ieri a 
Mosca dal blocco filogovema- 
tivo Scelta della Ru.ssia c da al¬ 
tre organizzazioni sociali e po¬ 
litiche di orientamento demo- 
creitico e riformista, sconfitte 
nelle .recenti elezioni parla¬ 
mentari dal partilo dcH'ultra- 
nazionall.sia Vladimir Zhiri- 
nosskij. In un appello alla po¬ 
polazione • firmato tra gli altri 
dal leader di Scelta della Rus- ; 
sia Egor Gaidar. dal presidente 
del Partito contadino luri Ccr- 
iiiccnko e dal coprcsidcntc del 


movimento Russia democrati¬ 
ca Ix'v Ponomariov - si afferma 
che «il fascLsmo, vinto dalla 
Russia mezzo secolo fa. ò tor¬ 
nalo nel paese trovando un 
nuovo Fuchrer», Nel documen¬ 
to si sottolinea che tutte !c pro¬ 
messe di /Zhirinovskij sono una 
•menzogna che porterà allo 
scoppio di una guerra». Gli au¬ 
tori delt’appello invitano quin¬ 
di i russi a unirsi nel movimen¬ 
to antifa.scista «per .salvare la 
Russia dal fascismo». 

. «Il fascismo ò divenuto una 
realtà politica in Russia», si af¬ 
ferma in un altro appello rivol¬ 
to al presidente Boris Eltsin, al 


quale viene chie.sio di «proibire 
categoricamente la propagan¬ 
da dell'ideologia fascista in 
' qualunque forma essa si evi¬ 
denzi* c di effettuare radicali 
sostituzioni ncirapparalo pre¬ 
sidenziale. nel personale della 
televisione di Stalo e nelle 
strutture del Ministero della si¬ 
curezza c delle forze dcH'ordi- 
nc. I riformisti propongono 
quindi di tenere all’inizio del 
prossimo anno un congresso 
intemazionale delie forze pa- 
cilLste. 

Alla riunione ó intervenuto 
tra gli altri il vicepremier Ana- 
ioli Ciubais • uno dei leader di 
Scelta della Russia o ministro 
responsabile nel governo per 
la politica di privatizzazione • il 
quale ha ribadito il no catego¬ 
rico di Scelta della Russia a 
qualsiasi forma di collabora¬ 
zione con ZhIrinoN'skij c ha ri¬ 
lancialo la proposta di una 
•coalizione antifascista* allar¬ 
gata anche al Partito comuni¬ 
sta. [)a parte del Pc, per ora. 
non ò venuta ne.ssuna ris[X)sta 
esplicita alTappcllo. I dirigenti 
del panilo si sono intanto in¬ 
contrati l'altro ieri con quelli 


del Partilo democratico di Ni- 
kolal Travkin e del Partito agra¬ 
rio per discutere le possibilità 
di collaborazione nel prossi¬ 
mo Parlamento. 

Mentre mancano ancora i ri¬ 
sultati definitivi delle elezioni 
di domenica scorsa, il Moscow 
Times ha reso noto Tesilo del 
volo nelTc.scrcito: un vero e 
proprio trionfo per Zhirinovs- 
kl). Che ha ottenuto il 93% per 
cento dei suffragi tra i cadetti 
dcITaccadomia militare ex 
"l«cnin» e ha totalizzato medie 
del 60-70% per cento fra le divi¬ 
sioni di prima linea delle forze 
armate ms.se. Gli addetti alle 
forze nucleari strategiche han¬ 
no dato a /Zhirinovskij il 72% 
dei voti, mentre il 16,5% fja vo¬ 
lato comunista e iuì esiguo 
5,8% ha .scelto il blocco filogo- 
vcrnalivo Scelta della Russia. 
Nella guarnigione militare di 
Mosca il Partilo Ilberaldcmo- 
cratico ò in testa con il 46”.. 
contro TS.5% di Scelta della 
Russia, Ui divisione blindata 
•Tamanskaia». visitata nei mesi 
.scorsi da Eltsin, ha votato 
alT87% jKJr Zhirinovskij. Un'al¬ 
tra divisione che ha conquista¬ 


to recentemente le prime pagi¬ 
ne dei giornali, la "Kantemi- 
rovskaia». che il 4 ottobre die¬ 
de ras.salio alla sede del parla¬ 
mento. ha portato a Zhirinovs¬ 
kij il 74,3% dei voli. Negli altri 
distaccamenti il leader ultrana¬ 
zionalista ò quasi sempre pri- 
ind con medie che oscillano 
intorno al 40%. ^ • 

Il maresciallo Evgeni Shapo- 
shnikov, ex comandante in ca¬ 
po delle forze armate della Csi. 
sostiene che Eltsin non ha pie¬ 
na consapcvoiczzij delle con¬ 
dizioni in cui vivono i mihtari 
russi (circa due milioni di p<*r- 
sone), e aggiunge che il loro 
coinvolgimenlo nelle vicende 
politiche interne, come Ta-ssal- 
lo alla CiLsii bianca, ha svolto 
un ruolo negativo. Il wtodi do¬ 
menica non ha ancora il signi¬ 
ficalo di un «voto di sfiducia» al 
potere costituito, incapace di 
asjiicurare all’ex Armata rossa 
un njolo chiaro e condizioni di 
vita accettabili. Tuttavia, le 
proporzioni del successo di 
Zhirinovskij fanno risolerò 
nuovamente lo spettro di iuì 
«pronuiìciamento* dei militari 
in chiave utiraiuizionalista. 


■■ BKKUNO. il leader uitrana- 
7VìlìnnA\7Qi^Ìl zionalLsia ru.sso Vladimir Zhiri- 

CJÌ ili U lUVoJVlJ novskij invita gii agricoltori te- 

deschi ad emigrare a centinaia 
^^V,zV/IlulCiirir dImigliaiainRussia.Perrice- 

1 1 1 • verli sono giù pronti «ca-sc e 

l6Q0SCni collegamenti telefonici», di- 

, r • chiara Zhirinovskij allo5p/egc/. 

traStentCVl qui » » dd Pamto Ubcral-dc- 

^ mocrafico assicura che a cia¬ 

scun agricoltore tedesco emi¬ 
grato in Ru.ssia verrà assegnato 
un appezzamento di terra di 30 ettari, che dovrà coltivare «per i! 
fxmc della Gemiania e della Ru.ssia». Riferendosi ai cittadini di 
origine tedesca clic negli scorsi anni a nìigliaia hanno lascialo la 
Russia per trasferirsi in Germania. Zhirinovskij afferma ancora 
che nessun msvso di ceppo tedesco dovrà più abbandonare la 
Russia. 11 leader ultra nazionalista sottolinea |X)i che «mssi e tede¬ 
schi non dovranno mai più combattersi», 

Zhirinos^kij elogia inoltre i) presidente rus»so Elisio che, dice, 
negli ultimi tempi si ò avvicinato alle «forze patriottiche*: «Cattivi 
consiglieri - sottolinea - lo avevano indotto a commettere ripetu¬ 
ti errori, ma ora i iibcral-dcm(x:ratici sono pronti a partecipare ad 
una coalizione di governo nel cicso in cui ElLsin ci offri.s5e posti di 
goveniù». Nelle dichiarazioni allo Spie^*i Zhirinovskij chiede poi 
l'immediato arresto della riconversione dclTindustria degli arma¬ 
menti a scopi civili e annuncia che fin dalla prima seduta del 
nuovo parlamento il suo partito chiederà :I bkxco immediato de¬ 
gli aiuti russi ai paesi vicini. Zhirinovskii annuncia infine una lotta 
jzmzii quartiere contro la criminalità nel suo paese. 


■i \mì Slovacchia, neonata 
repubblica indipendente, deve 
già fare i conti con le spinte in- 
dìpendeniLsie. l-ii forte mino¬ 
ranza ungherese che vive nella 
parte meridionale del paese 
ha annuncialo di voler creare 
una «provincia autogestita ed 
autonoma» dal governo cen¬ 
trale di Bratislava. Cuore della 
protesta ò la regione di Zilny 
Oslrov. a sud-est della capitale, 
lungo il confine con l'Unghe¬ 
ria. la terra d'origine degli oltre 
.56(1.000 magiari di Slovacchia. 
alTincircn t'11 pc*r cento della 
popolazione totale. Anche a 
nome loro, c in rappn*sentan- 
za di tutti gli unghersi che vivo¬ 
no alTcstero, il vescovo della 
chiesti riformala di Oradca (in 
Romania) ò andato ai funerali 
di Amali, premier delTUnghe- 
ria morto domenica scorsa. 

Dura la reazione dei dirigen¬ 
ti slovacchi. /\ncfie perchò (a 
contestazione non giunge solo 
dalle minoranze. Men*'r l'i>co- 
nomia stenla a dwollere, si in¬ 
grossai la schiera degli scon¬ 
tenti e del «pcniiii» per la divi¬ 
sione dell'ex Cecoslovacchia. 


un anno fa. ■Siamo ai confini 
del codice penale», ha com¬ 
mentalo il premier slovacco, 
Vladmir Meciar. l.'Avsttciazio- 
ne delle citta e dei villiiggi <fi 
Zilnv Oslrov tia convtxa!i> ixt 
TS gennaio, a Komanio. capo¬ 
luogo delta regione, un.» sona 
di as.somblea costituenti’ iwt la 
creazione di una provjncj.i au¬ 
tonoma ungherese Vi |)an*vi- 
pcranno un centinaio di deie- 
gali eletti. Una «iecisiune «/li- 
sgriiziata e inoiJixniuii.i-: così 
Tha definita il presidL’iile del 
parlamenti» rii Bratisl.iva, Ivan 
Gasparovic. .«ggiungeiirio eli*.’ 
•la Slovacctiia 0 uno SU)to so¬ 
vrano che organizza la i»roj»n.i 
struttura amministrativ,i ri.i so¬ 
lo sc’nza li concorso di nessun 
altro». Ma |x)i ò statn lo sti-tso 
primo ministro.» sinor/.ire i to¬ 
ni della polemica i* .ni assicu¬ 
rare la minoranza ungheiev 
che non saranno tollerate -nia 
nife.stazioni d'islerisiii' i- nei 
suoi confronti Oltre tutto i mj:» 
giari si sentono forti ili una ra< - 
comandazione del Consiglio 
d'Europa che. di risente, h.i 
parzialmenti* accolto le loro ri¬ 
vendicazioni. 
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Messi fuorilegge da Francia e Germania ' -^i?^ 


Domciiira 
19 dicembre 1993 




«Non esporteremo la violenza in Europa» 
L’Italia per ora esclude misure restrittive 




I curdi ^ ribelkuio al bando 


uno 


COI 



H ROMA. Bonn e Parigi hanno messo fuorilegge decine di or- 
ganizzctzloni legale al Pkk (Partito dei lavoratori òirdi), che 
combatte con le armi contro Vesercilo turco. Per protesta ieri un 
migliaio di curdi ha bloccalo l'autostrada tra Hannover e Kassel 
all'altezza di Gottinga. In Europa gli immigrati curdi sono mol¬ 
lissimi: 'tOOmila in (^rmanla, SOmila in Francia. Ma solo poche 
centinaia vivono in Italia, con un'unica neonata associazione a 
Roma: l'Ufficio d'informazione sul Kurdistan. Farà la fine delle 
consorelle di Francia e Germania? Alla Farnesina si limitano a 
dire che dipenderà dall'operato dei suoi membri: se non com¬ 
metteranno reati, non dovrebbero subire provvedimenti restnt- 
livi. Nella recente visita ad Ankara, il ministro degli Esteri An¬ 
dreatta ha ribadito la posizione del governo, valida per l'Anato- 
lia come per qualunque altra area geo-politica: no al terrorismo 
e rispetto dell'unità statale da un lato, ma anche garanzia e tute¬ 
la delle varie realtà etniche dall'altro. ■ 

Sulla situazione attuale delle comunità curda all'estero, sul¬ 
la natura e sulle prospettive del conflitto fra Ankara e Pkk che ha 
già fatto quasi 10600 morti in nove anni, abbiamo intervistato 
Ali Sapan, portavoce europeo del Fri>nte di liberazione nazio¬ 
nale del Kurdistan, che comprende il Pkk. «Non abbiamo inten- ' 
zione di esportare in altri paesi la nostra guerra con l'esercito 
' turco», afferma Ali Sapan. «La messa al bando delle nostre asso¬ 
ciazioni non ha basi giuridiche. Non siamo separatisti. Voglia¬ 
mo il riconoscimento della nostra identità nazionale, vogliamo 
,uno Stato federale di turchi e di curdi». .. . . 


OAMiiL BmriNirro 
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■■ ROMA Ali Sapan ha l'a¬ 
spetto florido e l'abbigliamcn- 
lo distinto di un funzionario di 
banca. Ma per le autorità tur¬ 
che à un pericoloso ,lerrorisla. 
Sul suo capo pesa un mandato 
di cattura per «separatismo», 
cioè per complicità con 11 Pkk 
(Partito dei lavoratori curdi), 
che combatte con le armi con¬ 
tro il governo di Ankara. Grazie 
a quel provvedimento Ali Sa¬ 
pan fu arrestato a Roma lo 
scorso settembre dopo avere 
tenuto una conferenza stampa 
sul rapimento di alcuni italiani 
in Turchia da parte del Pkk. 
Pochi giorni do^ lo rilasciaro¬ 
no, appena "si chiari che la 
Francia gli aveva coiKcsso lo 
status di rifugiato politico. Lo 
abbiamo intervistato mentre 
era nuovamente di passaggio 
a Roma. Ali Sapan à il portavo¬ 
ce in Europa del Fronte di libe¬ 
razione nazionale del Kurdi¬ 
stan, che raggruppa una serie 
di oiganizzozioni legali ed ille¬ 
gali, compreso il Pkk. ' 
LaGeniiaiilaprlma,laFriu- 
da subito do^, banno met¬ 
to al bando dedne di oria- 
. nlzzazbHil vtdne al Pkk. Co- 
t'è cambiato da aUora per 
gli emigrati curdi In quel 
pacai? 


Quasi nulla. Cerano stali arre- 
; sti prima, per episodi specifici, 
' . ma non dopo i nuovi prowedi- 
menti. Le varie associazioni 
' continuano la loro normale al- 
: tività. Del resto si tratta di misu- 
re poco chiare e senza basi 
giuridiche. In realtà Bonn non 
ha preso questa decisione a 
causa di qualche vetro rotto da 
; nostri connazionali in uffici o 
:: imprese turche sul suolo tede- 
SCO. La verità è che la Germa- 
' nia à complice di Ankara nella 
■' sporca guerra contro il nostro 
popolo. Dal 1980 ha venduto 
' armi alla Turchia per S miliardi 
di marchi, e queste armi sono 
.' usalecontro di noi. Bonn met¬ 
to fuorilegge il Pkk e le altro as- 
sociazioni solo perche, affib- 
' bianduci la patente di terrori- 
( sti, vuole screditare la nostra 
immagine in Europa e legitti¬ 
mare il suo sostano militare 
. alla repressione di Ankara. 

Noo potete pensare però 
‘ ebe gU Siati curopd accetti¬ 
no I! rlpeteiui di attacchi an- 
ti-tnrchl od loro lerritorlo. 
Ricordo Inoltre la campagna 
contro II turtamo intcriiuio- 
naie In Torchia, ed i rapi¬ 
menti di stranieri nelle zone 
da voi controllale. > • . . . . 
Non sopravvalutate il carattere 


di certe manifestazioni di pro¬ 
testa nelle città europee da 
parte di curdi esasperati per le 
. notizie di stragi di loro conna¬ 
zionali commes.se dall'esercito 
turco. In Francia gli ^ricoltori 
reagiscono in maniera a.ssai , 
più violenta a decisioni politi¬ 
che da cui si sentono danneg¬ 
giati, ma nessuno pensa di ^ 
mettere al bando i loro sinda-, 
cati. 11 Pkk ed II Fronte di libe¬ 
razione nazionale del Kurdi¬ 
stan godono di un amplissimo 
sostegno fra i curdi emigrati. 
Se veramente volessimo scatc-, 
nate la violenza in Europa po¬ 
tremmo farlo facilmente, ma 
, noi abbiamo scelto --di non 
esportare il nostro conflitto ' 
fuori dai confini nazionali. < 
Quanto al boicottaggio del tu¬ 
rismo intemazionale, osso re¬ 
sta tuttora in vigore. È grazie ■ 
agli introiti dcH'industria va- ; 
canzierachc Ankara finanzia il ' 
110111 delle spese militari. Ed ò 
logico che due parti in guerra ■ 
attacchino runa gli interessi ; 
economici dell'altra. I turchi 
hanno sistematicamente di¬ 
strutto le attività di agricoltori, 
allevatori, imprenditori curdi. E - 
noi rispondiamo colpendo il 
turismo. Ma non ce l'abbiamo 
con i viaggiatori stranieri. Se 
abbiamo trattenuto per qual¬ 
che tempo dei cittadini di altri 


paesi che erano entrati nel no¬ 
stro territorio senza il nostro 
permesso, li abbiamo poi rila¬ 
sciati senza . pretendere in 
cambio nulla. 

Secondo U ' ' «etUnuuiale 
' «Newnweek» Il capo del Pkk, 
Ocalon, ha detto, lestual- 
mente: «Vogliamo lo Stato ' 
turco nel caos. Vogliamo un 
altro golpe ad Ankara e la fi-- 
ne della democrazia, perché 
; a quel punto noi vincere¬ 
mo». Per me è la dlchlarazlo- 
-ne di un irreaponaabile. E 
■■ perlel? 

Quella frase non può essere di ■ 
Ocalan. E.s.sa 0 l'esatta antitesi 
della linea del Pkk. Noi abbia¬ 
mo tutto da guadagnare dalla 
democratizzazione della Tur¬ 
chia. ' 

E allora i caal sono due; o 
quella (raae i atata non cor- 
' rettamente riportata dalla 
stampa, oppure ae Ocalan ' 
l’ha veramente pronunciata. . 
U Pkk ha bisogno di cambia- 
releader. . 

Secondo me è .stato distorto il 
pensiero di Ocalan. È già acca¬ 
duto a luglio quando la rivista ' 
tedesca «Focus» gli attribuì un . 
assurdo elogio ai nazisti che ' 
avevano aggredito gli emigrati 
turchi. Noi al contrario ci sen¬ 
tiamo responsabili non .solo 
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nei confronti dei civili curdi, 
ma anche di quelli turchi. Vo¬ 
gliamo ia purità tra i due |wpo- 
li. Ci chiamano separatisti. Mai 
veri separatisti sono coloro che 
da 70 anni ci negano tutto: 
identità nazionale: lingua, cul¬ 
tura. .. ... 

Non volete la aeparazlone 
da Ankara. Ma allora cosa 
volete? 

• Noi diciamo che ..esiste una 
questione nazionale e che bi¬ 
sogna trovarvi una soluzione. 
Purtroppo a causa dell'atteg¬ 
giamento dello Stato turco ci 
troviamo in guerra. Allora noi 
proponiamo un cessate il fuo¬ 


co da entrambe le parti, per 
poi mettersi attorno ad un ta- 
' volo e discutere quale soluzio¬ 
ne dare a quel problema na¬ 
zionale. Noi ad un eventuale 
■ negozialo ci presenteremmo 
. con tre richieste. In primo luo¬ 
go si riconosca l'identità curda 
, nell'ambito della Costituzione ' 
• dello Stalo turco, che attual¬ 
mente ammette invece l esi- . 
» stenza di un'unica nazione, 
quella turca .appunto. Secon- ' 
dariamente .si clirninino tutte le 
Istituzioni messe in piedi al scr- 
, vizio della guerra anii-curda 
(l'amministrazione speciale 
, cui sono soggette le province i 
del sud-e.st analolico). Infine 


All Sapan. 

Al centro 
giovani curdi 
protestano in 

É Turchia - 
Nella cartina . 
y l'area abitata 
dai curdi 
«; in Iran, 
m Irak, Turchia, 

. Siria e Armenia 


siano legalizzati i partiti politici 
curdi e .sia loro consentito di 
partecipare pienamente alla 
vita democratica. Tutto ciò do¬ 
vrebbe inTine sfociare ■ nella 
creazione di una federazione 
democratica fra le due nazio¬ 
ni. curda e turca. Questo ò ciò 
che noi vogliamo. Ma cosa 
vuole invece Ankara? Il pre¬ 
mier Tansu Ciller ha detto 
esprc.ssamente: non esiste una 
questione curda. Nc consegue 
che loro puntano a una cosa 
sola: lo sterminio, la distruzio¬ 
ne. \ ■- :■ 

Lei paria' di federazione. 
Dunque avete rinuncialo al 
vecchio progetto Indipen- 
dendata M atta riunlflcazio- 
ne In nn unico Stato di lutti i 
pezzi di Kurdistan ora dKiai 
rra Turchia, Irak, Iran? 

Inulte le nazioni hanno un loro 
Stalo, ed anche la nostra ha di¬ 
ritto a darsene uno. Ma nella 
realtà odierna la soluzione fat¬ 
tibile 6 quella di vivere assieme 
al popolo turco in uno Stalo 
• democratico di turchi e di cur¬ 
di. , n . • .. - • 

Quindi, mi sembra di capire, 
relegate l'oblcltivo di un 
Kurdistan unito nel limbo di 
una proqrettlva storica. . 

In un certo senso.'Anche .se 
non escludiamo l'ipotesi sepa- 
ratisla. qualora la 'Turchia con¬ 
tinui nella sua politica ostile e 
nella sua sporca aggressione. 
Ma ae accettale la soluzione 
federale, per quale motivo 
avete Invece tanto criticato I 
curdi iractaenL che hanno 
già realizzato nid loro paese 
ciò ebe voi dite di volere at- 
tnare nel vostro? 

■ l,a nostra critica non riguarda 
la scelta federale, ma il modo 
in cui è stata messa in ano, e 
cioò appoggiandosi ai vincitori 
della guerra del Collo anziché 
alla popolazione. Il ché la ren- 

■ de vulnerabile ad eventuali 
. cambiamenti che avvengano 

nei rapporti fra i paesi occi¬ 
dentali c Bt^hdad. Inoltre il si- 
slcma politico-sociale nel Kur- 
: distan iracheno rimane feuda¬ 
le. A comandare sono i capi- 
' tribù. Non c'O vera demccra- 
. zia, Infine noi condanniamo i 
rapporti dei dirigenti curdo-ira¬ 
cheni con Ankara, che li ha 
spinti ad una guerra fratricida 
controdi noi. 


Polemica sul disegno di legge 
che sancisce la rottura 
del legame coniugale nel caso 
di separazioni per 5 anni 

Donne giapponesi 
ostili al divorzio 
reso «automatico» 


■■ TOKYO. Fermento nel 
mondo femminile in Giappo¬ 
ne a causa di una proposta di ' 
legge che tenderebbe ad in¬ 
trodurre in Giappone la prossi- 
blità di ottenere il divorzio 
«automatico», qualora i co¬ 
niugi abbiano condotto vita 
separata per almeno cinque 
anni. 

Già numerose a.ssocia 2 Ìoni 
che tutelano gli interessi delle 
donne hanno manifestalo la 
loro opposizione verso misu¬ 
re che vengono giudicate 
svantaggiose e discriminato¬ 
rie. ■ 

Una speciale commissione 
del ministero della Giustizia, 
dopo anni di studio, é arrivata 
recentemente alla formula¬ 
zione finale del testo di legge. 
Esso prevede la legalizzazio¬ 
ne del divorzio se il matrimo¬ 
nio é fallilo da cinque anni e 
uno dei due coniugi,, pur re¬ 
stando Tallro contrario, di¬ 
chiari ufficialmente la rottura 
del legame davanti al giudice. 

Il progetto di legge dovrebbe 
venire formalizzato nei pros¬ 
simi mesi e approvato entro il 
1994. , . 

Il paese del Sol levante si 
distingue per una ba.ssis.sima 
quota di divorzi in rapporto al 
numero di coppie sposate: 
TI .3 per mille (vale a dire cir¬ 
ca centotiantamila all'anno). 
Gli americani ad esempio di¬ 
vorziano con molta più facili¬ 
tà. La proporzione negli Stati 
uniti 6 infatti pari al 4,7 p>cr 
mille. 

Ma la situazione fotografa¬ 
ta dalle cifre non riflette esat¬ 
tamente la realtà effettiva. Ai 
divorzi stipulati davanti al ma¬ 
gistrato vanno a^iunti i co¬ 
siddetti «divorzi in famiglia», 
che sono almeno tre volte più 
numerosi di quelli legalmente 
sanciti. E sommando gli uni 
agH-altri, il Giappone finisce 
con il soprawanzare i livelli 
dei paesi occidentali. 

. A causa delle connotazioni 
culturali mollo negative che 
ancora ha il divorzio nella 
mentalità comune, ma anche 
a causa delle difficoltà finan¬ 
ziarie. molte coppie preferi¬ 
scono vivere la situazione dei 


«.separati in casa», almeno li¬ 
no a quando, intorno ai 55-60 
anni, il marito non abbia rice¬ 
vuto liquidazione e pren-jione 
e pos,sa quindi pagare gli ali¬ 
menti. 

La revisione delle nomie 
sul divorzio gode anche del 
sostegno della federazione 
nazionale degli av.-ocati, ma 
incontra forti resistenze tra le 
donne. «Finisce per punire 
Telemento più debole, la 
donna, che spes.so non ha au¬ 
tonomia finanziaria perché 
lavora in casa oppure solo a 
part-time», nota Michiko Na- 
kajima, leader di un movi, 
mento per la parità fra i sessi. 

Sono già oltre novanta i 
gruppi di donne sorti per con- 
ira.stare il progetto. «Rnché le 
condizioni sociali non rende¬ 
ranno la donna economica¬ 
mente indipendente, il rico¬ 
noscimento del divorzio uni¬ 
laterale é una ingiustizia», .so¬ 
stiene Tomoko Kamei, una 
donna avvocato che ha fon¬ 
dato un movimento a Na- 
goya. - !• 

Finora una donna [joleva 
rifiutare il divorzio ad un ma¬ 
rito con ramante o che aves- 
' se abbandonalo il tetto coniu¬ 
gale. adducendo motivi an¬ 
che solo economici. Qualora 
i due siano d'accordo, invece, 
la legislazione esistente già 
prevede che il divorzio si pos- 
,sa ottenere in cinque minuti. 

Nel 1991 la mc»dia delle 
compensazioni ricevute da 
una donna per un divorzio ot¬ 
tenuto per colpa del marito si 
aggirava sui cinquanta milio¬ 
ni di lire, mentre gli alimenti 
per i figli - imposti nclTottanta 
per cento dei casi -si calcola¬ 
vano attorno alle quattrocen- 
tomila lire mensili. 

Per proteggere la donna, la 
nuova proposta di legge pre¬ 
vede che i beni mobili e im¬ 
mobili vengano (xjuamenle 
spartiti, mentre esclude dal 
divtjrzio automatico i ca.si in 
cui «e.s.sa venga la.sciata in 
condizioni mentali, sociali ed 
economiche precarie». -Ma 
per le donne giapponesi que¬ 
sto non basta, II disegno di 
legge ha pci loro un carattere 
«ma.schilisla». 
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Sedici anni la vittima 
dai 20 ai 30 i suoi aguzzini 
(tra cui due mamme) 
condannati a pene esemplari 
Suzanne Capper rapita 
fu rasata, seviziata e drogata 
Inghilterra sotto choc 











Torturata sei giorni e bruciata viva 

Banda di Manchester si scatena imitando il video dell’orrore 


Orrore a Manchester. Una ragazza di sedici anni è 
stata torturata per sei giorni da una banda di sadici 
che alla fine l’ha bruciata viva. La ragazza è vissuta 
abbastanza da denunciare i suoi rapitori. 11 proces¬ 
so, che si è concluso due giorni fa con quattro con¬ 
danne all’ergastolo, ha lasciato sgomenta l’Inghil¬ 
terra. Ad ispirare gli assassini sarebbe stata la stessa 
videocassetta collegata al delitto del piccolo James. 


MONICA RICCI-SARGENTINI 


H Per sei giorni l'hanno te¬ 
nuta legata ad un letto, com¬ 
pletamente nuda, la testa e II 
pube rasati. L'hanno picchia¬ 
la. drogala, torturala. E alla li¬ 
ne le hanno dato fuoco. Co.si 
una banda di sadici ha ucciso 
un'adole.scenlc di 16 anni. È 
successo a Mo.sion. a pochi 
chilometri da Manchester, cir¬ 
ca un anno la. La storia, tal¬ 
mente agghiacciante da sem¬ 
brare inverosimile, è stala resa 
nota .soltanto in quc.sti giorni. 
La ragazza 0 riuscita a denun¬ 
ciare i .suoi aguz.zini prima di 
morire. Il proce.sso. che si e 
concluso due giorni la con 
quattro condanne all'ergaslo- 
lo, ha lasciato sgomenta l’inte¬ 
ra Inghilterra, gid scossa dall'o¬ 
micidio del piccolo James Bul- 
ger, ■ . 

Sotto accusa è. di nuovo, un 
film horror, della ste.ssa serie 
■Child's Play» che aveva «ispira¬ 
lo» i due ragazutini condannali 


all'ergastolo per la morte di Ja¬ 
mes. «Brucia, bambola, bru- 
cia-, gridavano gli assassini 
mentre Suzanne Capper si di- 
m.enava Ira le fiamme. Un 
chiaro riferimento alla bambo¬ 
la maiolica del film, Chucky, 
emersa dalle profondilù del¬ 
l'oltretomba per .seminare ter¬ 
rore. Nella casa dove la ragaz¬ 
za ri stata tenuta prigioniera la 
polizia ha trovato una cassetta 
con la colonna sonora del 
■Child's Play». Secondo l'ispet¬ 
tore. Peter Wall, la ragaz.za sa¬ 
rebbe stata costretta ad a.scol- 
larc la musica dove viene np«:- 
tuta all'infinito la ste.ssa fra.so; 
•Sono Chucky. vuol giocare?». 

Al processo le sei persone 
accusate deH'omicidio, fra i 17 
e i 29 anni, sono stale dichiara¬ 
te psichicamente sane, -È spa¬ 
ventoso - ha detto rispellorc 
Wall - che gli assa-ssini siano 
persone cosi normali, Non 
hanno proprio nulla di specia- 
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le». Eppure, insieme, hanno me a Glyi 
agito come in un raptus di . thony llu 
gruppo, probiibilmentc .sotto del delitto 
rcllello di stupelacenti. Ecco i ci anni, rii 
loro nomi; Jean Powell, 26 an- a che Sua 
ni e il suo ex m.irito Glyn, Ber- tri due coi 
nadette Me Ncilly di 2-1 anni, sono stati 
Anthony l-ludson, di 17 anni, nidiprigk 
Jellrcy Lcigh, di 27. e Clillord mento. 
Pook, di 18 anni. Le due don- La vittii 
ne. entrambe madri di tre comincio 
bambini, sono .state ricono- tualmentc 

sciute colpevoli di omicidio c Me Ncilly 
condannate aircrgasìtolo msie- avuto una 
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me a Glyn Powell. Mentre An¬ 
thony Hudson, che aH'cpoca 
del delitto aveva soltanto sctli- 
ci anni, rimarrà in carcero fino 
a che Sua Maestà vorrà. Gli al¬ 
tri due componenti del gruppo 
sono Stati condannali a 15 an¬ 
ni di prigioneper scvi-/.ie e rapi¬ 
mento. 

La vittima Suzanne Capper 
comincio a frequentare abi¬ 
tualmente le case delle signore 
Me Ncilly e Powell dopo aver 
avuto una bre-ve stona d'amore 



Suzanne 
Capper, 
la sedicenne 
trucidata 
un anno la. 
Sopra cinque 
delle sei 
persone, 
quattro uomini 
e due donne, 
condannate 
peni 

suo omicidio 


con Clillord Pook. il Iratello di 
Jean Powell. Teatro della vi¬ 
cenda Moslon, un quartieri- 
emarginato alla periferia ili 
Manchester, dove la droga ri 
un'abitudine. «A Suzanne - 
racconta la madre della ragaz- 
z;i - piacevano mollo i bambi¬ 
ni. co.sl si divertiva ad accudire 
i figli di quelle due donne, non 
.sono riuscita a lencrki lontana 
da quella casa. Ixri era una ra¬ 
gazza ingenua». L'idillio si in¬ 
crina quando Bernardctte ;ic- 


cusa la ragazza di averle ruba¬ 
lo un cappotto rosa. Per -ven¬ 
dicarsi» la donna ordina il rapi¬ 
mento della giovane. Suzanne 
viene tenuta chiusa in una pic¬ 
cola stanza c torturata mentre 
nel resto della casa i figli di 
Bemardetle continuavano la 
loro vita normale. 

Comincia l'orrore. La ragaz¬ 
za viene drogata, torturata in 
tutti i modi, Iz; vengono persi¬ 
no strappali due denti. Rno a 
che il gioco non diventa noio- 
.so. -Chucky. ti va di giocare?» 
riixtte ossessivamente la male¬ 
fica bambola nella cassetta in¬ 
criminata. 

La notte del 14 dicembre del 
1992 Suzanne viene portata in 
un bosco a bordo di una Pan¬ 
da. 1 quattro aguzzini la co¬ 
spargono di benzina, poi le 
danno fuoco con un accendi¬ 
no; -I lo vesto un grande baglio¬ 
re - ha raccontato al processo 
Jean Powell - le fiamme sem¬ 
bravano illuminare l'intera fo¬ 
resta». A quel punto la signora 
Me Ncilly, i coniugi Powell. il 
sedicenne Dudson tornano a 
Cà.sa e si mettono a dormire, 
convinti che la ragazza sia 
morta. 

Suzanne invece ri viva. Qua¬ 
si completamente ustionala 
riesce a tra.scinarsi lino alla 
strada. I tre operai che la .soc¬ 
corrono rimangono senza fia¬ 
to. -Mi hanno bruciala», ripete 


Indagine sui campi di rieducazione in stile militare 


I progetti del presidente e del Congresso per la lotta al crimine bocciati dalla stampa 


sergenti di ferro non proteggono rAmericai 


Tutti i più recenti sondaggi concordano: quello del¬ 
la lotta alla criminalità è oggi, per gli americani, il 
problema numero uno. E, nell’affrontarlo, presiden¬ 
te e Congresso sembravano aver scoperto una bril¬ 
lante e «filmabilissima» panacea: i boot camps, cam¬ 
pi di rieducazione militarizzati per giovani criminali. 
Ora un’indagine - riportata ieri dal New York Times 
- mostra come non .servano praticamente a nulla, 

■. '^ nostro INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
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H CHICAGO. Si chiamano 
txjol carnps, campi stivale. Ed 
a conti fatti riflettono un’idea 
che ù. al tempo stesso, vec¬ 
chissima c nuovissima. Vec¬ 
chissima perchó, da un punto 
di vista «filosofico», non rap¬ 
presentano che l’ultimo ag¬ 
giornamento di quell’abu.satis- 
sima minaccia - «se non fai il 
bravo ti mando in collegio» - 
con CUI. in tempi non ancora 
segnati dagli insegnamenti del 
doit. bpoock, molti genitori 
erano soliti scandire la propria 
disperazione; ed insieme nuo¬ 
vissima. pcrchò i boot camps 
costituiscono oggi, per unani¬ 
me riconoscimento, la più po¬ 
liticamente "fotografabile» tra 
le possibili risposte al proble¬ 
ma che più assilla gli america¬ 
ni: quello del pcrvasivo c deva¬ 
stante diffondersi, specie tra i 
giovani, della criminalità c del¬ 
la violenza. Ora - a pochi anni 
dalla loro istituzione - molte 
indagini sembrano puntual¬ 
mente confermare quello che 
molti educatori avevano fin 
dall’inizio sospettato: -“quei 
campi di rieducazione perde- 
linquenti minorili non servono, 
in realtà, praticamente a nulla. 

II che non significa affatto-co¬ 
me faceva rimarcare Ieri il New 
York Times-che essi siano de¬ 
stinati a scomparire dai pano¬ 
rami della vita politica. Anzi. 

.Ma partiamo dall’inizio. I 
t)<>ot camps sono, di fatto, 
scuole militarizzate. E. ncll’in- 
tenzione dei promotori, dove¬ 
vano dare una risposta a due 
problemi concomitanti ed in- 
icrconnc.ssi: quello dciraffolla- ■ 
mento carcerario (gli U.sa van¬ 
tano la percentuale di carcera¬ 
li in as.sotuto più alta del mon¬ 
do) e (jucllo della ricerca d’u- 
na soluzione rieducativa ix.*r 
tutti quei giovani che. pur 
avendo commesso gravi reati. ■ 
ancora non possono es.serc 


considerati «criminali incalliti». 
In sostanza: nei boot camps, i 
' condannali (per lo più piccoli, 
spacciatori di droga), vengo¬ 
no affidati alle ruvide cure di 
«sergenti di ferro», l quali si pre¬ 
murano non solo, come si di¬ 
ce, di «raddrizzar la schiena» 
dei reclusi, ma di rc.stituir toro 
quel «rispetto di só» c quel .sen¬ 
so della disciplina che, in tem¬ 
pi futuri, dovrebbero tenerli 
per sempre lontani dal mondo 
crimine. Il lutto, com'ò ovvio, 
in un susseguirsi di massacran¬ 
ti sedute ginniche c di este¬ 
nuanti corvò. di marce forzate 
e di ispezioni destinale a con¬ 
trollare l’ordine e la pulizia 
delle camerate. 

Che la classe politica ameri¬ 
cana (os.se destinata a perdu- 
* tamenle innamorasi del pro¬ 
getto era più che prevedibile, 

. E, di (atto, i boot camps sem¬ 
bravano avere - come rimar¬ 
cano ic ultime ricerche - «tutto 
quello che serve per piacere a 
tutti». Ovvero: parevano offrire 
la giusta ispirazione tanto a . 
. quei libcrals che favoriscono la 
«rieducazione», quanto a quei 
conservatori che. da sempre, 
vanno in brodo di giuggiole al 
solo a.scoltare la parola «disci¬ 
plina». Agli uni ed agli altri, so- 
praitiillo, quei centri d'adde¬ 
stramento regalavano occasio¬ 
ni di propaganda su «filmabi¬ 
lissimi» sfondi hollywoodiani, 
fatti di sudore c di volontà ri- 
.scatto, di comandi impartiti ad 
altissimi decibell e di schioc¬ 
canti yes sir ad ancor più alto 
indice di popolarità. Non por 
caso, durante la campagna 
presidenziale, un riconosciuto 
maestro della selTpromotion 
come Bill Clinton s’era premu¬ 
ralo di rafforzare la propria im¬ 
magine di candidalo «inflessi¬ 
bile col crimine», non solo fir¬ 
mando un paio d’assiu pubbli¬ 
cizzale condanne a morte nel 
natio Arkansas, ma anche fa- 
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Una retata 
della polizia 
a Miami, 
in Florida 






cendosi ritrarre as.siemc ad 
una .schiera di Ira.spjranli «re¬ 
clute» in un assolato boo/ camp 
della Georgia. E non per caso, 
.soprattutto, questi boot camps 
.sono prc.sto diventati - insie¬ 
me. appunto, all’estensione 
della pena di morte - la gran¬ 
de 0 bipartitica ■ panacea. Il 
punto viccnie di pre.ssochC' lut¬ 
ti i progetti anticrimine oggi di 
fronte al Congresso. 

A disturbare quo.sta storia 
d’amore hanno di recente 
provveduto, come ricordato, 
alcuni ricercatori. Esiimlnando 
i risultali dei più collaudati tra 
questi campi, la professoressa 
[Joris McKenzic, deH'universilà 
del Maryland, ha ad esempio 
scoperto che. In tema di recidi¬ 
vità, la differenza ira i bo<jt 
camps ed il normale carcere 
sono a.ssolutamente irri.sori. In 
Uìiùsiana. il 1*1.3 per cento dei 
diplomali delle scuole militari 
toma a eoiiiinetlere reati, con¬ 
tro il l.'ì.'l iHT cento di coloro 
che sono stati in pngioni. A 
New York questa percentuale 


ò del IS.'I contro il 15 percen¬ 
to. In Florida del 25.3 contro il 
27,A. E cosi via. Il tutto M^nza 
tener conio che almeno il .50 
per cento dei «rieducati» ab¬ 
bandona il campo prima d’a¬ 
ver cons<’guito il diploma. Fiui- 
tosto ovvie le ragioni dei falli- 
rnenlo: tra la necessità di «rad¬ 
drizzare la .schiena» ai reclu.si c 
queliti di restituir loro il ripetto 
di i sergenti di ferro che diri¬ 
gono le scuole tendono, quasi 
immancabilmente, a privile¬ 
giare la prima. 

Que.sti risultati non fanno, 
es'dcnteiTicntc. che conferma¬ 
re una vecchia e banale verità. 
I,a stessii che ~ subito zittita e 
ricolizzala -- aveva di recente 
provato a ricordare VAttnnuy 
Cenerà/Janet Reno: nella lotta 
alla criminalità non esistono 
.scorciatoie. E nc.ssun.a terapia 
può e.s.sere vinci'nte senza che 
si affrontino, con pazienza e 
coraggio, quelle che alcuni im¬ 
penitenti pnjgrevsisti continua¬ 
no a chiamare le -cause sociali 
<lclla criminalità*. Asi^ù remo¬ 


ta. tuttavia, resta la possibilità 
che le viTilà nvt'lale dalla si¬ 
gnora McKenzie riescano ora 
ad inieiToiTiiK*r(? o raffre<ldare 
ridillio. Ieri, nel dar conto delle 
nuove scoixrrti? il New York Tè 
rnes ricordava, ad esempio, 
come già analoghe ricerche, 
commissionate dal Generai Ac- 
coitnring Office, fossero stille 
bravamente ignorate dai etm- 
grcssisti. E iid esprimere il wn- 
timento prcvakuiU» tra i politici 
americani, ci ha jKTisato ieri, 
con i rudi accenti |>opulistiche 
gli sono propri, il govemiitore 
della Georgia Zeli Miller (io 
slcssc> che accompagnò Clin¬ 
ton nella sua visita elettorale). 
«Nessun ricercalore riuscirà a 
convicenni, dalla sua torre d’a¬ 
vorio. che prendere questi ra- 
giizzi a ciilci nel culo non .siTve 
a nienie. Non mi imporla un 
lulxj di quel che dicono. Noi in 
CkH>rgia proseguiamo jh’f la 
nostra strada». I^arole sanie. E 
M* il calcio nel culo non dc*v«*s- 
se ba.slare, perdio, che la paro¬ 
la passi al cajx’strf). 


Pairtìta di calcio con rissa 

Tra i palestinesi scoppia 
la «guerra (del pallone» 


’ITJ. AVIV. Dalle piazze al campo di calcio: Io scontro tra i 
sostenitori di Yasscr Arafal c i palestinesi del «Ironie del rifiu¬ 
to- non .sembra conosccrcr «limili sportivi». Sci palestinesi so¬ 
no rimasti feriti ieri a Gaza in una ris.s;i scoppiata per il posses¬ 
so di un cam|X) di calcio, e a mettere pace tra le due hizioni in 
lotta (militanti di Al Fatali e del Fronte po|X)laro per la libera¬ 
zione della iVile.stina) sono stati, altro fatto «straordinario», 
esj>onenii dei movimento integralista «ilamas», apertamente 
schieralo contro rintosii Isracle-Olp. Ad innescare la ri-ssa - 
continuata poi a colpi di pietre - .stmibra essere stata proprio 
la rivendicazione del posses.so del camixi di calcio, c non una 
rjigione politica. Ma anche questo ò un segno, l’ennesimo, de) 
clima di tensione che si re.spira nella Struscia in questi giorni 
decisivi {K'r il prrMresso di pace israelo-palestinc.se. Ogni occa¬ 
sione s«.*mbra buona jxt regolare conti politici ali’intcmo del 
cam]xi palestineM.’. anche la contesa di un «camfx)», stavolta 
tli calcio. 
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lei. -1^ sue mani sembravano 
brace ardente - racconta uno 
dei tre -, Ho provato Lstintiva- 
mentc ad abbracciarla ma lei 
non poteva essere toccata». 
Suzanne viene portata a casa 
di uno dei tre operai per le pri¬ 
me cure: -Sembrava una redu¬ 
ce del Vietnam - dice la signo¬ 
ra Margaret Coop - ma io sen¬ 
tivo che ce l'avrebbe fatta, sen¬ 
tivo che quella ragazza gentile 
avrebbe potuto essere curata». 

Ricoverata in ospedale Su¬ 
zanne riesce a vivere abba¬ 
stanza da raccontare il suo cal¬ 
vario all'ispettore Wall, denun¬ 
ciando gli assassini e fornendo 
il loro indirizzo: -Quando la vi¬ 
di per la prima volta - racconta 
Wall - non riuscii a credere al 
suo racconto. Sembrava il tipi¬ 
co caso di una giovane ragaz¬ 
za che si dà fuoco per una de¬ 
lusione d'amore. A volto suc¬ 
cede». La polizia irrompe nella 
Ciisa della tortura e trova gli as¬ 
sassini ancora addormentati. 
Su una mensola i denti della 
ragazza. 

Suzuinno Capper 6 morta il 
18 dicembre del 1992. La ma¬ 
dre e il patrigno non sono siati 
in grado di identificarla. -Ho 
perso una figlia - ha detto la si¬ 
gnora Capper dopo il verdetto 
- e loro non hanno perso nulla 
a parte la libertà. Perché do¬ 
vrebbero la.sciare in vita quei 
mostri?». 




Filiberto Monaii, 
infaticabile 
e prezioso 
diffusore 
deir«Unità» 


Caro direttore, 
da tempo volevo portare 
a conoscenza il -lavoro- di 
un compagno nei confronb 
del nostro giornale, lo lavo¬ 
ro al Mercato ortofrutticolo 
di Bologna, nella CO-FA-MO 
(Cooperativa facchini mer¬ 
cato ortofrutticolo). Siamo 
circa in quattrocento e insie¬ 
me ad altri abbiamo aperto 
una .sezione del Pds. Il segre¬ 
tario è il compagno Filiberto 
Monari - mio collida -, la¬ 
voratore a tempo pieno e da 
lunga data affezionato diffu¬ 
sore della nostra stampa. 
Ogni mattina con.segna il 
giornale ai lavoratori ai altre 
categorie, c con cura lo 
espone nelle varie bache¬ 
che. So quanto questo ra¬ 
gazzo dava già in passato al 
partilo, ma pensavo che il 
suo impegno per -l'Unità- si * 
limitas.se a quanto detto so¬ 
pra. Invece non é cosi. Ho 
scoperto che a line lavoro 
-raccoglie- imballe^gio usa¬ 
lo, carta, cartoni, vecchi 
elenchi c quanl'altro, riven¬ 
dendoli. in maniera da pa¬ 
gare i giornali che lutto l'an- ' 
no espone nelle bacheche. 

Il nostro é un lavoro fatico¬ 
so. sia sotto il profilo fisico 
che per l'orario oltremodo 
mattiniero. Oggi, mentre ci 
apprestavamo a rientrare 
nelle nostre case, lo abbia¬ 
mo visto sotto la neve inten¬ 
to alla -raccolta-, ma stanchi 
ed affamati nessuno di noi si 
è fermalo per aiutarlo: noi 
che tutte le mattine, durante 
la colazione .sostiamo di¬ 
nanzi alla bacheca a leggere 
l'Unità che lui ha esposto. 
Mi viene spontanea una ri- 
fles.sione: a suo tempo mi 
sono chiesto chi avrebbe so¬ 
stituito quei compagni (poi 
confluiti in Rjfondazione) 
che nelle varie manifestazio¬ 
ni facevano i lavori pià umili 
e faticosi. Ebbene, finche ci 
saranno dei -segretari di se¬ 
zione che danno e.scmpi co¬ 
me quello di Monari, le leste 
deirUniia continueranno a 
vivere. 

Carlo Albertarcl 

Anzola dell'Emilia 
(Bologna) 


«Nessuno spirito 
di vendetta 
nei confronti 
di Gallinari» 


■i Cara Unità, 
sincero ù il mio sentimen¬ 
to di umana pietà, di condi- 
visione della sofferenza fisi¬ 
ca con un detenuto a cui va 
la mia solidarietà: parlo di 
Prospero Gallinari. Mi augu¬ 
ro che. cosi come qualsiasi 
altro carceralo comune gra¬ 
vemente ammalalo, venga 
rimesso in libertà per tra¬ 
scorrere il resto della sua vi¬ 
ta a casa, vicino agli affetti 
familiari. Non ò quindi spiri¬ 
to di vendetta o desiderio di 
pronunciare <ondanne a 
morte» che noi. vittime del 
- lerTorismo, che ci muove 
verso i terroristi detenuti. Ma 
non si può chiedere umana 
pietà soltanto per i terroristi, 
senza che ci si sia resi conto 
delle sofferenze di chi ò sta- ' 
to colpito (ingiustamente) 
dal piombo brigatista. £ sia 
chiaro che la mia coscienza 
di cristiano non gioisce dei 
dolori altrui. 1-a disponibilità 
al perdono c alla compren¬ 
sione ò totale anche per chi 
non l'ha mai chiesto (come 
nei confronti di chi mi ha 
•gambizzato»: Roberto Ada- 
moli e Pasqua Aurora Beiti). 
Che un terrorista sia in car¬ 
cere o in regime di semili- 
boiià o di libertà, non alleg¬ 
gerisce di un milligrammo la 
quotidiana sofferenza dei la- 
miliari delle vittime odi chi ù 
stato ferito, l morti non resu¬ 
scitano. gli storpi non cam¬ 
minano o gli sciancati resta¬ 
no tali. Sono perciò convin¬ 
to che la violenza, in definiti¬ 
va, non paga nessuno, nem¬ 
meno coloro che l’hanno 
predicata ed attuata come 
arma di lotta per lini idc^olo- 
gici o politici. Dire }X)i che 
l'eventuale morte di (3allina- 
ri in carcen? sarebbe «una 
esecuzione», significa voler 
dare un col|>o di spugna sul¬ 
lo «esecuzioni vili, bellarde. 
brutali» mcvsc in atto dai ter¬ 
roristi: «189 le persone ucci¬ 
se. oltre mille i feriti. Perciò, 
nessuno dei familiari colpiti 
da un lutto, come ne.s.suno 
dei feriti, ò disfxìslo a dare 
una legiMimazioiK* politica 
jxistuma ai terroristi, l-j fino 
dell’oinergenza non deve 




però portare alTindulio per i 
pluriomicidi, nò per i pentiti, 
nò per i dissociali, e tanto 
meno per i fuoriescili. 

Antonio Iomi 
( Presidente circolo 
culturale *C. Pemni») 
Milano 


«Risanamento 
dei bilanci Rai 
rìducendo 
gli spazi 
di libertà?» 


Cara Unità. 

anche la Rai-'T’v ò un pez¬ 
zo di quel regime che si va 
.sfaldando ocni giorno. Il sal¬ 
vataggio dell’enie ò affidato 
ora a manager che - a delta 
di certa stampa - si segnala¬ 
no per la loro capacità im¬ 
prenditoriale e per la loro 
probità professionale. Si 
tratta, ci si viene a dire, di 
capitani coraggiosi* che 
puntano, con risoluta fer¬ 
mezza. a un sincretismo di 
valori in grado di contempc¬ 
rare l’esigenza di una infor¬ 
mazione obiettiva con un 
criterio di .sana gestione c di 
efficienza di tutti i servizi for¬ 
niti dall’ente televisivo. In 
realtà queste erano le pre- 
mes-sc, poi. al tirar delle 
somme l’operato di questi 
manager ha finito jx?r tra¬ 
sformarsi in «proclami», cri¬ 
teri di economicità c di as- 
.sotiigliamenio degli ambia 
televisivi. Salta cosi quella 
garanzia che aH'jnizio ci ras¬ 
sicurava e si fondava sul 
•progetto» di un radicale rin¬ 
novamento. mentre emerge 
sempre di più la convinzro- 
ne che i «nuovi» intendano 
operare il risanamento eco¬ 
nomico a danno dei neces¬ 
sari e fondamentali <ipazi di 
libertà», sui quali bisgona far 
leva per contrastare la con¬ 
correnza. 

Lettera firmata B.C. 

Mestre (Venezia) 


Ringraziamo : 
questi lettori 


■B Aotoolo Zecchino di 

Bologna («Dopo le elezioni 
voglio ringraziare Babbo Na¬ 
tale per averci dato la spe¬ 
ranza di un domani miglio¬ 
re. di una nazione finalmen¬ 
te libera dal giogo dei partili, 
di una effettiva'possibilità di 
ricostruzione morale e civile 
della nostra società»): Fe¬ 
derico Leopardi di For- 
mia-Latina (»Ho appena fi¬ 
nito di "leccare" le buste di 
r^i lettere indirizziite alla Sip 
di Biagio Agnes. come Bep¬ 
pe Cnìlo ha suggerito di fa¬ 
re»: Sandro TanganeUi di 
Roma («Una cultura è tutto 
ciò che )a compone; quindi 
anche fascLsmo, imperiali¬ 
smo. arroganza, vittimismo, 
smania di muoversi .senz;i 
accorgersi di ridurre lo spa¬ 
zio vitale degli altri. Di que¬ 
sto si deve parlare c non del- 
l'on. Fini»); Dino Oraci di 
Bari ("Si affacciano alla ri¬ 
balta nel nostro Paese, forze 
reazionarie facenti capo a 
bene individuali apparati 
imprenditoriali, editoriali e 
politici che tentano di n- 
compattare il centro, in¬ 
fluenzando le scelte politi¬ 
che del popolo sovrano»); 
Lugano Bazzani di Porto 
Siin Giorgio-A-scoli Piceno 
(«Ha fatto bene Orlando, al¬ 
la tiasmi.ssionc di Funari, a 
portare il discorso sulla leg¬ 
ge Mamml che finì per age¬ 
volare le Tv privale, in parti¬ 
colare quelle di Berlusco¬ 
ni»); Glorio PaoUnelU di 
Ancona («Secondo me "Ui- 
vorarc meno ma lavorare 
tutti" significherebbe guada¬ 
gnare meno. E penso che 
quelli che sì sono uccisi a 
cau.sa della perdila del }x>- 
sto di lavoro non abbiano 
agito nel migliore dei mo¬ 
di») ; Gianfranco Druaiani 
di Bologna («Se vogliamo 
evitare che il "cavaliere ne¬ 
ro" finanzi le sue attività po¬ 
litiche traendo profitti dai 
nostri consumi, siirebfx' op¬ 
portuno .stare alla larga dai 
suoi punti di vendita»); 
Gianluca Grassi di Reggio 
Emilia («Ricordando .lolin 
Kennedy: li hai costretti alla 
più inverosimile delle bugie, 
hanno dovuto creare prove 
inesistenti e uccidere le rx*r- 
sene che siipcvano la verità. 
Hanno (atto tutto ciò p<‘r na¬ 
scondere* la loro paura, 
quella paura che avevano di 
te»): Otello Roslto di Mila¬ 
no («l-i l>?ga sta dimostran¬ 
do di non essere in grado di 
ge.stin.' politicamente la lor- 
Za acquisita, e quotidiana¬ 
mente il suo CM|K» e I SUO! M'- 
guaci. con i loro com|><>na- 
menti antidemo<’rattci. raf- 
for/Aino questa mia convin¬ 
zione»). 
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Noi non possiamo 
accettare che ci 
siano in Europa più 
di 20 milioni di di¬ 
soccupati. 


Una grande incertez¬ 
za del futuro prevale 
in questi anni, eppure 
tutti comprendono le 
potenzialità di svilup¬ 
po e di progresso di. 
un’Europa che uni- ^ 
sce la sua forza eco¬ 
nomica, il suo enor¬ 
me patrimonio di co¬ 
noscenze e di culture 


diverse e per questo 
capaci di utilizzare il 
progresso tecnico e 
l’innovazione. La sini¬ 
stra deve rispondere 
indicando nella valo¬ 
rizzazione del lavoro 
la via per utilizzare le 
risorse umane e le 
nuove tecnologie, per 
allargare l’area del 


benessere alle regioni 
e agli strati più pove¬ 
ri, puntare alla piena- 
occupazione.' 

Noi puntiamo su un* 
obiettivo possibile e 
chiaro: ridurre dra¬ 
sticamente l’attua¬ 
le disoccupazione 
in Europa in pochi 
anni 
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Per raggiungere questi obietti¬ 
vi: , 

E* necessario un accordo 
a livello mondiale per ar¬ 
monizzare e rendere con- . 
vergenti le politiche dei pae¬ 
si più industrializzati in ma¬ 
teria di tassi di interesse, di - 
regolazione del mercato dei . 
capitali, di hspetto della divi- ■ 
sione internazionale del la¬ 
voro, di cooperazione tee-' 
nologica e commerciale. ' 

>■” f ^ 

J 

Va sostenuta la proposta 
del Presidente della 
Commissione, Delors, di 
un “Programma europeo 


per la crescita”: un vero 
programma coordinato di 
investimenti in opere e servi¬ 
zi, in ricerca, in tecnologie, 
in formazione, in nuovi servi¬ 
zi contro l'esclusione. Il 10 e 
11 dicembre il Vertice euro¬ 
peo di Bruxelles ha appro¬ 
vato le grandi linee di que¬ 
sto programma ma ha rin- • ' 
viato ogni decisione sul suo- 
finanziamento 
E' necessario che i "dodici" 
decidano di sostenere, an¬ 
che con un grande prestito 
europeo, il programma De¬ 
lors che punta a creare 15 
milioni di posti di lavoro en¬ 


tro il 2000 

Vogliamo una riduzione 
di orario che consenta di 
ridurre il tempo di lavoro e di 
redistribuire il lavoro. Una 
riorganizzazione degli orari 
flessibile, che tenga conto 
delle diverse realta econo¬ 
miche nazionali, delle esi¬ 
genze di flessibilità delle im¬ 
prese e, al tempo stesso, 
dell'esigenza di rendere più 
compatibile i tempi del lavo¬ 
ro con I tempi dei servizi e 
della vita quotidiana Una ri¬ 
duzione del tempo di lavoro 
capace di assicurare pan 


opportunità a donne e uo- 


Vogliamo rilanciare la 
formazione - che sempre 
di più va intesa come ag- ' 
giornamento permanente - 
con l’obiettivo di offrire ad 
una vasta quantità di lavora¬ 
tori nuove occasioni di ri¬ 
qualificazione e di mobilita 
verso nuove occupazioni. 

Vogliamo riqualificare e 
riorganizzare la spesa 
sociale, convogliando le ri¬ 
sorse pubbliche verso quei 
settori - servizi alle persone. 
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tutela deirambiente, utilizzo 
del patrimonio artistico, mo 
dernizzazione dei servizi 
pubblici - con i quali si può 
rendere piu efficiente la spe¬ 
sa e al tempo stesso creare 
nuove opportunità di lavoro,' 

E, infine, è necessario un 
nuovo sistema fiscale, 

che incoraggi la creazione di 
lavoro anziché penalizzarla 
E CIO richiede di rovesciare il 
peso della fiscalità dimi¬ 
nuendo le tasse sui redditi 
da lavoro e sugli utili da in¬ 
vestimenti produttivi e au¬ 
mentandole invece sulle 


rendite finanziane e fondiarie 
e SUI consumi secondari 

L’alternativa non è tra in¬ 
tegrazione e libero scam¬ 
bio. L’alternativa è tra 
Europa e protezionismo, 
tra Europa e chiusure na¬ 
zionalistiche. L’alternati¬ 
va è tra destra e sinistra, 
tra Europa dei cittadini 
ed Europa delle oligar¬ 
chie. Per questo voglia¬ 
mo far crescere l'Europa 
politica. Questa è l'Unio¬ 
ne europea che vogliamo. 
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Operai, studenti e cittadini 
di nuovo in piazza ieri 
col movimento dei Consigli 
e i partiti della sinistra 


Ingrao: «Le nuove forze della 
speranza e del rinnovamento 
possono farcela soltanto 
se vincono le forze del lavoro» 


Crotone chiama Arese 

«Nord e Sud uniti in difesa dell’occupazione» 


Ingrao conclùde la manifestazione crotonese dei 
Consigli e avverte: «Le nuove forze della speranza e 
del rinnovamento possono farcela solo se vincono 
anche le forze del lavoro. Non si vince la grande 
prova delle prossime elezioni se non stanno in cam¬ 
po e non si difendono i grandi bisogni di lavoro e 
rinnovamento dei ceti popolari». Cento giorni dopo 
la rivolta del fosforo Crotone toma in piazza. 

■ DAL NOSTRO INVIATO ■ 

ALDO VARANO 


■ CROTONE. Ve lo ricordale 
Nord e Sud uniti nella lotta? , 
Quello slogan che negli anni 
settanta veniva urlato su tutte 
le piazze d’Italia ò riapparso 
ieri per le vie di Crotone ritma¬ 
lo dalle centinaia di studenli 
che hanno fatto da testa d’arie¬ 
te del lungo corteo che ha sfi¬ 
lalo cento giorni dopo la rivol¬ 
ta del fosforo. Sono stati loro i 
veri protagonisti della giornata 
di ieri. Tutti tra l’15 e i 19 anni: 
ufficialmente sono studenti ma 
si sentono soprattutto disoccu¬ 
pati, consapevoli che se andrà 
malo a 'quelli della zona ope¬ 
raia». giù aH’Enichem e alla 
Pqrtusola, anche per loro ci sa¬ 
rà un futuro buio. «Se I nostri 
padri andranno fuori dalle fab¬ 
briche - dice Pasquale Munga- 
ri - noi andremo fuori dallo 
scuole c vonomo divorali dal 
lavoro nero già cosi diffuso a 
Crotone». , . 

Paolo Cagna, venuto da Mi¬ 
lano a rappresentare i Consigli 
degli autoconvocati, spiega: 
•La parola d’ordine "nord e 
sud uniti nella lotta" era II se¬ 
gno della solidarietà della par¬ 
te più forte del paese verso il 
Sud. Oggi, invece, ù il segno 
della comune percezione, al 
Sud c al Nord, di un’unica crLsi 
che si cerca di -scaricare pe¬ 
santemente sui ceti c le zone 
geografiche più deboii. Una 


crisi grave che alimenta feno¬ 
meni dcva.stanli come Bossi e 
Berlusconi». È lutto qui il signi¬ 
ficato della giornata di lotta ieri 
organizzata contemporanea¬ 
mente dai "lombardi" ad Are- 
sc e dai caiabresi a Crotone, 
insieme al movimento dei 
Consigli e a un vasto schiera¬ 
mento di sinistra politico c .so¬ 
ciale (li Pds della Calabria ha 
aderito). Sono venuti in tanti a 
riproporre una lotta che dia il 
senso dell’unità nazionale: ci 
.sono gli operai delle Omeca di 
Reggio e I lavoratori del porto 
di Napoli; nel corteo si sentono 
lo canzoni partenopee di Po- 
migliano c i canti "lumbard" 
delle lavoratrici di Arose.' 

’rocca al vecchio Ingrao 
.spiegare che la manifestazione 
va letta come l’inizio di una 
grande controffensiva meridio- 
. naiusta. E sarà sempre lui a ri¬ 
cordare una delle costanti del¬ 
la storia delle classi dirigenti 
italiane: -Ogni volta che si so¬ 
no trovate in difficoltà hanno 
scariciito sul Mezzogiorno i co¬ 
sti dcile devastazioni compiu¬ 
te». -La nuova destra di Bossi - 
•dice l’anziano leader - non a 
caso cavalca l’odio antimen- 
dionalista fino a proporre 
esplicitamente la divisione del 
pae.se. Ha fatto bene il presi¬ 
dente Scalfaro - scandisce In- 
grao - a schierarsi pubblica¬ 


mente contro quel disegno di 
rottura: era suo preciso dovere 
farlo». Ma la nuova destra non 
ù solo Bo.ssi. È anche »il signor 
Silvio Berlusconi. Bossi c Bcrlu- 
.sconi rappresentano gruppi 
economici conservatori che 
vogliono fermare la speranza 
che sta crescendo nel paese, 
proprio mentre crolla nel fan¬ 
go la vecchia classe dirigente» 

Ma non basta: il movimento 
di sinistra c progressista deve 
trovare la forza por non divi¬ 
dersi: «f veti contrapposti - di¬ 
ce Ingrao - sono stupidi: servo¬ 
no .solo a dividere quando bi¬ 
sogna unire. Si fa una scioc¬ 
chezza quando ci si mette a li¬ 
tigare, Non si tratta di costruire 
un cartello di sigle, ma un pro¬ 
gramma e io dico - aggiuge fn- 
grao - che i temi di questo pro¬ 
gramma stanno questa sera in 
questa piazza. È il grande tema 
della prossima campagna elet¬ 
torale». 

Sullo .sfondo della manife¬ 
stazione c’ù il disagio di cento 
■ giorni passati inutilmente sen¬ 
za la .soluzione di uno solo dei 
problemi che hanno infiam¬ 
malo la citta facendola finire 
sulle prime pagine di tutti i 
giornali. Co.sa deve lare una 
comunità che in poco più di 
due anni vede sparire quasi 
per intero la propria forza in¬ 
dustriale? Per gli operai delTE- 
nichem non si vede ancora lo 
sbocco mentre insistenti sono 
le voci di una proissima smobi¬ 
litazione della Portusola, l’altra 
grande fabbrica della tradizio¬ 
ne industriale del crotonese. 
Nobili, presidente doU'Enisud 
ha già detto al vescovo della 
città che tra un anno si chiude. 
Il Crotonese, il più diffuso gior¬ 
nale cittadino ha rilanciato la 
notizia: Nobili ha .smentito, il 
vescovo ha nconfermato. 

Rocco Gaetani. uno dei lea- 


Ma all’Alfa 
in prima fila c’erano 
Q)bas e Ri fondazione 
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«Inutili durezze con'oro i dipendenti 
favoriscono una deriva di destra» 

Altiero Grandi: 

«Gli statali? Attenti 
a non esagerare...» 


PIERO DI SIENA 


ELISABETTA AZZALI 

IB WII.ANO. Un treno sjxxtialc per l’Alfa n 
di Are.se. Un treno giallo, di quelli a due si 
piani per i pendolari, che |>cr le ferrovie •' 
nord sono il metrò dell’liinterland. Quat- r: 
tro carrozze affittate da quella che il capo c 
stazione chiama «la comitiva per Garba- l< 
gnalc». Bandiere dei Cobas c di Rifonda- d 
zione. Il movimento dei Consi,gli. che ave- ii 
va inventato l’abbinamento con Crotone, a 
ò un po’ defilato. I leader hanno optato d 
per la Calabria. "Perchò ad Arese - dicono g 
- non si sono create le condizioni per una C 
mobilitazione unitaria e di massa a partire n 
dalla fabbrica». Il sindacalo confederale 
non aderisce alla manifestazione. In com- n 
penso lancia un appello perche intcllet- C 
tuali, politici e uomini di spettacolo pren- p 
dallo posizione contro la chiusura della a 
fabbrica. Quanto meno, contro i dra.stici ti 
tagli previsti dal piano Fiat. Le firme .si rac- g 
colgono all ’Alfa e al sindacalo. <: 

Studenti di scuole ancora in autogestio- n 
no e Lconcavallini appendono gli striscio- c 
ni ai finestrini del treno: .sono loro che lor- r. 
niscono il iialco ambulante, un camionci- p 


no .scoperto. Giovani con le custodie di 
strumenti musicali si affrettano al binano; 
•Vai a .suonare al Bnjtto anatroccolo stase¬ 
ra?». È la banda degli Ottoni - -una banda 
comunista di strada», dicono - che duran¬ 
te la marcia .su Arese intonano nedizioni 
de «L’uva fogarina» e «Bella ciao». Bambini 
in carrozzella o in braccio ai papà, mezzo 
addormentati. Vecchi stri.scioni ricilati dei 
disoccupati di Torino. dcH’Alla di Pomi- 
gliano d’Aico, dell’An-saldo di Sesto San 
Giovanni. dell’AleniaTiburtina. Quanti so¬ 
no? Loro dicono cinquemila. 

• Volano slogan. Il più gridalo: «l-avorare 
meno, lavorare tutti». E ancora »Da Arese a 
Crotone un solo grido: occupazione». E 
pare proprio che il Governo ci sia nuscito, 
a vincere la riluttanza di Agnelli ai contrat¬ 
ti di .solidarietà. Anche se il ministro Giu¬ 
gni rammenta che .sostenere un’azienda 
che non ò più economica non 0 il modo 
migliore per glorilicame la storia. «Se le 
cose .stanno come dice la Fiat non vedo la 
ragione di tenere in piedi quello che non 
può stare in piedi». Ma c’è chi dice che le 
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cose non stiano proprio cosi, che la Fiat 
deve comunque mantenere gli impegni 
presi a suo tempo, cne il governo deve far¬ 
si rispettare. 

Davanti ai negozi di Garbagnate capan¬ 
nelli di gente. Preoccupata. Perchè il pae¬ 
se,' uno dei due comuni milanesi dove la 
Lega miracolosamente non è pa.s.sata, Pèr- 
. chè? Perchè gli operai dell’Alfa abitano 
qui. Lucio Manisco, parlamentare di Ri- 
fondazione parla sul palco, gli studenti 
stravolli per i cinque chilometn di pa.sseg- 
giata siedono sui gradini, i bambini che 
hanno accompagnalo papà giocano a 
prendersi sotto i portici, davanti alla palaz¬ 
zina degli uffici. Giacinto Botti della Sie¬ 
mens. esponente dei Consigli, invila all’u¬ 
nità, a superare le diverse sigle sindacali, 
L’Alfa Romeo è un ba.sso capannone ver¬ 
dino di CUI non si vede la fine. Circondato 
da enormi parcheggi deserti. Era, forse è 
ancora la fabbrica più grande della Lom¬ 
bardia, Oggi si lavora a singhiozzo, anzi 
proprio per niente. La produzione è .so¬ 
spesa fino a gennaio per le leste natalizie. 
Un Natale amaro per molti 


der della rivolta, avverte; «Non 
bisogna farsi fuorviare dal cli¬ 
ma prefestivo. In città, soprat¬ 
tutto nella zonti industriale, c’è 
un clima di grande tensione. 
Siamo sempre riusciti a mante¬ 
nere la protesta ncH’ambito di 
un movimento democratico e 
propositivo. Ma se quelli di Ro¬ 
ma ci fermano con le prome.s- 


■se e poi non fanno niente di¬ 
venterà impossibile governare 
la rabbia». 

In piazza gira la fotocopia di 
un’agenzia in cui Segni pole¬ 
mizza con Occhetto sul caso 
Crotone. Carmine Talaiico. il 
sindaco dei giorni caldi del fo¬ 
sforo. ironizza: «Peccato che 
Segni non ne indovini una. Ci 


chiede la mobilità, le alternati¬ 
ve. gli incentivi e accusa Oc¬ 
chetto. invece, di aver dile.so 
un apparalo industriale "de¬ 
cotto". Chi.s.sà chi informa Se¬ 
gni? Chi glielo va a dire, ora, 
che abbiamo sottoscritto e 
controfirmato un accordo che 
prevede propno mobilità, in¬ 
terventi alternativi e incentivi c 


che quelli dell’Enisud si stanno 
rimangiando tutto?». 

E intanto sul palco un ope¬ 
raio di Milano dice: «Bossi so¬ 
stiene che i ca,ssintegrati di Mi¬ 
lano sono fannulloni, quelli di 
Crotone lazzaroni. Sempre 
meglio che es.sere pirla e maz- 
zeltari come il suo amico Pa- 
lelli». 


I 350 delegati piemontesi criticano l’esito della mediazione raggiunta al tavolo di Giugni 

I Mìirafiorì e Rivalla in aliarne 
I «Del tutto inadeguati i progetti Fiat» 


Accordo al gruppo «La Perla» 

Niente licenziamenti, 
nel ’94 per gli esuberi 
part-time e solidarietà 


I progetti Fiat sono «assolutamente inadeguati» e di¬ 
mostrano che a Mirafiori e Rivalla non si preparano 
7-8.000 sospensioni «temporanee», ma un numero 
più alto di espulsioni definitive. Lo dicono in un do¬ 
cumento 350 delegati Fiom delle fabbriche piemon¬ 
tesi. Non si può quindi chiudere la vertenza in po¬ 
che settimane: «li governo non deve solo mediare, 
ma promuovere una nuova politica industriale». 

■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


HM TORINO. Neiraccordosln* 
ducale che concluse la verten* 
za del 1980, la Fiat si impegnò ‘ 
a far ncnlrare i 23.000 lavorato¬ 
ri nies.si in cassa integrazione a 
zero ore. Un paio di anni dopo 
Vittorio Ghidella dichiarò ai 
giornalisti; •lctLvsinicgrati?Non ■ 
rientreranno mai più*. Ci volle¬ 
ro altri anni, altre lotte, perchò 
appena un decimo di quei 
23.000 sospesi tornassero in 
fabbrica. Sedici mesi fa. fir¬ 
mando l’accordo sulla chiusa 
ra della 1-ancia di Chivasso. la 
Fiat si impegnò a non chiudere 
altri stabilimenti fino al 1995. 
Adesso vuule giA chiudere la 
ScveI di Pomigliano e la car¬ 
rozzeria di Arese. Cinque mc.s> 
fa la Fiat sottoscrisse un’altra 
inicsii, in cui s« impegnava ad 
usare la Ctuvsa integrazione 
speciale solo per fermato setti¬ 
manali fino a rnetù del 199^ 
Ora vuole già .sospendere a ze¬ 
ro ore 7-8.000 lavoratori di Mi- 
rafiori e Kivalta. 

Questo «vizietto* della Fiat di 
rimangiarsi gli accordi non ò i) ^ 
solo motivo che ha indotto 350 ‘ 
delegati Kìom di tutti gli stabili¬ 
menti automobilistici piemon- » 
tosi, riuniti ieri in un attivo, ad 
approvare aH’unanimità un - 
dtK’umcnto che giudico «di as¬ 
soluta inadeguatezza i progetti 
presentati dalla Fiat» c critiv'a 
•l'ottimismo che traspare dai 
mezzi di informazione su una 
possibile concliLsione positiva 
della vertenza». È la stessa logi¬ 


ca dei numeri, nel «piano» 
aziendale, a dimostrare che la 
Fiat mente quando promette 
che a Mirafiori o Rivalla vi .sa- 
' ranno solo 7-8.000 «sosiK'nsio- 
ni temporanee». 

Nella Carrozzeria di Mirafio- 
rl la capacità produttiva attual¬ 
mente in.stallala ò in teoria di 
2.300 automobili al giorno. In 
' pratica se nc fanno 2.0^0 ai 
giorno; 1.240 •f*unio», 200 
•Uno». 500 «Panda». 100 «The- 
ma» e 'Croma». Ui stessa Fiat 
dice che nel 1996 la capacità 
produttiva di Mtrafion scende¬ 
rà a i.fjOO vetture al giorno, In 
pratica, e neH’ipotesi ottimisti¬ 
ca di un altissimo utilizzo degli 
impianti. s(' ne faranno 1.400 
al giorno, 800 •Punto» (440- 
450 in meno t>erchò questo 
modello sarà cosiruilo pure a 
Melfi e Termini Imere.so), 340 
"Panda» (gli stessi programmi 
Fiat prevedono die la prtxlu- 
/ione calerà di un terzo ) e 300 
•New large Fiat» ( nome provvi¬ 
sorio di una nuova vettura del 
.vgmento I)) 

Cosii significherà questo ta¬ 
glio produttivo peT gii i 1 300 
, lavoratori della Carrozzerui di 
Mtrafion’ Adev»o ci sono già 
500 operai •eccedenti» con gh 
«iltiMlj volumi produttivi (?e ne 
saranno,litri l 000 da gennaio, 
quando ce.vsorà la prcKluzione 
della «Uno» A questi l.5()vt si 
aggiungeranno [)oì (juelli 
espulsi dalle lin<‘c della "Pun¬ 
to-, «Panda», "Theina- e •Cro¬ 


ma». mentre la -New Large» 
permetterà di assorbire solo 
500-700 operai. [I prevedibile 
incremento di produttività ri¬ 
durrà gli occupati di un altro 
10-15% in tre anni. Tirate le 
somme, si arriva a 4.500 posti 
di lavoro in meno. 

Ragionamenti analoghi val¬ 
gono per Rivalla, dove le 1.400 
vetture a! giorno co.struitc oggi 
("Uno*. -Dcdra* e «Tipo») si ri¬ 
durranno a poco più di 800 nel 
1990. quando in questa fabbri¬ 
ca SI faranno solo vetture di fa¬ 
scia alta- la «838» (che rim¬ 
piazzerà la "Thema»), la «New 
largo (.ancia» e la "934* (che 
sostituirà l'Alfa •164»3- Alla 
Meccanica di Mirafiori il volu¬ 
me di lavoro previsto dalla Fiat 
nei pros.simi anni sarà il 50% 
dell'aiiuale e saranno di con¬ 
seguenza dimezzali i 6.300 po¬ 
sti di lavoro. 

•Li prclc.sa di rLsolverc que¬ 
sti problemi nel giro di poche 
M.‘ttirnanc e dentro i limili del- 
l atluale strategia Fiat - dice la 
nota dei delegali Fiom - signifi¬ 
ca solo aprire conflitti tra .stabi¬ 
limenti c tcmtori per una diver¬ 
sa ripartizione deiresistenlc. 
con coaseguenze politiche, 
sindacali c .sociali molto gravi. 
Va individuata una strada che 
non rinchiuda la di.scu.s,sione 
dentro l’atlualc piano indu¬ 
striale Fiat c gli .stairnenti di gc'- 
siKjne degli osubi'ri, aia apra 
ìnvi^co un confronto sullo poli¬ 
tiche e sulle scelte industriali 
dell’auto, individui strade che 
imp<‘di.scano il processo di 
deindu.strializzazione e ridi- 
inensionamcnlo della Fiat. Il 
ruolo del governo non può cs- 
s<’re solo di mediazione, ma 
deve diventare di sostegno ed 
inóirvAy.o per lo svilupfX) de) 
settore». 1 delegati organizze¬ 
ranno a.sscmblee negli stabili¬ 
menti e una partecipazione di 
mcLs.s;i ad una -Fiaccolata per il 
lavoro» che si s-volgerà mereo¬ 
ledì sera nel centro di Tonno 



Taranto: tolto il blocco all’Ilva 
dai cassintegrati dell’indotto 


BM TARANTO Nel pomeriggio di ieri i 160 cassintegrati delle 
aziende delTindotto ( Car|x*ntunier. Cantieri Siderurgici c Belleli) 
hanno tolto il blocco allo stabilimento siderurgico dcH'llva. A 
convincerli sono stati i dirigenti sindacali che hanno prospettato 
ai lavoratori in lotta il pencolo di una rottura coi 12 mila dipen¬ 
denti dell’Uva che icn sono stati nn*ssi di nuovo in libertà dall’a¬ 
zienda, dopo essere stati minacciati di non avere lo stipendio e la 
tredicesjm.i. 

Intanto, sulFaccortlo per l'Uva raggiunto a Bruxelles l’areive- 
st'ovo del capoliiogo ionico, monsignor Benigno Papa, ha detto 
che eserciterà la sii.i -v'igilaiiz.i» [X'rchò ne siano attutite le riix»r- 
cus.sioni sociali 


■i 801X)CNA. Sindacati e di¬ 
rczióne del Gruppo La Perla, 
leader nazionale ndl comparto 
dcirintimo con un fatturato’92 
di 470 miliardi c oltre 1.700 di- . 
pendenti (in gran parte don¬ 
ne). hanno raggiunto un ac¬ 
cordo secondo cui. nel '94, le 
eventuali alternative alla cassa 
integrazione ordinaria esclu¬ 
deranno messa in mobilità e li¬ 
cenziamenti, c saranno con¬ 
cordate con le organizzazioni 
sindacali. Inoltre • hanno spie¬ 
gato ieri in una conferenza 
stampa a Bologna i .segretari di 
Flltca-Cgil, Filta-Cisl c Uilta-Uil ' 
- l’accordo prevede che. limi¬ 
tatamente ai periodi in cui sarà 
applicala la cassa integrazione 
(nel primo .semestre 13 .setti¬ 
mane per un ma.ssimo di 370 
lavoratori) si adotterà un ora¬ 
rio settimanale dì 40 ore c la ri¬ 
duzione di orano prevista dal 
contratto nazionale (in modo 
da aspettare le 39 ore settima* 
nuli) sarà utilizzala per i perio¬ 
di dì minore attività. L’intesa, 
che ò stata raggiunta senza. 
scioperi, ò già stata approvata 
dai 1.400 dipendenti che han¬ 
no partecipato alla consulta¬ 
zione, con soli 20 venti voti 
contrari. 1 sindacati hanno de¬ 
finito «importanle» raccordo 
perchò «ci sono impegni nella 
gestione dei problemi occupa¬ 
zionali». Di particolare rilievo • 

0 stalo detto • l’im|x*gno da 
parte dell’azienda .i ricorrere 
alle alternative alla mes.sa in 
mobilità come contralti di soli- 
daneià. lavoro a lemfx) parzia¬ 
le. co-Vk! integrazione slraordi- 
nana, adottando soluzioni non 
I unilaterali. . 

I I..ÌI ciiss*i integrazione ò stata 
I applx'ata |xt la prima volta 
I nella Mona dell'azienda que* 

[ si’aniio, per 15 settimane (ra 
settembre e dicembre. Tra le 
prime induslnc italiane (X!r 
n*dditività e lasso di crescita fi¬ 
no al *92. i! gmpjx) Ui Perla • ò 
stato dello • chiuderà il ‘93 con 


un fatturato stimato di 410 mi¬ 
liardi a causa di un calo delle 
vendile di circa il 15%. dovuto 
alla generale nduzione dei 
consumi. Di propncià della fa¬ 
miglia bolognese M«i.sotti. La 
Perla conta nel bolognese 
quattro stabilimenti, che realiz¬ 
zano la produzione delle corri¬ 
spondenti divisioni del grup¬ 
po: Dalmas (corsettcna). Em- 
mebi (costumi da bagno). 
Woman (intimo c pigiarne- 
na), Le Rose (maglicna). 


M ROMA. Ci sono solo spine 
nella Finanziaria F>er i di|)en- 
denti pubblici. E non solo per 
chi dìgenscc a fatica il supera¬ 
mento dt garanzie corporative 
c di situazioni di privilegio or¬ 
mai insostenibili, ma anche 
per chi aveva molto puntato 
sulla riforma della pubblica 
amministrazione e la coniral- 
tualizzazionc del rapporto di 
lavoro. £ questo in sintesi il 
giudizio di Altiero Grandi, il se¬ 
gretario confederale della Cgil 
che segue le questioni de) pub¬ 
blico impiego. 

Grandi, come è andata dun¬ 
que in questa legge finanzia- 
ila per 1 pubblld dipenden¬ 
ti? 

Non SI può dire txne anche se 
alle fine qualche piccolo risul¬ 
tato c’ò stalo. Mi nferi.sco al ri¬ 
sparmio previsto nelle spese 
generali degli enti locali che 
recuperano 200 miliardi per i 
' contratti. D’altronde questo si- 
I sterna - destinare ai contralti 
I n'»orse risparmiate da appalti. 

' forniture, ccc, - noi l'avevamo 
proposto come cnterio gene¬ 
rale. L’altra comi positiva ò 
l’approvazione dclFordine del 
giorno che impegna il governo 
a repenre in vista deirasscsia- 
mento di bilancio le asorse fi¬ 
nanziane necevsanc pernnno- 
vare i contratti. Ciò però ci dice 
che queste asorse non ci sono 
ancora e il governo viene me¬ 
no a uno dei principali impe¬ 
gni dell'accordo del 23 luglio. 
QueUo ebe ha più colpito To- 
pInioDe pobbUqa sodo state 
la dccurtaziooe di salario 
Dei primo gtomo di malattia 
e rhitrodi^oDe della cassa 
integrazioDe. 

Quella della riduzione salana- 
le nel pnmo giorno di malattia 
è propno una cosa inaccetta¬ 
bile. in quanto colpisce in ma- 
nicra indiscnminala, rivela una 
totale impotenza a esercitare i 
controlli, istituisce un tratta¬ 
mento per I pubblici dipen¬ 
denti tx'ggiore di quello in vi¬ 
gore che per il st^iiore pnvaio, 
Anche quella che viene chia¬ 
mata cassa integrazione equi¬ 
vale all'isliiuto della mobilità 
per li settore pnvaio. Ciò che i 
pubblici dipendenti non han¬ 
no ò propno la ca.vsa integra¬ 
zione. cjoò una forma di tutela 
che comstmie di ma.nVnere il 
rapporto col posto dt lavoro. 
AUora le cose dovevaoo ri- 
maneiT immutate? 

No. Ma sarebbe stato pre^enbi- 
le che ci si muovi^ssc in dire¬ 
zione di una omogeneizzazio¬ 
ne tra settore pubblico c quello 
pnvaio invece che procedere 
in questo modo. 

Ma Doo pensi ebe c*è un cer¬ 
to accanimento verso i pub¬ 
blici dipendenti? 

A questo punto penso propno 
di si. Un governo e un Parla¬ 
mento che non sono in grado 


di garantire il rinnovo elei con¬ 
tratti avrebbero Irancamenie 
potuto fare a meno di abo.m- 
donarsi a mutili "punture di 
spillo’’ verso t dipenderli pub¬ 
blici. 

Ieri il governo ha definitiva¬ 
mente approvato il decreto 
delegato d. 29 che contrat- 
tualizza il rapprto di lavoro 
nella pubblica amministra- 
zione. In questo quadro co¬ 
me giudichi l'azione del mi¬ 
nistro delia Funzione pub¬ 
blica, Sabino Casscsc? 

A Casscse va riconosciuto il 
merito di un impegno riforma¬ 
tore straordinario Ma nella sua 
azione c’ò un limite, costituito 
dalla sottovalutazione dei fat¬ 
tore* umano. In Francia quan 
do hanno deciso di intrcxlurre 
cambiamenti nella j)ubblica 
amminustrazione si sono |K>sti 
innanzitutto il problemii della 
nmoUvazione dei dipendenti 
Qui prevale invece un .itieggja- 
mento punitivo che inette tutti 
1 lavoratori .sullo stesso piano 
Se M esagera da questo punto 
di vista SI corre i! rischu* di j«ir 
rifluire la maggioranz»! dei Li- 
voratori su ixisizioni conwrv’ii- 
tnei. 

Blocca dei contratti, tutti 
questi cambiamenti. Ma co¬ 
me reagiscono i dipendenti 
pubblici? 

Una parte ha a lungo jx*ns;ito 
che non sarebbe jiuccesso }'ro- 
prio nulla. Ora di fronte itila 
novità c’ò il pericolo di una de¬ 
riva corporativa che Iofm- ha 
già contribuito - per esempio 
nc) voto per le ainminisirtitive 
a Roma - a una crescita politi¬ 
ca della destra. 

Come si può fermare questa 
tendenza? 

Conquistando aree imixiri.inti 
di dipendenti al prixessti di ri¬ 
forma della pubblica amniiiii- 
strazione. dimostrando cIkm's 
sa ò condizione per un.i mag¬ 
giore dignità dei l.ivoratim 
stessi, (‘erto, 0 dilficiN* giunge 
re a questo risultalo ()ti.indo si 
contratlualiz/.a i' ra] pi’tlo n. 
lavoro {XT jxji non lare i ton- 
irallì... 

Vuoi dire che dod si può fare 
una riforma mortificando 
quelli che dovrebbero appli¬ 
carla? 

SI. Soprattutto la sinistra di'\e 
fare attenzione a questi» pn» 
blema, .Se es.s,’i si [x>ne Tobie! 
tivo di governare questo p.irv 
dojxj le prossime elezioni jkiIi 
delie non può in alcun rnod<» 
sottovalul.ire gli ucìniini a le 
donne che debtx)no far lun 
zionare la macchina ammim 
straUva che deve dare es«vu- 
zione alle scelte di goveriu* .Se 
non si nsolve il nodo di un rap 
porlo positivo COI dijx’ndenJi 
pubblici e non si offre un'altiT 
nativa alla deriva con «unitiva 
rischia di rimanoie ostaggi di 
quelle <'he nmangono |x*r for 
za di rose le bunxrazie .iltrui 
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Economia&Lavoro 


Stanno nascendo due nuovi grossi In crisi il vecchio equilibrio 
poli bancari: uno attorno alla fusione di potere assicurato dalla De, mentre 
tra Credito Romagnolo e Carisbo dalle regioni limitrofe la concorrenza 

l’altro nella parte nord della Regione si fa sempre più agguerrita 

Banche in guerra lungo la via Emilia 

Bologna e Parma avanti tutta, mentre Modena segna il passo 


Banche m movimento Dopo un lunqo torpore in 
Emilia Romagna il sistema creditizio si è risvegliato 
In cnsi il vecchio equilibno di potere assicurato dal¬ 
la De L offensiva dei «concuistatori» esterni Due i 
grossi poli in costruzione il Credito Romagnolo che 
si fonderà con la Cassa di risparmio di Bologna la 
Cassa di Parma e Piacenza che ha acquisito il Cre¬ 
dito Commerciale In difficoltà Carimonte 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DOMDI 


■■ BOLOGNA C è gran fer 
mento sulla via Emilia dello 
banche Dopo molti anni di so¬ 
stanzialo immobilismo un si¬ 
stema creditizio Irammentato 
amministrato da una classe di 
banchieri quasi tutti cresciuti 
all ombra dello scudo crocia 
to delle suo correnti e dei suoi 
feudi locali sembra improvvi¬ 
samente ovsorsi risvegliato 
Non che non pesino i condì 
zionamenti politici Anzi mol 
te operazioni tatto negli ultimi 
mesi sono spesso il nsultato di 
antichi e consolidati legami E 
tuttavia la crisi della De ha lat 
lo precipitare vecchi equilibn 
di potere Ne hanno approfitta¬ 
lo le forze più dinamiche del 
sistema creditizio locale che 
fat ondosi forza anche della 
spinta di Bankitalia alle aggre¬ 
gazioni e alle fusioni hanno 
lavorato negli ultimi tempi in 
lavoro di p-occssi di aggrega¬ 
zione A lorzare in questa dire¬ 
zione d stato naturalmente 
1 accentuarsi delle concorren¬ 
za 1 arrivo in terra emiliana 
ncca di nsparmio ma anche di 
domanda di capitali di decine 
di banche che hanno intacca¬ 
to le rendite di cui gli istituti lo¬ 
cali hanno godalo per decen 
ni Ma anche il rapido mula 
mento dello sccnano econo¬ 
mico la globalizzazione dei 
mercati il torte indebitamente 
a breve delle imprese riehie 
dono alile banche una supe¬ 
riore capacità di rapportarsi a 
un sistema imprendilonale m 
gran parte composto di picco 
le e medie aziende che ha bi¬ 
sogno di essere accompagna¬ 
to e sostenuto 

Dunque la ristrutturazione 
del sistema bancario emiliano 
d in pieno svolgimento E deve 
andare avanti in fretta sevuole 
evitare lo sempre più frequenti 
incursioni dall esterno comed 
accaduto con la Popolare di 


Verona che ha letteralmente 
conquistato attraverso un Opa 
ostile tl cattolicissimo e radi 
catissimo Banco S Geminiano 
e S Prospero soffiandolo alla 
Cassa di risparmio di Bologna 
Oppure con la Cooperbanca 
di Peggio Emilia sfuggita an 
eh essa (per effetto di un ■ve¬ 
to» di Bankitalia) ai bolognesi 
c acquisita dall Agricola man 
tovana In effetti Cansbo gui 
data da Cianguido Bacchi Mor 
siani un professore organico 
alla sinistra de che d anche 
presidente dell Iccn nel corso 
degli ultimi anni ha tentato ri 
petutamente operazioni di ag¬ 
gregazione che sono regolar 
mente finite nel nulla Oggi c d 
pero la grande occasione 
A sorpresa a metà del giu 
gno scorso I annuncio di un 
accordo tra il Credito Rom i 

g nolo e la Cassa di Bologna 
'no scambio azionano prope 
deutico a una integrazione 
completa fino a una vera e 
propna fusione L operazione 
na suscitato grande clamore 
La banca controllala da Carlo 
De Benedetti alleata con alcu 
ni degli imprcnditon piu in vi 
sta di^logna (ma il maggiore 
azioms-a d ora la franecse 
Bnp) SI unisce a una banca 
pubblica come la cassa per 
dare vita al maggiore istituto 
privato italiano (prima delle 
pnvallzzazione di Credit o Co 
mit naturalmente) con 60 mi 
la miliardi di mezzi ammini 
sirati Per Cansbo sari la volta 
buona’ bacchi Morsiani scot 
tato dai precedenti fallimenti 
ei va coni piedi di piombo an 
che perche la secchia guardia 
democristiana non semora en 
tusiasta di dovere rinunciare 
alle posizioni di potere di cui 
ha sempre potuto godere Più 
deciso invece il direttore gene 
rate di Cansbo Leone Sibani 
considerato il vero artefice del 


progetto insieme a Emilio Ol 
tolenghi I imprenditore che 
presiedo il Rolo dopo I uscita 
di Francesco Bignardi A chi 
ancora dubita che il progetto 
possa realizzarsi Ottolenghi 
replica «A gennaio daremo 
tutti gli elementi per compren 
dorè gli ultenon passaggi verso 
la fusione dello due banche» 
Che potrebbe avvenire addirit 
tura entro la prima meta del 
94 Intanto il Romagnolo pre 
para lo sbarco in Borsa dopo 
due anni di mercato Ihslrello 
anche qui questione di pochi 
mesi 

Chi marcia a lappo forzate 
verso la creazione di un polo 
b incario allerrativo a Bologna 
È il parmigiano I uciano bilin 


gardi Banchiere dcmocristia 
no amico c consulente (ha un 
avvialo studio di commerciali 
sta) di Calisto (anzi Silingardi 
ha mosso insieme un gruppo 
creditizio di tutto rispetto Pri 
ma ha incorporalo la Binca 
emiliana contro una parte di 
induslriali di P >rm i che i li m 
no atlaeealo dallo pagine dell i 
Gazzella Poi ù riuscito a sol 
trarre la Cassa di Piacenza al 
1 abbraccio gii deciso con la 
Cassa di Bologna decidendo 
in poche settimane la fusione 
con la banca presiduta da un 
altro de Giancarlo Mazzocchi 
Proprio ieri ha incorporalo la 
B inca Ceri ma di I orino Ma il 
colpo piu grosso 1 h*i fallo ic 
quiscndo il Credito Commer 


eiale dal Monte dei Paschi pa 
g indole 442 miliardi (piu altri 
240 per I Opa residua sul re 
si mie 34T ) E qualche giorno 
fa ha messo un piede anche 
nellr Cassa di Reggio acqui 
sendone il 163 Operazione 
molto contestata a Reggio 
Emilia A lare le spese di tutto 
ciò ò Carimonte (nata dalla fu 
sione di Cassa Modena e B in 
ca del Monte di Bologna e Ibi 
venna) la quale pensava di 
costituire un -terzo polo» tra 
Parma e Bologna Alle prese 
con una sene di guai giudizia 
ri Canmonte (che gravita in 
area soiialista'' nschia prima 
o poi di essere costreti i a sce 
giare a su i volta Bologna o 
I* irma’ 


ff fC: 




Parla Luciano Silingardi, presidente di CariParma 

«Siamo già la terza cassa 
dopo Cariplo e Crt» 



La sede della Cassa di Risparmio di Bologna 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


H BOLOGNA Dottor SlUn- 
gardi, a coaa punta la Caaoa di 
Parma e Piacenza? 

11 nostro obiettivo 0 creare nel 
I Emilia Occidentale e nella 
Bassa Lombardia un |X)lo ban 
cario di ritenmenlo ot dimcn 
sioni adeguate a laro fronte al 
la concorrenza interna o inter 
nazionale che sia in grado di 
sostenere lo sviluppo ocono 
mieo nelle aree di inscdiamcn 
to Vogliamo essere tra i prola 
gonisti del sistema bancario 
Italiano Con 1 acquisizione del 
Credilo Commercialo (che 
|)orta la raccolta diretta a 14 
miU miliardi quell i cornples 
siva a 36 mila gli sportelli a 
quasi 300 o i dipendenti a 
4 200) CI colloehiamo al terzo 
posto tra le casse dopo Cari 
pio e Crt 


Che rapporto c'è fra voi e 
quanto ata accadendo nel 
reato del alatcma creditizio 
regionale che al va aggre 
gando Intorno a Kolo Caaaa 
di Bologna, c per altri venti a 
Carlmontc? 

Noi intendiamo rafforzarci a 
Parma Piace nza Reggio Emi 
Ila e nella Bassa lomb irda 
Quindi non jicnsianio a stonfi 
mmenli nel centro della re gio 
neo m Romagna 
C'è chi ipotizza un voatro In 
tcreaae vento Carlmontc, è 
vero? 

È vero che ora loro sono un 
|)0 fermi ma per ora non mi 
pare prevedibile un accordo 
con Carmionte In futuro ve 
dremo 

Non è un po' azzardata l'ac 
quisizionc del Credito Com 


merclale, una banca che ha 
problemi di bilancio ed ele¬ 
vale «offerenze? 

Ù un 1 balie i che ha latto im 
pieghi che non sono and tti 
bene c h.i sofferenze sopra il 
10 u ne 11 ledendo elevati ac 
eantonamenti ai fondi rischi 
Ma di questo si è tenuto conte» 
nel prezzo che per noi ò equo 
D altra parte il Credito ha un 
forte insixitamento nello zone 
d origino o ottime potenzialità 
Lei ha parlalo di fusione tra 
Cassa Parma e Credito, non 
è rischioso? 

I,a fusione jxir ora è una .poti¬ 
si bc la laremo sari ix:r usti 
fruire dei vantaggi della legge 
Amalo quindi nel 94 Non ve 
do rischi una volta risanato il 
Cre-ditodara buoni risultali 
Quali le vostre prossime tap¬ 
pe? A Landra, dove ci sono 
molti parmigiani? 


No Izindra no In Inghilterra 
pensiamo di arrivare svilup 
pando accordi con il Monte 
dei Paschi Vogliamo poi con 
dune in porto Dcne 1 alle >nza 
eoi) Reggio Emilia 

Quanto hanno contato I suoi 
stretti lei^l con la De per 
arrivare fino a questo pun¬ 
to? 

Non sono più iscritto alla De 
Non nnnego il mio passalo 
ma nella confusione odierna 

B relerisco stare alla finestra 
' altra parte non è obbligato 
no iscnversi a un partilo 
E Berlusconi? 

No nel modo più assoluto 
Però lei diventò presidente 
nclJ’87 grazie alla De 
È nolo che i candidali soslenu 
tl dalla De di Parma erano alln 
la mia nomina venne decisa 
dall allora ministro del Tesoro 


Gorid 

Amico suo, e di Calisto Tan 
zi è un caso? 

Goria lo conobbi in quei mesi 

Mentre con Tanzl i suol rap¬ 
porti sono da sempre molto 
stretti, anche io affari Alcu 
ni senatori del Pds hanno 
chiesto al presidente del 
Consiglio e al ministro del 
Tesoro, di chiarire la natura 
di questi rapporti Lei che ri 
sponde? 

Che sono amico di Tanzi co 
me di tanti altri imprenditori 
Che ho lascialo da tempo lutti 
gli incarichi che avevo nelle 
società dii anzi 11 quale del re 
sto non mi In mai chiesto fa 
sori 1 rapporti sono mollo tra 
sparenti non ci sono conflitti 
di inlerevsc Ira il mio molo di 
banehie re e quello di commer 
cialista Sono iranquillissimo 
WD 


Doni ('Il lui 
19 dicembre 1993 


La battaglia 
sulle public company 

ANGELO DE MATTIA 

II fuoco incrociato tra "publiccompanv» e •noccioli duri» 
continua Da ultimo sono da registrare le nuove sortite del mi 
lustro Savona e un qualificalo intervento di Bmno Vjscnlini 
contro li modello delia public companv o le forme di volazio 
ne progettate dalla commissione Finanze della Camera In 
particolare Visentini per ni i iciare il suo dissenso contro le 
sonda ad izionariato diffuso ha ncordalo come inevitabile 
conseguenza di avse-lti societari in cui manchi 1 imprenditore 
di riferimento la patologia delle partecipazioni incrociate o 
del volo relativo alle azioni che le società controllanti faceva 
no acquistare alle società controllale owe-o ancora del volo 
dello banche per le azioni pres.so di esse depositaleda parte 
di una società possibilità tutte che nel 1974 si volle giusta 
mente abrogare con una legge 
Inutile sottolineare che conflitti di interesse di questo tipo 
non sono ceno ineluttabile conseguenza della public compa 
nv come non lo sono le torme di prevaricazione dei manager 
contro le quali comunque esistono ben pos.sibili antidoti 11 
progetto della commissione Rnanze di attribuire il dintio di 
volo agli intermediari finanziari - istituto applicabile lullavia a 
sc-conda dei tipi di società - non obbedisce a „n interno di 
creare collusioni banche società (o almeno cosi sembra) 
bensì jll esigenza di individuare possibili forme dcmocrati 
che per organizzare e far valere il volo insomma per contare 
in un regime di frammentazione dell azionariato Del resto lo 
stesso Viscnlini non disconosce la pcculianta di una tale pre 
visione quando nguardi i londi comuni di invcslimento Si 
tratta allora di mdividuarccorreltivi nei progetti in corso ma 
g in limitando la facolta solo ad alcune categorie di interme 
dun non di dedurre da qui I impraticabilitadellapubliccom 
panv 

Ma la ripresa del dibattito c il decollo Uellc nuove pnvatiz 
/azioni (Imi Conni) pongono I esigenza di una piu avan/,ala 
riflessione II modello della public companv non può non cs 
sere uno dei passi verso la democrazia economica e pe-r una 
piu avanzata tutela del nsparmio ò comunque un modo per 
aprire alla competitivita il settore dell organizzazione- del po¬ 
tere oconomico-finanziano 1 nschi sono possibili c noti I as 
senza di »chi comanda» classicamente inteso puO tradursi 
nel comando dei lottizzali o in espressioni di interessi forti Al 
lora il problema si sposta su come si selezionano e si control 
lano gli eseculivi c 1 vertici delle società di qui il passo è brevi 
sul carattere nodale per una public company dei meccani 
smi di voto È ineludibile nconoscerc 1 obbligalonel i del volo 
di lista a tutcl.) delle minoranze Occorre poi disciplinare in 
modo nuovo i diritti e le facoltà dei soci soprattutto minon in 
modo d 1 esaltare la controllabilità c la partecipazione Ma 
non basta vanno creati antidoU alle eventuali costruzioni an 
tl scalata dei manager (possibili pur nella limitatezza dei pos 
sessi azionari dei singoli) e piu in generale alle forme dirette 
o indirette di autoperpetu t/ione del potere- dei dingenli 
Insomma occorre uno statuto della public companv che 
naturalmente va volalo in tempi brevi (con gli emendamenli 
al decreto legge sulle dismissioni) In questo contesto vanno 
anche previsti pier lo società da dismettere meccanismi del 
tipo della «golden share» 

In una prospx: uva certamente mono nsirclta nuove forme 
societario hanno una valida possibilità di affcmiazione se 
ordinamento dei mercati c societano è completalo adegua 
lamento ^tto questo profilo sono 15 anni che si attende una 
normativa sui gruppi socielan s impone il rinnovamento del 
le procedure della crisi (diritto fallimentare) devono ancora 
decollare nuovi invesiilr-r istituzionali per concludere final 
mente I opera costituen'e m campo finanziano dopod chè si 
poirà passare alla mc-oa a punto di un testo unico delle leggi 
Imanziarie 

È su questi le mi che è ncccvsaria una piu articolata iniziali 
va delle forze di progresso che evidenzi chiaramente il «valore 
iggiunto» che esse recano Non è certo il caso di cadere nella 
trappola della polemica statalismo anti statalismo Occorre 
invece che sia chiaro che un programma si caratterizz,a non 
solo per quello che giustamente abbatte del vecchio ma an 
che e ancor piu pei quel che costruisce di nuovo con una 
prospettiva di sinistra non omologata ni ppure ;)er un deside 
no impropno di legitlim.zioiic 
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mCCADOTE, 

BRmEcmmE 

Abitabili'a e capacità del bagagliaio superiori alla media 

Vetri atermici e lunotto termico 

Specchi retrovisori esterni '■egolabili internamente 

Cinture di sicurezza regolabili in altezza 

Volante e piantono dello sterzo ad assorbimento urto 


Sistema laterale antisfondamento con barre in acciaio 
Profili di rinforzo sotto i finestrini 
Effetto Anti Dive 

La già completa dotazione di Ibiza diventa ancora piu 
ricca con la nuova Freeway Tre o cinque porte 
1300 cm e un allestimento esclusivo 

> RADIO MANGIANASTRI 

♦ CHIUSURA CENTRALIZZATA 

♦ ALZACRISTALLI ELETTRICI 

♦ COPRIRUOTE INTEGRALI 


E tutto questo a un prezzo eccezionale e con la possibi 
lita di finanziamenti personalizzati 
Nuova Ibiza Freeway anche per neopatentati 
Provala dai Concessionari Seat 

odJBJ70MO 

"chiavi in mano esclusa a r i e t 












Automobili 
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«Dante 
e Francesco» 
un dibattito 
con Cacdari. 


wm RAVENNA. *031116 e Francesco» è il toma 
dcirmiziativa che avrà luogo a Ravenna martedì 
21 dicembre presso il RidottodelTeatroAlighic- 
n Ad analizzare sul piano filosofico e sloncoi ' 
rapporti tra cultura dantesca e francescanesimo 
sarà Massimo Caccian. neo-sindaco di Venezia, 
insieme con Roberto Lambertini e Andrea Ta- ' 
barroni. Il confronto è organizzato dal Circolo 
Gramsci . - . 


Nuove scrittrici 
laureate a Pescara 
da una giuria 
tutta al femminile 
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■■ Pnma edizione a Pescara del Premio 
«Nuove scrittrici» promosso dalla Casa editn 
ce Tracce e dal Centro di cultura delle donne 
•Margaret Fuller» Per la poesia sono state 
premiale Anna Casalino, Patrizia Cimino, 
Chiara Luciani II primo premio per la narrati¬ 
va è andato al romanzo di Uvia Laurenti, Sot¬ 
to I SUOI occhi 




«Il pessimismo implica stasi 
Sono un albicano del Nuovo 
Mondo e credo che in America 
sia ancora possibile cambiare» 




CORNEL WEST 

filosofo Usa. dirige rfstiluto afro-amencano di Princeton 


«Una visione profetica serve 
a tener viva la fede necessaria 
a lottare. Se rinuncia a questo 
la sinistra cade nel cinismo» 


Le passioni in politica 


■■ Puòunfilosofonerocon- 
tinuare a credere nella possibi- ' 
lilà di una democrazia radicale , 
in America? In Keeping Failh, 
Cornei West, sicuramente l'in- 
lelleltuale nero più importante - 
negli Usa, cerca di rispondere 
proponendo la sua Icona della 
cntica proletica, ovvero un 
particolare tipo di nceica intel¬ 
lettuale che vuole espnmere la 
dimensione esistenziale della 
democrazia e si propone di 
dare significato alla solldanetà 
e alla compassione. 

Keeping Faith raccoglie le '' 
molledimensloni del progetto „ 
mtclleltuale di Cornei West, la 
cntica culturale e i temi della ; 
razza, la niosolia e l'impegno 
polilicot il diritto e la cultura 
Tratta di multiculturalismo, dei 
rapporti fra architettura, musi- ' 
ca e razza, di pragmatismo e di 
storicismo, dei dilemmi dcll'in- f 
Icllettualità nera. E ne discute 
secondo le linee direttrici fon¬ 
damentali del cnticismo prole- « 
tieo; l’impegno democratico 
della denuncia deU’autontà il» t 
legittima e dell'abuso del pote¬ 
re, lo sforzo intellettuale per ^ i 
capire la grandezza tragica '' | 
della gente comune, la cele¬ 
brazione di uno stile di vita 
flessibile, curioso, aperto al ri¬ 
schio, alla sorpresa, alla mera- I 
viglia. V ^ 

Keeping Faith nruce dal bi¬ 
sogno di lare un bilancio, di 
raccogliere le idee. Ma 6 un bi- ■ 
lancio che invece di rassicura¬ 
re mette in luce la dllficoltà in¬ 
tellettuale ed esistenziale di es¬ 
sere. come Cornei si definisce, 
un africano del Nuovo Mondo 
che vuole continuare a credere 
che l’America possa diventare 
una vera casa anche per i neri , 
c una comunità decente per 
tutu. _ „ . « 

In «Kecptng Faith» M paria 
del ano autrimonlo aa Ad- 
dia Abeba coom nn'ctpe- 
rtenza bnporiante die le oa 
fattaripcnaarealleaacradl- 
d afriauw e al tignUcalo di 
ta c er e nna penooa di colo- 
renegUStatiUnitl. v. • 

Sono sempre stato consapevo¬ 
le della mia ongine africana; 
ma so anche di essere un afri¬ 
cano del Nuovo Mondo Sono i 
culturalmente un ibndo, c co- i 
me tale mi sento americano 
perché essere americani signi¬ 
fica essere culturalmente ibn- 
di 11 fatto di essere cultural¬ 
mente ibndo mi permette di 
assorbire gli aspetti miglion 
della cultura europea, che 
identifico ncita tradizione del 
radicalismo democratico, e 
della cultura afneana. Ho biso¬ 
gno di entrambe' sogno e par¬ 
lo In termini europei ma mi 
sento prolondamente alncano 
per quanto riguarda la percc- i 
zionc del tempo e dello spa- , 

ZIO. -, , , ] 

Com'è TAmerica vtata con i 

gli occhi di nn atricano dd | 
NuovoMondo? 

lo credo che la civiltà amenca- ' 
na stia attraversando una fase ' 

di profondo declino Non par- ‘ 

lo di declino fatale, ci sono I 

ixissibilità di cambiamento, I 

ma é molto difficile, se guar- I 
diamo ai livelli di decado spi- i 
ntualc e alla violenza diffusa I I 
vincoli di solldanetà e di reci- i 
proco aiuto che rendono vitale l 
una civiltà sono cosi dclenora- i 


MAURIZIO VIROU 


il 


Cornei West 
eaflanco 
una ragazza 
«alfican- 









ti che trovo sempre più difficile 
vivere negli Usa È duro accet¬ 
tare tanta miscna sociale, tan¬ 
ta sofferenza, tanta disperazio¬ 
ne, soprattutto fra i ncn Non 
credo che andrà a Vivere In 
Etiopia ma la tentazione c'é 
Le Iblee clic leparuio le raz¬ 
ze Degli Stati Uniti aono di¬ 
ventate ancora pib fortL È 
diventato «mari ImpoaaibUe 
attraversarle poUtlcaiiicnte, 
moralmente, esWcnzUl- 
mcnte. 

Credo che sia una percezione 
realistica, ma si pud cambiare 
Non voglio accettare una con¬ 
cezione pessimistica perché 
pessimismo implica stasi, arre¬ 
sto E vero che esistono grossi 
mun che separano bianchi e 
nen. ncn c asiatici, biaiKhi e 
asiatici Ma credo che un pro¬ 
getto democratico radicale 
possa produrre gli spazi pub¬ 
blici dove le persone posMino 
ntrovarsi per migliorare la qua¬ 
lità della vita collettiva e per 
decentralizzare le fonti del po¬ 
tere e della ricchezza. C'é an¬ 
cora una piccola pos.sibilità di 


cambiare, se cogliamo l'occa¬ 
sione 

Lei ha tempre cercato di 
parlare e di ascoltare attra- 
veno le dlvWonl razzlaU. 
Vale la pena di contlniiare? 

Vale la pena continuare per¬ 
ché non è possibile democra¬ 
tizzare la società americana, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da la distnbuzione della ric¬ 
chezza e del potere, senza una 
coalizione multirazziale Per 
questo bisogna lavorare per 
costniirc gli spazi pubblici in 
CUI questo tipo di alleanza si 
possa consolidare Anche se 
non possiamo cambiare le co¬ 
se, possiamo perlomeno man¬ 
tenere viva la tradizione del ra¬ 
dicalismo democratico nelle 
sue analisi e nella sua prassi 
Perché Id paria di profezlt e 
di utopia? Non bnaUno ar¬ 
gomenti razionali? 

La sinistra non deve solo con¬ 
vincete la mente, ma anche 
coinvolgere le passioni E si 
possono toccare le passioni 
parlando un linguaggio che 
dia la forza e le motivazioni 


per impegnarsi L'analisi intel¬ 
lettuale é importante, ma biso¬ 
gna muovere la gente, dare ad 
essi II senso della possibilità, 
della speranza anche in una si¬ 
tuazione che sembra total¬ 
mente disperala L'utopia pud 
stare insieme allo scetticismo 
La visione profetica che sta al¬ 
la base del progetto democra¬ 
tico consiste neii'accettare una 
concezione realistica c mante¬ 
nere viva la fede che dà la for¬ 
za per continuare a lottare. - 
Ma la politica democratica 
teme le poitlonl e cerca 
phUtooto Veqnllibrlo degli 
Intereooi. 

Quando parliamo di politica 
democratia bisogna andare ol¬ 
tre la concezione liberale di 
una poliuca senza passioni So 
bene che le passioni pos.sono 
portare al fanatismo e al fon- 
damcnlalismo, ma ci sono for¬ 
me mature di pas.siom e di im¬ 
pegno che manlengonq.viva la 
possibilità stcs.sa della poimca 
democratica Se le pa.ssioni 
svaniscono subentra un atteg¬ 
giamento cinico che accetta la 


corruzione c riltegalilà La po¬ 
litica democrakea nella sua 
forma migliore é sospettosa 
delle passiom che portano al 
fanatismo c aH'inlolleranza, 
ma vuole conservare certe pas¬ 
sioni che mantengono viva l'i¬ 
dea fondamentale della demo¬ 
crazia, ovvero l'idea che la 
geme comune é in grado di 
autogovernarsi Questa é una 
nozione di fede democratica 
che oggi é mollo dllfictlc da 
conservare perché è ormai dif¬ 
fusa l'idea che la gente comu¬ 
ne non vale nulla, che non so¬ 
no capaci di autogoverno, op¬ 
pure 1 idea che le élite non so¬ 
no tenute a rispondere ai citta¬ 
dini comuni Noi democratici 
radicali restiamo invece attac¬ 
cati a questa fede Non siamo 
ingenui, sappiamo che la gen¬ 
te comune non é divina, che 
ha sen difetti, ma crediamo an¬ 
che che il migliore ordinamen¬ 
to sociale sia quello che rende 
le élite politiche responsabili 
di fronte alla gente comune. ' 
Perché al defintocc itorici- 
sta? Penoa che d sia nna 11- 
naUtAitoiica? 


Noi siamo modeliau e condi¬ 
zionati da forze storiche c so¬ 
ciali più grandi di noi Ma sia¬ 
mo anche agenb e soggetti 
Non siamo paralizzau dalle cir¬ 
costanze storiche Questo si¬ 
gnifica accettare un fallibili¬ 
smo radicale Qualsiasi ventào 
idea o argomento che noi co- , 
struiamo é aperto a revisioni, a 
cntica II mio storicismo radi¬ 
cale é diverso dallo storicismo 
di Dilthey, Hegel e altn che ■ 
hanno cercato di legare lo sto¬ 
ricismo ad una struttura teleo¬ 
logica Non credo all'esistenza 
di un singolo thelos, in una sin¬ 
gola finalità Non credo che la 
stona sia lo svolgersi di un di¬ 
segno predeterminato Stonci- 
smo radicale significa per me 
nconoscimcnto dell'importan¬ 
za centrale delle diverse tradi¬ 
zioni Molli, quando parlano di 
tradizioni lo fanno in modo ; 
conservatore, io parlo invece « 
di tradizioni di cntica e di resi¬ 
stenza anziché tradizioni di or¬ 
dine e gerarchia .■ 

Qnalè 11 molo del pragnwtl- 
tmo DcUa ona proipettlva 
teorica? - , t r 

Il pragmatismo è la base filoso¬ 
fica -del mio radicalismo de¬ 
mocratico Preso per sé il prag¬ 
matismo é idcolocicanienic 
promiscuo (anche Mussolini si 
definiva pragmatista) II prag¬ 
matismo che sta alla base del 
radicalismo é quello che pone ' 
l'accento sul fallibilismo e la , 
revisibilità, sull'apertura, sul n- 
spctto reciproco, sulla tolle¬ 
ranza c la responsabilità Ma il 
pragmatismo di per sé non un- . 
plica necessanamente un radi¬ 
calismo democratico. Se |}erù 
viene associato all'idea che la 
gente comune é capace di au¬ 
togoverno. allora li pragmati¬ 
smo può dare un contributo 
importante alla polibca demo¬ 
cratica Non é un caso che 
John Dewey, una figura centra- ' 
le del pragmatismo america¬ 
no. fosse un democratico radi¬ 
cale. V rs- . - 

n oodallBDo democratico In 
Europa altravem tua tace 
di criri profonda. SI paria 
della fine di una tradirione. 
Qnol è la ana opInioDe on 
queatotema? 

La sinistra sta uscendo da una 
fase di ibernazione. Il thalche- 
nsmo ha cercalo di soffocare 
gli aspetti miglion della tradi¬ 
zione del radicalismo demo- < 
cratico. ma credo che ci siano ' 
nuove possibilità ail'onzzonte, 
se II radicalismo democratico 
saprà affrontare apertamente i 
problemi della razza, del gene¬ 
re e dell'abuso ecologico Non 
bisogna cadere nella trappola 
di pensale che le questioni di 
razza, di genere, di abuso eco¬ 
logico siano marginali nel pro¬ 
getto del radic^ismo demo¬ 
cratico Bisogna pensare ai - 
problemi di razza, genere e al- 
I ecologia come parte dell'im¬ 
pegno slonco della sinistra per • 
ndurre l'ineguaglianza econo¬ 
mica c per sottoporre a con¬ 
trollo democratico il potere 
delle grandi corporazioni Se 
avremo sufficiente coraggio in¬ 
tellettuale e politico per affron¬ 
tare queste sfide, potremmo 
avere in questo fine secolo una 
nnascita del radicalismo de¬ 
mocratico 
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Boom economico e nostalgie egualitarie: reportage di Lina Tamburrino 


Un occhio indiscreto nella Cina postcomunista 


OIUSIPRIROFPA 


Wm I Iction deiVUnilù non sa¬ 
ranno sorpresi neH’apprende- 
rc che il libro di Lana Tambum- 
no. La Cina dopo il comuniSmo 
(Roma-Ban, Laterza 1993, 
pp22S, lire 22 000), 0 un ec¬ 
cellente reponqge sulla Cina di - 
oggi ES.SI hanno avuto tutte le 
possibilità di apprezzare le do¬ 
ti giomalustichc dcH'Autorc. 
che é stata per cinque anni lo¬ 
ro cornspondenic da Pechino ' 
I tanno conosciuto quindi le * 
capacità di osservazione obiet¬ 
tiva c la perspicacia analitica 
che hanno consentito di forni¬ 
re un'informazione vivace e 
precisa sul grande paese da 
cuiscnvcva — , , 

Quando dico un ottimo re- 
porrqgeindicoqucllochcéper ■ 
nc II miglior metro di misura 
per questo tipo di Iibn II gene- 
.e é oggi piuttosto trascuralo 


dai giornali, che sarebbero la 
sua sede naturale Quando é 
accurato, il reportqge resta uno 
strumento indispensabile so¬ 
prattutto per comprendere un 
paese lontano e poco familia¬ 
re Non é infatti un esercizio 
lettcrano come troppe volte lo 
si é interpretato da noi, ma il 
modo più awincenlc per forni¬ 
re tutto quell’insieme di inlor 
maziom disparate che sono 
neces-sarle per la conoscenza 
di un fenomeno o di una terra 
Non nchiede solo la descnzio- 
nc accurata di quanto gli occhi 
vedono, ma la capacità di 
esporre ciò che sta alle spalle 
degli avvenimenti, senza di 
che gli stessi avvenimenti re¬ 
stano storie incomprensibili 
Sono le caratteristiche clic 
hanno reso ammirevoli in pas¬ 
salo tanti reportages della 


stampa anglosa.ssonc Sono 
quelle che mi sono sembrate 
degne di nota anche in questo 
libro della Tambumno 
L'attenzione per il volume é 
accresciuta dairinleres,sc per il , 
suo argomenlo La Cina é oggi 
più che mai uno dei paesi su 
CUI SI concentrano gli sguardi 
del mondo Vi é chi é colpito 
soprattutto dagli imprcs.sio- 
nanti ntmi di sviluppo della 
sua economia Chi spia, com¬ 
battuto fra timore c cunosilà, il 
suo passibile emergere come 
grande potenza mondiale, nel 
cuore di quella che é già oggi 
la più dinamica regione del 
globo Chi infine sospetta che 
Dcng c 1 SUOI abbiano escogi¬ 
tato quella ncctta che in Rus.^a 
non é stalo possibile trovare la 
combinazione di nforme eco¬ 
nomiche con la dittatura politi¬ 
ca come via di uscita dalla pro¬ 
gressiva paralisi della società 
statalizzala Lina Tambumno 


non Ignora questi diversi ango¬ 
li visuali da cui tanti osservano 
la Cina Tende perù a nportare 
ogni considerazione con i pie¬ 
di per terra Ciò che la inleres- 
sa sono la ventà umana e i 
contrasti sociali che accompa¬ 
gnano sotto 1 suoi occhi la 
tempestosa - in qualche caso 
anarchica - trasformazione di 
quel mondo a se stante che 
per millenni la Cina é stata 
L'approccio da lei scelto 
coascntc di affrontare in modo 
concreto c originale i molivi 
fondamentali della politica in¬ 
terna ed estera della Cina I te¬ 
mi sono quelli che più spesso 
ricorrono ogni volta che si par¬ 
la di quel paese la crascita de¬ 
mografica c I tentativi di ler- 
marla, la difficoltà di alimenta¬ 
re una slenninata popolazione 
in espansione, la famiglia c i 
rapporti tra i scs-si. l'istruzione, 
il ncordo di Mao e il peso dei 


passati recenti c remoti I con 
tr<jsti sono un intreccio di moli¬ 
vi antichi c di nuovi conflitti 
città c campagne, squilibno tra 
regioni cosucre e Cina dell in- 
Icmo. convivenza dell’indivi¬ 
dualismo sfrenato di un capita¬ 
lismo nascente con l'eredità li 
vellatiKC della produzione 
della distnbuzionc pianificala, 
la compenetrazione tra vec 
chid civiltà cinese e mondi ge¬ 
losi della propna fianicolanlà 
nel Tibet o nel Xinjang È un 
aiuto per noi trovarli dcscntli 
da uno sguardo razionale ma 
non distaccalo 

Della Cina si é parlalo a lun¬ 
go come di una terra racchiusa 
in se slcs,sa c orgogliosa del 
suo isolamento Ma siamo in 
un'epoca in cui cadono mun c 
muraglie, non imporla quanto 
-grandi- Ciò che tanti si chic 
dono é quale possa essere il 
ruolo che nei prossimi decenni 
la Cina nuova avrà nel mondo 


La Tambumno non pretende 
di fornire nspoqe profetiche 
Prefcnsco analizzare i nuovi le¬ 
gami che già SI stanno intrec¬ 
ciando l'alflus.so ma.v>iccio di 
investimenti daircslero, pnmi 
Ira tutti quelli dei cinesi d'-ol- 
Iremare-, l'inlnco di coopcra¬ 
zione c diffidenza che informa 
1 rapporti col Giappone e con 
le attivissime mini-potenze del 
Sud-est asiatico, l'evoluzione, 
niente allatto semplice dell'al¬ 
leanza che SI era creata con gli 
Stali Uniti dH'cpoca del conflit¬ 
to con rUrss L'analisi del libro 
é priva di stereotipi, ma spoglia 
anche di compiacenze , 

Non direi che la nostra pub¬ 
blicistica abbondi oggi di ope¬ 
re sulla Cina c sull'Asia m ge¬ 
nere È una distrazione che 
non testimonia a nostro favore 
Ragione di più per apprezzare 
la pubblicazione di un lavoro 
come questo 
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Con un saggio introduttivo di Mario Lavagetto, tornano 
nei Meridiani le «Fiabe italiane» raccolte dallo scrittore 

D gelido mondo incantato 
fìmiato da Italo Calvino 

OTTAVIO CCCCHI 

■■ Un volume dei Mendiani di Mondadon dubbio é che i letlon-sauton- di queste fiabe, 
propone di nuovo le Fiabe italiane, -raccolte con tutto quel che è mutato intorno a noi e in 
dalla tradizione popolare durante gli ulumi noi si sia astretto a un gruppo di «dotti» culto- 
cento anni e trascritte in lingua dai vandialet- n di un meraviglioso che nsplendc soltanto 
ti da Italo Calvino- LintiaJuzione porta la ' por loro Che cosa dice a noi, bambini adulti, 
data del settembre 1956 A coloro che accol- maliziosa stona di Fanta Chirò, che cosa ci 

sero questo libro con piKcre e. anche più piace neH’cIcgantc, ambigua figura della bel- 
con entusiasmo (non c era una rac- pnriupessa vestita da generale, che nqsce 

colta di fiabe popolari di tutta Italia) non , ,,,,,,, r,,,, , ,,- 1 ^ on—r— hh— mn-m— 
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colta di Fiabe popolan di tutta Italia) non 
sembrerà vero da quel settembre sono pas- 
sau quasi quaiant’anni 11 bel volume per il 
quale Mano Lavagetto ha curato la prefazio¬ 
ne alnvita alla prova. Sappiamo ancora leg¬ 
gere queste fiabe'’ Siamo ancora capaa di es¬ 
sere lettori - «attori» di fiabe, ora che il tempo 
delle -novelline» pare rinito’ 

Abbiamo commciato dalla pnma. Ciovan- 
nin senza paura, e la risposta é venuta da sé 
Quel Giovaimmo che non ha paura dei fanta¬ 
smi, ha paura della propna ombra, tanto che 
nc muore Un sunto cosi rapido dà subito la 
misura della nostra fretta. D'un balzo, abbia¬ 
mo saltato li meraviglioso e ci siamo gettab a 
capoFitto ncll'aulo- • - . -, 

biograFia. Dunque, , 

a modo nostro, sia- 
mo ancora letton- 
•aulon» Abbiamo 
aggiunto, sottracn- '■ 
do, qualcosa di no- ''Sw 
SITO al testo, e cosi ' 
abbiamo rispettalo 
la tradizione Ciò 
nonostante il,libro 
che abbiamo sono 
gli occhi continua a 
invitarci con una 
sorta di splendore «■ 
freddo, tal quale v 
una pietra preziosa 
espo^ nella teca 
blindala di un mu¬ 
seo 

Raccontare • é 
sempre un -mettere 
le mani- in un testo, 
scrive Calvino, é 
giocare col testo 
della Fiaba Gherar¬ 
do Nerucci, che nel 
secolo -icorso rac¬ 
colse le fiabe mon¬ 
tatesi, non Ignorava 
che-la novella non , 1(310 Cajvino e sopra un'i 
é bella, se sopra forti e Gianm Peg 

nun CI SI rappella» - Z - 

Calvino SI attenne a 
questo proverbio 

•La novella - scosse - vale per quel che su di 
essa lesse e messe ogni volta chi la racconta, 
per quel tanto di nuovo che ci s aggiunge pas¬ 
sando di bocca in bocca- Il narratore é uno 
che viene sempre dopo un altro narratore- 
ascoltatore lungo una catena per cui le fiabe 
SI tramandano, non é uno strumento passivo 
ma, come vide Benedetto Croce un «autore» 
Un viaggio a ntroso in cerca del genuino non 
pare possibile C’é sempre un narratore, an¬ 
che dei pnmi.libn, della Bibbia o dcW'tliade 
Oltre, cè l'oblio Scruta contare usando il 
senno di poi, che il genuino finisce per coin¬ 
cidere con la purezza Quali siano stati 1 mi¬ 
sfatti della purezza lo sa il nostro secolo Tra 1 
misfatti c'é anche il divieto di -mettere le ma¬ 
ni» nei testi, che nmangono immutati c immu¬ 
tabili o sacn C«ilvino mise ampiamente le 
mani nelle novelle italiane, giocò con quei 
racconti e confessò e spiegò le regole del gio¬ 
co 1-1 sua fu una partita a due destinata a di¬ 
ventare una partita a tic, a cento a mille ma¬ 
ni Tutti 1 letton erano -auton- 

Dopo quarant'anm dalla pnma uscita delle 
Fialxt Italiane (Calvino ne licenziò una n- 
stampa nel 1971 notando che nel trattcnipo 
la problematica sulla fiaba si era radicalmcn- 
le nnnovata era stato ascopcrto il lavoro d: V 
J Propp sulla Morfologia della fiaba) non pa¬ 
re ozioso chiedersi se si trovi ancora tra noi 
qualcuno disposto a mettere le mani in quelle 
fiabe a leggerle a tra-slormarle. lasomma a 
farsi -autore- È a questo punto che ci rag¬ 
giunge la luce fredda di quella pietra preziosa 
esposta nella teca blindata di un museo II 


la pnriupessa vestita da generale, che nesce 
a por Fine a una guenra facendo innamorare 
di sé il pnnape nemico’ Che cosa ci incanta 
nei racconti di trepidazioni d’amore e di sorti¬ 
legi che Calvino vide in particolare nelle fiabe 
di una Toscana che non parla col dovuto n- 
spctto di re e di regine perché non ne ebbe 
mai’ Quali e quanti nti e racconti hanno sosti¬ 
tuito quelli che, secondo Propp. nacquero 
durante il trapasso dalla società dei don fon¬ 
data sulla caccia, alle comunità basate sull a- 
gncoltuia’ A quei tempi si diffusero le fiabe 
popolan giunte fino a noi I racconti comin¬ 
ciarono a essere narrati senza più rapporto 
con le istituzioni c le furizioni pratiche c di¬ 
ventarono stona di 




Italo Calvino e sopra un'illustrazione di Lorena Mon- 
forti e Gianm Peg 


meraviglie, di cru- 
deità e d) paure E 
oggj’ Rapiti dalla 
^ luce fredda di qucL 
la pietra preziosa, 
^ siamo tentati di tra* 
sformare, noi ulti¬ 
mi letion-«auton". 
quel «c era una vol¬ 
ta» in un <osl fu» 
Per dirla a lume di 
' naso, sentiamo il 

1 ^^ ^^ pencolo di una resa 

ai -dotti* che mfil* 
/.ano le meraviglie 
come i’eniomolo 
go/collczionista in¬ 
filza le farfalle con il 
suo spillone Si sen¬ 
te da qualche parte 
la voce della non¬ 
na*^ Se qualcuno la 
sente ci dica che 
cosa racconta Ne) 
frattempo ci affidia¬ 
mo alia speraaza 
che SI salvi uno 
scamp>ato un so 
prawxvsuto un mcJ 
;trazK)ne di Lorena Mon- villiano Ismaele la 
CUI memona suggo- 

- nsca I racconti del 

nostro tempo 
Quale fu il vero 
motivo per CUI Italo Calvino si dedicò alla rac 
colta delle fiabe*^ È la domanda che Mano La 
vagetto SI pone nella prefazione La pnma n- 
sposta la cerca e la trova nelle Leziont amen 
cane, là dove entra in scena il bambino Calvi¬ 
no che passava le ore scorrendo il Comere 
dei ptccoh c cartooas d*ogni sene Ix» figure 
senza parole erano le più feconde furono per 
lui una scuola di fabula/ione, di siitizzii/ione 
c di composizione dell immagine II lavoro di 
raccolta tu dunque scrive Lavagetto «una n 
presa de! gioco infantile* Prezioso appare il 
richiamo a quella intuizione di Cesare Pavesi' 
sull’irruzione del faniasuco nel racconto par 
tigiano che Calvino intitolò // sentiero dei ncit 
di ratino prezioso anche perchò caduto il s. 
len /10 sulla mcs.se di letteratura partigiana 
degli ultimi anni Quaranta e dei primi anni 
Cinquanta, ci offre 1 occasione per nbadire 
che non si dà letteratura di valore* sicuro sen 
TUi I irruzione del fantastico nella realtà 1^ 
guerra parugiana mtsc Calvino nella veste di 
colui che tratta la materia dell -anonimo nar 
ratore orale* Fu la veste che t'gli indossò an 
che quando si accinse a raccogliere e nscnve 
re le fiabe Fu anche gioco manonscmplKC 
gioco fu «gioco competitivo* (l/vi Stmuss) 
Veda da sé il lettore la prefazione di l-*ivaget 
lo Noi concludiamo con lui «Noncò io ere 
do alcuna discontinuità tra chi ha scnito le 
fiabt* Italiane e chi celebra la sofisticata com- 
binatona di Queneau* Nel mondo di una fia 
bac éun numero infinito di mondi possib.I 
















Cambia la nostra visione del «sistema clima» e della sua variabilità 
Ma ci sono motivi di preoccupazione. E la colpa è anche nostra 

Gli imprevedibili salti 
della temperatura 


H Viviamo, da ottomila an¬ 
ni. m una meravigliosa pnma- 
vera planetaria Dolce con la 
sua temperatura media asse¬ 
stata intorno ai 15 gradi E sta¬ 
bile Eccezionalmente stabile 
Perchè, è senno nei ghiacci, in . 
un passato più remolo il clima 
sul nostro pianeta è stato mol¬ 
to più incerto e bizzoso Sog- ^ 
getto com'era a lotti, improvvi¬ 
se e repenune oscillazioni. 
Che facevano vivere la Terra, e \ 
I suoi abitanti, in una perenne 
condizione di instabilità 
Negli ultimi mesi le immaco¬ 
late nevi della Groenlandia 
hanno nvelato le loro antiche 
memone E hanno fatto a pez- ■ 
Zi il nostra senso di sicurezza 
climatico, come ha commen¬ 
tato John White, deiristituto di 
Ricerche Artiche c Alpine pres¬ 
so rUnivcisilA del Colorado, a 
Boulder >- 

Un senso di sicurezza che ci 
era dato dalla convinzione che 
la natura desse via libera an¬ 
che I più profondi cambia- 
menu naturali del clima globa¬ 
le, come dire, in modo «soft» - 
Diluiti nel corso di molte deci¬ 
ne se non di centinaia di anni 
Quasi che lei, la madre natura, 
volesse concedere a tutte le. 
specie viventi il tempo per - 
adattarsi O per emigrare 
Questo senso di sicurezza , 
non era mica campato in ana 
Era corroborato da tre grandi 
prove indipendenti La pnma 
la buona conoscenza del cli¬ 
ma c dei suoi mutamenti nel - 
periodo Interglaciale dell Olo- ^ 
cene Una conoscenza diretta, 
visto che l'Olocene è il periodo 
nel quale viviamo. Iniziato, ap- ì 
punto, circa 12 000 anni fa E 
che per ben 8 000 anni, gli ulti¬ 
mi, CI ha assicurato una tem¬ 
peratura media tutto sommato 
costante ed anni climatici gli ‘ 
uni abbastanza simili agli albi. ■ 
Lo confermano la nostra me¬ 
moria storica, gli anelli degli 


piBTRoamco 


alben e la sbatificazionc dei 
campioni di polline La secon¬ 
da prova è stala raccolta nei 
sedimenti oceanici lo spesso¬ 
re degli strau che si sono depo¬ 
sitali di anno in anno nel corso 
del tempo profondo varia si, 
ma con confortante continui¬ 
tà Oggi CI rendiamo conto che 
questo utile strumento di misu¬ 
ra della stabilità del clima in 
realtà non vede i dettagli non 
possiamo leggere la stona na¬ 
turale del pianeta scntta sul 
fondo degli oceani con una n- 
soluzione più fine del millen¬ 
nio La terza ed ulama prova, 
coerente con le altre, ci è stata 
fornita dalle -carote» di ghiac¬ 
cio prelevale all'Inizio degli 
anni 80 dagli ingegnen sovieti¬ 
ci nella base di Vostok in An¬ 
tartide e analizzate in Francia. 
Anche quell anbeo ghiaccio 
confermava ba una glaciazio¬ 
ne e l'altra negli ultimi 220 000 
anni la temperatura media è si 
vanata, ma con spiccata gra¬ 
dualità 

Le evidenze appaiono chia¬ 
re ed univoche II clima non fa 
salti Soprattutto nei dolci pe- 
nodi interglaci^i Quando la 
temperatura cresce con lenta 
dolcezza, e con lenta dolcezza 
I ghiacciai si sciolgono nbran- 
dosi dalle zone temperate 
Mentre i' livello dei mari au¬ 
menta. anche di molti metti, 
ma con calma Prendendosi 
molti-lecoli Lo scenano è cer¬ 
to titanico Ma maestoso e ras¬ 
sicurante nella sua placida 
lentezza 

Il pnmo allarme lo dà, già in 
apnle, un gruppo di ncercaton 
americani del GISP2 (Green- 
landlceSheetProiectlI) L an¬ 
no di grazia 11 640 avanti Co¬ 
sto, o qualche suo vicipo pros¬ 
simo, hanno scotto su «Nature» 
Richard Alley c colleghi, ha se¬ 
gnato un punto di svolta nella 


stona del clima di Groenlan¬ 
dia E I ghiacci di quel gelido 
continente isola puntuali lo 
hanno registtalo A partire da 
quell anno, bruscamente le 
precipitazioni nevose - sono 
raddoppiate rispetto alla me¬ 
dia dei secoli precedonb Eco- 
si mentre l'ultimo grande pe- 
nodo glaciale stava ormai per 
icrminare e la Terra si avvia 
lentamente ad entrare nella 
fortunata stagione in cui ci è 
dato vivere, in appena 3 anni 
la temperatura media in 
Groenlandia è salita di ben 7 
gradi E più o meno la stessa 
cosa era avvenuta tremila anni 
prima, nel 14 680 Stesso salto 
di temperatura in un analogo 
piccolissimo pcnodo di tem¬ 
po Cosa succede’’ Come mai 
cosi forti cambiamentt si venfi- 
cano in cosi pochi anni? Forse, 
suggeriscono i ricercatori ame¬ 
ricani r'ntero stslcma clima 
ha superalo un certo livello di 
soglia 0 forse è scattato un 
grilletto m qualche componen¬ 
te a rapida azione del sistema 
clima sarà mutala la circola¬ 
zione in atmosfera o magan 
quella nelle profondità dell o- 
ceano Atlantico Ipotesi in¬ 
quietanti certo Ma non trop¬ 
po Perchè come scrive White, 
si puO sempre pensare che 
questa forte c rapidissima in¬ 
stabilità del clima fosse carat¬ 
teristica esclusiva delle ere gla¬ 
ciali Un era mollo diversa dal¬ 
la nostra «Nella nostra era in¬ 
terglaciale, non CI aspettiamo ' 
che il fronte polare dall Atlanti¬ 
co del Nord rapidamente scen¬ 
da giù fino in Spagna, lascian¬ 
dosi dietro un mare ghiacciato 
c sprofondando le regioni 
adiacenti, specie il Nord Euro¬ 
pa, in un freddo glaciale Noi ' 
non abbiamo grandi laghi for-. 
mab dal libro dei ghiacciai 
che possono prosciugarsi ca¬ 
tastroficamente distruggendo 


il sistema la formazione delle 
acque profonde e il trasfen- 
mcnto di calore dell Atlantico 
Settentnonale » 

E invece ecco I equipe tutta 
europea del GRIP (Greenland 
Ice-core Proicct) pubblicare il 
15 luglio scorso su «Nature» i n- 
sultati di una indagine come 
dire ad alta definizione Un in¬ 
dagine che è nuscita a carpire 
ai ghiacci di Summit, nella 
Groenlandia centrale i segreti 
più riposa del clima degli ulti¬ 
mi 2^ 000 annu L analisi chi¬ 
mica ed isotopica della <aro- 
ta» di Summit, prelevata ad ol¬ 
tre 3000 metti di profondità, 
non lascia dubbi II clima ha 
oscillato bruscamente piersino 
nella calda epoca dell'Emia- 
no, l'ultima delle ere intergla¬ 
ciali che hanno preceduto la 
nostra In quel penodo com¬ 
preso tta 135 OOOe 115000 an¬ 
ni fa gli ippopotami polttivano 
nelle acque tranquille del Ta¬ 
migi Mentre leoni ed elefanti 
scorazzavano per tutta I Euro¬ 
pa Temperatura ed umidità, 
infatti, erano più elevale di 
quanto non siano adesso E il 
livello dei man era da 6 ad 8 
metti più alto Ebbene nell E- 
miano i penodi di relativa sta¬ 
bilità del clima sono slab conti¬ 
nuamente interrotb almeno in 
Groenlandia, da brusche pro¬ 
fonde e rapidivsime venazioni 
della temperatura media an¬ 
che di 10 gradi in un decennio 
c forse meno - 

Una notizia non si sa se più 
sorprendente o se più preoc¬ 
cupante 

Sorprendente perchè, come 
nolano su «Nature» il danese 
Willi Dansgaard e la sua equi¬ 
pe del Niels Bhor Institute di 
Copenaghen «1 instabilità cli- 
mabea non è limitata all ultima 
ora glaciale ma pare abbia ca¬ 
ratterizzalo anche 1 ultima era 
interglaciale ed il precedente 
ciclo glaciale di Saal-Holsiem 


M Sono polliti all’Inizio di 
novembre dalla base di De¬ 
moni D’Urville Sette uomini, 
quattro galb delle nevi ed un 
progetto Hanno puntato dotto 
verso l’interno, superando la 
regione deH’Astrolabio, con la 
cresta di ghiaccio più alta 
d'Antarbde (4776 metti), ed 
hanno raggiunto, dopo due 
settimane e 1300 chllometti di 
silenziosa corsa sulla neve, il 
loro traguardo il circolo di Do¬ 
me Concordia Una regione di 
10 000 chllometti quadrati ap- 
pollaiam ad oltre 3 000 metri di 
altezza Lontana, molto lonta¬ 
na da un qualsivoglia insedia¬ 
mento umano Battuta dai ven¬ 
ti catabatici, con una tempera¬ 
tura piuttosto ngida (-25 C in 
estate, -70 C in inverno) Ma 
dove, lutto sommalo, c'è bel 
tempo le precipitazioni (ov¬ 
viamente nevose) sono piutto¬ 
sto modeste e il sole splende 
qua.si tutto l'anno Non era mi¬ 
ca facile raggiungere Dome 


Concordia Lo scorso anno un 
altro gruppo con 3 gatti delle 
neve aveva dovuto nnunciare 
dopo appena 200 chilometn di 
viaggio La spedizione dun¬ 
que è stata una bella impresa 
sportiva Ma non sono stali cer¬ 
to nè il sole di montagna nè lo 
spinto di avventura ad attirare 
sull'altopiano ghiacciato di 
Dome Concordia quei sei fran¬ 
cesi (li capospedizione, due 
meccanici un medico un eli- 
cottcnsta ed un topografo) c 
quell Italiano (un geofisico) 
Cosa dunque II ha spinti cosi 
lontano’’ ■ 

Beh la ricerca di una carota 
SI di una carota di ghiaccio 
Anzi come dice Claus Ham- 
mer del Niels Bohr Insblute di 
Copenaghen «la ricerca della 
carota di ghiaccio ideale del- 
I emisfero mcndionale» Una 
carota lunga 4 000 metn nella 
quale sono inscntti i segreti de¬ 
gli ultimi 500 000 anni di stona 


climatica del nostro pianeta 
E 11. appena giunto a Dome 
Concordia dopo una decina 
di giorni di navigazione nelle 
acque tra la Tasmania e la ba 
se antartica un mimmo di pre¬ 
parazione c 2 settimane di cor¬ 
sa SUI gatti delle nevi che per 
Ezio Tabacco geofisico dell U- 
niversità di Milano inizia il ve¬ 
ro lavoro Portare a termine I o- 
bictbvo pnncipale del progetto 
franco-italiano Dome Concor¬ 
dia Battere palmo a palmo 
I altopiano di ghiaccio col suo 
scandaglio ad onde radio 
Stendere 1 SOOchilometn di li¬ 
nee di gnglia Misurare spesso- 
n analizzare morfologie valu¬ 
tare la qualità della sttatifica- 
zione di nevi antiche Insom- 
ma individuare il silo che na¬ 
sconde la -carola ideale» 
Tabacco non è certo alla 
sua prima spedizione antarti¬ 
ca Ila superato gli esami inva¬ 
no scuole di sopravvivenza Vi- 









Un italicoio al Polo Sud alla ricerca 
della porta ghiacciata del tempo 



Tutto CIÒ è in contrasto con l’e¬ 
strema stabilità dclTOIocenc e 
suggerisce che la recente sta¬ 
bilità climaUca sia l’eccezione, 
piuttosto che la regola» La no¬ 
stra avilià deve solo alla dea 
fortuna le condizioni ottimali 
nelle quali ha potuto svilup¬ 
parsi'’ Il clima del pianeta Ter¬ 
ra è dunque strutturalmente in- ’ 
stabile e ballcnno’’ Pare pro- 
pno di si Perchè, scrive Ri¬ 
chard Fairbanks del Lamont- 
Doherty Earth Observatoiy di 
Paliscdes, New ’l'ork, tutto 
sembra dimostrare che a dif- 
Icrcnza di quanto di pensava 
solo fino a piochi mesi fa «il si¬ 
stema clima della Terra» non 
van con conbnuità coprendo 
l’intero intervallo tra uno stato 
e l’altro di equilibrio, ma «ha 
diverse condizioni di stabilità 
tta le quali si sposta con estre¬ 
ma rapidità » Saltando, come 
da un gradino all'albo Nè ser¬ 
ve a consolarci il fatto che i sal¬ 
ti dell Emiano sono regusttali 


nei ghiacci boreali della 
Grocniandra c non in quelli 
australi dell’Aniarbde Perchè 
è molto più facile che forti 
oscillazioni del clima avvenga¬ 
no dove nsiede il «termostato 
del pianeta», nella regione del- 
I Atlanbco Settentrionale, piut¬ 
tosto che in quella antarbca 
Cambia, dunque la nostra 
visione del sistema clima e del¬ 
la sua vanabilità Già, ma per 
chè preoccuparsi’ 

Beh, innanzibitto perchè 
questi repenbm salti climaba 
pottebbero avvenire anche in 
futuro senza lasciarci il tempo 
di correre ai npan La nostra 
era interglaciale potrebbe in- 
fatb decidere di pone fine in 
pochi anni alla lunga stagione 
della stabilità climatica che ci 
ha finora concesso Coglien¬ 
doci del tutto impreparab Per¬ 
chè allo stalo non siamo in 
grado di prevedere i bruschi 
scarti di umore che ha dimo- 
sttato di avere in pas.sato il di¬ 



sile mediche minuziose Ha 
persino conseguito un brevetto 
di pilota Insomma si è ben al¬ 
lenalo E ha fatto bene Perchè 
non è mica facile trovare in un 
continente di ghiaccio la caro¬ 
la Ideale 

Come in una qualsiasi cac¬ 
cia al tesoro Ezio Tabacco ha 
poco tempo e scarne indica¬ 
zioni più o mono ermetiche 
alle quali attenersi Sa che la 
carola ideale deve essere la 
più lunga possibile Ma deve 
anche essere la più fedele cu¬ 
stode del segreti del tempo 
profondo Tabacco deve quin¬ 
di individuarla 11 dove si trova il 
massimo spessore di ghiaccio 
Ma anche I! dove il ghiaccio è 
più stabile dove in mezzo mi¬ 
lione di anni non ha mai subito 
il minimo spostamento oriz¬ 
zontale Solo 1 500 000 strati di 
neve che la compongono po 
Iranno essere letti come le pa¬ 
gine di un preciso diano che 


anno |x;r anno ha raccolto le 
confidenze e gli umon del cli¬ 
ma 

Sono pagine senile e datate 
nel linguaggio della chimica 
La neve che cade nel corso 
delle diverse stagioni di ogni 
anno per esempio ha un di¬ 
verso contenuto di acidità 
Quella estiva è più acida Vice¬ 
versa la neve d’invcmo e di pn- 
mavera è piu orca di polven 
Svelando questo codice sarà 
possibile individuare le diverse 
pagine del diano Poi il conte¬ 
nuto di ciascuna pagina potrà 
essere letto misurando I ab¬ 
bondanza relativa dell ossige¬ 
no 18 un isotopo del gas che 
respinamo, che è proporzio¬ 
nale alla temperatura dell ana 
al momento in cui la neve è ca¬ 
duta Misurando il contenuto 
di anidnde carbonica di meta 
no e cosi via Insomma ascol¬ 
tando le testimonianze di una 
sene di messaggeri chimici 


surgelai nei ghiacci eterni del- 
I Antartide 

Ma forse stiamo correndo 
troppo La complessa opera 
zione di decodificazione di 
quell antico diano avverrà non 
pnma del 1996 Dopo che Ezio 
Tabacco avrà individuato il 
luogo esatto dove cercare la 
«carola ideale» E un altra spe 
dizione, tra il 1994 c il 1995 
I avrà finalmente trovata e lira 
ta fuon 

La spicranza è che la carota 
che sarà estratta a Dome Con¬ 
cordia non consenta solo di 
andare più in profondità nella 
stona del clima nspelto alla ca¬ 
rola di Summit in Groenlan¬ 
dia Ma con-scnta anche di va¬ 
lutare le sincronie e le asincro- 
nic tra le vanazioni del clima 
nell emisfero mendionale e 
quelle nell emisfero settentno¬ 
nale È solo venficando le di¬ 
verse pagine di quei due dian 
che potremo sperare di preve¬ 
dere il nostro futuro climatico 


ANTARTIDE 


■■ FERMO Dalle finestre del museo non si ve 
de il mare ma le verdi colline marchigiane 
dolci e boscose Qua e là tra querce e olivi fan¬ 
no capolino anche delle palme E certo questo 
non sembra il luogo ideale per evocare i ghiac¬ 
ci del polo nord 

tppurc propno qui in un elegante palaz,zina 
di una tipica citta medievale del centro Italia 
quale è Fermo è stalo aperto un paio di mesi fa 
il pnmo museo polare italiano O meglio ria¬ 
pre Perchè il museo realizzalo dall esploratore 
Italiano Silvio Zavatti (c ncostruito dal figlio Re¬ 
nalo oltre che dal direttore Giuliano labenni) 
aveva funzionalo per anni a Civitanova Marche 
poco distante quindi ma poi aseva dovuto 
chiudere per incomprensioni con gli ammini 
stralon locali 

Inaugurato ad ottobre con un convegno a 
CUI ha partecipato tta I albo la direttnce del 
musco canadese di arte Inuit il musco polare 
ha un ottima c fomiussima biblioteca E questo 
per gli studiosi 

Per chi invece vuole rivivere 1 epopea delle 
esplorazioni polan con i suoi miti tragici i suoi 
successi e le sue sronfitte allora i cimeli ab 
bendano dal sacco a pelo in pelle di Nobile 


Qui a fianco il satellite Ers 1 sopra 
1 ghiaeo artici Sotto, neve 
a Atene e in basso, l’Antartide 


ma globale Prova ne sia, sotto¬ 
linea Wally Broecker della Co¬ 
lumbia University New York, 
che non solo nessuno dei tanh 
modelli generali del clima che 
girano nei computer di tutto il 
pianeta è nuscito a predire le 
forb oscillazioni dell Emiano e 
dell ultima era glaciale regi 
sttate dai ghiacci di Groenlan¬ 
dia Ma neppure è nuscito a in¬ 
sinuare in noi il dubbio che il 
sistema clima potesse essere 
punbjato da cosi tanto e pro¬ 
fonde instabilità 
Il secondo motivo di preoc¬ 
cupazione è più grave e imme¬ 
diato Perchè propno noi uo¬ 
mini c propno in questo mo¬ 
mento sbamo punzecchiando 
li gigante che dorme Siamo 
noi uomini che sbamo facon 
do di tutto per forzare I Oloce¬ 
ne ad interrompere la sua plu- 
nmillenana ttanquillità Che 
rapidamente alteriamo la 
composizione chimica dell at¬ 
mosfera cioè di uno dei para- 
metti pnncipali del complesso 
sistema clima Già oggi la 
quanbtà di arudnde carbonica 
presente nell atmosfera ha su¬ 
perato quella media deu hmia- 
no E nei prossimi decermi 
conbnuerà ad aumentare In¬ 
sieme a quella di metano, efe 
ossidi di azoto Ebbene tenevi 
di Groenlandia, come sosbene 
Wally Broecker a ammoni¬ 
scono che 1 inquinamento del- 
I abnosfera coi gas serra po¬ 
trebbe essere mollo piu pen 
coloso di quanto piensassimo 
finoaien Fino a quando, cioè 
potevamo credere agli inpcr- 
letti modelli generali del dima 
e immaginare, come ha fatto 
anche IIPCC. il Gruppo inter- 
govamativo sul cambiamento 
del dima organizzato dalle 
Nazioni Unite che nuissce un 
pò tutti I climatologi del mon 
do un aumento lineare, tento 
e graduate della temperattira 
Le analisi del GRIP conferma¬ 
no invece che la logica del 
clima non è affatto lineare E 
che modificandone i parame- 
tn dall attuate stato di stabile 
equi'ibno il dima pottebbe 
decidere improwisamcn’e di 
saltare in un albo stalo di equi- 
libno completamente diverso 
Mollo più caldo O anche mol¬ 
to più freddo Come giusta¬ 
mente fa notare Rolf Maugaard 
NicLscn sul NewSaentist men- 
tte conbnuiamo ad aumentare 
te emissioni di anidnde carbo¬ 
nica nell'atmosfera accettiamo 
di giocare col h'oco O col 
ghiaccio 


Anche Tltalia 
ha il suo museo 
sull'esplorazione 
del Grande Nord 


,tgli oggetti iisab nella «tenda rossa» dai naufra¬ 
ghi del dingibile Italia alla tenda te si'a slitta) 
utilizzata dal Duca degli Abruzzi fino ad una 
splendida sene di figunne intagliate nelle os.sa 
degli animali polan nella pietra verde e persi 
no nei resti los.sili dei manmuth dagli Inuit gli 
indiani che vivono (e sopravvivono o(^i tra dii 
licollà e crescita demografica droga c p-odu 
zioneartisbca) nelle terre del Grande No-d 
Si può osservare da vicino la stona di tutti gli 
uomini degli europei o dei nordamericani che 
SI misuravano con un ambiente nuovo ed osb 
le c degli indiani che vivono ba i ghiacci da se¬ 
coli adattab a condizioni dunssime e minac 
ciati nella loro idenutà culturale quando non 
fisica dalle presenze dei «bianchi» Silvio Zaval 
ti divenne cosi non solo I «esploratore» ma an 
che il «difensore degli Inuit» e questa impronta 
culturale e umanitana traspare con evidenza 
nelle piccole sale di Fermo 

Il museo è aperto dal lunedi al venerdì dalle 
9 alle 13 (il giovedì anche al pomenggio) Per 
prenotarsi una guida o per visitarlo il saba'o e 
la domenica si può chiamare direttamente a 
casa il direttore Libenni (leletono 0734 
225091) (RBa) 
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Revival anni 70 
È partito 
da-Padova il tour 
delle Orme 


IM IV\D()VA Nollu rivincita devili psiehedolict -.lutenlu. i- tiioca 
no anche 1 e Orine hand resuscitata d.ill ultima moda L antolo¬ 
gia 70- 80 vcMide bene e il loro tour invernale c partito ieri d i Pa 
dova «Ptn dal primo album Ad i^lonam battevamo bandiera psi 
chedelica - racconta il leader Tagliapietra - eravamo partiti [kt 
I isola di Wiglit con i nostri sacelli a pelo- Ix? Orme sono oggi a 
l^mbralc. saranno a Milano per uno spettacolo dedicato all c\ 
JugosIavid.e il 26 suoneranno a Cavar/cse (Ve j 
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Paolo Villaggio presenta 
il suo nuovo film di Natale 
«Il partito del Cavaliere? 

Non potrei mai iscrivermi» 

Fantozzi 

contro 

Berlusca 
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Nella foto sono 
Paolo Villaggio 
assapora la montagna 
in .-Fantozzi 
in Paradiso» ottavo 
capitolo deHa fortunata 
sene cominciata 
negli anni Settanta 



Gabriele 
Salvatores 
girerà 
un film 
con Villaggio 
tratto 
da Altan 
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Paolo Villaggio spara a zero contro Berlusconi «Non 
potrei mai far parte di un partito diretto da uno che 
SI vantava di essere amico di Craxi e non ha avuto il 
minimo dubbio prima di iscriversi alla P2» Tornato 
da una clinica americana, dove sta cercando di per¬ 
dere rio chili, il comico presenta il nuovo Fantozzi in 
Paradiso, che esce per Natale, Stamattina è al cine¬ 
ma Mignon per gli incontri deiry/trtó. 


MICHELE ANSELMI 


BM ROMA Hvinno tallo U\ pa 
ce di fronte ai Riomalisti, quin¬ 
di |)er finta improvvisando 
una scenetta quasi familiare 
con Vitlono Cetchi Con che 
IKirlava a braccio una casetta 
di champagne «MOet et Chan- 
don» in segno di pace (-Cosi 
non nii farai la vertenza di Na¬ 
tale») c Paolo Villaggio che lo¬ 
dava le virtù del produttoreco- 
nosciiilo poco piu che vcnli- 
cinqtienne sul sei di Branca 
lmn<’ alle Crociale Magari 
c entrava quel furbacchione di 
Lucherini, che per invogliare i 
giornalisti aveva promesso una 
specie di «sfida all'Ok Cornai» 
tppiire la ntrovala letizia pun- 
'leggiata di baci abbracci e 
sorrisi davanti ai folograti non 
convince del tutto Saranno so¬ 
lo punture di spilli, ma gli avvo¬ 
cali di Villaggio vanno avanti 
lo sies.so anche se la faccenda 
della.trediccsima e delle tene 
pag.ite-sembra cvsorsi sgonfia¬ 
la Coi miliardi che prende ò 
proprio dittieilc considerare 
Villaggio un "lavoratore dipien- 
denle» da mctlcrc in regola e 
intani il direno inlcrcwito glcs- 
sa sulle norme sindacali, rive¬ 


lando la vera natura della con¬ 
tesa -Diciamo che ho dovuto 
usare un po di violenza per 
farmi dare i soldi che mi spet¬ 
tano-, scandisce I altorc pnma 
di arrivare al nocciolo della 
questione, che investe la salute 
malferma della Penta -In etlol- 
ti voglio ditendcrmi dall esclu¬ 
siva con Vittorio con cui conti¬ 
nuerò a fare (ilm ma riservan¬ 
domi la possibilità di lavorare 
anche con un altro produttore 
che VOI conoscete bene Fulvio 
Lucisano- CecchiGori seduto 
•iccanto airattorc, ascolta e 
annuisce, il clima non gli pia¬ 
ce in compenso può nvelare 
alla stampa i futuri progetti che 
lo legano a Villaggio il film di 
Monicelli appena finilo una 
cosa con Salvdlores espirata a 
una-striscia-di Allan Le Comi¬ 
che III sempre accanto a Poz¬ 
zetto 

Po' il produttore se ne va, ir¬ 
ritato per la domanda di un 
collega sullo stato linanziano 
del gruppo lasciando il cam¬ 
po al comico genovese Che 
apparo in forma, nonostante lo 
stordimento legato al jel-laif 6 
appena sbarcalo dall'aereo 


che I ha nportato in Italia dopo 
un soggiorno negli Stati Uniti, 
tra l'Azizond e New York -De¬ 
vo perdere 40 chili, sennò non 
supero il millennio Per questo 
sono andato a Tucson, nella 
sle-ua clinica specializzata do¬ 
ve s’ora latto ricoverare Ferra¬ 
ra» I frutti della cura ancora 
non SI vedono anche se Vii 
laggio promette di tornarci al 
più presto csaunta la marato¬ 
na pubblicitana legata al lan¬ 
cio del nuovo film di Natale 
Ottavo titolo della sene 
inaugurala alla metà degli anni 
Settanta, ancora una volta di¬ 
retto da Nen Parenti, Fantozzi 
in Paradiso chiude solo appa- 
rentemenle il ciclo vitale del 
personaggio Se 0 vero intatti 
che il mitico ragioniere passa a 
miglior vita finendo por la feli¬ 
cità sotto una schiaccia.sassi 
(gli avevano diagnosUcato un 
tumore inesistente), il volo 
verso il Padreterno conosce un 
imprevisto un dirottamento 
aereo che porta il povero Fan- 
tozzi al cospetto dot «dottor 
Buddha» esperto in reincarna¬ 
zioni e attlni Scrivendone dal 
festival di Sorrento, dove il film 
0 stato presentalo in antepn- 
ma. Tullio Kezich ha elogialo 
la prova di Villaggio, definen¬ 
dolo un artista che. •fingendosi 
immerso in una farsa Uigliata 
con' l’accetta arpeggia sulle 
mezze tinte e sui toni allusivi» 
L’attore, soliti mocassini leggc- 
n senza calze nonostante il 
freddo invernale nngrazia il 
cntico triestino e contemia 
•dal di dentro» l’impressione 
•AH’inizio ero preoccupalo, un 
film comico che contiene cin- 





que funerali Chi ci andrà’' E 
invece sono contento di averlo 
fatto, ho visto solo il (male ma 
mi sembra il più canno dclLi 
sene E mi hanno detto che si 
ride molto A parte Callisto Co- 
sulich (cntico di Paese Sera 
ndr), ctic lo troverà di sicuro 
disonorevole» 

Sul successo del personag¬ 
gio. attraverso gli anni Villag¬ 
gio ha una lesi •Fanlozzi ò un 
vero eroe mo'to più di certi 
ccrcalon del Nuovo Centro 
perché-meama il 994; delle sof¬ 
ferenze dell Italiano medio È 
cosi esagerata la sua pena di 
vivere, che si traduce, per lo 
spettatore, in una specie di 
scossa terapeutica» Invecchia- 




to insieme al suo ragioniere, 
sfruttando in chiave comica ru¬ 
ghe e lardelli I attore non h.i 
nessuna intenzione di abb.in- 
donaro Fantozzi alle incognite 
dcll.i dottrina buddhista -Non 
sono stanco luti altro In que¬ 
sto ottavo episodio ho provalo 
a essere piu drv del solilo ce¬ 
rando di toccare le corde della 
commozione Si ndc c si pian¬ 
giucchia In fondo non mi di- 
spidcercblK- avere un (uner.ilc 
come quello che avete apix'na 
visto .nel film» sorride I attore 
giocando un po’ come (a d.i 
tempo nelle sue rubriche sul- 
I Unità SUI temi della vecchiaia 
c- delia morte Ma 1 uomo 0 tul- 
1 altro che rassegnalo sarcasti 





co e liquidcitono Villai^giu 
j»embra «ivcr rocuporrito una 
Jjnntd polemica che non stuar¬ 
da in l.iccia a nessuno 

Di Berlusconi in parte suo 
dalorc di l.ivoro altravcrso la 
Penta dice sc*n/a |>*li sulla Im 
gua -No non mi iscriverci mai 
a quel suo partito b Maio limi 
glior amico di Craxi e so ne 
vantava In compenyj non ha 
avuto dubbi nell iscnversi alla 
1^ Mi 1 1 ridere questo gran 
I>drlar«*dei rossi Dove sono’ 
fc difficile trovare’ |x?rsone piu 
oonfomiistc d» quelli della 
QucrcJ.i K in ogni c.tso non 
mi fiderei mai di un partito de 
gli imprenditori Affidare loro il 
controllo della B^mca d Italia 


Bah’*- Villaggio ce I lìa anche 
tori quella che c hi un 1 1 1 noti 
iX'Uc ixjsiue ilaliana ov\ero 
quei giovani registi della nuova 
gencra7ione impegnala che 
non lo svaluterebbero ntenen 
dolo un «atiore medio bitvso** 
Forte del U’one d ‘')ro atinbui 
logli nel ^2 dalla Mosiia di V<. 
m /i<\ t«l ì uiro detto l he ( ro 
1 amante di Pontecon.o una 
voct cht non sinentisro»; il 
comico genovese distribuisce 
le sue personali pagelle della 
risala mettendo al primo po* 
sto Mavsiino Boldi -un anima 
le d il talentoenormes* lintlari 
do la critica a riscoprire Pcppi 
no De Filippo -molto piu gr.ire 
de del Iraiellu Eduardo- • t>oe 
ciancio Grillo che p< rò trov.» 
-un ottimo mtratieniic-rc c-ipa 
ce di condensare la gransoglia 
di .iccanimento contro tutto e 
tutti che SI respira in Italia- L i 
dea dii cui parte VilUiggio e 
se*mpltce -La eonivcita ù un a 
nonuilia genetica- lui natu 
ralniente si sente parte della 
razza eletti pur riconoscendo 
.1 se stesso un.j ceri.» pigrizia 
mollo Italiana quel cinismo 
diffuso che ormai valuta la 
qualità del cinema sfilo in ter 
mini di incassi e di audience* 
-1-a ruota della fortuna ilg.oco 
preferito daUavalier Berlusco 
MI 0* uno dc'gli sptItaceli piu 
agghiaccianti cU gli ultimi trc*n 
tanni» arnnionisce ^>cnsoso 
Ma c solo un attimo ^xTchC 
subito dopo chiudo la confo 
re nza stampa 1 1 asp<*tM un.i 
fosti di totnpleamu») ncor 
dando ai presc'nli di essere -il 
migliore di tulli- 


E Salvatores 
fa un film con lui 
tratto da Altan 


PAOLA DI LUCA 

■1 ROMA «Non sto ancora lavorando ad un nuovo film Ho 
alcune ide*c* vaghe ma niente di concreto- Parola di Cabri»» 
le Salvatores che con i suoi mcxli gentili e discreti venerdì 
pomeriggio spic'gava al pubblico del -Promo immagine ci 
n»»nia» in cosa consiste -l effetto Salvatores» laO stesso gior¬ 
no però Paolo Villaggio presentando I ottavo Fantozyi an- 
nuncuiva alla stanva un nuovo progetto lui nei panni del 
finto cicso Fntz Melone uno dei personaggi di Altan m un 
film diretto proprio da Salva‘orcrs A dargli man forte c era 
anche» il prcjdultore* Vitlono Cc*cchi Con che ribadiva il suo 
intere sso per il -progetto- «Si ò un idea alla quale stiamo la 
vorandf*- nspond» il produttore Maunzio Tolti della Colora 
do film mentre Salvatores e in viaggio fra Roma e Milano 
«Olii qualche anno la Gabriele dvc*va pensato di girare un 
film con Villaggio perchó lo considera uno dc»gli attori piu 
interessanti di que*sli anni È vero anche che abbiamo pen¬ 
sato al fumetto di Altan ma non c è rtessuna sceneggiatura 
Non costruiamo un film su un attore ma su un personaggioe 
questo in('>rinc;nc*siste» 

\P (1if< n itir ) ‘*ijrr[o Esroìfhco Sud tutti gli ulhiin film 
d» 1 regis .1 ntiiaiu m. siinn siati dei grandi surec ssi “x» I ( )star 
gii ha garantito una popolanU\ tnattevi in tutto il mondo 
non ba.sta però la mitica statuetta a giustificare 1 iiite»resse 
dc'l pubblico jx’r le suo |x*llicole Come accade per Nanni 
MorcMtj 1 film di Silvatores sono dei succes.si annunciati pn 
ma ancora che amvino sugli schc’rmi -Non ci sono ricette 
e redo che la riuscita dei nosin film sia il risultato di un lavort) 
di gruppo e di unii lunga c*s|X‘rien/a- spiega lo sceneggiato 
r»' bnz(j Municleone «Sono storie e he volevamo raccontare 
e che casualmente hanno incontrato i gusti del pubblico 
Non c e dietro nessuna strategia di marketing ma c e' volute 
il marchio di qualitù arnencano perchó anche in Italia si ac 
corgesscro d» noi* Per Salvatore»s invece la notoneta offre 
1 1 possibilità di eontinuare a fare le cose che uno pndcnsce 
ma con maggiore lilx'rta «Senza i’ successo di Meditma 
nco non .ivtc i mai fx>iuto fare un film come Sud Poi ;x)sso 
andtiTc a Cuba e scatenare un casino dicendo che amo quei 
Ix>|X>lo c anche appoggiare le battaglie del laconcavallo Un 
lxrv>naggjodi5uc/diee “Se u muovi rapido non vieni nello 
loto" È e*s.ittame'nte qLi«‘llo eh»' voglio fare io sfuggire ai 
ru Archi v all<‘eticlietie« 

Poi li discorso SI allarga -s». dove*ssi cominciare oggi a 'a 
re il rc»gista- eon!tnu«i Siilvalores -non credo che» ci riuscirei 
l-a situazione ó molto piu difficile Per queslo 1 accordo sul 
Gali »* un appuntamento im|>ortdnte Non si tratta » reare 
delle Ie*ggi protezioniste come ai tempi del fascismo ma di 
garantire la i>ossjbilita di sopprawivenza alle cinematografie 
piu deboli come quelle» euroi>cec africane». Milanese» d ado 
zione e napole'tano d origini Salvatores non pe*rde cxeasio 
ne* |x»r ricordare il suc' imon. pv i hud -Non (1obl>iim<> 
l>e*rrnenerc che 1 11 ilia già eosl lr<izu.)nala ne li anima veiigtt 
ultenoimente divivi È già tremendo ave»re un borgomastro 
bavarese conte sindaco' Mi pre'occupa che a Milano piu del 
'>(t' delia tx)pol«v one abbi.» \ ut ito per la locga maó.uvo 
ra piu grav«* che t Roma circa il «18 1 lovse ikt hint* 


Wim Wenders incontra gli allievi del Centro sperimentale e per tre ore parla del suo lavoro 
Dopo «Così lontano così vicino», a giorni nelle nostre sale, sta scrivendo una commedia J 

«Basta angeli, vi faedo ridere» 


il prossimo film di Wenders sarà una commedia 
molto probabilmente ambientata in Italia (il paese 
più buffo del mondo) E forse racconterà la stona di 
un traffico di videocassette pirata simile a quella che 
ha coinvolto Gianni Di Clemente Sarà vero’ Il regi¬ 
sta rìia raccontato durante un incontro fluviale con 
gli allievi del Centro sperimentale Di sicuro a Natale 
uscirà nelle sale Così lontano così vicino 


CRISTIANA PATERNC 


■■ K(,)MA «Cr^'clo di cvsorc 
abbastanza v(xchio per affron¬ 
tare finalmente una cosa sena 
la commedia» Li notizia non 
ó nuova, ma stavolta Wim 
Wenders da qualche elemento 
in piu su questo nuovo proget¬ 
to che ix)ircbbc rappresentare 
una svolta artistica decisiva al¬ 
la soglia dei cinquant anni 
Non 0 dello che non venga 
proprio in Italia a girare il suo 
nuovo film, perchó l’Italia, di¬ 
ce in questo momento ó il po¬ 
sto piu buffo del mondo E cita 
la vicenda di video pirateria 
che ha coinvolto il produttore 
Guuun Di Clemente conìc 
esempio di questo umonsmo 
involontario c un po cialtrone 
l*robabilmcnlo ó un’idea nata 
sul momento e buttata là per 
scherzo, ma chis.si IX*I resto 
con certi traffici illeciti di cas¬ 
setto ha d che fare pure l'ange¬ 
lo -eliciuto» Cas.siel nel suo 
nuovo film 

l'iritteria a parte i' fatto ó 
che da c|ualche tcm|K» ilcinea- 
st.i icdc'sco ó diventalo di casa 
da queste p.irli I la scelto Via¬ 
reggio |X’r prcsenl«irc la versio¬ 


ne lunga (qua.si cinque ore) di 
Fino alla hne del mondo in an¬ 
teprima mondiale E ora Cosi 
lontano cosi Diano, in concor¬ 
so a Cannes 93 e andato mali- 
no in patria esce nelle nostre 
sale per Natale, distribuito 
nuovamente dalla Penta La 
speranza ó che npcla il succes¬ 
so che ebbe II celo sopra Berle 
no di CUI ó una specie di segui¬ 
to ideale post Muro 

Un feehnii, quello con l’Ita¬ 
lia. davvero spx'ciale c a.ssolu- 
tamenie reciproco Dimostrato 
anche daH’accoglienza che gli 
hanno tributalo ieri mattina, 
gli allievi del Centro spenmon 
tale Lui li ha ncanibiati con 
una disponibilità rara perqua- 
SI tre ore ha risposto pozicnlc- 
mcnic <1 tutte le domande e si 
ó fatto persino strappare una 
mtvya pronicsjHi Tornerà 
I anno prossimo, per un brc've 
cxlocU lezioni 

Meno torvo de! solilo, l'auto¬ 
re di Ahre nelle attò ha battuto 
mollo sul tosto della competi¬ 
zione tra cinema europeo e 
Uvi Un po sollecitato dalle 
domanrlc - piu pragmatiche 


che cinefile - un po perchó il 
toma gli sta particolarmente a 
cuore e l’ha dimostralo impe¬ 
gnandosi a fondo per l'ecce¬ 
zione culturale al Goti «In Ger¬ 
mania su 120 film prodotti 
1 anno scorso solo il 10% sono 
approdati nelle sale qualche 
altro ptLs»serà forse in Iv» È 
chiaro che i politici tedeschi 
considerano I industria ente- 
malograficdcome l’ultima mo¬ 
ta del carro c sono disposti a 
sacrificarla a favore di dltn set¬ 
tori, sostiene «Anche Die 2 UXV- 
telieimatdù noi ó stato un ha- 
sco- 

•in che cosa abbiamo sba¬ 
gliato’» SI chiede Wenders E 
fa autocritica Per tulli gli anni 
Settanta ha inseguito un cine¬ 
ma animarratjvo, fatto di im¬ 
magini e suggestioni molto 
pAcrsonali Certo poetico, ma 
ad dito rischio di incomunica¬ 
bilità Poi ó successo qualcosa 
*Lo stato delle case era una 
specie di vicolo cicco, ma ó 
stato allora che ho intravisto la 
via d’uscita Ero partilo con 1 1 - 
dea di dimostrare che non ó 
ix>ssibile raccontare una stona 
se non come manipolazione, 
jxrrchó le storie non esistono 
E invece mi sono reso conio 
che quel film esisteva soltanto 
grazie a quel piccolissimo in¬ 
treccio di mafia c soldi, che 
salvava tutto Avevo sbagliato 
ó per questo che nel finalejìo 
doCLso di far sparare al regista» 
Da allora spiega, si ó affidato 
alla collaborazione di uno 
scnttore Peter Handkc, Sam 
Shepard L'incontro con I a- 
mencano sceneggiatore di Zìa- 
ris, Texas, ó stato decisivo «lo 


«Un film sul rock? 

Sì, se me lo chiedesse 
Van Morrison...» 


ALBASOLARO 

WM ROMA I.a lezione ó finita e Wenders nella quiete del suo 
hotel SI rilassti chiacchierando di rock -Il rock n roll ha salvalo la 
mia vita» disse una volta e quella frase continua a portarsela die 
Irò come un segno del destino Nei negozi c’ó già tla qualche me 
so la colonna sonora di Faraivay so c/ov> con nomi ctie onnai 
sono diventali familutri nei suoi film Nick Cave gli U2 Jane Si- 
borry Lou Reed beco cominciamo da l/>u che nel film ó qual 
cosa di piu che un ospite music<ile entro dirciLinienie nella sto 
na. come una compdrs<i di luvso -Lou Rct»d ~ racconta Wenders 
- era uno dei mici croi quando ho comim iato a fare film Gli ho 
chiesto di scrivere un pczyo per Fino alla fine del mondo lui mi 
ha mandalo VV7io/ s good, c da allora siamo diventati amici Nel 
1992 Lou ó venuto j Berlino per il tour di Sontfs for Drella Siamo 
andati a cena insieme c gli ho raccontalo rl:c stavo lavorando a 
Faraway, so dose sapevo ancora poco della stona ma gli ho 
chiesto di nuovo se «ivcva voglia di scrivere una canzone p<»r il 
film Mi ha nsposto che CI avrebbe pcnvito ma la mattina dopo ó 
arrivato un suo fax con le parole di S^^livcan’tlMfttood- 
Nel fUm è anche lui un ex-angelo? 

Abbiamo giocato per un*po con quest idea, poi abbiamo Llsci.i 
to perdere perche Lou ó decisamente poco credibile come c»\ 
angelo’ Però la sua parte ó importante È lui che vana il momen 
to in cui Cassici, diventato un barbone, decide di dare una svolt.i 
alla sua Vita lAirtroppoabbiamolagluitoun paiodiscene quali 
do Cassiel, che ó ancora un angelo va «i trovare Ix>u o il grup|>o 
mentre fanno lo prove prende una chitarra e si mette a suonarv* 
pure lui poi spactii la chitarra' E una scenti dove Ixiu sembr.i 
gettare la sua maschera finisce di cantare la sua canzone c ci ri 
volge un somso immenso aix»rtu come non avrei mai immagi 
nato fosse capace di (are Abbiamo ft*cupcratQ <iuell immagine 
nel video della canzone, perchó la gente di solito non crede v he 
Ixju sia capace di sorridere 



Olio Sander 
e Mikhail 
Gorbaciov 
in una scena 
di kCosì 
lontano 
COSI vicino*' 
di Wim 
Wendetb 


A propofilto di angeli, d nono musIcUti rock di cui ni parta co¬ 
me «angeli caduti» Jlmi HendrU. Jim Morriaon... 

Ma quelli sono veramenie degli angoli ( aduli finiti I univ-'ani 
sta rock che vedrei Ix'necome es angiloc V an Mumson 

Gli ha mai chiesto di scrivere quaicosa per un suo film? 

Sì ma lui ó cosi testardo non ne vuol s.i|H-re 

Lei crede ancora nel rock** 

( redo che alcuni musicisti abbiano .incora 1 1 «-less i • ni rgia e 1 1 
stessa urgenza di sempre Ma nell insieiiK il r«A.k di «.>ggi i un i 
formula vuota Come anche il cinema Sc'guono una ncelt.i mmi 
za un vero significalo Peccato perchó pi ns<j che sui i film che il 
rock n roll se vogliono {.Hjssfjiio afferrare il senso del mondo di 
<xtgi e raiconUirlo L ultimo album nzek che ix*r me ns|Ks chui in 
pieno questa cap.icit.i ó i] disco di I l^>n< Burnell Ifu <nnitiuil 
undenny own hai 

Quai è l'ultimo disco che ha comprato? 

Vediamo Worldtioneu ror/gdi Bob D\ian 

Oliver Stone ha girato «The Doors», lei lo farebbe un film su un 
mito del rock? 

Dipende S im lui.hK*dess<.* Van Morrison 


t< ridevo s4‘m|)rc a |Mjrdernii 
n*i niiandn a ristare ai mar 
gtm lui mi ha insc*gn ito a con 
sitlerare il plot Lome un.i covi 
lineare io cere «vo di remare 
contrtH orrentc lui mi ha tatto 
tallire che dovevc» st mplice 
iiu me sc'guire il corso del fiu 
mt lasciarmi and«ire>’ 

Si può |x rsino .uz irdare 
una ricetta |K*r »• l'.are i imma 
ginario euro|x»<» stretto tra 
hardw.jre giapptinose e soft 
w.ip americanti E pi r nallac 
ciarequel ra|.Tpor1o t ol pubbli 
c o ( he sc*mbra definitivamente 
tramontato «.Si dice sjxssr» 
che l<i forz.i del monili l ivi si i 
tic 1 niarkc tmg Ma locrcdocfic 
1 1 sua vitalità iulsc., d jlla colla 
Ix ira/ioue tr i scc negguttore 
regisi.t e produttore Ù un i sjx* 
CK di triumvirato che in Euro 
. ()a SI crea di rido ;.K*rche 1 au 


fare tende »d assorbire in só 
(juc’ste tre figure- Unaccuvi 
clic a dire il vc'ro si potn'bl-x* 
rivolgere .me he a lui ormai an 
che produttore in proprio con 
1.1 Road Movk»s Ma prendia 
molti come una dichiarizione 
d intenti |x»r il futuro 

E gli atteri’ A loro Wenders 
chicxie moltissimo co npU'Li 
identificazione nella parte spi 
nlo d avventura e disponibilità 
i improvvisare a nv.iivere le 
scene all ultimo monn’iilo M.i 
soprattutto de»vono ew»-c suoi 
timici 1 migliori’ Peter h.ilk 
^^lllem Dafoe Kudiger Vogie»r 
e fie e** stato una sfjecte di fralel 
lo gemello ix*r anni Nel c»cst di 
Cn\i iontuno cosi lucino li 1» i 
soluti lutti inseme a Nastass;a 
kinskt t>Tto Sander Bruno 
Gaiiz Una spcTie di nmpalna 
ta chissà se* SI v^nodivertiti^ 


i 
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Da marzo Tofferta radiofonica della Rai sarà ridimensionata 
le reti «classiche» ingloberanno i due network stereofonici 
«Planet rock»'si mobilita contro la chiusura. Aldo Grasso 
responsabile della programmazione: «I migliori rimarranno» 

Prendi cinque e ascolti tre 
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Al via Con L’ospedale più pazzo de! 

mondo di Gany ManJialln- 
«OlipCrClnCllia» prende slas*>ra (fcirtre. 22 45) 

fnn film H’autniv oclo «Superemema» curato 

CQiwiim a amore ^,3 ^3^0110- 

e prime W nc> mone propoipte interessan¬ 

ti, in programma dalla dome- 
^ica al Venerdì escluso il gio¬ 
vedì Tra le pnme visioni,/?i/7 
Fa/f di Ken Loach, Mo'better blues di Spike Ijee (nella foto Den- 
/.el Washington) e Olhello di Orson Welics Tra gli altri titoli. 
Quell'oscuro ogaetto de! desideno di Bunuel, Rosemary ’s baby di 
Polansky.BroaawayOannyRosediAUen 

Su Canale 5 alle 13.45 

n mago Haldin ci riprova 
Una «Buona domenica» 
con il brivido e le catene 


La Rat taglia anche alla radio, cosi come è scritto 
dalla fine dell’estate nella bozza del piano di nstrut- ' 
turazione dell’azienda. Dal prossimo marzo Stereo- 
Rai e RadioVerdeRai si spengeranno e i canali ra¬ 
diofonici pubblici rimarranno tre. Il «cast» di Planet 
rock sì mobilita. Ma Aldo Grasso, responsabile della ' 
programmazione radiofonica, assicura: «Le trasmis¬ 
sioni migliori rimarranno». 


STBFANIA SCATENI 


ROMA. Dopo aver rischia¬ 
to di allogare in diretta, incate¬ 
nato in tondo a una vasca pie¬ 
na d'acqua. Il mago Haldm tor¬ 
na a Buona Domenica (su Ca¬ 
nale 5 dalle 13 45) e ci nprova 
Lo stali del programma, però, 
pur ntenendo doveroso conce¬ 
dergli la possibllilà di tornare 
in trasmissione per dimostrare 
la propna abilità, non ha anco¬ 
ra deciso se e il caso di ripro¬ 
porre la stessa esibizione La 
settimana scorsa, la disavven¬ 
tura di Haidin ha un po' maca¬ 
bramente giovato al contenito¬ 
re domenicale della Fininvest 
aumentando l'ascolto, «chissà 
che qualche spettatore in più 
non si sintonizzi oggi per assi¬ 
stere ai nuovo tentativo. Alla 
nona puntata di Buona dome¬ 


nica parteciperanno anche 
Carmen Russo, Gabnella Co¬ 
lia, Amadeus Riccardo Patresc 
e Gianfranco Rosi, campione 
del mondo di pugilato Ospiti 
musicali di Gerry Scote c Ga- 
. bnella Caducei sono Gerardi¬ 
na Trovato e Fiorella Mannoia 
La Mannoia ha curato perso¬ 
nalmente un'antologia di 
quindici brani. Le canzoni, 
' uscita da poco nelle discote¬ 
che che raccoglie il meglio 
^ della sua produzione Le gare 
della seconda parte di Buona 
domenica vedranno impegnati 
gli operaton di Emergenza ra- 
^ dio di Trani e il club 1 itanic di 
Reggio Emilia, due associazio¬ 
ni collegate con la Protezione 
■ civile 


M ROMA Signon, si chiude 
Dal prossimo marzo le due reti 
in modulazione di frequenza 
della Rai chiuderanno i batten¬ 
ti D'altronde il piano di ristrut¬ 
turazione 'dell'azienda, che i 
protesson hanno presentato 
pubblicamente alla Ime dell'e¬ 
state, lo dice nero su brano «. i 
canali possono individuarsi In 
tre linee» Attualmente sono 
cinque. Tre trasmessi sia in on¬ 
de medie e in Fm (i <lassici» 
Radiouno, Radiodue c Radio- 
Ire) e due stereofoniche in on¬ 
da solo in modulazione di fre¬ 
quenza dall'ora di pranzo in 
poi StereoRai specializzata 
nella programmazione musi¬ 
cale lei^era, pop e rock, e Ra- 
dioVcrdeRai che da un paio di 
anni offre un servizio d'infor¬ 
mazione su traffico c viabilità 
•Il piano di nassetto della 
Rai - spiega Eudele Belisano, 
responsabile di StereoRai - ha 
già stabilito che le due reti in 
stereofonia vanno abolite Per 
ora è stata comunicata solo la 
chiusura di StereoRai, deCLsio- 
nc non ancora scntta» E già 
una deile trasmissioni del net¬ 
work ha messo in molo una 
campagna per la sua sopravvi¬ 


venza Afone//ocA per autode- 
finizione programma di «musi¬ 
ca alternativa», insieme a con- 
dutton, registi e assistenti ai 
programmi di StereoRai cerca 
sostegno alla sua battaglia 
contro la cancellazione del 
network e delle sue trasmissio¬ 
ni. .Vorremmo fa capire che le 
reti radiofoniche delia Rai - di¬ 
ce Luca De Gennaro, attuale 
conduttore di Planet rock - 
non hanno solo scimmiottalo 
quelle private, ma hanno por¬ 
tato avanti discorsi d'avan¬ 
guardia, hanno fatto conosce¬ 
re anche musiche e gruppi 
non commerciali, assolvendo ' 
uno dei compiti della Rai E vi¬ 
sto che la chiusura di Stereo- 
Rui e stata già decisa, vorrem¬ 
mo che almeno si salvasse Pia- 
nel rock- Questa sera a Roma i 
sosteniton del programma so¬ 
no invitah a una festa-mobilita- 
zione al Circolo degli artisti 
Sulla sopravvivenza di alcu¬ 
ne delle trasmissioni in stereo¬ 
fonia dovrà decidere lo staff 
inanagenale che in Rai si oc¬ 
cuperà di radio, staff peraltro 
non ancora definito «Per ora 
sono solo come un cane», ci ri¬ 
sponde da Milano Aldo Grasso 



Aldo Grasso, responsabile della radiofonia Rai 


per il momento impegnato 
nella «nstrutturazionc piU bas¬ 
sa» e in attesa di occuparsi del¬ 
la parte «aita» del suo lavoro, 
quella dei programmi E ci 
conferma «StereoRai non ci 
sarà più E un fatto tecnico poi¬ 
ché Radiouno. la rete all news 
andrà anche in modulazione 
di frequenza c occuperà il suo ' 
spazio Anche per RadioVer- 
dcRai sarà lo stesso» £ i pro¬ 
grammi «Le trasmissioni buo¬ 


ne nmarranno tutte Non sce¬ 
glieremo soltanto sulla base 
degli ascolti, naturalmente 
Uno dei cnien sarà sicuramen¬ 
te la qualità, la capacità di lare . 
tendenza» 

Su questo terreno Planet 
rock vanta un piccolo pomato 
Nata neirSS come Stereodro- 
me e stata fin dall'inizio un 
punto di nfenmento per i musi- 
cofili più attenti alle novità del¬ 
le scene intemazionali e italia¬ 


ne Specie in tempi di cnsi del¬ 
le radio private non commer¬ 
ciali. Due anni fa. in seguilo al¬ 
la nformina interna della radio 
pubblica (che trasformò Ste- 
rcouno in StereoRai) anche 
Stereodrome cambiò nome di¬ 
ventando Plapet rock. «£ una 
delle nostre sene storiche - 
puntualizza Belisano - che ha 
segnato dall'inizio a oggi un 
torte aumento di ascolto e in¬ 
teresse» 


DOMENICA IN CONCERTO (^Retequattro IO 00) Riccar¬ 
do Muti dirige la Filarmonica della Scala c interpreta il 
Concerto m Re marciareK218di Mozart. Il concerto, che 
SI è svolto alla Scaia il 16 novembre scorso, ha avuto per 
protagonista il ventiquattrenne violmista Francesco Ma- 
nara 

ISBMPSONS (^Canale 5, /2 00) Il vampircsco pnnopale ò 
depresso c Homer ha sen problemi di lavoro Licenziato 
SI nfugia dall amico barista Moe per affogare nell'alcol il 
suo dolore 

DOMENICA BV {Ramno, 14 IS) Due pnmi cittadini sono 
tra gli ospiti del programma. Leoluca Orlando, sindaco 
di Palermo, e Riccardo llly, sindaco di Tneste Tra gli alto 
ospiti. Paolo Villaggio, Katia Ricaarelli e Rita Pavone 
QUEIXI CHE IL CAUTO... {Raitre. 14 2S) Il pubblico del 
programma di Fazio è diviso oggi in buoni e catuvi O sa¬ 
ranno Antonio Valentin Angelillo Romeo Benetti, Carla 
Fracci, Piero Pelu dei Litfiba e Piero Dardanello, direttore 
di Tuttosport A voi decidere in quale categona mettere 
ognuno Everardo Dalla Noce spiegherà a modo suo b 
partito Parma-Napoli 

NONSOLOFILM QRaitre. 1630) Gli italiani e la sessualità, 
il tema di oggi Ne parlano Natalia Aspesi. Willy Pasini, 
Dacia Marami, Paolo Hutter e Carmen Cosato il film pro¬ 
posto è Le tentazioni del dottor Antonio, episodio di Boc¬ 
caccio 70 diretto da FedencoFellmi 
LA ZATTERA {Raitre, 20 OS) Le ragioni della politica e le 
ragioni della Rai è il tema che Andrea Barbato affronta 
con Gerardo Bianco, presidente del gruppo dei deputati 
de - - 

STORIE INCREDIBILI (Raidue, 22 30) Due gli episodi in 
programma Lo specchio, tratto da un racconto di Spiel¬ 
berg e diretto da Martin Scorsese, racconta l'avventura di 
uno scnttore deU'orrore, nel cast anche Tim Robbins E II 
treno fantasma di Frank Deese, diretto da Spielberg, su 
un uomo ossessionato da un ncordo d'infanzia. 
SPECIALE DSE {Raidue, 0 10) II pnmo anno di vita della 
rete tv franco-tedesca Arte e i duecento anni del musco 
del Louvre sono al centro dello speciale su «Televisione 
culturale c nuovi media» Intervengono, tra gli alto, Ber¬ 
nard Henry l>evy, Tahar Ben Jelloun, Costa Gravai., il di¬ 
rettore del Louvre Michel Laciotte c il direttore dei pro- 
grtimmi saentifici della Cee Riccardo Petrciia 
TORNANDO A CASA QRadiodue, 1730) Debutto un pro¬ 
gramma pensato per gli automobilisti al nlomo dal wee¬ 
kend fuon città musica, informazione, sport e tutti gli ag- 
giomamenu sulb viabilità Conducono Gigliola Cinquem 
e Carlo Sacchettoni 

{Tom De Pascale) 
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«.«0 CACCIA ALTOONO 


•tAt ILMOMDOOIQIIAIIK 


•«30 LA aANDA OnU ZKCHIMO 

OairAntenlanodl Bologna 
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11.SS PANOLABVtTA 


1 S. 1 B UNBAVniMI 


144)0 TOTO-TV. Radlocorrlara 
14.15 DOMBMCA IM_Con Luca Giu¬ 
ralo Mara Venler, Monica Vitti 
_Regia di Adriana V Borgonovo 


15.30 TmCAMMemCAMPO 


10.30 TOSSOLOMRinNAU 


18.00 TIUQIOMIAUUNO 


15.10 TOS80*MINIfTO 


104)0 OOMDIICAIII-Z'parte 


30.40 WORLO CUP roa. L'Italia al 
mondiale americano, presentano 

_ S.MarchlnleG MInà _ 

334)0 LA OOMBIICA SPORIIVA. A 

_ cura di Tllo Sfilano _ 

34X0 nUniOIWALRUNO 


0X0 VtOBOCOMIC 


0.00 MATTINATA IN 5AMMILU 


10X0 T03MATTINAA 

10X0 DMNNT MATTINA. Cartoni ani¬ 
mali telefilm giochi e film nel se¬ 
gno di Walt Disney 


13X0 MBZZOOIONNOINOAMMIUA 


13X0 TaS-OnTMtDICI 


13X0 'rooTramATiiB 


14.00 POMmiOQIOINPAMNiUA 


10X0 DtONBVPOMOW I QOK) 


0.30 TUO. Edicola 


0X5 niOmONARK) 


0X0 SCI ALPINO. Mondiali 


11.15 ATUmCA LMOaiA. Incontro 
Intemazionale cross Da Tonno 


13.30 SCHKK» 


14.00 TnXOIONAUIIiaiONALI 


14.10 TQ3»POMDUanK> 


14X5 ounij CNN IL CALCIO- Con 

_ Fabio Fazio Regia di Paolo Baldi 

10.30 IX TBNTAZIONI DO. OOTTOR 
ANTONia Film di Federico Fel- 


17X0 I PIOLI DO. CAPITAN ONANT. | 19.00 T03. Teloglomalo 
Film di Robert Stevenson 


10.00 CALCm. SerieA 


10X5 TOSTlIXaraRMAIX 


30.00 TQ3. Domenica sprint 


314)0 ■OAUTIFUL. Serial S2S*p 


■ sewir r wiaww 

92.40 STOMI INCMDISIU. Tulelilm Maria Vittoria Fenu 

-Lo Specchio- con Sam Water* 29.40 VlHTHHfl ITHtHI 
Sion, -Il treno fantasma- con Lu- _ 


PRIMA MOINA. News 


MONTim DILLO SPI ATTO 


SCONTINIim. Oocumentarlo 


RtPORTAQC. Attqaiità 


ARCAOINOt. Documentarlo 


ISIMPOON. Cartoni animali 


supmcLASSincA - show. 

Con Maurizio Seymandi Ne) cor* 
so dei programma atte 13 00 TG 5 
Pomerioolo 


SUONA DOMENICA. Varietà 
con Gabriella Caducei. Gerry 
Scotti ReoiadiBrooeRecchia 


CASA VIANlUa Telefilm -La 
lettera- con Raimondo Vianeflo 
TOS Telegiornale 
GOMMAPIUMA. Varietà 
papa PRINDS MOQUE. Tele¬ 
film -I mariti delia sposa» con 


24.40 TQ9N0TTB-MVrEO9 


0.40 LA MORTE AVRÀ I SUOI OC- SS«A0 SOROENTEDIVITA 


CNL Film di Arthur a. Seidelman 


SU DELITTI Pm PADRI 
■ROWN. Telefilm con E James 


0.10 DSE. Televisione culturale 


1.10 CUORE BIATTICUORB 


2.00 VIDIOOOMIC 


14..20 DOMENICAOOL 


14.40 TEliOIORNAUmOKINAU 


14.44 TORSPORT 


2a0S LA ZATTERA. DIA Barbalo 


20.40 CERA DUE VOLTE. Program¬ 

ma con Pippo Baudo, a cura di 
Maria Vittoria Fenu _ 

22.40 VPfTIDUEETREWTA _ 

22.40 L'OSPEDALE PNI PAZZO DEL 

MONPa Film Garry Marshall 

0.4S TQ4-EPtCOiA _ 

a40 LOVBCRAZV. Film di Jack Con* 
•way con Mima Loy, WHIlaam Po* 
well 


2.S0 HAREM. Replica 



CIAK. Attualità a cura di Anna 
Pradeiro Giorgio Medall 
NONSOLOMODA. Attualità a cu- 
ra di Fabnzio Pasquero 
ITAUA DOMANDA. Attualità 
con Giann) Letta 

TQ 9 NOTTI _ 

SOAHEI SirriMAHAU _ 

ATVrTOVOLUME _ 

TQ4EDICOLA _; 

ZAWZIEAR. Teiefllm _ 

T04-EDICOLA - _ 

CIAK. Attualità 


TOS-EDICOLA 


IBDELrPIANa Teleltim 


TQ4-BDICOIA 


«.40 CARTONI PAVOLOSL Tartaru¬ 
ghe nlnia alla riscossa: Ti voglio 
bene Denver Sophie e Vivianne 
Bentornato Topo Sigio II mistero 
della pietra azzurra 


10.40 ATUrrOVOLUMB. Attualità 


11.00 ADAM 12. Telefilm ^ 


11.40 ORANO PRIX. Settimanale di 
sport con Andrea De Adamich ' 


12.40 STUDIOAPfirTO - 


12.48 GUIDA AL CAMPIONATO 


14.00 ZORRO. Film di Duccio Tessan. 
con Alain Delon Ottavia Piccolo, 

_ Enzo Cerusico _ 

10.00 t NIPOTI DI ZORRO. Film di Ma¬ 
no Ciorclollnl, con Franco Fran 
chi, Ciccio ingrassta 


PALlAVOtOi OobM» Mofitl- 

cWarMWMnVoMey ^ _ 

STUDIO APERTO _ 

DENNYMILLSHOW Varietà 
APACHB-PtOQOU DI PUOCa 
Film con Nicolas Sago» Sean 
Young 

PRBttlNIX' Settimanale sporti* 
VP con Raimondo Vianello _ 

MAIDIREOeS. Varietà 


CRIMEN. Fiim di Mane Cameri¬ 
ni con Alberto Sordi. Vittorio 
Gassman 

RAOtONEVOUDUMM. Telefilm 

TP 4 MATTINA _ 

DOMENICA IN CONCERTO 
APPANI PI CUORE. Attualità 
TRE CUORI IN APmra Tele¬ 
film ' 


C'ERAVAMOTANTOAMATI 
SENTIERL Telenovela 

T04. Pomengglo _ 

SENTIERI. Telenovela 


STUDIO SPORT 


1.40 ZORRa Film 


X90 I NIPOTI DI ZORRa Film 


4.40 TALE PADRE TALE mua Te¬ 
lefilm 






niNONnra. Illg europeo 


BATMAN. Telefilm 


SaALMNa Mondiali 


AfNIILUt. Benedizione del San¬ 
to Padre 


NNAACnON. Replica 


KIM. FilmdlJohnDavles 


IVTTITAUA. Con Ambra Orfel 


niANKWOoa 


LA roOA N TAMAN. Film di 
Richard Thorpe, con M. 0 Sulli- 


SORMSIKCAIITONI 


OALAOOAL ConG Comaschi 


■■ .:<-:;iT.i:ioa 


14E0 PAUL YOUNa Videomusic ha 
incontrato il cantante Inglese in 
occasione deH'uscIta del nuovo 
album -The Crossino- 


14.40 LETS OD TO M OTOR SNOW. 

Special dedicato al Motor Show 
di Boloona 


1S4>0 VIDIONOVTTA 


ISEO JAYHAWKS. li concerto che vi 
presentiamo è stato registrato al¬ 
io ZImba di Milano, e vi farà cono¬ 
scere questo gruppo di Minnea¬ 
polis definito I nuovi eroi delia 
musica country 


14.40 MOTOMONDIALE. Speciale 


14.00 DOMBNICAOOEON 


17.40 LARICRTTADELOIORNO 


18ES MA4H. Telefilm 


10EO TV1OP0IRL 


21.40 ODEON4PORT 


DUE MAMME IN CASA. Tele- 


EROEOPPRISL Film _ 

AJ.STAREUCK. Telefilm 
BNCOIE CONTRO I TIRANNI DI 

BASILONIA. Film di D Paolella 

MIKE HAMMER. Telefilm 

ORINOO GETTA IL FUCILE. 

Film 


Programmi codificali 

14.00 IL VUOOIO DI CAPfTAN FRA- 

CASSA. Film _ 

ie.1S I SOLDI DEOU ALTRI. Film con 

_ D Devilo _ 

18.14 SmSOATA DALLA LUNA. Film 
_ con Cher 

20E0 ROSA SCOHFtOUO E I SUOI 
AMANTI. Film 



TX.M.i. ' ijlff TTTT? 


ISEO T0P4a Con Jhonny Parker 



JULIA HA DUE AMANTL Film 
di BasharShiblb 




3X0 CNNNnn. Indiretta 



33X0 IXrOQOTOMOTONSHOW 


10.00 TBLOOIONNAUNIOIONAU 

10.30 NOOINNOOO. Telefilm _ 

30,00 08N30N. Telefilm _ 

30X0 A 001 OMRAZraNI OIAMAI- 

CA. Film _ 

83X0 3PONTAN3W3 _ 

34.00 AMIMCAN DRIVI IN. Film 


iiMiitlilll 

I- 

18X0 MOTONINONSTOO _ 

13X0 A MILANO C8 BIMMIB LA 

NEIEIA.» Presenta Bruno Gozzi 

14E0 INFORMAZIONE REOK>NALE 

, 20E0 PROMESSA D'AMORE. Film di 
Don Taylor 


22.40 INFORMAZiONlRSQIONAU 


14E0 CONOUMTA DELLO SPAZift Film 

ISEO BALLETTI _ 

24E0 MUSICA CLASSICA 


SS 


ISEO TOANEWS _ 

aOEO L'tNDOiUBHE. Telenovela con 

_ Leticta Calderon 

20.40 NATAUB. Telenovela 


17E0 AITBMPIMIEL Attualità 

19.00 TOSSIRÀ _ 

IDEO LUL LEI L'ALTRO 


20E0 IL COLORE VIOLA. Film di Sie- 
» ven Spielberg con Whoopi Gold- 

_ befg.DannyGlover _ 

24.14 COLPEVOLE O INNOCENTE. 

Conduce Carla Urban Ultima 
puntata ^ 

24E0 T04-N0TTE _ 

24E4 COLPEVOLE O INNOCENTE. 

Attualità con Carla Urban 

OEO RASSEONA STAMPA _ 


2ES CHE QKNA VIVERE. Film con 

Alain Delon Gino Cervi Barbara 
_ Lass 

4E0 LOUORANT. Telefilm _ 

4.00 MURPNYBROWN. Telefilm 


RADIO 


RAOlOQlORNAU. GR1 8.10«18.13; 
19: 23. GR2 4E0; 7.30; 8E0: 9.30: 
11E0; 12.30: 13E0: 15E0: 16E0; 
14E0; 19.30; 22E0. GR3 7.15; 8.45; 
11.45; 13.45:18.45:2045. 
RADIOUNO. Onda verde 6 56 7 56 
10 13, 10 57. 12 56, 15 45 17 25 
18 00.18 56 21,12.22 57 OEO Graffi¬ 
ti 03 10.M La scoperta dell Europa. 
12.01 Rai a quei paese 14.05 Che li¬ 
bri leggi? 14E0 Tutto calcio minuto 
per minuto. 19 40 Noi come voi, 
20E5 Calcio Roma-fnter 23ES Not¬ 
turno Italiano 

RADIODUE. Onda verdo 6 27 7 26 
6 26 9 27, 11 27. 13 26 15.27. 16.27 
17.27.18 27.19 26 22 27 8.48 Varie¬ 
tà cantando. 9E8 Corsivi d autore, 
11.00 Parole nuove 14E0 Tutto cal¬ 
cio minuto per minuto 17.30 Tor¬ 
nando a casa. 22.41 Buonanotte Eu¬ 
ropa »- 

RAOIOTRE. Onda verde 6 42,11 42. 
18 42.11 43 7E0 Prima pagina 9.00 
Concerto. 10E0 I concerti Italcable 
14 Paesaggio con figure, 17.15 Bol¬ 
zano estate. 19.00 Passione Incom¬ 
piuta. 21 La parola e la maschera 
23.58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dallo 12 50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


144>0 ZORRO 

Regia di Duccio Teasari, con Ataln Delon. Ottevla Pic¬ 
colo. Italie/Francia <1975). 125 minuti. 

Se avete nostalgia dell'Imprendibile raddnzzatorti 
messicano con la mascherina nera sugli occhi, eccovi 
una versione Italo-francese (una delle innumerevoli) 
delle sue avventure Nei panni dello spadaccino dalla 
doppia vita c’ò nientemeno che il divo Alain Delon 
praticamente al culmine della bellezza Sempre sicu¬ 
ro di se agisce rapidissimo per poi scomparire net 
nulla 
rTAUAI 


IDEO LE TENTAZIONI DEL DOTTOR ANTONIO 

Regia di Federico Felllnl. con Poppino De Filippo, Ani¬ 
ta Ekberg» Donatella Della Nora. Italia (1962). 53 minu¬ 
ti. 

E l'episodio firmato da Federico Pelimi in -Soccaccio 
70». film-collage d'autore sulle trasformazioni nel co¬ 
stume sessuale II dottor Antonio è un moralista in¬ 
flessibile e combatte una specie di crociata privata 
contro la libertà dei costumi dilagante perseguitando 
le coppiette Fino al malaugurato giorno in cui. pro¬ 
prio sotto le sue finestre, viene affisso un cartellone 
pubblicitario che ne turba i sonni Una irresistibile 
Anita Ekberg, piuttosto discinta invita I passanti a be¬ 
re latte E il nostro e sistemato 
RAJTRE 


17.45 LAFUGADITARZAN ^ 

Regia di Rlchaid *rhorpe, con Johnny Weissmuller, 
Maureen O'Sulllven. Usa (1938). 95 mlnvl!. 

Johnny Weissmuller o Maureen O'Sulllvan ovvero i 
piu fortunati tra i tanti interpreti delle avventure di 
Tarzan o gentile signora Abbronzatissimi e vestiti di 
pelli di leopardo i due si sono già Incontrati e si arna- 
no, se non che arrivano i parenti di Jane, decisi a ri¬ 
portarla nel mondo civilizzato por regolare una que¬ 
stiono di eredità Alla fine salvati dall'Intervento 
provvidenziale degli elefanti decideranno di restare 
per sempre nella giungla (per forza, sennò finiva la 
serie) 

TELEMONTECARLO 


20.40 IL COLORE VIOLA 

Regia di Sleven Spielberg, con Whoopy Goldberg, 
Danny Glover, Margaret Avery. Usa (1S85). 152 minu¬ 
ti. 

Assai prima di -Schindler s lisi» acclamato in questi 
giorni negli States. Steven Spielberg gioca la carta 
del film impegnato raccontando il tormentato calvario 
di una giovane nera notia Georgia dogli anni Venti 
Violentata e privata dei figli Celio viene venduta a un 
uomo che la ma'tr<atta e la umilia Una quasi-sagacho 
tenta di fare I conti con la cattiva coscienza razzista 
dell America wasp senza rinunciare allo spettacolo 
RETEQUATTRO 

24.15 JUUA HA DUE AMANTI 

Regia di Bachar Shblb, con Daphna Kastner, David 
Ductiovny. UsayCanada (1990). 88 minuti. 

Non perdete l'occasiono di vedere questa commedia 
sentimentale girata veramente con poche centinaia di 
dollari da un gruppo affiatato di amici L operazione 
sla in piedi grazie alla bravura della protagonista- 
sconoggiatrlce Daphna Kastner che ò la Julia del tito¬ 
lo Sta per sposarsi con un tipo noinsotto quando 
squilla il telefono nella sua casa di Vemee. California 
E uno sconosciuto che (a tiene all apparecchio per 
oro o I due SI raccontano di tutto finendo por fare p.'a* 
ticamente I amore por telefono Dopo decideranno di 
vedersi ma sarà una delusione (o anche il film a que¬ 
sto punto, perde un bel po di smalto) 
*rElJEMONTECARLO 

0.50 LOVE CRAZY (INNAMORATO PAZZO) 

Regia di Jack Conway, con Myma Loy. William Po- 
wall. Gali Patrick • Jack Carson. Usa (1941). 

In prima visiono tv. e in lingua originalo con sottotitoli 
un film inedito Interpretato dalla «regina di Kolly- 
wood- Myrna Loy ò una moglie che si credo tradita o 
I mette In scena a sua volta un falso tradimento La 

! coppia e a un passo dal divorzio, ma il marito finge di 

! essere pazzo per impedirlo 

I RAITRE 
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19 dicembre 1993 


Legge cinema 

Sì al decreto 
ma che sia 
una riforma 


■■ ROMA -Il ntomo all idea 
di film come mero prodotto, 
deirincavso come unico vaio 
re da premiare della dipen¬ 
denza dalie televisioni come 
dovuta e occhiuta obl>cdien- 
za» Sono queste le ragioni iii 
omaggio alle quali i produttori 
cinematografici avrebbero rot¬ 
to li fronte comune con gh au¬ 
tori a sostegno della nuova leg¬ 
ge sul cinema Uì denuncia 
viene da un appello diramato 
ieri dalTAnac nel quale I asso 
dazione degli autori prende 
atto del fatto che la VII Com¬ 
missione dei Senato ha prati¬ 
camente rinunciato alta possi 
bilila di emanare in tempo uti¬ 
le il nuovo testo di legge solle¬ 
citando il Governo comenpie- 
go ad emanare un decreto 
legge che riprenda i punti piu 
significativi del disegno di log 
ge approvalo giA dalla Carne 
ra In particolare il decreto do- 
vreblx* servire a stabilire le for¬ 
me di incentive» -alla produzio¬ 
ne cinematografica italiana ol 
trechó della distribuzione e 
dell esportazione- 

Venga pure un decreto so 
stengono gli autori purchó as¬ 
sieme ai punti indicati dalla 
commtvsionc e al riconosci¬ 
mento del diritto d autore, sia 
rispettato il principio ispiratore 
della nuova legge «a nomo di 
tutta la parte creativa del cine¬ 
ma ila.liano e interpretando lo 
esigenze di quell area di pro¬ 
duttori indipendenti che non si 
riconoscono nelle vecchio 
strategie di potere rilanciate 
dalla nuova presidenza dell U 
mono nazionale produttori 
film» 

Un punto quest ultimo sul 
quale insiste in particolare 
Hrancesco Maselli, che ricorda 
come -gli emendamenti alla 
legge cinema presentati dal 
rappresentante del Movimento 
sociale i^gli stevsi prefigurati 
dai produttori ndr) conformi¬ 
no purtroppo il colore della 
s-volta» Emendamenti, inoltre, 
•presentali fuori tempo utile 
dunciuc a puro scopo dimo 
stralivo» L’augurio di Masclliò, 
dunque -che i tanti pro<!ulton 
indipendenti soprattutto gio¬ 
vani SI rendano conto che gli 
oltre sessanta film qualificali in 
senso sia artistico che spetta¬ 
colare che SI sarebbero potuti 
avviar*' nel primo semestre del 
D<1 sarebbero stati finalmente 
prodotti senza il vincolo della 
paric'cipazionc economica e 
dunque dell approva/ionc te¬ 
levisiva» «È in questo che ho 
trovato terribilmente giusta - 
c onclude Masclli - la dcfinizio- 
nedi crimine a proposito del 
rischio che la legge non riu 
scisse a passare al Senato» 



..21 ru 


«Dedicato a Maria», da Viviani nella messa in scena di Roberto De Simone 

D ventre di Napoli? È una poesia 


Parole e musica, più musica che parole, nel nuovo 
spettacolo di Roberto De Simone, intessuto di can¬ 
zoni, poesie, brani del teatro di Raffaele Viviani II ti¬ 
tolo, Dedicato a Maria, è un omaggio alla figura, di¬ 
screta e intensa, della moglie del grande autore e at¬ 
tore napoletano Altre opere vivianesche sono state, 
sono o saranno presenti nella stagione, da Zingari a 
Osteria di campagna a Musica dei ciechi 


AGGEO SAVIOLI 


ROMA Concerto spetta¬ 
colo. cosi dice il sottotitolo di 
Dedicatu a Mano ora in «pri¬ 
ma* Italiana al Quinno (repli 
che (ino al 2 gennaio) Ciò che 
qui ti presenta Roberto De Si- 
mone, non nuovo a simili im¬ 
prese (ricordiamo in pudico 
lare i Carmina twianea sei an 
ni or sono a Napoli) ò infatti 
una soda di Cantala, nella 
quale la parola p>octica e 
drammatica di Raffaele Viviani 
tende a lievitare di continuo in 
musica o vede comunque 
cviliali i suoi valori sonori fo¬ 
nici nspoito a quelli stretta¬ 
mente verbali Musica di Vivia 
ni e musica di De Simone 
giacchó i temi i molivi inventa¬ 
li o genialmente adattali dal 
grande autore-attore vengono 
sottoposti da De Simone a 
un ulteriore elabor^izione che 
Il allontana, anche dal rappor 
lo (dominante all origine) 
con la musica popolare «di 
strada» e «d’uso» per accostarli 
decisamente allo correnti mu¬ 
sicali d avanguardia del nostro 
secolo anch esse del resto at¬ 
tente c sensibili (in alcuni loro 
impodanti es|X)nenli alme¬ 


no) ma in modo diverso alle 
suggestioni del folclore all im¬ 
pulso del materiale sonoro e 
canoro che affiora dalle zone 
basse o marginali della socie¬ 
tà 

A questo punto dovremmo 
forse passare la parola (e la 
musica) a un nostro collega 
competente in argomento 
Non potendo farlo eccoci a 
svolgere modestamente il no¬ 
stro compito di cronisti Il con¬ 
certo-spettacolo SI colloca su 
due livelli (scenografia di Gio¬ 
vanni Girosi costumi di Anna- 
'ii.iria Morelli) simulando al 
piano infr riore un sinistro sot¬ 
terraneo un -ventre di Napoli» 
peraltro sommariamente deli¬ 
ncato al piano superiore un 
ambiente abbastanza neutro 
alle CUI spalle si schiuderà lui 
tavia a un dato momento uno 
stilizzato paesaggio urbano l.a 
disposizione dcicantanti-atton 
ò prcvalcnlcmontc frontale il 
dinamismo ò pacalo sostenu 
to a volle da piccole azioni mi¬ 
male o anche danzato (Ga¬ 
briella Stazio firma la coreo 
grafia) I re pianisti e un batte 
rista sono sistemali di qua dal 



proscenio comedi norma 
Spaziano in un arco di tem 
po che va salvo errore dal 
1908 ( O Sapnnancllo) al 

(Si uide all animale 
prologo dell opera postuma / 
Dieci Comandamenti) le cita 
zioni dalla produzione vivi ine 
sca (poetica dranìmatica 
musicale) qui esposte c infra 
mezw'ate di spunti fomiti in vi.i 
diretta d<»llo stesso De Simu 
ne SI aggiungano un paiodi ri 
chiami brechiiani-weilliani e a 
fxjneficio sopraiiutto di Ida Di 
Bonc'detlo star lasciata 

però garbatament<* in dis|>t»rti» 
fuggovoli apporti di altri poeti 


partenopei con Salvatori l>i 
Giacomo in c*videnza nel fin i 
lissiino 11 mondo di Viviani in 
estrema sintesi c ò tulio lo 
donne derelitte i guappi di 
cartono i lavofiiton sempre » 
rischio e i disoccupati gli arti 
sti da slrap-izzo i career iti i 
soldati mandati al macello i 
vecchi senza casa gli oscuri 
• roi dell unica lotta quella per 
It sopr.iwivcnza cui 1 autore 
conceda dignità Ma la forma 
complessiva del concerto 
s|K.*ltacolo rimane «inlologiea 
mentre I involucro inusK.ile 
piu 'otalizzanleche unificante 
e alla fin line frastornante rei» 


de comprensibile solo a sirap 
pi a scorci i! senso dei lesti la 
loro autonoma qualità espres 
siva Anche perchò gli elemen 
ti della compagnia (Alfio Anti 
co Francesco Casliglia Lello 
Giulivo Gianni Lamagna Pa¬ 
trizia Spinosi Antonio Sorren 
tino Virgilio Villani) eccellono 
nel canto ma nella recitazione 
mostrano qualche affanno 
Quanti, fra gh sp>eltaton avran 
no potuto apprezj^are M squisi 
la fattura d un sonetto come 
Ombre e addore'^ 

In sostanza a imporsi ò prò 
pno un ricercalo esercizio di 
stile musicale come si manife 


sta nelle variazioni alterno il 
ixrsonaggio c a! tem i del Si 
punarit Ilo o nelle differenti in 
terprctdziuni (.quasi tutte affi 
date .1 VOCI masehili tenute 
sull ambiguo) della cclelxm 
ma ìiainim nella prima avvolta 
nelle morbide note della Valse 
brune di Cieorges Kner ]k>\ 
proposta nella versione delmi 
tiv 1 ass.u [>iii U'ila e dura e 
forte de Ilo stesso VIV lini qui 
sfolgora i! tcnomen ile talento 
di Cjianni l-imagna ehc si i 
gu idagn.ito un personale 
quanto mentito successe» •• 
verberante sull insieme lielli 
r ipprcse Illazione 


Successone per Gigi Proietti 

Un baule pieno 
di applausi 


ROSSELLA BATTISTI 



Escobar contro Scala e Opera di Roma 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUERMANDI 


Sergio Escobar 


H BOLOGNA Ha indetto in 
fretta c furia una conferenza 
stampa invitando tutti a «vigi¬ 
lare- por impedire probabili 
scippi SUI fondi per lo spetta 
colo Non ha voluto attendere 
qualche giorno per il tradizio¬ 
nale incontro di (me anno por 
presentare 1 ottimo bilancio 
1993 Sergio Escobar, sovrin¬ 
tendente del Comunale di Bo¬ 
logna ha obbedito al molto 
•cogli I attimo» denunciando 
oscuro manovre che tendereb¬ 
bero a favorire Opera di Kom<i 
e Scala di Milano desolante¬ 
mente insieme in un tentalo c 
poi bercialo emendamento 
presentato senza colpe dal le¬ 
ghista Scaglione So fovse pas¬ 
sato al Senato Opera c Scala 


avTe'bbera <»vufo fondi sjx'ciali 
per ÌO miliardi in un biennio 
cancellando tutte le lolle pe r la 
trasparenza e la qualità nlan 
ciato a Bologna in quel dexii 
mento in cui i sindaei e i so 
vrintondenli eh iiologna Vene 
zia Incste Na|K>li e Verona 
chiedevano al governo di can 
celiare gli stanziamenti spocia 
Il per ripianare la gestione di 
sastrosa dell 0|x;ra eh Ronìa c 
di stabilire nuovi parametri 
nell c'rogazione dei (ondi te 
nondo conto delia qualità c 
della produliiviiA degli enti hn 
ci 

■Gli scippi sul Fus - dice 
Escobar - sono inaccettabili 
anche se servono a far quadra 


re 1 biUinci i hinno provate» 
non riuscendoci al Sonalo e e i 
provoMiino anconi «ilia Cani** 
M lutto questo e'* ve'cchia p<»h 
lica e|uella vcs-elua pollile a 
ei* Ile elienlele, eJclle regalie 
partitiche che speravo fossero 
si ile su}K mie» KtcìnpuclK hi 
vonanio |>er definire nuovi e n 
fon eh asse'gn.izione del bus ve* 
rificaiielo <Ìav%ero gli investi 
nienti rifuilando provvedi 
menti speciali e cominciando 
a discutere anche dell applie a 
zione della l<‘ggc Am«»to spa 
e fondazioni pe r gh enti linci 
IVrchO noi siamo convinti e he 
il 1 US signifiehi investire e non 
reg<ilare L invece * 

Csce>bar affronta anche il 
problema dei bilanci c illustra 
quello del Comunale di Bolo 
gna I numeri parlano chiaro 


ehiusuni in pareggio 9*1 ree ile 
doperà (il 5) h m più rispetto 
al 19^K}) fondi pubblici d 28 
miliardi e 'KK) milioni (nel 90 
erano 28 miliardi e 205 milio 
ni) cresciuti di dpjxjna 1 un 
per cento rispetto ali inlla/io 
ne che ha galoppato a piu 11 
A h miliardi dal botteghino 
(contro 1 3.5del 90) MÌO mi 
lioni dai privali (a fronte dei 
G<10 milioni del 90) 2230 mi 
honi dalla Regione (erano 
1850) 9 8 miliardi di entrate 
propne (erano 2 6 nel 90 j Un 
grande risultato molto piu 
grande ma non ò Cscobar a n 
cordarlo di tanti altri enti linci 
che percepi'z;ono maggiori 
fondi dallo Stato E a livello di 
rccjte simile a ciò che (a l>i 
Scala di Milano con 28 miliardi 


in più «l n anno impeUbiI» - 
dice Mstobiir M»prjt!i]tiu se 
conlmuer i a prevtilc re la r* go 
Iti dei prov%eflinu.i»li sjxs. lali L 
se* quak uno eontiniiera a l.iri 
il lurlx) il prossinuj RtirhinK niu 
potrii dcs. i(l( re di I ite a me no 
di noi [\*rclì‘ mal Li Se alti st* 
s) se ntc puMila nspi itu alle sue 
ixjienzialila non si b.itle crin 
gli altri p(*r otk ne re e qui e rileri 
di assignizione elei fondi' Io 
dico e he c 111 e » ca|Ki eie Ila 
Scala s) deve meMere ti e jpo 
d« Ita nefuesta di riniie>v.jmeii 
to Ne»!! SI de've Lire isvxnre 
tillOper» di Roni.ì Spe n.inie» 
di Ihexear» i prov^edime nh 
sci(»po Qiie'slo ragion.»me Ilio 
dovTeblx piacere anche alla 
.Sciiti All Opera di K»)ma no 
non piace r i 


■■ROM\ l n ov ìztoiie piu 
intensa die lunga come se 
I iffolldta platea che venerdì 
se ra ha riempile» I Olimpico si 
tosse coneentMhi perl^sleg 
gi.ire Gigi ProieMti e i suoi tren 

I anni di teatro in un unico 
momento di grande cornmo 
zione Dei resto aVTebtx'avu 
to scarsa forza eli fare altro \ i 
sto che per piu dt due ore e 
stata im;x*giiata a ridere seri 
za se)sla di fronte a un Proietti 
sctitenalo immemore* dell.i 
sua eia e pronto .» c ipnolare 
con 1 jgilita di un ragazzino 
d.» una c inzone appassicina 
la a un inincalo scioglilingua 

Proprio come il gemo di 
A/addin (al qutile Gigi ha 
-prestato- la multiforme vo 
ce) ! attore si muove in una 
girandola di trasformismi pe 
se indo dal suo rc|>ertono 
vc*cchi e rcxenti -cavalli di 
scena» Un escursione senza 
problemi (almeno .ippareii 
tj) per que 
st(» indomito 
cavaliere del 
palcosceni 
co cosi for 
biio d.j non 
prfinunc lare 
p.jrule men 
che corrette 
(le pcxhe 
volte c he lo 
iti spinto 
d.ille neces 
sita di copio 
ne le ma 
schcra in 
gicxhi lingui 
siici nella fo 
iuta distor 
11 ) Inson¬ 
nia ilimostra 
semmai 
ceri biso 

gno di («trio - c he I arte della 
c omic Ita Jion ha bisogno del 

I I volg.int.j per funzionare-* L 
tutto sommalo nemmeno di 
iggrapparst ili attualità 
[Coietti lo dichiara in ipertu 
r.iche satireggiare sui pollile i 
e lume sji.irarc sulla Crc»ce 
Rossa Come pupa/.zi flosci 
sono diventati bersagli mutili 
I Vtiri ( inno Pomicino gli An 
dreotti 1 Craxi -basta leggere 
il gKirnale per ridere» dice Gi 
gl c SI butti» IX r intero ne I eie» 
k o itrale 

Non h» import iiiza neni 
me nc^ la d it.i dei brani scelti 
SI ptissa da l’etrohni a un 
kclu.irdo -ekx- (quello del 
-sorso rii vino- unico bis con 
ce*sso come ciliegina sulla 
lori.») da e^str»tti dt A leg/r 
(nJu a /z*gg<*ro /eiyijfvo I na 
c arri'llata nel tenqxj e nei v<»ri 
generi in cui f'r(»ie*tli non si 
preexcupa della novità dei 
contenuti quanto della raffi 
natezza cella forma L su 
quella sull» sua c.ipaeit.i 


istnomc I di impi >\^is i si 
sempre diverse* di si cuci 
non li.» nv.ili i mg i lu I l> m • 
dei suoi ricordi u he p* » I ih 
c asione e »nc h* il lU i n 
diittore della scenogrilt ) < 
ci ritrovacanzoni eilistom* I 
romani e i motivi da night 
club dove I artista li.i uin > 
late» il suo d* bij'lo m piit)l>ti 
co Ad a* conipagn irlo ' 1 
c.mimmo c.inoro un on i* 
slnn » diii v'ivo chi rip« rcom 
con lui k se m!(. ili Nrlt-cc'ii 
no ( or.» u ilrt* 1 ! ii uk i « 
quelle nci Uà ih iionurni *• i) 

1 umbr j de 1 V »ri It itri k i 1 i 
Proietti me se f I 1 j izz e U'IL 
bhK‘s c* song e dii ejin*ll » su 
abiliti» ne 1 e «)llage spe riin» i 
t.il.» unpianie nte in 1 un Jt 
(ncht iJÌease kas* il suo 
six'tt.icolo piu t.miosi < M 
piu di quinilic i anni t » n os 
se un enoriiH success* Non 
» case* e il liti )io se * ! j » i 
Ijattczz quest » ,i | i * i 
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u 
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come-' I »pae Ita tli r**[ I » 
più ruc»h sotto 11 SI L.IU 
i alle gna \ Giei mi i i 
no le pose* (fa -ipipe gn tte 
iim *d al pi.ii ere di s i] *( ri' 
re-* all (»cc<»rrt nz » i. si 
sta un Pir mck Ilo e lo u 
m tiiirla Attace » un ^ i 
slìakespe.in ino ( poi gl 
verso Si e ih ni 1 • itn 
vanguardi i i ne e vid< ii i » 
parossismi In i ig i ini i 
diss.icralctrr e he tnv ti » e ( 
un«t p.itlijgh » eli v< Itti >I I 
vi all irremb iggie» U l ,» uè 
scc n'co Sono lort» i .s v u 
del suo tabor.itone» li U »lr 
ad esse re gli < ledi 1 i ih 
questo eterno ;’ic»ce h* re de 
la p eroi j c del gesto Pr »i i 
largii d.» c(>ntr(*c mio i i 
sa s<»l\ijie a pe r ripn n f* r 
lo) c » n* niput 1 1 se I 11 
cciiorata piu rilfiinti 
-le-cc tt t- rispetto ig! . s I 
Ma cem Io slcs.e) e nlusi is it 
per un teatru -leggero k l’ge 
ro» il [>unto cl I e sse u s nz 
tcrìgM 
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n balletto. Alla Scala ritorna la versione di Nureyev 

(^esto «Schiaccianoci» 
ha bisogno di una stella 


ApplauM per lo Schiaccianoci in icenci «alla Scala 
con l'o.spite francese Laurent Hilaire e un corpo di 
ballo teso e concentrato Tra fiocchi di neve, irnper- 
sonificati da scintillanti ballerine e coppie che dan¬ 
zano lo struggente Valzer dei fiori di Ciaikovskij si 
perpetua la tradizione di uno dei più bei balletti del 
repertorio ottocentesco Uno spettacolo richiesto in 
tutto il mondo c, novità, anche in molti teatri italiani 


MARINELLA GUA-TTERINI 


wm \1llj\NO Bdllelto ncitdli- 
ZIO per antonomasia Ui 
Schiaccianoci h.» j^reso d as 
salto 1 teatri del mondo da 
Londra a F\irigi da New York 
a Mosca in Itali.» si 0 moltipli¬ 
cato addirittura perciualtro in 
onore alla tradizione della 
danza in questo momento piu 
forte di qualsiasi ricerca inno¬ 
vativa A Verona tl coreogr.»fo 
Italo americano Joseph Rus 
siilo ha nìesso m scena al 
le.itro Fit.irmonico una sua 
versione del celebre balletto 
di Ciaikovskii per un piccolo 
organico di ballenni A Reggio 
Emilia SI sono da poco con 
eluse le repliche dello Schiac 
(larKKi -mecc.iiìici»» di Ama 
clcf» Amcxlio cre.ilo per lA 
U rb.illetto nel 1989 AHirenze 
ck*colla oggi la versione tradì 
zionaie di Evgheni Pol>akov 
con un motivo d attrazione in 
piu dovuto all.» presenza della 
iuminov» Messarulra I erri 
Infine 1.1 Scala cpii l.o 
hiaaiunoit ò tornalo nella 
m.iliziosa V(. rsj(»ne .ippront.ita 
d.» Riiflolf Nerevevnel 1969 e 
VI resterà sino ,jl| inizio del 
nuovo .uìfK» Nulla ò c.imbu» 
t<» MM il balletto ò tal'nente 
siornvrjk' e ben vongeniato 
tosi godibile ne'ta t)rillant<'z 
za dilla sua nuisic.» - dirett.» 
sul podio da Ann.melo Gatto 
t Ut 1 uost ilgico » dok»‘ .iti 
t) uidf>no di Ila su.» d mza ci.» 


meritare una visita nonostante 
un non piccolo ostacolo alla 
sua fruizione 

II ca[X)lavoro pieiroburghe 
se del 1892 nell inquieta psi 
cologica e perciò tanto pm 
affascinante versKine di Nu 
revevci ò parso infatti oImUì c 
funzionante m tutte le sue 
danze d insieme Lo .imchi 
sce inoltre l aristoc rauca clas 
se* int'*q>retativ<» di un princi 
pe francese degno r'vof/edcl 
1 OpOra eh Parigi Li.irent Hi 
laire Purtroppo però a tant.» 
proprietà d intenti si .iccom 
pagnava alla «prima» I instifft 
dente prova dell.» prolagoni 
sta femminile Anita M.igvari 
una tiallenna scaligera un 
lempo ritenutf» una promess.» 
ma '')ra involili.» e forse non 
dis;x>nibile a pre»gredire C ò 
d.i augurarsi che nelle ree ite 
suecevsive altre st(*lle scalige* 
r* (chivsà ctie la sorpresa n(»n 
giunga dalla piu giov.me di lo 
ro Gliela Gel.iti) ne'scano a 
compensare C|ueli.i sirultuMle 
mancanza di ótode ette se m 
br.» essere* il jirobicma persi 
sfnte del Balletto dell.» Se .»la 

Nello SchìiiLCuiuoci m par 
ticc»liire I » prima b illerin.» de 
ve possedere curiosità ed 
emutivit.i int.mtih per poi tr.i 
sforni.irsi nel vtjigere di tre 
eiu.irti d fJM in un.» tx-ll.» pnn 
eij»-*vs.» ,»cJe)le scente fier.» di 


essere corteggiata felice di 
esprimere ' amore per il suo 
principe e soprattutto di 
muoversi nello spazio virtuale 
dell eleganza e dell assoluta 
ixrfezione Forse Lo Schiac 
ctanoct che è uno dei primi 
balletti «borghesi» del reperto 
no può dare 1 impressione di 
non richiedere il sussiego ac 
cademico c la «grandeur» im 
[xTiale ad esempio della Hello 
addormentata Ma non biso 
gna lasciarsi ingannare dai 
tratti domestici della stona na 
tdhzia (tratta dalla fantasia 
pre esprevsionista di ETÀ 
Hoffmann) che vi ò narrai.» 
nò dalla consuetudine con 
una musica lrop|>o spesso ba 
nalizzata in alcune sue parti 
(come il celebre Valzer dei 
fiori) dagli spot pubblicitari 
Quando 1.» prolagonist.» Clara 
entra nel suo sogno di Natale 

un mondo di incanii e di 
magia - deve assurgere ai no 
stri occhi ad una l.ile irrag 
giungibile tx’llezza da lasciare 
senza fiato 

Va tutt.ivi.» riconosciuto che 
I.) diabolK.» versione di Nii 
rrvev iccentii.indo lostaccf» 
tr.i re.illà e sogno esige prò 
pno nel sogno 1 irromjx’re del 
pili incantato stupore Nu 
re*vev .irrtva .» rendere molto 
evidenti i sentimenti di amore 
ma anche di p.uira e di risenti 
mento * iie legano i f.mciulli 
.»II(* proprie f imtghe egli sve^ 
cfiia la vieend » 1.» rende an 
f ora .»ttuale fante» A vero c tic 
in une» degli incubi .» tinte fo 
se he di Clara l.»se la che un gi 
gantesco aHxm» illuminalo e 
carico eh sfer»* intermittenti t le 
vivai I se eiu* sono quelle origi 
n.ih di Nk holas Georgi.idisj 
scorra sul fondo quasi a ncor 
d.irci gh inevitat>ili turb.imen 
tl t f»si indissolubilrnefit» lega 
tl alle delizie del Natale 
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Come 
risolvere i 
problemi delle 
informezione 
c|uotidiene? 

Semplice: 
ebbonendosi 
a runità. 


abbonamenti 1994 


1 12 MESI 

6 MESI 1 

" uioriìi 

" giorni 

C 350.000 

C 180.000 

) gioint 

lì zmini 

C 315.000 

C 160.000 

9 giorni 

9 gioliti 

C 280.000 

C 145.000 

1 giorni 

1 gioim 

C 240.000 

C 125.000 

s gi< »i ni 

s si* Uh 

C 180.000 

C 95.000 

1 n'oini 

2 giorni 

C 125.000 

C 65.000 

1 gH»rno// out/ -tiiikii 

1 4li 1 m » mi ih 

C 80.000 

C 50.000 

] giorno / nufii 1 

l si* 111*’ 1 >1 n o* 

C 65.000 

C 35.000 

1 giorno 1 (1 Ut i 

1 gli ino II t ni I/o 


e 55.000 

J II I 

C 145.000 

J ZI'"111 In 

C 150.000 


C 28.000 

_ violili I VII I 

C 75.000 

,,1 mi I '< 

C 80.000 


ninìtà. 


s n *Hnvi I il»l' I I ui i* 1 1 i> il 1» MlU i 

vfiiilli 2^ K iiii i I u i>N I 1 II ' siik » 
tu h I s>i I thh n iiM lì» imi' '* i i • ii i sl i mi 

Unicard ; 

Il I I I 11 h t 


ìU si ( 

I I isllt 
I / nti ss 


t n I s \ - 

I ssK 11 I 

h l I 


I I ) l< 
J Usili 
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tn 15 nnni noi d» MOVIMON- 
00 abbiamo lavorato sodo 
insieme «nlla gente del Mo¬ 
zambico o abbiamo aperto 
1 000 po/zi nelle regioni col 
pilo dalla siccità c nelle peri¬ 
ferie urbane In questo modo 
abbiamo sottratto 650 000 
persone alla morte che In 
mancanza d acqua e la guer¬ 
ra avevano Lasciato dietro di 
so So non ci conosci chiedi 
di noi alla qontc» del Mozam¬ 
bico Siamo grandi amici 


VI6 MAHlAMNfi DinNiCl ti7 nftlS? KUMA 
Ili DR/rU?08 \n I)b/3?IBI53 



Aiuta MOVtMONDO a co 
struro un .acquedotto X.ai 
Xrfi in Mozamb'co Inv i il 
tuo contributo sul C C P 
n 35354000 c.iusale MO 
ViMONDO Mozambico o 
sul C C 0 ni 122/7 into.. 1 .» 
IO .a MOVIMONDO Cro 
dito Artiqia»-o Rom.* b. 
do Per seguirò Li re ili-*/., 
ziono di questo progetto o 
semplicemente per * * 
porne di piu chiam % qui 
sto numero 06/5‘’J00Jjn 


» 











ACAOEMYHAa 

ViaStamira 

L 6 000 
Tel 4 a»237778 

Anni 90 parte H di Enrico Oldoint con 
ChriBtian DeSica Massimo Boidi Nino 
Frassica Andrea Roncato Carol All • 
BR (15 30*17 55'20-10 25*22 30) 

ADMIRAL 
PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Te) 6541195 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15*17 35*20*2230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Il figlio della pantara roM di Blake Ed* 
wards con Roberto Benigni *6R(15 30* 

17 10*18 45-20 35*22 301 

ALCAZAR 

Via Merry del Val 14 

L 10000 
Tei 5880099 

Pleeoto Buddha di Bernardo Bertoluc 

CI conKeanuReeves Chris tsaak-FA 
(14 50-17 15-20-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tei S408901 

AladdIndiW Disney *C A 

(14 30-16 30*18 30-20 30-22 30) 

AMERICA 

Via N dèi Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Il figlio (Mia pantf ri rota di Blake Ed* 
warcs con Roberto Benigni-BRtlS 30* 
17 10-18 45-20 35-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

Un mondo parlano di Glint Eastwood 
con KevinCostner-A 

(15-17 30-20*22 30) 

ASTRA 

Viale Jonlo 225 

L 10 000 
Te! 8176266 

L'amanta bilingue di V Aranda con 
■mano)Arias OrnellaMuti*E(1&'22 30) 

ATUNTtC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Anni 90 parta II di Enrico Oldoint con 
Christian De Sica Massimo Soldi An¬ 
drea Roncato NinoFrassica Carol Alt- 
BR (1630-1755-20 1C-22 30) 

AUOUSTUSONO 

CsoV Emanuel* 203 

L 10000 
Tel 6875455 

OdchI di Mipem* di Ade! Ferrara con 
Madonna-DR (16 15-18 20-20 30-22 30) 

AUQUSTUSCUE 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

L'albero, li sindaco e la mediateca di 
Eric Rohmer con Pascal Greggory 
Ariel lo Oomblasle Fabriee Luchini • BR 
116-18 10-20 20*22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Il Hgllo della paniera rota di Blake Ed- 
wards conRobortoBonigni-BR|l505- 
1655-1840-2030-2230) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Anni 90 parie fi di Enrico Oidomi con 
Christian De Sica Massimo Boldi An¬ 
drea Romeato Nino Frassica Caro! Alt 
*BR (15 05-16 5&-16-20 15-22 30) 

BARBERINI TRE 

PiazzaBarberim 25 

L 10 000 
Tei 4827707 

Aladdin di W Disney • D A 

r5-16 ^18 50-20 40-22 30) 

CAprroL 

ViaG Sacconi 39 , 

L 10000 
Tei 3236619 

Il figlio detta pantera rota di Blake Ed- 
wards con Roberto Benigni *BR(1530- 
17 10*18 45-20 35*22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Lè donne non vogliono pio di Pino 
Quartullo conLucieziaLantedeliaRo¬ 
vere-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Tango di Patnee Leeoni con Michele 
Leroque-BR 

(1545-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Aladdin di W Disney • 0 A (15-17-18 46- 
20 30-22 30) 

COU DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvalores con Silvio 
Orlando-OR (1610-18 20-20 20-22301 

OEIPICCOU 

Via della Pineta 15 

L 7000 
Tei 8553485 

La favola del prinèJpa Sehiaoclanoe) • 

DA (11-15-16 30-16) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8000 
Tei 8553485 

litrtMcodlAntoAtllodiF Crescimone 

(21) 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

L 7 000 
Te) 295606 

Vendatta finale di Russoi Mulchay con 
Oenzei Washington John Ltthgow-G 
(16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

EM8ASSY 

Via StoppanI 7 

L 10 000 
Tei 6070245 

Inaonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan*S£ 

(15 45-16 05-2015-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

AladdIndiWOlsney-OA 

(14 30-16 ^18 30*20 30-22 30) 

EMPIRE 2 

Vie dell Eaercllo 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Anni M pad* Il di Enrico Oldoim con 
Chrlallan Oe Sica Massimo Boldi An- 
dres Roncolo NinoFrassics Carol All- 
BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 10 000 
Tel 5812884 

LegltHma accusa (16-18 10-20 20-22 30) 

ETOIU 

Piazza in Lueina 4f 

L 10000 
Tel 6876125 

AladdIndiW OIsney-DA(1430-1830- 
1830-20 30-22301 

EURCmE 

VlaLiszt 32 

L 10000 
Tol 5910986 

MIatartoao omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Aida WoodyAi* 
len.G (15 45-16 10-20.20-22 30} 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Piccolo grand* amor* di Carlo Vanzi- 
na con Barbara Snellemburg Raoul 
Bova-SE (1615-1830-2030-22 301 

EXCELSIOfl 

Via B V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tei 5292296 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci, con KeanuReoves Chris Isaak* FA 
(14 40-17 15-19.50-22 30' 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6664395 

Molto rumore per nulla di e con Kenne* 
mBranagh-SE (16-16 10-20 20-22 30) 

RAMMAUNO 

ViaBissolali 47 

L 10000 
Tot 4827100 

PIccoio Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci con Koanu Reeves Chris Isaak-FA 
(14 40*17 15-19 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

RAMMADUE 

ViaBissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
JackLemmon-DR (15-18 30-22) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

fnaonnia d'amore di Nora Ephron con 
Tom Hanks Meg Ryan < SE 

(16-10O5-20 15-22 30) 

QIOlEaO 

Via Nomontana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

O Film blu di K Kieslowski con Ju* 
lietteBinochc BenoitRegent-OR 

(15-16 45-16 45-20 35-22 30) 

QiUUO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Aladdin di WOisney-D A 

(15-16 55-18 50-20 45-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 

Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

MMtrtoao omicidio a Manhattan di 
«Voody Alien con Alan Aida Woody At- 
len-G (15 15-17 40-20 05-2230) 

QIULK) CESARE TRE 
Viale G Cosare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Tom Hanks Meg Ryan - SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Aladdin di W Disney-D A (14 30-16 30- 
1830-2030-2230) 

OREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L ’OOOO 
Tel 5745825 

The snapperdt Slephen Frears con Ti 
na Keliogher>6R 

(15 45-17 30-1915-21-22 46) 

GREENWICNDUE 

Via G BodonI 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesilo Chunq- DR (15 45*18 45-ia) 

QREENWICHTRE 

Via G Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5746825 

Piovono pietre di Kon Loach con Bruco 
Jones * DR (16-17 40*19 20-21*22 40; 

GREGORY 

Via Gregorio Vii 180 

L 10000 
Tel 6384652 

PIccoio Buddha di Bernardo beriolucci 
conKeanuReeves Chns Isaak-FA 

(14 50-17 25*20-2230) 

HOllOAY 

Largo 6 Marceiio 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Kallfomla di Brad Pitt con Juliotto Lo- 
wis-OR (15 30-18-20 05-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tal 5812495 

AladdIndiW Dtsney-DA 

(15-16 50-18.30-20 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 66206732 

Miiftrioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 
ien-G (1545-»30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrora 12^ 

L 10 000 
Tel 5417923 

li sodo di Sidney Pollack con Tom 
Cruise-G (1630-1915-22) 

MADISON DUE 

ViaChiabrora 121 

L 10000 
Tei 5417923 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L lOOOO 
Tel 5417926 

Il fuggitivo di Andrew Dav s con 
HarrisonFord -G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L tOOOO 
Tol 5417926 

Come l’acqua per fi cioccolato d< Alton- 
soArau con Marco Leonardi-OR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

PIccoio Buddha di Bernardo bortolucci 
conKeanuReeves Chns Isaak-FA 

(16-1930-2230) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786066 

Pleeoto grande amore di Carlo Vanzi 
na con Barbara Snellemburg Raoul 
Bova-SE (15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks Meg Ryan-SE 

(15 ;5-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

MIttorioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al 
len* G /15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAJESTIC 

VtaSS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

The snappar di Slephen Froars conTi 
naKeileghor*8R 

(16-18 30*20 30*22 30) 



i 1 OTTIMO - ' ) BUONO-■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso, DR Brillante DA Dis animati 
DO Documentano OR Drammatico E' Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q‘ Giallo H; Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimont SM StorioMItolog ST Storico W Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 10 000 
Tel 3200933 

Piccolo Buddha di Bernardo Bcrtoiuc 

CI conKeanuReeves Chris Isaak FA 
(14 50*17 30 20 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 0659493 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
to Carpentieri Nanni Moretti *BR 

(16 30-18 30*20 30*22 301 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Il figlio della paniera rosa di Blake Ed- 
wards con Roberto Benigni «BR 

(1530 17 10*10 45-20 25*22 30) 

NUOVO SACHER 

Largo AscianghI 1 

L 10 000 
Te) 5618116 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti‘BR 

(1610-18 20*20 30*22 404)030) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Un mondo perfetto di Ctmt Eastwood 
con Kevin Costner • A 

(15-17 30*20.22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

The age of innocence (In lingua ortgi 
naie) (17 30-20*22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4682653 

South cen(raf-2ona a rischio di S An¬ 
derson conG Ptummer-DR 

(16*18 20.20 25-22 30) 

QUIRINEm 

ViaM MInghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Il banchetto di nozze di Aug Lee con 
WinstonChao MayChln*BR 

(16 10*18 25*20 25*22 301 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10 009 
Tel 5810234 

Un mondo perfetto di Ciim Eastwood 
con kevin Costner-A 

(15*17 30-20-22 30) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Una vtta al massimo di Tony Scott con 
C Slater P Arquettc-OR (16-22 30) 

Rin 

VialeSomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205663 

Il figlio della pantera rosa di Blake Ed- 
wards con Roberto Benigni-BR 

(15 30-17 10-18 45-20 35-22 301 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

Mistertoio omiddio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al* 
Ien-G - (16 30-18 30-20 30*22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Satana 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Una btorula tutta doro di R Muicahy* 
con Kim 6asinger*BR 

(16*18 20-20 20*22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Te) 70474549 

Anni 90 parie li di Enrico Oldoint con 
ChnstianOeSiCd MassimoScidi Nino 
Frassica Andrea Roncato-BR 

(15 30-17 55-20 10-22 301 

SAU UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

The baby of Macon di Petor Greenaway 
-DR (16-18 10*20 20-22 30) 

UNfVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Un mondo perfetto di Ctmt Eastwood 
con kevinCoslnor*A 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-BOA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Giovanni Falcone di G Ferrara-OR 

(15 15*17 40-20*22 201 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi i.a 

L6 000 

Tel 4402719 

MèdeinAmariea 

(16 30*18 30*20 30*22 30) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 

L 7 000 

Tel 8554210 

Lezioni di plano (16*18 10-20 20-22 30) 

DELLE PROVÌNCE 

Viale delle Province 41 

L 7 000 
Tel 44236021 

Tina (16.18 10.2020-2230) 

RAFFAEUO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Un'antma divisa in due 

16*18 10*20 20-22 30) 

TÌBUR 

Via degli Etruschi 40 

1 7 000 
Tel 495776 

Codieed onore (15 45*22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tel 3236588 

Tom e Jerry (16*17 30) Scuola eiemen* 

tore (19*20 45-22 30) 




AZZURRO SCIPiONI 

Via degli Sciptonl 84 

Tel 39737161 

sala LUMIERE Meiropalls (18) Era- 
tartwad (20) Volai a VIm (22) 

SALA CHAPLIN Barlolucel ParchA 
Buddha (18) Shed «Ila (19 30) Un'ani¬ 
ma dhriaa In dua (22 301 

ORAUCO L 6 000 

VnPbfujia 34 Tel 7824167.70300199 

1 piu bel racconti di Natole [16 30) Vive¬ 
re dt Akira Kurosawa (19) L'angelo 
ubriaco di Akira Kurosawa (21) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A Piovono pielre di Ken Loach 
(17-18 50*20 40-22 300) 

SALAB Elmariachfdi F fìodriguez 

(17-18 50-20 40-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885485 

Rassegna John Ford Two rode toge- 
ther (18) The civil «ar (20) lite man 
who shof fibèfty vatortet I2Ù 30) 

POUTECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a 

L 7 000 

Tol 3227559 

Cachao mamboconceri di Andy Garcta 
(18 30-20 30-22 30) 






ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tei 9321339 

Pleeoto grande amore (15-2215) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

ViaS Negretti 44 

L 10 000 
Tol 9987996 

Aladdin (15-16 55-18 50-20 45-22 30) 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

PuertoEscortoldo 

(1545-17 45-19 45-21 45) 

COU.EFERRO 

ARISTON UNO 

Via Consolare Latina 

L 10000 
Tel 9700588 

SALA C0R6UCCI Le donne non vo- 
gitonopiu (15 45-18-20-22) 

SALA OE SICA MIslerioso omicidio a 
Manhattan (15 45-18*20-22) 

SALAIEONE li piccoio Buddha 

(17*19 30-22) 

SALARQSSELLINi Dennls la minaccia 
(1545-18-20-22) 

SALATOCNAZZi Un mondo perfetto 
(15 45-18-20-22 30) 
SAU VISCONTI Aleddin 

(15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

SAU UNO II figlio detta ptntora rota 

(15-16 55-1840*20 30-2230) 
SALA DUE Anni 90 parie II 

(15 45-10*2015-2230) 
sala TRE Anni 90 parie II 

(15-17 10*19 20*21 30) 

FRASCATI 

POLTTEAMA 

Largo Panizzo 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Aladdin 

(15-17 18 50-20 40-22 30) 
SALA DUE Piccolo Buddha 

(15-17 30-20-22 30) 
SALA TRE Legittima accusa 

(15 30-17 50-20 10-22 30» 

SUPERCfNEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tei 9420193 

Anni 90 parie fi 

(15 30-17 50-20 10 22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Pleeoto grar>de amore 

(15 30-17 40-19 50-22) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale1*Maogio 86 Tol 9411301 

Aladdin (15 JO-r 15-19 20 45-22 30] 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Aladdin '15 15-16 55-18 40-20 15-2?) 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Un mondo perietto 

{15-17 20-19 50-22 30) 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 

L 6 000 
To( 5€’2528 

Aladdin (15 30-17 10-18 50-20 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETT1 L 10 000 

P zza Nicodemi 5 Tol 0774/20087 

Aladdin 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 00fl 

ViaGariOaldi 100 Tel 9999014 

Made In America 

(15 30-17 30-1930-21 30) 

VALMONTONE 

CINEMA VAUE L 6 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Insonnia d’amore (16'16-20>22) 


■ PROSA mmm^m 

ABACO (uungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 18 Drogff Parole sul fatti 
Regia di Tatiana Visonà con An 
tonetia Moretti 

AGORÀ 60 (Via della Penitenza 
Tei 6874167) 

Alte 18 Socrate una queattone 
morate di G Arcopinto Regia Ce* 
sare Apolilo con C Apolito M Oe 
Lorenzo F Giordani 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Sala 1 Alle 17 É arrivato 11 prò* 
prietarlodellettelledi A Raciop* 
pi con A Giacchetti f Lapaglia 
A Gentilinl 
Sala 2 Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(targo Argentina 52 * Tel 
66804601*2) 

Alle 17 TuttosAochebeatIa di Co¬ 
lme Serreau con Luca De Filippo 
Lello Arena Regia di Benno Bos- 
son 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tot 5898111) 

Alle 18 Uomirti aenza donne d A 
Longoni con Alessandro Gas* 
sman Gian Marco Tognazzi Re 
già di Angelo Longoni 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27*Tel 5898111) - 
Alle 18 Mia sorella Antigone con 
Angela Oe Rossi Eiena Oonmci 
Regia di Marco Di Pietro 
ASS TEATRO PATOLOGICO (tal 
5594815) 

Alle 21 Presso il Teatro S Maria 
della Pietà (P zza S Mario delia 
Pietà) Calè fa mania di Gianluca 
Fumagalli con Oano D Ambrosi 
Raul Monso 

ATENEO • TEATRO OELL'UNIVER* 
SITA (Viale delle Scienze 3 Tel 
4455332) 

Martedì alle 21 Melare di C Gol 
doni regia di U Margio 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 17 Regista a lUcl rosse di A 
Martino e T Sherman conP Bon* 
tempo G Sapio A Lolli Regia di 
A Martino 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270*6785879) 

Alle 17 30 II berretto a sonagli dt 
L Pirandello con G Poliavicino 
G MamardI F CeruUi M Esteila 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Allo 17 15 AtaMca scritto e direno 
da Patrizio Cigliano con £ Vanni 
Biagl P Favino L Scarpa A 
Muccioli M Letizia 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A*Tel 7004932} 

Sale A Riposo 

Sala B Mercoledì alle 20 45 Ani* 
mali a sangue freddo di L Arme* 
niaoF Apolloni con Raoul Beva 
Vincenzo Crivello Alberto Ga- 
sbarri Regia di F ApoHoni 
OE) COCCI (Via Galvani 69 Tel 
6783502) 

Alte 17 30 La banda degli onesti 
di Age & Scarpelli con A Avallo 
ne N Musicò G Aprile Regia di 
Antonello Availono 
DEI SATIRI (Piazza di Gronapinta 
19-Tel 6877068] 

Alle 20 45 Canti di scena concor 

10 di parole e musica dt Corami d 
Piovani con V Corami N Martei* 

11 N Piovani 

Dei SATIRI FOYER (Piazza di Grot* 
tapmto 19*Tel 6877068) 

Alle 18 Amieto Amieto tosto e re* 
giQ di £do Cari con Mariella Lo 
Giudice 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapmte l9*Tel 6671639) 
Alle 21 30 Alterazioni In Equoca* 
none con M ZctfoM A Dtclomen* 
te P Mmaccioni G Brancaie A 
Testoni Regia di bnzzi e Martani 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tel 8784360) 

Alle 21 Nè In cielo nè in terra di 
Duccio Camerini con Amanda 
Sondrelli Baias Roca Rey e Fabio 
Traversa 

DEUE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 

Alle 17 Donne in amore dt Pam 
Gems con Lia Cbiappara Renzo 
Morselli Laura Jac^bi Regia di 
Beno Mazzone 

DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
44231300*6440749) 

Allo 18 Ca ri^rosta è noi d Augu¬ 
sto Carloni e Aldo Giuffrò con 
Clara Bmdi o Aldo Giuffrò Regia 
di AldoGiutfrè 

DE* SERVI (Via dei Mortaro 22 • Te) 
6795130) 

Allo 17 Er marchese del grillo 
presentato dalla Comp Checco 
Durante testo o regia di Aliterò 
Alfieri con A Alfieri Renalo Mer* 
Imo Lina Greco Alfredo Borchi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Te) 
6786259) 

Alle 16 in*Paelo presentato dalla 
Coop «TKSI Teatrantl- 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
4682114) 

Alle 17 A piedi nudi ne) parco di 
Noi! Rimon con L Pistilli Laurei 
la Masiero regia di E CoUorti 
EUCLIDE (Piazza Eucitde 34/a Tei 
6062511) 


Alle 17 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppopresonte A rispetto 
e a dispetto commedia con musi* 
ca m due atti di Vito Bofloli 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacce 
15 Tel 6796496) 

Alle 17 30 Lettera «Do spoeo di 
6o hoStraus con Laura Lattuada 
Rogia Bruno Montelusco 
GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20*Tel 7008691) 

Alio 16 Una frenetica Ispezione 
del mondo coregorafla di Enzo 
Cosimi progetto visivo di Daniela 
Dal Gin 

GHIONC (Viadelle Fornaci 37«Tel 
6372294) 

Alle 17 Un brutto difetto di E 
Scarpetta con Mano Scarpette 
Graziella Manno e Maria Basile 
Regia di Mano Scarpetta 
QROPIUS (Via San Telesloro 7-Tei 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL*HUMOUR (ViaTa 
ro 14-Te1 8416057*6548950) 
Martedì alle21 30 Provad'amore 
con regista con Daniela Granata 
Bindo Toscani Al pinolorte Carlo 
Conte regia di Guido Finn 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A.Tel 4873164) 

Alle 17 30 Tiramisud di Piero Ca* 
stellacci, con Lucio Caizzi Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 -Tel 
581/413) 

Alle 17 30 Fatti unici per atti co* 
mici di Vincenzo Salerno con 
V Salente C Buccirosso A Zane* 
va N Paone 

L ARCtLtUTO (P zza Monteveccio 5 
♦ Tel 0879419) 

Mercoledì giovedì venerdì alle 
21 La regina gioca con il re di Si' 
bilia Barbieri con Manna Taglia¬ 
ferri e Luca Lazzareschi regladi 
Massimo Costa e Sibilla Barbieri 
Tutte le sere alle 22 Dpanedel gi¬ 
rasole 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano l.Tel 6783148) 

Alle 17 30 Ben tomats Alice . 
di Gianni Ramundo con Monica 
Oe Biasio Silvia De Biasio Anna* 
dona Macchiarola Loriano Mori 
Gianni Ramundo Isabella Sabal* 
Il Re gia di Gianni Ramundo 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Te) 6833387) 

Alle 1815 Gii Innamorati di Carlo 
Goldoni con M Faraoni M Ado* 
nsio Regia di A Duse 
META TEA^O(ViaMameli 5-Tel 
6895807} 

Ade 21 Shakespeare In clown 
adattamento e regia di Laura Teo* 
don con ISclown Inscena 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 

Alle 17 30 Napoli milionaria di 
Eduardo Do Filippo con Carlo 
Giutfrào Isa Danieli Regia di Giu¬ 
seppe PalronlGritti 
OLIMPICO (Piazza G do Fabriano 
17-Tel 3234890*3234936) 

Alle 17 A n>e gli occhi bis di e con 
Gigi Proietti 

OROLOOtO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308736) 

SALA CAFFÈ Alle 17 30 e alle 
2130 OperiquedioeonRosaMa* 
sciopinto 0 Giovanna Mori Alle 
19 il gruppo Trousse presenta 
Caterina Casini <n Sono stata lodi 
Camini e Pilerl 

SALA GRANDE Alle 17 30 Bestie 
di Pietro OeSiiva con Marco Gua¬ 
dagno Patrizia Loreti 
SALA ORFEO Alle 17 15 Ui Cimi¬ 
ce di Vladimir Maiakovski) Inter¬ 
pretato e direno da Valemmo Or 
leo 

PALAZZO DELLE ^ ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Alle 20 Indiane adatl di T Kezich 
daKopit a cura di P Maccannelu 
con Arpldo Tion 

PARIOU (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
8083523) 

Allo 21 30 Sto ristrutturando di o 
con Gioele Dix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante m via 
Sino 14-Tel 7856953) 

Tutti I martedì mercoledì ogiove* 
di alio 21 30 Vofodia do Vladimir 
MajakovskI) con Mauro Leuce 
Susanna Bugatti Regia di Alberto 
Mocchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
163-Tel 4885095) 

Allo 17 Don Giovanni Invoionts* 
rio di Vitaliano Brancoli interpre 
tato 0 diretto da Pino Micci 
POUTECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3o11501) - 

Alle 17 30 In «Ilo mare di Slavo* 
mir Mrozek con Angelo Curci 
Renato Maganà Maurizio Scozzi 
Regia di Giorgio Serafini 
PULCINELLA (Ristorante C/O Via ur^ 
Pana 11.Tel 4743310) 

Tutte le sere alle 21 L'uomo be* 
•Uà virtù di Pirandello (0 obbligo 
*a prenotazione) 

OUiniNO (Via Minghett) 1 Tel 
6794585) 

Alle 17 30 Ida Di Benedetto pre¬ 
senta Dedicato a Maria Concerto 
spettacolo di Robono De bimone 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 



Cooperativa Checco Durame s n 
cevono le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del Gril¬ 
lo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tei 6791439) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Saluti etacl cJi Castellacci e Pingi 
tore regia Pierfrancesco Pingito* 
re con Oreste Lionello Gabnetia 
Labate Martufello 
SAN CENESiO (Via Podgora 1 * tei 
3223432) 

Allo 18 Et ritmo corno suono! 
spettacolo di flamenco con Ros 
sella Stefano Pisvlnutta Damele 
Bonaviri Fabio Dell armi Valerio 
Perla 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 17 Arcobatano con Lino Ban¬ 
fi reglaecoreografiad G Landi 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3* 
Tel 5696974) 

Alle 17 30 L'omosassuala o la dif* 
ficoitè di •■primersl di Copi con 
Manuela Morosini Barbara Vat- 
morin Alessandra Antinori Gior¬ 
gia Basile Alessandra Celi Re¬ 
gia di Cherlf 

SPAZIOZERO {Via Galvani 65* Tei 
5743089) 

Alle 21 Scuoia Intemazionala di 
taatro a cura di G La Vallee M 
Bianconi Serra 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Alle 20 45 Par la scale Reg a di 
Gianni Calvielto con Enzo De 
Marco Matteo lombardi Luciana 
Di R‘enzo Angelo Carli Silvia 
Ricci Domenico Miche I 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 3780105*30311078) 

Alle 17 30 Ossataieni parieolose 
regia di Claudio Angelini con 
Emilio Bonucci Gea Lionello 
Cario Carnet 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Alte 15 e alle 18 30 L Orfei pre¬ 
senta Il Qoldan CIrcue Festival 
VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a - 
Tel $8803794) 

Alle 17 30 LMnqulli^•dalplal^odl 
aopra di Pierre Cheano** con Giu* 
seppe Pambieri LiaTanzi 
VASCELLO (Via Giacmfo Carini 
72/78-Tel 5881021) 

Alle 17 Hedda Oablar di H ibsen 
con Manuela Kusterman Regia di 
Giancarlo Nanni 

Alle 12 VoyagaaRoma Regiadi 
Jean Claude Penchanat 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8-Tel 5740598*5740170) 

Alle 17 30 Pacchi di bugie testo o 
regia di Mino BeileiPaiia Pavese 
Mino Beilei Stefano Santospago 
Orsetta De Rossi 

■ PER RAGAZZI ■■■ 


tradition* 

Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
martedì allo 19 30 presso I Audi 
tono di via della conciliazione 
concerto diretto da Wolfgang Sa* 
walllsch In programma musiche 
disponimi Mozart Dvorak 
ARCUM (Va Stura. 1 Tel 5004168) 
Martedì alle 20 30 Basilica S 
Maria in Montesanto piazza del 
Popolo Concerto natalizio dei 
Coro di voci bianche Dirige Paolo 
Lucci Mauro Marchetti all arpa 
ASS AMICA LUCIS (C re Ostiense 
195 ’el 742141) 

Allo 21 Al Pontilicio ls*itu*o di 
Musica Sacra piazza S Agostino 
Abendmuaik 1993 concerto del 
I organista Giandomenico Pier 
marmi In programma musiche di 
Bach Mozar* Schubert Widor 
(Ingresso libero) 

ASSOCtAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aper*e le «scrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE F M SARACENI 

Domani alle 21 Aula Magna 
Umv La Sapienza piazzale A 
Moro De Praestanha Musicae 
Vataris Musiche di Montcvordi 
per soli coro complesso stru 
montale voce recitante Coro 
FM Saraceni direttore Giuseppe 
Agostini 

ASSOCIAZIONE H NEUHAUS 

(Salita S Onofrio 11 Tel 
68802976) 

Domani alle 20 30 Auditorium 
del Museo degli Strumenti musi 
cali piazza S Croco m Cerosa 
lemme 9/A Manuela Scognami- 
gito al pianoione Musiche dt Bo 
ch/Busoni Rachmanmof Pradel 
la Busoni Casella (ingresso ii 
Pero) 

CHIOME (V a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani alle 20 30 NACSO 
Show con Grazia Scuce marra 
Maria Giovanna Elm Luigi Ma 
gru 

IL TEMPIETTO (P zza Campielli 9* 
Prenotazioni toletoniche 4814800) 
Alle 17 45 Sala Baldmi piazza 
Campiteci 9 Romeo • Giulietta 
Fernando Rossano al pianolorto 
Musiche di Mozart Choph Pro- 
kofiev Beethoven Ravei 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano t| 

Alle 21 La Camerata delle Art di 
Roma presenta Recital pianistico 
di Aldo Ragona Musiche di Boe 
thoven BoCh L szt Franck 
POLITECNICO /Viw Tiepolo l3/a 
3219891) 

Domani alle 21 I solisti di Roma m 
Nel giardini di Spagna Musiche 


d Bocchorint Albeniz Do Falla 
Tarrega Turina Maiat 
PONTIFICIO IST Di MUSICA SA¬ 
CRA (P azza S Agostino 5 Tei 
5565185) 

Doman alle 19 30 mII Aula Ma 
gna con un augurio da Trento 
concerto dell Orchestra d archi 
del Liceo del Conservatorio F A 
Bonporti di Trento MusichedtCo 
relti Mercadanto Sammartini 
Tarimi (ingressolibero) 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Me in 33/A Tel 3204705) 

Martedì al*'* 22 Rassegna Mas* 
iazzfest 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tc' 3729398) 

Domani allo 22 Concerto del 
quartetto Mauro Battfsti-Cario 
Battisti-Cinzia GizzLPaolo lacopl- 
n| 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Martedì alle 22 Concerto rock con 
iBestaff ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo % Tel 5744020) 

Alle 22 Herbie Goins and thè 
Souitimers 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Tostacc o 36 Tel 
5745019) 

Alle 22 30 Domir>ga fiasta de bal¬ 
lar 

CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
5744955) 

Alle 22 Concerto del gruppo 

Achab 

EL CHARANGO (Via di Sant One 
trio 28 Tel 68'9908) 

Alle 20 Concerto del gruppo Wey- 

rs 

FOLKSTUOIO \Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Marterti alle 19 ChrIstmas Hoote- 
manny 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6896302) 

Non pervenuto 

aAKE & ELWOOD VILLAGE (V a G 

Odino 45/47 Fiumicino) 

Alle 21 30 The Radio Ptays 
MAMPO (Via dei hienaroii 30/a 
Tel 5097196) 

Ogg riposo Domani alte 22 Con 
certo del gruppo Zambumba Loti¬ 
ca 

PALL/DIUM (Piazza Bar’oiomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Musica salsa 
OUEEN LIZARO (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 

Alle 22 SeratakaraokeconCristi 
na 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 
Cardellol3/a Tel 4745076) 

Oggi riposo Domani alle 22 Sai 
sa brava con Yemaya Group 


DELU ARn (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Alle 11 Puleinalta commissario 
scritto direno ed interpretato da 
Gigi D Argino e Valerio isidori 

ENOUSN PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 * Tel 6879670- 
5696201) 

Alle 17 Pinocchio di C Goldoni 
spettacoiodi burattini 

TEATRO MONOfOVfNO (Via G Ge 
nocchi 15-Tel860l733*5139405) 
Alle 16 30 Pelar Panini II qua a il 
là con le ombre del Teatro Gioco 
vita 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6*Tal 6534729) 

Dal lunedì a> venerdì alle 10 La 
speda nella roccia la leggsftda di 
Re Artucon Cormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi¬ 
no Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolenso 10 * Tei 5682034* 
5896085) 

Alle 17 Cenerentola regia di Sa¬ 
verio Marconi 

VlwLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Tutti I giorni escluso il lunedi 0 I 
martedì alle 18 Alice r>el Paese 
delle meraviglie con Bruna Man 
dotino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raeii e Laura 
Corradi Regia di Allio Borghese 


^ 

I SOLISTI DI ROMA 

Teatro Politecnico - Via G B Tiepolo 13a 
DOMANI 20 DICEMBRE-ORE 21 . 

«Nei giardini di Spagna...» 

Musiche di 

Bocchcnni. Albenùr, De Palla Tarrega. Tanna. Maiat 
BnJDO Battisti, chilarra 
Massimo Coen c Mano BulTa. vio/m; 

Margot Burton. viola - Maunzio Gambini. vio/oncr//o 

Biglietti L. 10.000 ridotti 5.000 
in sala la sera del concerto 

OGGI 19 ORE 2130 


CAB ari: I (OÌN-- 
CONC K r I A COt KANIS 


Uno Spettacolo con racconti paradossali ironici 
e surreali 

Associazione cuUurale W'oodv Alien 

\ui Ixì Spezio rt 7V fri 701 J4()4 

LYDIA ALFONSI 

migliore attrice protagonista a! 45° Fama! di Salerno 


MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA wmmmm 

ACCAOCMIA NAZIONALE 01 SAN¬ 
TA CEClUA (Via vmona 6 Tel 
6780742) 

Oggi alle 11 - presso ii'eatro Val 
le - Concerto di Dee Dee Bridge- 
water in programma -Keepmg 


Lorena Benatti 


Lorenza Indovina 


in 


IL TRITTICO DI ANTONELLO 



Fehhre Ftwore Fiele 


un nim di FRANCESCO CKESCIMONE 
AL CINKMA OKI PIC COLI 

V le della Pmet.i (Vili i Uoij^la sl ) 

Spctt.ieoli ore 21 e ore 2.^ 

TAGLIANDO VALIDO i 

PER UNA RIDUZIONE DEL BIGLIETTO i 

da L. 8.000 a L. 6.000 per I lettori do ITfeiità 































lO/Oll LANCIA 

I 10.000.000^ 

la 24 mal sena tnterasl, dHfercnia cwtantt ( Vi nailo 
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Sale lo smog. Lunedì stop alle auto dalle 15 alle 20 
Il Comune invita i romani a usare bus e metrò 

Aria pesante 
Domani per 5 ore 
tutti a piedi 



rUnità - Domenica 19 dicembre 1993 

Redazione: 

via dei Due Macelli, 23/13-00187 Roma 
Lei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisli ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
c dalle 15 alle ore 18 


MARISTELLA lERVASI 


Wt Domani pomeriggio tutti 
a piedi per cinque ore perché 
c’é sempre più smog nel ciclo • 
di Roma. L'inquinamento non 
conosce tregua e come lo 
scorso anno cresce sotto le le¬ 
ste. La qualità dell'aria é diven¬ 
tata cattiva, dannosa per la sa¬ 
lute. Tant'ò che ora all'assillan¬ 
te monossido di carbonio si é 
aggiunto un altro veleno, il 
biossido di atdoto. Cosi ieri il 
sindaco Rutelli non ha perso 
tempo; preoccupato per i dati 
del monitoraggio ambientale 
ha convocato l'organo tecni¬ 
co. I assessore alla mobilità 
1 occi e insieme a loro ha de¬ 
cretato per lo stop alle auto¬ 
mobili; domani blocco del traf¬ 
fico dalle IS alle 20 entro il 
Grande raccordo anulare. Po¬ 
tranno circolare soltanto i pros- ; 
.sesson delle auto catalizzate 
ed alimentate a gas o gpl. Re¬ 
steranno parcheggiati, invece. ■ 
le motociclette superiori a 125 
centimetri cubici e lutti gli au¬ 
tomezzi sprovvisti del cosid¬ 
detto a/erdone». - 

L'ipotesi del blocco dome¬ 
nicale é stato scartato perché 
. al disagio che avrebbe provo¬ 
cato nell'ultima domenica pre- 


nataliza, tradizionalmente de¬ 
dicata allo shopping, si sareb¬ 
be sommata la scarsa efficacia 
di una misura presa senza la 
neceiwaria e anticipata infor¬ 
mazione ai cittadini. Al Campi¬ 
doglio. dunque, non resta che 
sperare nel vento: solo cosi si 
potrebbe scongiurare il pcrico- 
io di replicare la misura restrit¬ 
tiva anche nella giornata di 
martedì, E per far si che ciò 
non accada Rutelli ha rinnova¬ 
to per oggi il suo invito ai citta¬ 
dini; -Per favore, usate al mas¬ 
simo i mezzi pubblici*. Legam- 
biente. invece, avrebbe preferi¬ 
to la chiusura del centro stori¬ 
co, aH'inlemo delle mura aure- 
liane. alle macchine private. 
Intanto ieri i vigili dell'Ospol. il 
sindacato autonomo, hanno 
incrociato le braccia dalle 15 
alle 18, mettendo in difficoltà 
lo shopping del sabato. I 600 
ca.schi bianchi resteranno in 
agitazione lino al giorno di Na¬ 
tale. ... 

L'anno nuovo, comunque, 
porterà buone-nuove per fron¬ 
teggiare remcrgenza.,smog. A 
partire dal mese di gennaio 
.scenderà in strada il progetto 
■Atmosfera», il computer filma¬ 
to Enea |icr aiutare il Comune 


H Entro 5-6 mesi dovrebbero iniziare i 
lavori, a cura e spese delle F.S., preruna risi- 
stemazione di Piazza dei Cinquecento. Per 
il Comune è solo la prima parte di un inter¬ 
vento che interesserà anche la Stazione 
Termini. Per ora si prevede la creazione di 


Iniziative natalizie 

Un numero verde 
del Comune 
contro il caro-prezzi 


H Natale si avvicina e il Campidoglio lancia 
un'ultra àncora di .salvezza contro i >ri.schi fe- 
.staioli». Da ieri, infatti, é in funzione il servizio 
prcr l'utente, un numero verde che tutela i con¬ 
sumatori da eventuali scorrettezze dei rivendi¬ 
tori. Se un cittadino si vedrà costretto a sborsa¬ 
re cifre ingiustificate per beni di largo consu¬ 
mo. ■ potrà segnalare il ca.so al numero 
67103995, attivo da oggi 24 ore su 24. E da do¬ 
mani si aggiungerà anche un'altra tinca -salva- 
con.sumatori», il 67103983. 

L'iniziativa del Campidoglio si in.seri.sce in 
un |>rogelto di potenziamento deH'ullicio tute¬ 
la del cittadino consumatore ed utente, già 
oiHrrante da tempo. Nel presentare l'operazio¬ 
ne prenatalizia. ra.s.ses.sorato alle attività pro¬ 
duttive e al lavoro si é rivolto in primo luogo 
agli oprcratori commercitili, invitandoli ad agi¬ 
re con correttezza e nel rispetto delle norme 
che regolano le loro attività. 

Chi si rivolgerà ai numeri verdi, dovrà la.scia- 
re un me,s.saggio a una .segreteria telefonica. 
Gli utenti dovranno de.scrivere brevemente il 
latto che intendono .segnalare, con tutte le in¬ 
dicazioni ncce.s,sarie per un eventuale inter¬ 
vento deH'Amministrazione. Infine, i cittadini 
dovranno lu,sciare un recapito telefonico. Izr 
segnalazioni pvervenute il .sabato, saranno e.sa- 
minate il lunedi successivo. Ste.s.s;i cosa |)er 
quelle pvervenule il giorno di Natale o di San 
Silvestro, in tutti gli altri giorni si procederà alla 
verifica entro le 24 ore. 
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a •combattere» I inquinamen¬ 
to. Si tratta di un sistema infor¬ 
matico che metterà in correla¬ 
zione 1 dati dello smog cittadi¬ 
no con quelli atmosferici. In 
pratica, il Campidoglio potrà 
conoscere con una o due gior¬ 
nate di anticipvo gli effetti delle 
vane contromisure, come ad 
e.sempio il blocco della circo¬ 
lazione. «Atmoslera» ha me¬ 
morizzato le postazioni delle 
nove centraline che cambiano 
coloro quando cresce il tasso 
di smog. A seconda dei valori 
ottenuti, sarà possibile per i 
tecnici comunali trovare le so¬ 
luzioni più efficaci per ndurrc i 
livelli degli inquinanti. 

E uno aiuto al Campidoglio 
amva anche dal Governo. Il 
presidente del consiglio. Carlo 
Azeglio Ciampi, ha finnato ieri 
la deroga per l'iinpegno di 
spc.sa che il ministro Spini ave¬ 
va richiesto per consentire en¬ 
tro il 31 dicembre l'attuazione 
del piano parcheggi del Comu¬ 
ne di Roma, I 30 miliardi di lire 
sono già disponibili in bilancio 
e sono stati autorizzati dal Ci- 
pet - il Comitato interministe¬ 
riale per la programmazione 
economica nei tra.sporti -, Si 
potranno quindi .spendere en¬ 
tro l'anno. 
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Santo Stefano, Fori da vedere 

Isola pedonale per un giorno, ritorno al passato 



Santo Stefano a passeggio per i Fori Imperiali: solo 
per il 26 dicembre, ha precisato l’assessore capitoli¬ 
no alla Cultura Gianni Borgna, scatta la chiusura al ■ 
traffico lungo il tratto di strada che da piazza Vene¬ 
zia porta al Colosseo. Un’iniziativa che prevede un 
ventaglio di appuntamenti culturali, dal concerto 
del Coro Polifonico ai Mercati Traianei alle confe¬ 
renze illustrative dell’area archeologica. 


ROSSELLA BATTISTI 


H Sarà un compito diffìcile 
per la giunta capitolina con¬ 
vincere i romani ad abbando¬ 
nare, o perlomeno a calibrare, 
l'uso doU'aulomobile: é basta¬ 
lo un piccolo equivoco, l'ipo¬ 
tesi sventolata di una chiusura 
multipla dei Fori Imperiali a 
mandare in fibrillazione iquat- 
troniolisli. E invece il -ferrno» é 


.solo per la giornata del 26 di¬ 
cembre. come ha precisalo 
ras.sos.sore alla cultura. Gianni 
Borgna, in una conferenza 
.stampa ieri mattina. Niente 
•estremismi», dunque, revoca¬ 
te le chiusure di domenica 
prossima e di Natale e lascialo 
solo Santo Stefano per invitare 
i cittadini a mettere da parte il 


volante c riscoprire il piacere 
di una passeggiata. L'iniziativa 
é fiancheggiala da un fitto pro¬ 
gramma di appunlamcnti cul¬ 
turali che rilanciano l'idea di 
una città da .scoprire e da vive¬ 
re in modo più consapevole. 
Alla base del progetto •Fori» - 
come ha spiegato il .sovTinten- 
dente capitolino ai beni cullu- 
rali, Eugenio l,a Rocca - ci so¬ 
no le due proposte per riquali¬ 
ficare la zona, la prima delle 
quali é il ripristino dell'i.sola 
pedonale in piazza del Foro 
Traiano, tra la basilica Ulpia e 
la sede della Provincia, dotan¬ 
do la piazzi) di un semplice ar¬ 
redo urbano |x;r farla diventa¬ 
re un luogo d'incontro. La se¬ 
conda riguardti la riapertura al 
■ pubblico delle aree dei Fori di 
Augusto e Traiano con un per¬ 
corso allargalo fino alla colon¬ 


na traiana per quattro giorni 
alla settimana. Sull'onda del 
.succe.s.so ottenuto con il •Not¬ 
turno imperiale- verranno ri¬ 
prese le visite guidate non ap- 
• pena la stagione atmosferica 
lo con.sentirà. Per domenica 19 
dicembre, intanto, sono in pro¬ 
gramma quattro visite guidale 
ai Fori Imperiali, condotto da 
membri della cooperativa Ar- 
cheoprogramma (l'appunta- 
monio é prc.s.so la Colonna 
l'raiana c pre.sso i Mercati 
Traianei. via Quattro Novem¬ 
bre 94, alle ore 9,30 e alle 11 ). 

Tornando, Invece, al famo¬ 
so Santo Stefano senza mac¬ 
chine, il calendario della ma¬ 
nifestazione prevede gli inter¬ 
venti di docenti universitari, ur- 
bunì.sli e archeologi che illu¬ 
streranno i vari aspetd della zo¬ 
na intorno ai Fori. Una 


giornata dì lesta in compagnia 
della storia deH'arte. dove ver¬ 
ranno descritte le più rc-cenli 
.scoperte sulla nascila della cit¬ 
tà e sulle mura di Romolo 
(conferenza a cura del profes¬ 
sor Carandini). mentre Adria¬ 
no La Regina parlerà della ge¬ 
nesi e dello sviluppo del Foro 
dall'età repubblicana a quella 
imperiale. Antonio Cedema. in 
collaborazione con l'urbanista 
Vozio De Lucia, completeran¬ 
no il ciclo illustrativo dell'arca 
con spiegazioni sulla topogra¬ 
fia del luogo, invitati speciali, 
Enrico Montesano e Simona 
Marchini. oltre a un nutrito 
gruppo di arti.sli incaricati di 
trasformare il lungo rettilineo 
in un teatro all'aperto e il Coro 
Polifonico con l'Orchestra del 
Centro Italiano di Musica Anti¬ 
ca diretti da Sergio Siminovich, 


che interpreteranno brani di 
Mozuirt prcs.so i Mercati Trina 
nei. Ma la fc.sta ai Fori lm|.)eriali 
va in ri.sonanza con quella or¬ 
ganizzata in contemporanea a 
Cinecittà, dove presso lo Stu¬ 
dio 5 a partire dalle 16 si svol¬ 
gerà un pomeri,ggio danzante, 
coordinato da Maurizio Co¬ 
stanzo sul sottofondo delle 
musiche della Banda Popolare 
di .Musica di Testacelo e da al¬ 
tri intcìvcnti artistici. 

Il vcnujglio di appuntamenti 
é costato intorno ai cinquanta 
milioni. sAvremmo voluto far 
meglio - ha detto Borgna - ma 
il bilancio é ridotto all'osso.. E 
stato annunciato, inoltre, l'im¬ 
minente sgomlx-ro delle im¬ 
palcature dalla ILarcaccia di 
piazza di Spagna ( il 22 dicem¬ 
bre). che finalmente ha termi¬ 
nato il .suo make-up. 


Stazione Teimini, nuovo look 


un'arca pedonale al centro della piazza (si 
amplierà con la diminuzione degli attesta¬ 
menti Atac .sul lato di Via Cavour), di un 
parcheggio sul lato di Via Marsala e di due 
parcheggi multipiano ai lati della stazione. 


Policlinico Umberto I 

Og^ visita del Papa 
tra i pazienti 
di oncologia infantile 


m Dopo sei anni, Giovanni Paolo 11 torna in 
visita al [x?liclinico Umberto 1. Giungerà nell'O' 
spedale univcrNitarioslanialtina alle 10. Ad al- 
fenderlo ci saranno 3.000 infermieri e 1.500 
medici. Ma i primi a s<»lularc il Santo padre sa¬ 
ranno i du<‘niiia maiali, e. in particolare, i 
bambini ricoverati nel reparto di oncologia 
pediatrica. Non mancherà un e.spofìen(e della 
nuova Amministriizionc cittadina. L'assessore 
IX'r le politiche sociali. Amedeo Piva, accom¬ 
pagnerà il Pontefice nei padiglioni del noso¬ 
comio. C’ò molta attesa nelle corsie del presi¬ 
dio ostx'daliero, visto che il Papa vi si era reca¬ 
lo rultirna volta il 25inar/.o deir'87, per far visi¬ 
ta allex presidente Sandro Pcrtini. 

Con questo incontro, Wojtv'in risponde ai- 
l'invito dei medici e dei paramedici delle 
astanterie, che nei giorni scorsi avevanochie- 
sto al Papa di recarsi nei loro reparti. «Qui. ac¬ 
canto ai malati, ci sono olilLsti, tossicodipen¬ 
denti. exlracomunitari. cittadini sen/i» fi.ssa di¬ 
mora - aveva denuncialo il personale - Inol¬ 
tre, i muri vsono .scTosiali, i fili elettrici pendono 
dalle pareti, mancano cuscini e i servizi igieni¬ 
ci sono fatiscenti*. 

Insomma, una situazione di estremo disa¬ 
gio, conformata ieri, in un intervento ala radio 
Vaticana, dal cappellano capo del policlinico, 
padre l.udovico Naix)li. ^L'Umberto I soffre di 
tutte le carenze di cui soffrono gli altri osp<Klali 
- ha affermato il sacerdote - Prima di lutto 
IKTcfiò ò una struttura vecchia, e anche per 
l’abbandono in cui sono lasciati alcuni repar¬ 
ti-, 


A colloquio con Pietro Barrerà, capo staff di Rutelli 

«Non sarà facile, ma dobbiamo rivoluzionare la macchina amministrativa per garantire di più i cittadini» 

«L’ufficio per le ìiìnovazionì, il mio» 


Campidoglio in trasformazione. Accorpamento de¬ 
gli assessorati, staff in via di rinnovamento, tanti uffi¬ 
ci speciali. Ieri l’ultimo nato; l'ufficio per i diritti degli 
animali. La macchina capitolina comincia a cam¬ 
biare volto, centro propulsore de) rinnovamento ò il 
gabinetto del sindaco. A colloquio con Pietro Barre¬ 
rà, capo di gabinetto, esperto di diritto regionale e 
degli enti locali. 


DELIA VACCARELLO 


m Asso.ssorati in via di tra¬ 
sformazione, uffici sptxiali, 
staff rinnovati c una catasta di 
lettere al sindaco sui tavoli del 
Campidoglio. Ancora: il gabi¬ 
netto dei sindaco centro pro- 
fjulsore dell’innovazione ca|>i- 
tolina. Il lavoro non manca. I 
primi giorni delia nuova ammi¬ 
nistrazione sono c saranno fre¬ 
netici. come si poteva facil¬ 
mente Immaginare visto l’o- 
bietlivo del programma Rutelli: 
(a rivoluzione della macchina 
amministrativa. Una matassii 
non facile da dipanare |x?r I 
nuovi amministratori c di non 
immediata comprensione pt*r i 
cittadini, Per capirne di più ab¬ 
biamo interv'islato Hetro Barre¬ 
rà. capo di gabiiK»tio del sinda¬ 
co ed esperto di diritto regio¬ 
nale e degli enti locali. Non ò 
facile parlargli: la sua stanza, 
con una splendida vista sui Po¬ 
ri, 0 un continuo via vai di gcMi- 
le cfjc viene per una firma o 
un’indicazione ed ò anche la 
sede del gruppo di lavoro che 
si occupa delle centinaia di lei- 
tea* che arrivano al comune 


dopo il lancio deirinizialiva 
-Chiodi al .sindaco»; quattro 
donne al lavoro, che prendono 
nota di ogni missiva e ris|x>n- 
dor)oaluttc. 

La tnwformazioRe più evi¬ 
dente Kguarda gU aMctuto- 
rad: erano sedici, dovranno 
essere molti di meno. Che 
cosa succederà? 

È un fx^rcoiMj di lraslonnazir>- 
ne che si snoda In tre tappe, 
l/ultinia vedrà la realizzazione 
di otto dipartimenti molto 
compatti. Un lavoro die richie- 
ile una nuova pianta organica 
e un nuovo regolamento più 
un gros.so lavoro islruUoriti in 
parte già avviato da mesi. Infi¬ 
ne ci stira unti discussione in 
consiglio comunale sul nuovi» 
asseltf». 

Adesso siete alta prima fase, 
c si vede. Succede iofatti che 
per rìntracciare un assesso¬ 
re, tra le Indicazioni dei cen¬ 
tralinisti c quelle delie se¬ 
gretarie si totalizzano anche 
più di dicci oumeii telefoni¬ 
ci. Quando d saranno le se¬ 



di definitive? 

Abbiajuo eruditati» il Comuiu- 
di s<.-inpru, con sodici riparti¬ 
zioni o 20 uffici speciali. La pri¬ 
ma cosa che abbiamo fatto ò 
stala accorpare gli uffici ixr 
aree funzionali. Abbiamo otte¬ 
nuto novo asst’ssori: il notio ò il 
sindaco. Francesco Rutelli ò 
infatti ras.sossi)reall'Ambiente, 
li probIcMna dei numeri di tele¬ 
fono è derivato dal fatto cito 


ogni asses.sore ha scelto di in¬ 
stallare il suo quartjer generale 
in una sc^le tra le diverse possi¬ 
bili. Ormai jx’rò hanno deciso 
tutti. 

1 primi problemi? 

!/• c<mtra<ldizioni non manca¬ 
no Atl esempio rufficio Cen¬ 
tro Storico dovTeblx' essere di 
conipetenza deH'.tssessoratu 
al T'atrimonio e di quello alla 


Politica culturale. Sicchó lo ab¬ 
biamo affidato ad entrambi, 
successivamente verrà scisso 
in due diramazioni. Ci sono 
due ripartizioni che dev'ono 
scomparire: la VII. che riguar¬ 
da la polizia urbana c la XII 
che si occupa di questioni eco¬ 
nomiche di rilievo minore. 

Le novità più vlirtow? 
l-a [X>litica del territorio: c'era¬ 
no tantissimi uffici competenti, 
oggi c’ò solo un assessorato. 

Il ruolo del capo di gabinet¬ 
to è cambiato, io che modo? 
Continua a gestire una serie di 
servizi in strettissimo rapporto 
con il sindaco, cura il cerimo¬ 
niale. il protocollo, l’ufficio 
stampa e l’.’Lssistcnza giuridica. 
C’ò però una grande novità: il 
gabinetto del sindaco ò la sode 
dove si progetta e si coordina 
l'innovazione. S;irà il punto di 
riferimento deH’ufficio Progetti 
Donna, dell’ufficio dell'Orga¬ 
nizzazione e metodo deirin- 
novazione amministrativa, del¬ 
l'ufficio dei Rapporti con i cit¬ 
tadini. dell'ufficio Rol.’izioni in¬ 
temazionali. 

Insomma, c’è l’IntenzioDC di 
creare uffld ad hoc, che si 
occupino di singole proble¬ 
matiche 

Sì. È di queste ore la ilwLsione 
di affidare ad una conimissio- 
ne. che s.’irà coniix>sta da Ful¬ 
co Pratesi. Carla Rcx'chi e 
Gianluca Felicetti, Tincaricodi 
sovrintenefen.’ alle politiche dei 
diritti degli animali che vnvono 


a Koniii e il cx>m})ito di pro¬ 
muovere. in cullalxjnizione 
con l'assessore alla Cultura e 
con il semzio Giardino Zck>ìo- 
giro, la costituzione s|xTimen- 
lale di un ufficio |x‘r i dintli d»*- 
gli animali. 

Le trasformazioni io atto sie¬ 
dono anche U ricambio delle 
segreterie e delJ’ufncìo 
stampa. Con quale metodo? 

Il cnlerio ò qiie:;t(»: le stniUiire 
di indirizzo }X)litico chi'coivol- 
gono di|H*ndenti coniun.ili e 
consulenti esNTiii v<'rrafin<* 
composte da elementi che 
condividono il prograniina del 
sindaco. Per quante» ngiiard.i 
gli incaricfii d<*lia inacchtiìa 
amministrativa il cnlerm di 
scelta sLtrà bastilo s<»ll.into sul¬ 
le qualità itvniche. 

Sono previste rotazioni? 

A gemi,un SI dispon-t iiiui rnt,i 
/.ione di un.i parti* siginfn .civ.» 
dei dirigenti apicali i tie non 
aweiTà tXT nigioni di allidi*- 
mento jxjlitico. ma di .isviceii' 
damento sulla basi* di qu.iliià 
e com^x’lenze proto'/.iniiali. 
Un'i»iH‘razione che riguanler.ì 
anche lecircosi'riziom 

Stabilirete parametri di pro¬ 
duttività? 

A [»aHlrc dalla delcrimiiaZKmn 
di standard di vo'izio viTtan- 
iK) stabiliti p.jranietri certi |kt 
misurare il fa'viin» di cias<Minn 
l^T definire (questi criteri lavo 
reren^’o in c(»lIa[H»ra/ini)e c<*ii 
ristai. Pro[)ricì in (]uesti gmrni 
ne abiiiaino (Jisc’us.so l’on il 
presidente. 
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Il bambino è stato in piedi 
tutta la notte di venerdì 


Saluti per tutti, fotografi 
giornalisti e conoscenti 


Ma ieri mattina non ha dormito ma nessuna parola. Per Natale 


e ha giocato a pallone 


in regalo un motorino 


La libertà in un sorrìso 

Giovanni Glorio, il primo giorno a casa 


Prima giornata di libertà - e di festa - per Giovanni 
Paolo Glorio, il ragazzo di Casal Palocco sequestra¬ 
to un mese fa e rilasciato venerdì sera alla stazione 
Ostiense. In silenzio, ma sorridendo per tutto il tem¬ 
po, il ragazzo ha posato per i fotografi. Poi, si è lan¬ 
ciato in una partita a paltone sul campo di casa in¬ 
sieme a familiari, amici e agenti della squadra mobi¬ 
le. E alla fine, per lui è arrivato un motorino nuovo. 


MASSIMILIANO DI OIORGIO 


M -Giovannino vta dormen¬ 
do, non credo che u.scirà. Do¬ 
vete capire, que.vta mattina ò 
andato a dormire alle sette». Il 
funzionario della .squadra mo¬ 
bile. uno di quelli che in que.sti 
ultimi trentuno giorni 0 diven¬ 
tato d i cn.sa dai Giono, esce dal 
cancello di via Pericle e parla 
con 1 fotografi, con un tono 
gentile e pacato che lo la sem¬ 
brare quasi un parente, uno 
zioacquusito, - 
Ma la prima giornata di li¬ 
bertà dopo un mese di rapi¬ 
mento .sembra troppo impor¬ 
tante per pas.sarla a domare. 
Non pa.vsa molto tempo, infat¬ 
ti. che da lontano spunta la fi¬ 
gura di Giovanni Paolo, accan¬ 
to .1 quella del padre. Il ragaz¬ 
zo cammina lentamente verso 
il cancello, si avvicina al suo 
motorino e per un momento lo 
tocca, p una s[x.-cic di carezza. 


False accuse 

Innocenti 
le due prof 
arrestate 


M Per mancanza di mdi/i, 
le sorelle Concetta Maria e 
Gaetana S-ivone sono state 
prosciolte dairaccu.sa di tenla- 
t.i estorsione in batx- a cui era¬ 
no stale portate in carcere 
martedì scorso 

Erano state arrestate, ma si 0 
trattato di un errore giudiziano 
Il Gip appena accortosi deWer- 
roro ha immediatamente di¬ 
sposto la scarcerazione, il gior¬ 
no stesso Sono state subito ri¬ 
messe in libertà seriz..i essere 
interrogate II giudice non ha 
ritenuto di procedere quindi 
.igli .iccertamenti che sono 
ni'lla prassi di ogni ca,so. 

1 -e due signore, entrambe 
insegn.inti, orano .state accusa¬ 
te di estorsione aggravata in 
b.ise alle accuse di un procu¬ 
ratore legale. Paolo B, a cui in 
precedenza avevano affidato 
una causa contro uno società 
di .issicuruz.ioiie 

Una stona controversa che 0 
.imv.it.i sulle pagine di tutti i 
giornali il giorno dopo l'.ivze- 
nuto arresto. Ma che per le due 
signore si 0 positivamente ri¬ 
solta in poche ore il giorno 
[irccedente -Questa vicenda 
ci ha procurato un danno 
enorme - racconta al telefono 
una delle due insegnati - so- 
pr.ittutto all'interno delle no¬ 
stre scuole- 


li cancello a sorpre.sa si apre, 
per lasciar pass-irc i pochi fo¬ 
tografi e croni.sti che alle IO 
stazionano davanti all'ingres¬ 
so- .solo scatti, ne.ssuna do¬ 
manda, nessun registratore. 
Giovannino, in ogni caso, non 
parla, ma sorride per tutto il 
tempo: questa 0 la sua giorna¬ 
ta, una sorta di Natale antici¬ 
pato. In tuta da ginna.stica, in¬ 
sieme al padre c alla sorella 
Anna Maria, si mette in po.sa 
per qualche minuto sotto la lu¬ 
co del .sole, ha gli occhi lucidi 
di stanchezza, .sembra più ma¬ 
gro di come appare nelle pn- 
me foto scattate subito dopo la 
liberazione, ma .sembra star 
bene. -Parleremo alla confe¬ 
renza stampa di domani, di 
domenica-, assicura il signor 
Giovanni, con un'area com¬ 
prensibilmente felice. 

Li mattinata pa,ssa tranquil¬ 
la. in calsi Glorio Ogni tanto. 


Usura 

Sono 590 
le finanziarie 
regolari 


M Sono 59U, in tutto il leti¬ 
zio, le società fintinziarit- «re- 
golari-, iscritte cioè all'Ulficio 
Italiano cambi, ed autorizza¬ 
te a prestare danaro al ptib- 
blico. Tutto le altre .società 
che effettuano pre.stiti, senza 
e.ssere uscntte nel registro dej- 
rUie, sono da considerarsi 
-fuorilegge-, ed il reato com¬ 
messo 0 l'usura Sono i d.iti 
forniti nel cor.so della .secon¬ 
da audizione erte il Comitato 
tecnico scientifico regionale 
di studio sul fenomeno del¬ 
l'usura, presieduto da Angio¬ 
lo Marroni, ha avuto con i 
rappresentanti dcH'Unione 
Finanziane It.iliane Tra le 
società in regola (.'VIO a Ro¬ 
ma, 22 a Latina, 19 a Prosino¬ 
ne, 8 a Viterbo ed una a Rie¬ 
ti) ben un 30 per cento 0 de- 
stunato a scomparire. Secon¬ 
do la legge, le finanzitirie 
avrebbero dovuto adeguare 
entro il 30 .settembre il capi¬ 
tale .sociale ad almeno un 
miliardo, e non tutte le socie 
tà VI .sono ntuscite. Nel corso 
delLi riunione è stalo reso 
noto una specie di -prontua¬ 
rio deH'utente-, con tutte le 
precauzioni da prendere pri¬ 
ma di .iccett.ire pre.stiti 


PDS - ACEA 



Lunedi 20/12/1993 alle ore 15,00 si terrà, presso la sode del 
P D S in via Giacdmo Bove 24. una Assemblea Dibattito su. 

Analisi dal voto dal 5 dkambra a prospattiva politicha 

interverrà il compagno 

GIANCARLO D'ALESSANDRO ni Comuno di Romei 


Martedì 21 dicembre ore 19 
Assemblea di sezione 
su: 

«li risultato del vota e 
l'offensiva delle nuove destre» 


Partecipa 

VITTORIO PAROLA 


PDS sez. Ponte Milvio 
via della Farnesina, 37 




Giovanni con >1 padre e a leggere i giornali 


(loto Atbedo Pm} 


qualche coriosccnte buona al 
citolono, entra in cortile c ab* 
brdccui I fiiiniglian del rapa^/o 
che 13 I 1 vanno incontro La fa* 
ntic|lid pa-ssa «ran parte del 
tempo in veranda a parlare, se* 
minabCOMa dalle aiuole inter* 
rotta sspeSsbO dallo squillo del 
telefono Alio 10,30 il cancello 


M apre di nuovo, ne esce una 
l’orschc bianca c rombante 
Giovannino 0 seduto davanti 
con il cognato, mentre nei se* 
dih posteriori ci sono t due cu* 
ginetli L'auto sgomma c so ne 
va DojX) un po', rientra tran¬ 
quilla. Coperto da un giacco¬ 
ne, li ragazzo scorrazza silen¬ 


zioso intorno alla casa, sorri¬ 
dendo ai fotografi dei settima¬ 
nali appostati lungo il muro di 
cinta. Vicino a lui c'^ un altro 
giovane funzionano di polizia, 
una specie di angelo protetto¬ 
re che lo segue passo passo 
Qualche giombic. notando 
una vaga ras-somiglianza con 


Giovannino, ha scnlio erro¬ 
neamente che SI tratta del fra¬ 
tello Questa è l'unica noia po¬ 
co lieta per 1 Giono in un gior¬ 
no di festa, l'altro figlio ma¬ 
schio della coppia, che Gio¬ 
vanni Paolo non ha mai cono¬ 
sciuto. ò morto di leucemia 
Alle 11,30 amva il postino, 
con una mazzetta di telegram¬ 
mi di augun e felicitazioni. In¬ 
tanto, sui Campetto di calcio 
della grande villa - al cui inter¬ 
no trovano spazio anche la pi¬ 
scina c il campo da tennis - C 
cominciata una partita a pallo¬ 
ne, a CUI partecipano oltre al 
ragazzo, famiglian, amici, e 
anche poliziotti in borghese 
Tutti a giocare con Giovanni¬ 
no La partita dura una mez¬ 
z'ora. poi il ragazzo esce di 
nuovo. Questa volta sale su 
una delle due volanti ferme 
sulla strada Va in questura’ 
No. lo accompagnano sempli¬ 


cemente a scegliere il nuovo 
molonno, regalo di Natale, in 
un negozio nel centro com¬ 
merciale di Casal Palocco In¬ 
sieme esce anche don Gino, il 
parroco Anche lui, non parla. 
SI limita a dire che a ca.sa stan¬ 
no tutti bene, monta m mac¬ 
china c se ne va 

G runa La famiglia sta |x?r 
andare a tavola, mentre i do¬ 
mestici continuano a lavorare 
intorno alla casa, puliscono le 
porte a vetro e spazzano ;x*r 
terra Suonano alla porla la 
moto che Giovanni ha scelto - 
una Mdlaguli FIO giallo fiam¬ 
mante. uno di quei motonni 
snper-aerodinamici - ò già ar- 
nvata Poi. lutti a pranzo Un’o¬ 
ra più tardi, un altro furgone si 
ferma di ironie alla ca.sa anco¬ 
ra pnva di addobbi natalizi so¬ 
no 1 commessi di un vicino vi¬ 
vaio. hanno penato 1 albero di 
Natale Come nei film 


Gli studenti dello storico Istituto d'arte sono ancora senzauina sede stabile 
Il primo giorno di scuola non è mai arrivato. Le tappe di una storia «esemplare» 

«Silvio D’Amico», odissea senza fine 


È un’epopea dei vinti, quella dell'Istituto d'arte Ro¬ 
ma 1, meglio conosciuto come il «Silvio D’Amico». 
Dopo lo sgombero della sede originaria, per inagibi¬ 
lità, la .scuola è stala disintegrata in tre plessi; spor¬ 
chi, senza banchi né laboratori. Una situazione più 
inagibiledì quella precedente. Tanto che la campa¬ 
nella della prima ora di lezione dell’anno scolastico 
non ò ancora suonata, alla vigilia di Natale. 


BIANCA DI GIOVANNI 


‘Ìmi miti Ncuolu 0 bclh.sbi- 
nui. con uulv spaziose. lalx>ra- 
tori 0 macchinari Insomma, 
un paradiso* A parlare ù Gil¬ 
berto, allievo deiristilulo stata¬ 
le d'.irto Koma 1 Kicorda la 
-sua- scuola, quella in via Sil¬ 
vio D’Arnico, quella cosiniila 
apjKjsta. 30 anni la. per ospita¬ 
re un istituto di istruzione arti¬ 
stica. quell»! scuola che non 
c'C* più Cancellata dalla gc*o- 
grafia scolastica, sette mesi fa. 
da un'ordinan/a di sgombero 
por inagibilità in effetti, il fxmi- 
riiso era di carta, o. al mavii- 
mo. di cartone L'edificio del- 
l'Rur. annf) dopo anno, spro¬ 
fondava letteralmente su un 
terreno acquitrinoso Un lotto 
su CUI l’istilulo non avrebbe 
dovuto essere costruito, e su 
CUI. fX)i. invece, ù sorto un pro¬ 
getto quasi perfetto con fonda¬ 


menta di argilla Cosi, sono vtl- 
late fuori crcix* e bmott«iinenti 
Per 15 anni si sono succedute 
le penzie, senza alcun tentali- 
vo di recupero, fino a giungere 
alla data della chiusura: 29 
maggio 1993. Qui comincia 
l'epilogo misero di un'epopea 
«dei vinti», che prosegue con 
una protesta muta, senza voce 
nei palinsesti dei mass-media 
3 giugno AH'istitulo viene 
avscgnata una sede prowLso- 
na in via Odcscalchi 98 Spor¬ 
ca. degradala, e. soprattutto, 
piccola una trentina di stanze 
per 900 iscnlti, uffici c 32 labo¬ 
ratori il giorno dopo gli stu¬ 
denti occupano la scuola in via 
Silvio D’Amico, ma vengono 
subito sgomberati. E le lezioni’ 
Le interrogazioni di (ine anno’ 
■Io, per fortuna, le avevo già 
fatte - dice Alessandra - Cosi, 
sono rimasta a casa», insom¬ 


ma. l’anno scolastico era fini¬ 
to’ «Sì» «Le inicrrogii/.ioni le 
abbiamo fatte anche per la 
strada, net giardini, nei bagni. 
px*r I corridoi, per le scale - 
spiega Gilberto - Intanto ab¬ 
biamo organrzzttio la protesta, 
(ino ad ottenere ra.ssegn«izio- 
ite di un plesso in via Tor Ma- 
rancia Abbiamo manifestalo 
davanti al (Towediioralo. al 
Campidoglio, al Ministero del- 
1.1 pubblica istruzione, ma nes¬ 
suno se ne accorto» 

Esami di maturità I matu¬ 
randi vengono span>agliati in 
tulli gli istituti della zona Co 
me sapevano dove dovev.tno 
recarsi per sostenere le prove’ 
■Non lo so - dice Gilberto - So 
soltanto che sono stale utiliz¬ 
zate tutte le scuole dove c'era 
la possibilitià di svolgere anche 
le materie professionali*. 

Primo giorno di «scuola* 
Inizia il nuovo anno scolastico, 
in due orribili prefabbricati di 
metallo c vetro, senza banchi 
nC sedie. Ma. aH'cnlrata. c'C un 
•servizio* in più le forze del¬ 
l'ordine Allora, C suonala la 
campanella’ -Noi. finora, non 
l'abbiamo mai sentila - qui 
Alessandra e Gilberto rispon¬ 
dono aH’unisono - Abbiamo 
f.itto subito assemblea». E 1 
professori? «Cera soltanto una 
parte» Gli altri’ -Chi li ha visti’» 
E il secondo giorno di scuola A 


suonata la campanella’ «Ui 
prima settimana non poteva¬ 
mo entrare Non avevamo le 
macchine per i laboratori, in 
compenso c’erano le zecche, 
era lutto sporco. Un ragazzo ò 
stato addirittura ricoverato» 
Niente scuola, ma giornale di 
lotta, per ottenere ancora spa¬ 
zio: la terza sede In zona si 
idcr.aficd una scuota in via 
Berto, ma ò disponibile soltan¬ 
to dal 31 dicembre Nel frat¬ 
tempo. che fino fa il primo 
quadrimestre’ 

25 settembre Si viene a 
sapere che l'Xl circoscrizione 
intendo trasfenre 1 suoi uffici 
nella Cevire Battisti Due giorni 
dopo gli studenti occupano la 
scuola, e vengono subito but¬ 
tati fuon Chi fu» firmato l'ordi- 
nan/a’ Por Gilberto ù un miste¬ 
ro: «Non SI sa. non l'abbiamo 
mai saputo» I giovani non de¬ 
mordono e 2-1 ore dopo rien¬ 
trano nella Cesare Battisti, c vi 
restano per 54 giorni 

Il programma mlxiiateria- 
le Intanto, nelle altre due sedi, 
c'ò l'orano delle lezioni. Prima 
provvisorio, poi definitivo È 
tutto srntto. ma. in realtà, non 
SI fa quasi nulla •Come pote¬ 
vamo fare lezione’ - chiedono 
i due ragazzi -1 laboraion non 
c'erano 1 trasferimenti erano 
ancora in corso Ejxii inquellc 
due sedi non c'entravamo o 


martedì 21 DICEMBRE - ORE 17 

ATTIVO CITTADINO DONNE PDS 

— Analisi del voto e prossime iniziative 
politiche 

— Valutazione della I Conferenza nazionale 
delle donne del Pds 

Via Boneghe Oscure - V Piano 


SEZIONE DI 
ALBANO LAZIALE 




UNIONE COMUNALE 
GRUPPO CONSIUARE 


VER SO IL CONGRESSO DEL PDS DI ALBANO 

Le forze di cambiamento protagoniste 
di una nuova stagione della democrazia 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE '93 - ORE 18 

Siila dibattiti Centro Sociale Anziani (Ex Ospedale) Via S Francesco 

INCONTRO PUBBLICO 
Parrec/pa; GAVINO ANGIUS 

del Coord Naz del Pds • Resp dell'Area lavoro 


Sinistra, tonte di progresso, volontariato associazionismo: 
un argirw alla cultura dell'egoismo e della soprattaziorìe. 

insieme per una società più giusta • Per rendere 

vivibili le nostre città \ 


OGGI 19 DICEMBRE T993 alle ore 11 


UN ALBERO PER IL PARCO 



Como deciso insiomo noi corso 
cfoll'ossombloo a piazza boldlnl.occocl 
giunti olio (osta per plontoro II primo 
olporo dd PARCO SANNAZZAIRO- 
Invlllamo tutti o poftoro tono o dolcujml 
cho soionno mossi oli osto per 
contribuirò olio speso dolio iniziative 
cho sempre più troquontomonte 
sorohno orgonlzzoto noi porco por 
rondorlo più cho mol contro di vita 
sodalo Od quartiere 


Olà] 


C O M I 1 

PAR 


T O 

O 


SANNAZZARO 


qli .studenti, o i niiicchinuri- 
18 novembre Lu Ces,irL’ 
Bdltisti ù -conquistata- Dopo 
due il lerzo piano ò di¬ 

chiaralo pencolante, cosi le 
aule m più da 30 diventano 23 
.Sempre meglio di nienle 
fautogestioDe obbliga¬ 
ta Nelle tre sedi prosegue la 
prolesta L'istituto di.sintegralo 
nosco a -svolgere il program¬ 
ma» con l'inventiva dei raga/,zi 
orelicena con la plastilina, cor¬ 
si eslemi di (olografia, matene 
leonche E la pratica'/ -Come 
facciamo, senza clettncit/i e 
senza acqua nei cosiddclti la¬ 
boratori. che ancora non esi¬ 
stono'/ - Continuano, i ragazzi, 
a porsi domande - Vorremmo 
ins'ilare il Ih-ovvcdiiore a vi-de- 
re la scuci/a che facciamo E 
poi. chi ci chiederà di sostene¬ 
re la maturità, dopo un anno 
cosi’ Per questo siamo decisi .1 
portare avanti l.i [irolesta 

./’-w; .‘né 


■1 Linee e navette dall.i A 
alla Z Le iniziative antingur- 
go firmate Atac, con la colla¬ 
borazione del Comune, fino 
al 24 dicembre provsimo. 

Navette di Natale (nei 

giorni feriali e festivi, fino .il 
2-1 dicembre) 

117: piazza Da Verrazzano 
(air terminal Ostiense) 
piazza Colonn-' Collega¬ 
mento diretto senz,.! fermale 
Funziona dalle 15 alle 20 e 
parte ogni 15 minuti Ridotto 
il costo del posteggio auto 
1000 lire mezza giornata, in¬ 
vece di ! 500 l'ora 

180: da via Gregorio VII 
(San Dama.so) a pi.izza Vi - 
nezia. Funziona dalle S 
(dalle 9 nei giorni testivi ) al 
le 21 , pas.sa ogni 13-20 mi¬ 
nuti Ferma a via Acciaioli, 
Corso Vittorio, largo Argenti¬ 
na e via del Plebiscito 
190:da Porta Pincuin.i ( par- 
gheggio villa Borghese*) a 
piazza San Silvestro Funzio¬ 
na dalle S ( dalle 9 nei gionu 
festivi) alle 21 . pas.sa ogni 
10-15 minuti Penna a Trini¬ 
tà dei Monti, largo Chtgi, vi.i 
del Tritone e via B<.)nconipa- 
gni 

290: da piaz/.ile dell.i Far- 
nesin.i pi.izza Kisorgimen- 
lo Penna a puizzale Do IVj 
SIS. via dei Gladiatori, viale 
Angelico e via t3»irlelt<i Fun¬ 
ziona d.ille 8 (dalle 9 nei 
giorni festivi) alle 21 . p.issa 
ogni 10-15 minuti 


La ricercatissima sala da tè 
taglia il nastro del primo secolo 

Babington’s 
Cento anni di stile 
made in England 


ENRICO GALLIAN 


■■ B.ibmgton s il famoso 
locale di piazza di Sp.igna 
ha cento anni di stona fra le 
sue p»ireti da raccont.ire un 
secolo di miscele di te e pa¬ 
sticcini Ma anche di parole 
straordinarie come cortesia, 
riservatezza e signonlita Nei 
giorni scorsi a l^alaz/o Lui- 
ceDotti il locale Ila festeggi.i- 
to con un ncevimenlo al 
quale hanno partc'cipato ol¬ 
tre a tanti invitati [)iu che se¬ 
lezionati anche licorn ingle¬ 
se di Gloijce- 
sler Ora un 
po di stona 
miss Isabei 
Cargill insie¬ 
me air.imiczi 
Anna Maria 
Babingion 
decise di 

aprire la pri 
mii s.ila da le 
della capitale 
pc‘r ricevere 
come SI deve 
gli ospiti in¬ 
glesi a Konia. 
ma anche per 
istituire un 

angolo di cul¬ 
tura ralfin.ila 
in uno spii/io 
stonco dell»! 
nostra citta 
i.l>nma B.i- 
bington's SI 
trovava .i via 
dei Due Ma¬ 
celli) dove gli 
intellettuali 

francesi .iD'Accademi.i di 
Fr.incia sopra trinila <Iei 
Monti e gli .irtisii ledestlu 
con via Sistina eia (Jregon.i 
n*i via degli Artisii .bevano 
gi-i mesvi le lori» r.nJu i c i:l 
turali liiibingii m s d.i sc*m 
pre SI put*) dire li.i 14tri.i de! 
s,dotto Ix’Me educalo e lx*n 
frequeni.ilo lu subito se*, 
condo le mode delle ejx)- 
che culluriili che si sono 
succedute quasi nessuno 
scossone anzi |ht c;iMnlo ri 
guarda l.i cultura dello «si.ire 
asMoinc» dinanzi al lK*necc> 
mune dei dolci e delle mi 
scele di tO ha trovati) una 
propna •dimensione aiins-e 
1 famosi dolcetti •Sconcs», 
•Pikclels-, e 'Kock cakes di 
tanna di mais» II sc'greto 
della miscela di tO* sct'ondo 
Diana bedini nitX)te della 
Cargill e attuale proprietaria 
insieme »dla l.iinigha del 
Icxale di pia/y.»» di Sp.igna 
23 SI trova nell .k qii.t di'I rr- 
vi. che sgorga ilireltameiite 
nel locale E questo i! sc*gM* 
lo delle vane iiiivele «l-i 
pvmv». del •n.tr)«*liiig' L 
.tdevsc.) del -Ccuìtenan 
[ìlend« criMto ipposit.inK'ii 
te per il c eiilen.irio e regala 
to .illii c lintel.i ledt'le in rossi 
sacchetti iiat.ili/i 1-Àl c ali 



che giusto che SUI cosi i 
clic*nti se lo mentano visto 
che un.i fa/z.i di tc e un dol¬ 
cetto nelle* preziose salo di 
piazza di Spagna, sjx'ndono 
come mimmo venticinque- 
m'I.i lire a persona 

iiviljingtun s ii«*l s(s.ondo 
dopogucTra a Roma er»i 1 al¬ 
tra voce* per ritrovarsi artisti. 
scrr.1f)ri pcx'ti guai: Elsa Mo¬ 
rante Renalo Barilli Kcxten 
co K<*llini Riero Pizzi Can¬ 
nella M.ins.i Buviru*! Corr.i 
do /Mvaro Paola 
M.tsino Ci .ave¬ 
vano pi.inizilo le 
r.idic 1 C'i SI prò 
gettavano rac 
conti stesure di 
roijiaii/i lettc*''.!- 
ri. V hi/yi e ab- 
l>u/yi \H.‘T scritti 
d .irte come l.i 
cova Renato Ba 
rilli c he era di ca- 
s»! tutti 1 giorni 
crilalidi) i! tjrup 
p(» i'».^ si r.idun.i- 
va pcxo piu in 1.1 
11 '*!!.! libreria di 
Ca.ingiaconic) 

1 ollnnelti in vi.i 
del BabiJino 
Quando i.i s,il.i c’* 
n.it.i I ento .min 
f.i il primo indi 
rizzo delle sjgnc*- 
rini’ inglesi er.i 
.id imor de! vero. 
I via Din’ 

Macelli le loglie 
di te SI vendeva 
no .n f.imi.ici.t e l.i cok»nia 
inglese a Roni.t [ht incon¬ 
trarsi SI femi.iv.i p-iiKip.il 
men'e ci.i Rabington s i ir.i c’ 
qii.isi oi)I)lig.itori.i 111 soslit 
|M'r I lunsii d.in.irosi i gi.ip- 
poiH’si in U’sl.i pK*ni di J1.1C 
t hi e p.icc lieti! c he invade* 
no l.i s.ila e c liiacchieMno 
dei liiro acquisti gioc'osi 
st .imhi.indosi copie di im- 
m.tgini pul.iroiil sc’att.iU’ »il 
lor.i. .illfir 1 M.i 0 un punto 
d incontro .me fu* |x*r i ra¬ 
gazzini bene che sliidiano al 
.S.in Giusc*p|h' dei ITalelli 
Cristiani .1 vi.i S.in Sebasti.i- 
nellii al .S.icro Cuore gli .ir- 
leti di-l ! Liceo Artistico di 
viti Ri|M*!ia 1 |K)lthci come 
Nino Andre.itta Bruno \i 
sen'im e agli a!tc>ri di •i'teaii 
hliil- 

I uttci si.ito memorizzato 
ne! preziovj librone ross<i 
dove c i SI truv.mo dediehe 
clic* testimoni.ilio . p.issaggi 
illustri er.i il ■in novmnbre 
del 77 e la gr.inde scntlric*c’ 
KIs .1 Morante (.mirice ilell.i 
•Stori, 1 - se nveva un M*Miplice 
e mi’r.ivigliov* «c on t.mti l».e 
c 1 - e [ .ilirizio I n/Zi •• Rita 
D.iHa C’hii*s,i -11 |M»sl(i piu 
1 aiiin li' •’ivp.alo [x-r i nostri 
nttu .umi* 



vili») del l.ivuro (Cr.stolorn 
Coi* milx ) ) P.irle » igni 18 mi 
miti c* tiin/ion.i d.iile 1.” *ille 
20 


433: cireol.ire da pi.iz/.i Ve- 
sc'cA’io f'*rnM .} via \\) z\pn 
le e pi.izza l^ilngn.i I iin/u 
n.i dalle 1 a .die 2t) p.irl 
ogni 13 minuti 

550: d.d p.irchc’ggio d 
V.ilente i iVeiiesima i 
st.izKHu* metro -Cimi 
P.irte ogni 1 1 muniti <■ 
ZM»IM d.ille 8 ( d.ille * 
giorni lestiv 1 1 .die J 1 

760: d.i via flella M.igli.m.i 
(.iltezv.i vi.i C.ipres<*i a vm 
1 ^ 1 .me limi ( l|K'rmeri at 
Gran. 11 “ ) tenn.i 
gh.in.i ( .ilte/z.i V i.i Imprtin 
t.i ) st.izioni metri. -M-igli 
n,i e Pai.ieiir» vi.d 


enze 

I VM 

.dl.i 

Itla“ 

hm 

' nei 


1 

M.i 


la V I 


Potenziamento linee esi¬ 
stenti. 

119: navetta c ircol.ire dei 
e entro storie o Parte da pia/ 
za \iigijsto Impc'r.itore ogni 
1 5 minuti luiizion.i dalle* ^ 
aP-21 

160: p.irc iK'ggio p.azz.i Ku 
lino ( adi.K elite [n.izz.i di'i 
Navig.itejri ) parciieggio Cn 
co M.issmie piazz.f \ene 
/i.i Fiinzi» >n.i d.ill* 7 alle* 22 
P.iss.) ongi II* 12 minuti 

225: tr.imvi.i veloce da pia/ 
/.I M.uu mi .1 pM//ale FI.imi 
Ili») parte iK*il or.i di punt.i 
ogni 1 minuti < lun/ioii,] d.d 
le") di'alle 21 

309: didia s1a/lone -Bolo 
gn.i <j< ll.t meiropolif.uM a 
via ( rivelli 1 tin/ioiia d.ille 
> ’•< I alle 21 tuii/H n i.i d.dl»* 

1 " .die 2(1 e p.irte < )gni 1 d mi 
miti 

da pi .i//a Primoli .ill.i 
sta/ion* Ivebiltin.i lie’ll.i 
metri »pi ilitan.i i un/n m.* 
' lalli* "> to alle 2 1 d.dle 1 ") .il 
’e 2! I p ni» < icpii 1 ( ' minniI 

Bi$;llctto orario a prezzo 
bloccato per 5 ore. Fino .d 

2 1 die embre su tutte* le lume 
d« li \nK e non SI iltanto sul 
le n.iv**fle SI può vi.iggi.ire 
il.dl* • 1 '» die 2( 1 e'< i| I un si j1( i 
biglietti ) I .ra' .. da 1 20b lire 


i 
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Gemellaggio tra Nuova Consonanza e Darmstadt di flaiTlGnCO 

Ricordando trentanni 


Paolo Villaggio 
protagonista 
di «Fantozzi» 
di Luciano 
Salce, 
a destra 
Il compositore 
Luigi Nono 
e Rossella, 
danzatrice 
di flamenco 






degli italiani 


C’era una volta Fantozzi 
il ragioniere dìtalia 


Questo natale Cantozzi 
Vii in paradiso c la saga del ra¬ 
gioniere piu famoso d Italia si 
conclude Mentre sta per usci¬ 
re 1 ottava e ultima pellicola in 
CUI Paolo Villaggio veste i pan¬ 
ni dell.i sua celebre maschera 
la rassegna de / Unità propone 
un omaggio intitolato Faniozzi 
sfxrialc Questa mattina alle 
10 1 -seguaci» eli Fanto/yi po¬ 
tranno rivedere i primi due film 
del ragioniere È stato proprio 
f^aolo Villaggio a suggerire una 
proiezione combinala di Fan 
tozzi c do // seccando froiiico 
Fantozzi di cui verrà proposto 
solo il primo tempo bi tratta 
probabilmente dei duo piu im 
ixjrtanti record d incassi della 


camera di Villaggio Fantozzi 
sbanco i botteghini con 9 mi¬ 
liardi di fatturato Krano gli an¬ 
ni Setlanla e il ( osto d ingrevso 
in una sala cmemalograftca 
era di l 500 lire Anche l omo¬ 
nimo libro pubblicato nel 71 
dopo il successo dei racconti 
usciti sulle pagine àcW Furo 
pi‘o fu un vero «caso» editoria¬ 
le con 200 mila copie vendute 
Sono passati circa trentanni 
dalla nascila di questo |>opola 
re personaggio anche so Odif 
ficile scoprire la sua età esatta 
horse nacque nella notte del 9 
maggio 1956 al teatro Duse di 
Genova durante una -ignobile 
rivista universitaria- Ma di\en 
ne famoso parecchi anni do 


po quando m I t)7 lece il suo 
esordio televisivo nel program 
ma Qudh della doinenit.a Pn 
ma di conosce're* gli onori della 
scena 1 .into//i esistev.i già 
nella fantasia di Paolo Villag 
gio Non era anccìra un attore 
ma un impiegato elell ItalsuR r 
di Genova Aggirandosi per 
quegli immensi sian/oni pieni 
di echi c di seneanie tx.n ordì 
nate osservando t piccoli r.ti 
del perfetto impiegato d a/ien 
da Villaggiei ha crealo han»o/ 
ZI Ma forse non ò tutta 1 1 ve'n 
la p(’rch6 mche suo padre Lt 
ture fu un importante fonte d i 
spir.izione Cera una volti 
hantozzi ina 1 1 sua stona < oii 
tinua PDI 


Paperi in tutù disperatamente 
cercano di danzare in pubblico 


M t da qualche anno^he 
la coreografa Patrizia Salva¬ 
tori replica lo spettacolo Fin¬ 
ché il papero oeste il tutu 
evento un po insolito nel 
mondo della danza, dove i 
lavori nascono c muoiono 
rapidamente Cd ò por que¬ 
sto che siamo andati a curio¬ 
sare al Meta 'Peatro dove fi¬ 
gurava in cartellone la scor¬ 
sa settimana 

(/impressione diciamolo 
francamente 0 stala che lo 
spettacolo SI tiene in vita piu 
jxr l idea di fondo che per 
1 impianto strutturale, ovve 
ro convince meglio la since¬ 
rila del! ispirazione che la 
sua applicazione 

Da dove parte la Salvato- 
Dalla sua stessa vita da 
quel desiderio irresistibile di 
diventare cfanzalrice in un 


Paese 1 Italia naturalmente 
dove farlo avverare Cf para¬ 
gonabile a baciare un rospo 
e vederlo diventare principe 
Ecco dunque sfilare sulla 
scena tutta la parabola arti¬ 
stica percorsa dai primi gio¬ 
chi di bambina al primo tu¬ 
tu Dal diploma ottenuto 
con tribolazione alle tor¬ 
mentate audizioni in cerca 
di lavoro 11 mito dell Amen 
c»i paradiso della danza c 
degli artisti con voglia di pal¬ 
co, ma anche le radici di 
un Italia, ex patria dell arte 
la Salvatori cuce tutto insie¬ 
me in una carrellata di im¬ 
magini e piccoli quadri che 
non hanno l<i preti'sa di sug¬ 
gerire altro da quello che 
rappresentano Una cureo- 
gralid svolta con il garbo di 
un compitino in clavse e con 


la rnodcsitna risonanza iirti- 
shea 

Qua c‘ là s|)untano mo¬ 
menti piu (elici piccoli 
sprazzi d ironia interrelazio¬ 
ni di prosa rnusiCii e chinza 
sequenze riuscite (il dueho 
sullo note di Surnniertmie 
per escmpioj ! danzatori 
della compagnia (oltre alla 
stessa Salvatori Andrea Mu- 
scas Malvma Girelli Paolo 
Palese Gl.iucoGaia) dimo¬ 
strano un ceno <iffiatamenio 
o U coordinazione die la di 
rcttricc lui saputo imprimere 
in tanti anni dalla foiuKizio- 
ne del gnippo (attivo dal 
197S) 

Ma nc‘n bast.i avere talli.i 
voglia di daiiz.ire |x;r riuscì 
re a cre<ire capolavori o 
sMnipliccnu nte lav<^ri davve 
ro degni di nota A'/i 


■■ Ixcol.i l.t notizia clu n 
MKSGol.i trenta t più anni di vi 
ta Lhidata l altro giorno Mi 
ihriil Marschall von Biebtr 
stelli direllorc generale del 
Goethi Inslitut che adesso e in 
via Stìvoia t treni anni or sono 
si trovava in via del Corso do 
ve già c era anche Marscliall 
Dopo una lunga parentesi (*n 
tornalo al -Goethe» per con- 
diulerea Roma la suacamera 
la sua missione culturale E 
dunque Nuova Consonanz<i 
(Marsthall ne salutò In nasci 
ta) SI stringe in gemellaggio 
ton I bericnkurse di Dami 
stadi 1 ulti 1 piu «mlorevoli 
Gunìposiion d <>ggi sono pas 
sali di II G VI sono am he ritor 
nati come maestri d( i piu gio 
V ini 

Intorno i M irschall l ,iliro 
giorno c orano Giuseppe Sto 
lesi attuali prisidenlt di Nuo 
va ('unsorianz i t 1 nodneh 
l lominel din liort- dti Corsi ili 
Darmstadt lieto di cont ludi re 
si suo incarico Ialino prossi 
mo con il gemelLiggio Roma 
D<irnist'idt Pino i) l‘H>l (m 
(tuell .inno mori) lu Wolfgang 
Sk iiH‘cke a dirigere i Corsi d i 
lui fondali nel 1910 f^opno 
ìuIPHjI musicisti romani che 
ivevatio studi ito a Darmstadt 
loiid irono - preceduta da al 
tre iniziative - Nuova Conso 
nanz i I lomim I scorge in gue 
si.i toim uUnza di date (la 
morte di su ineeke t la luiseita 
di Nuova Consonanza) un v» 
giu) dei destini» Il destino thè 
ora rimescola irt ni anni C era 
no Franco Ev ingt listi Dome 
itto Guitcero Damele Pans 
l.gisto M.tt<hi e vicini alla 
nuuv.i sm/iaiiv«i Bmno Mader 
ila luigi N(»n(» C .amilo I ogni 
Puie< re blx.» la notizia a questi 
nostri anlK hi aiiiitP Diremmo 
lIi si II destino li ha portali via 
ma i! tempo avra Iilx r.itu le lo 
rt) Lare ombre d.i (Kilemiehe 
tonlMiklizioni rivalila ineom 


■■ Ia Alto part.ino d.i sole 
t òcjuell.t intuì Madern.i Boa 
k z e StiK k.iuseii si guardano 
! un I altri» tomi » inkrrogar 
SI t suiinu lìti 1956 cO* il 
broncio in primissimo piano di 
Svisano Bussotti sl).irt »lo nel 
Iri'vS c ò il profilo afiilalo di 
1 uigi Nono il volto tla antica 
vestile di Helene Berg lo 
sgu.irdo litvenumle strabieodi 
Adorno CLHik reiiziort illustre 
dal 50 al (>(> I album di fami 
glui di Damisi idi sfila con un 
[iression mie (xMtnz.i nella 
piccola mostra alleslila al Goe 
ihe fnsliUit a rieord.irti che i 
destini delta Nuova Musica si 
sono de*eisi qui nella eilladina 
dell/Nssia cIh- nel PMG si in 
ventò I -torsitsiivi»diventando 
i.i mtt I obbligata dei giovani 
t otnposiiori t u'i^H. I 

Qiuis* imzzo se*eolo di vita 
t he oggi sit ornine la a rat con 
lare < ol tono <lel -come er tv i 
me»* m.i SI può iiuht leggeri 
eonocihiutritieo (ibi roJidiri 
HK he le tost -v mdalov- 
tonsegn.ite finor.i alla memo 
ria dei protagonisti ( oiiie 
quando St<»t k.iusi n chiese per 
iscritto la Usta di Boulcz ehi 
• multava di l ileiito- perché 
in n ilta ivev i attcllalo im.i 


W 


PDS 

Unione Comunale 
di Genzano 


PROVARE A CREARE CON LE PROPRIE MANI 
ANCHE SOLO NELLO SPAZIO DI UNA.. SERA 




Programmare Genzano e i Castelli Romani nel¬ 
l'ipotesi del piano regolatore metropolitano 

LUNEDI 20 DICEMBRE - ORE 17 30 
Presso l'Enoteca Comunale di Genzano 
TAVOLA ROTONDA 

Partecipano Giancarlo Resoli roso assetto del lorntono 
Pds Genzano - Roberto Trevisani architetto ■ Aldo Settimi 
consigliere prov Pds Gino Cesaroni sindaco de' Comune di 
Genzano ■ Paolo Berdinl urbanista - Filippo Clccone docen¬ 
te univorsiario - Michele Meta consigliere regionale Bruno 
Romagnoli capogruppo comunale Pds Walter Tocci vico 
sindaco di Roma ass mobilita o traffico - Fulvia Bandoli 
rosp naz assetto territorio Pds 

tnterverranno I sindaci de! comuni limitrofi 
e le forze sociali 


E* Notale anche 
all'UTENSIUHARKET 




INTE 



E' TEMPO DI REGAEI UTILI 

I utto por lavorare Lcono - Metalli - Plastica 

Macchine - Utensili - Accessori 

Via Torpignattara, 190/a Tel. 06/2419275 - 2428423 
00177 ROMA(ITALY) 


ore 27 ulte 23 1 /’xiT/r-iG 

da! mai tedi ai sabato & ^ i P' 

fe ilarnenica dalle 70 allel2^ | 

e ciò' che proporle /"Associaziorx' Colturale 


8‘>b4lb9 



ERASMO VALENTE 



pritìsimii Fqii inu ii m s(»n<» 
slak' 

Vonm uiM volta rniu.» 
IvmgHisij I dirti io 

s i Mittt'dt'* Slitti dt ilu ilo 
pu I tuoi pi'zzi su t Unita .Ih* 
p irlano beni* di Nijov 1 0»nso 
nan/ i i hm da qu.ik ho .imit» 


molo Ungili rti lo ptrth( pon 
sa tilt Slamo lomuni 11 Malli 
tonlinua» IKInMc lj Mossa 
t osljhj/iom* di Nuova Conso 
naiiza - i lo h i (Itilo hnodnth 
1 loiiinit I - lu rUtiìufa a lulta 
prima tomo un.i •sl^.oss|ono» 
da Dartnslad’ S{xs i.ilmcnk 


(Cercare insieme 
un nuovo rigore 


MARCOSPADA 


tommissiono osUrna mat 
thiandosi di iradini(*nlo vi rso 
la tausa I nodorith H(»minol 
.iltu ik ros|x»nsal)i!o di i -I i 
nonkurso 1 h«i buttata li ios| 
aprendo uno stortio sull .i 
spi'tlo integralista quasi sai ra 
lo t ht inini(> la rit» rea di i pn 
mi darmast.idtiam mat hi |>oi 
portò all imgidimtnto al i ulto 
(Itila ix*rsoiìalitò torto tlu jx-r 
un po loKt .iiiorsiilc.inlk re 
vii or indi fui ii a d» ll<* spt n 
nitni.ilismo -denicxralitu- 
l)i br.KO sotto la ctiitn tii 
lov I molta di tensioni s<>(uu o 
la'voUa pilesi Mirti dalla ik 
lossiia molti ili b ignar.i in 
c|Ui Ik itqiii [H'iia 1 isiri.iini h 
lo i ullur ili Ma il t« ni|K» di un 
riostmi iriiKo di Dimisi idt 
non M-inbr i osm rodoi tutiu ir 
rivali» Nossuno jx'r (»ri si I »• 
M-ntil I di roMiiari- j i k si i mi s 
s I su pi ri( lobr ire il gì iik II ig 


gio thè ntl IWl vedrà alhan 
iati I Ftrionkurst t Nuova Con 
M»nanza iho nacque noi IbG) 
tome lostola -nittvs.in.i- i 
riitoglun gli Italiani di ntor 
no dalla (xnnania Una bolla 
mone iliaziom thè .AMcnt 
ton un t'^rto ritardo sionco 
ma .inth essa necessario a sol 
tolinearo consonanze c disso 
nanze ixriodiche dtlla mas 
sit< la pr< senza dei nnsiri da 
Ik no .1 NfUìo d i Fvang« listi a 
Mtlclnorre (.osi alla tavola ro 
tonda sono slilate le espentn 
ZI dithu òs.ito (IBussolli eie 
menti) t di chi no (IAiimm) 
lamentando i i mantanz.i al 
lu.ik di xa}K>lavori esplosivi» o 
riinpiaiìgendu le ptrsonalik) 
'ramanti o thi ha evoiakj li 
dilfit ile clima p jIiUcc» del post 
n.izismo in cui si movse gue 
M I sjxTH nz \ unii I (Melzgi r ) 
Ni GiaiiiiìarioBono che ha .il 


quando - pilliamo - Nuova 
( oHMinan/d si mstrl ni Ile Nel 
tiinane di nuov i musica i Pa¬ 
li mio o sembrò t ht tra Roma 
I Palermo ci fosse un «.icc.il ip 
piamente» di compositori le 
deschi con Mockhaustn alla 
lesta 

C era anche 1 uigi Nono il 
quale una sera ad un ni evi 
mento do|x.> il concerto prò 
sentalo al questore e al prefet¬ 
to disse che lui non poteva 
slnngiTt la mano di chi |xx:hi 
giorni prima aveva fatto scio¬ 
glie re con Il Violenza una ma¬ 
nifestazioni popolare E qual 
cuno - scherzando si capisce 
- suggtriva che se Nono fosse 
r'omilo sareblx* ‘■'alo il taso 
di btcKcarlo e rilasciarlo a mu¬ 
siche finite 

A Roma inoltre era arrivato 
anche lolin Cage per Nuova 
Consonanza e al lealro delle 
Arti allestì una sua comixisi 
/ioni inventandola lì jxr li tra 
suoni d'radiohn»* copi rchi ed 
altro standondese ai forni 111 
in’ento a prcparart un mine 
sironccht poi risultò buonissi¬ 
mo Ma pochi vollero assaggia 
ri preferendo avtr libera la 
Ijoec.i per lanciare proteste t 
maleparolc F a tante altre 
-diavolerit • detti mano Nuova 
Consonanza La* duivoleric ora 
sono finite e cò il gemell.ig 
gio Già se IH discute C ù stat.i 
una tavola rotonda al -(joe 
the» t e un.i mostra si sono 
ivuti cont erti (st ne parla piu 
sotto) ma allenzione 11 ge 
mcllaggio non dovrebbt* esse 
r< un fnonf.ile.jpprtxio mali 
nizio di altre iniziative che le 
dui istituzioni dovranno min 
prendere insieme Friedrich 
llornmel piu volte i italo lo ha 
di*llo chiiramcnle che mior 
no .1 Nuova Consonanza i* 
Darmstadt la musicavive pn s 
s(x*ihe in una situazione da 
Ur/o mondo dalla quale oc 
i otre Unirla fuori 


lo s’udio un Progello Dami 
stadi ha prrjvilo a slalan* al 
i uni luoghi comuni sulla -mo 
nolilicilà» di Dirmstadl salii 
t mdo con s(x]disfa/ione I il 
luaie li ndeiizu ri pluralismo 
Pierluigi l’ctrobtlli ha indicato 
n(*l -rigore» la parola chMve di 
quella ricerca che<>servita poi 
ionie metodologia txr ripcn 
sjreancht u passalo musicale 
IratarglK mordo e quali he 
sospirop( rii pissiiloeroico la 
giornata de) gemellaggio è fmi 
la HI music .1 con piv-f-i di Van 
dor dimenìi e Bussotti (un 
•in greto- sussurrato da cam 
p.me violino c pi.mofortc) de 
(Jitati alla memona di Camillo 
Togni con uno spiritoso tntti 
co giapponese di Marcello 
Panni riie Haiku per soprano 
( quattro strumenti un /)istan 
c<*del 1958dt Momconeedui 
brani di piu rc'cenli vinciton 
del -l^remio Kranichstein» di 
Darmst.idl ' .jmericano Rnlxd 
l^latzcon Frani thèfeara(thun 
(A r dreams e Aless,indro Mei 
ilìiort con un compk sso i ar 
Itculato Fìahimix ix*r fi mio 
tlannetlo pianolortee [X'rcus 
si(»nt issisliti da tm.i mI ntra 
di impegnali e comballivi in 
lirpriti diretti da Alberto Ct 
prioli 



ROSSELLA BATTISTI 


■■ C (> un che di r iggelanli 
nell assistere a una serata di 
flamenco a teatro Nonostante 
sia un espressione artistiia or 
mai consicrata al palcusceni 
to dove ha r.iggiunto punte di 
tecnica raffinala ed t legante il 
[K*nsicro toma al luogo d origi 
ne in quelle minusAole canti 
nt fumose e colorale di Cadit e 
o di Siviglia dove uy jKiasi av 
venture poteva inizi.ire a can 
tare accompagnato dall.i (hi 
tarra e chiunque poteva abarsi 
i accennare passi di d m/a 
Una tr.adi/ione beninteso ihc 
in (erra andaluvi continua .i 
pros^vrare con tale intensità 
da venire -esjxìdala- all estero 
V.ilt la pena di sottoliiuMP* 
questo passaggio dato ihe i! 
folklore diffidimi nte ha questa 
capaciti di -contagio» (riuscì 
reste a immaginare dei i ultori 
di tarantell » m Se ozi i’) e sul 
la base di queste considi razio 
ni t.i[)ire meglio tome in Italia 
siano crest luh dan/niion il.ilia 
nissimi sfxxializ^ati nel fla 
mento 

E il taso di Kosylla stregata 
dal flamenco a^ ap[x*na sedici 
inni c da allora appassitili it i 
studiosa di questa »janza e piu 
n gl iierate delia cultur t dietro 
a tale fomìa d arte (c I lureata 
in lingua spagnola con una 'esi 
sul -Cdiìlc flamenco») 11 risul 
fato rlcllt sua dedizione ton 
solidata anno do}K> anno loh 
siages di mesi pr(*sso i pui im 
|x>rtanti maestri spagnoli lo si 
pu(> ossen.arc ni gli stxMtatoli 


che allts'iMt* nella t ipil ik 
D( >|X> il sue t esM» <Ji /a Lo' 
cu in ^'anifnra in col! ilH>r i/n 
P‘* con C c»simo C midi Rosse I 
la e torn Ita in steni cem un 
nuove» lav<*r(> il Nan (*tn»*sio 
dovi oggi pomeriggio --eiJiK \ 
.incori 1 M* nein vi e* Miai e ipi 
tato di vederla non |x rdeti 1 1 
pere ht ò un .elisia c he tia s,i 
pulì) prt udire il me g' d da un i 
e ullura non sua se'n/.i e e de re 
alle fascinazioni piu V ts Lise tk 
flamento Nc'n 'rovi tete pn» 
le-cnit* t hi.issose di '.ite t pun 
la ne sgonnt llanitiiM il limite 
de*Il impudid/ia tutte qijilk 
coM insonima e In n ndono 
insopport ibile l.i npn imj»! i 
dtl llame'iitn fuori nmtesio 
lx*n*i un Ulte rprti.izioiie gii 
b.it 1 ritmicamente iniiHM ib 
k Dose I 1 sediiZK i e v*" «. 
delle mali) che si apiemo ne I 
I ina tejine* e-ore)iic lII fior ii 
hcchettio dei t.iccin In 'Titiite 
cernie il battito di un cijoii m 
pri*d.i alle emozioni si t i str« 
d 1.1 (XX o a p(K o nc'llo s() izio 
troppo allerto dei k.*'io e r iv 
giunge Io sixtt.ilorc Ino |X t 
t.icf'loclx va riscald indo I it 
inos'e ra anc he grazie il pun 
tu riissiniei partner di Kuvm 11 1 
Me tallo Rischiulla ai due bdvi 
chi! liristi Dmiele Ikmivin e 
f ibio Dell Anni iiiix gn » i • 
anc ht* nel niolo di caniuor) 1 
rii c*e t (*lk nte ix re ussionis a 
Valerio Feri i ingradodistr i)> 
pare riinii iVMilgenli anche i 
dò che' se mbr.i un.i ) itt i 
vuota 


Società Mazzarella c fiftU. bi ipre domani il nuovo punto v( n 
dita di via lolemaide U» 1Ste)n .imjìiti isMirtinu nto di H * 
le Ionia Iv ole'ttr(xj(>me'‘slic; ( re p irlo spes i ilt/z..i'o > tneeJi 
mento cucine* 

Vita di Partito. Assc'mbk'c su analisi eli ! voto e pr<>s|H j\i Ml 
gl Nc*z Acotral vi.i L» Spezi .1 (ore )u i cein Antonio Ki s iti F ii 
'•’mi.ile (b kn eoM Roberto Mor.t-ssut l>omani òceic o s /n 
IK Ostiense (15) foli !) A!e*ss,indro Fe)rta Maggie re t” 
e un C ervellini Coirai c o Scvionc Fort i s (uovaiini i li . n 
Kosali Oggi ore ‘M(i aRumicinote i 1 r ii.mo F.uae • ni i i 
k’slazieme* Fds per» k zion* Nmd tco e em D-om e legoliiii 
Nozze. Ieri jxim» rig-,io iii ( unpidoglio si mhh» uniti in m itriii 
Ilio M mna 1 erri e M irco 1) < 'truifrio Al! i nuov i le lie e» i i , .i » i m 
li lugun d 1 .lime i parenti e d rii l nit i 


Aeffedue 




La Tua Concessionaria 

TRANSIT 

TRADIZIONE NEL TRASPORTO LEGGERO 

Precedenza oaolufa m aanfenza Garanzia per 3 anni 
Pronto Ford 34 ore se/ 74 NesM/no speso di manutenzione per 30 000 Km 
Asiiitcnza mobile Tramo gratuito Sconto 10% iu ricamo* e occei^on 

E INOLTRE 1 5 . 000 . 000 . 
SENZA INTERESSI X 24 MESI 

SOLO PERVEICOLI STOCK CONCtSStONARIA UNO AL 3' DICLMBRI -Adi 


Pirelli - Goodyear - Falken - Duniop 
Corrtioental - Rrestone 

Viani a vadara io numerose proposte ondie su cerch, in iega 
AM'kmmo troverei uno vento eapoaiziooe dejje migllofi tnorohe 

77 asperttiamo!! 


Vkj di Tot Bolla Monaca, 437 “ts 2018000 

(Presso Suparmarcorto Bannat) ^ 


COURIER 

IL PICCOLO GRANDE LAVORATORE 

Precedenza osso/u/o m as*(s/enra Garanzia per 3 anni 
Pronto lord 24 o'c su 24 Nessuno spesa di rrKinutenzione per 30 OOO Km 
Assistenza mobile Traino gratuito Sconto 10% su ricambi e occesson 

E INOLTRE 10 . 000 . 000 . 
SENZA INTERESSI X 18 MESI 

SOLO PER VtICOLI STOCK CONCrsSIOKARIA FINO AL 31 DICE MBRE 1993 





Aeffedue 


FRASCATI - Via Gregoriana 22 - Tel. (06) 942.26.25 - Il Sabato aparto intera giornata 
MARINO - Via dei Laghi km. 4,5 - Tel. (06)93.66.01.66 
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Rugby: a Rovigo 
l’Mia 

batte la Scozia 
in amichevole 


WK ROVIGO Un dllrd storica impresa per Rii 
d^/urri di njRbvche dopo avere ottenuto I 11 
novembre scorso Id prima vittoria sulla Fran¬ 
cia ieri d Roviro hanno battuto in un amiche 
vole la nazionale A della Scozia per 18 a 15 
Questo è il terzo successo consecutivo per la 
nazionale italiana e per il suo nuovo tecnico 
George Coste 


Steffi Graf 
non parteciperà 
al Tomeo 
di Amburgo 


H AMBURGO Stetti Grat ha deciso di non 
partecipare al prossimo torneo di Amburgo 
dove durante I edizione deilo scorso anno un 
•■dRdzzo ferì gravemente Monica Seles La de 
cisione della Grat pare sia dovuta proprio a 
quell episodio la Seles intatti fu aggredita 
da un ragazzo che poi si dichiarò un fan della 
Grat 











1 ss. 


I ss 




Dopo ravviso di garanzia al presidente Goveani la squadra granata 
rischia il fallimento. Sotto la gestione Borsano operazioni di mercato 
truccate assicuravano un flusso continuo di denaro non documentato 
Tra gli affari sospetti, Dentini al Milan e lo scambio per Dino Baggio 


Tonno, calci in nero 


Non scordiamoci 
di Caiy Grant 

STEFANO BOLORINI 

C ent'anni, con molti acciacchi rughe che sembrano 
canyon amencani, ma un tascino e un passato che 
fanno dimenticare l’amaro presente tanti auguri, Pro Ver¬ 
celli len per celebrare il primo secolo della gloriosa so- 
aetà piemontese, nove scudetti all'epoca dell calcio dei 

g ionieri, si è scomodato lo stesso presidente della Repub- 
lica, Oscar Luigi Scalfaro, che durante la visita «pastorale» 
in città ha premiato Silvio Piola Parlare della Pro Vercelli 
significa per noi che siamo nel mezzo del cammin tra i 
trenta e i quaranta, nvisitare le foto d'epoca di un pallone 
antico Non c’era la televisione a quei tempi, e in Italia, 
quando in quei tormentati anni Dieci la Pro esaltava il cal¬ 
cio della provincia non era neppure nata l'Eiar, madre 
dell'attuale Rai 

I l pallone di allora nvive cosi nelle loto e nella memona 
dei sopravvissuti Lo conosceva bene Gianni Brera del 
quale ncorre oggi il pnmo anniversano della morte È stato 
ncordato in settimana a Fair Play, la trasmissione sportiva 
condotta da Rino Tommasi su Tele + 2 Un ricordo sobno 
eppure delicato, cosi come delicato è lo stile del program¬ 
ma che però ha le ore contate l'audience non elevata non 
rende m termini pubblicitan e allora giù con la ghigliotti¬ 
na La solita, vecchia stona in Italia, ormai, tv e pubblicità 
vanno a braccetto con le urla e, spesso con la maleduca¬ 
zione Vita dura per chi non stnlla e non ama le nssc da 
cortile ò condannato al silenzio oppure al video spento 

M olto Italiano è stato il mercoledì di ordinane follia 
vissuto allo stadio di Brescia Abbiamo visto scene 
agghiaccianti Un manipolo di giovani esaltati ha scaval¬ 
cato le barriere ha cercalo di invadere il campo dove era 
in programma Brescia-Pamia di Coppa Italia e. di fronte 
alla bamera umana composta dalle forze deli ordine, non 
ha trovato di meglio che «iggredire i poliziotti L'arbitro 
Ceccanni ha nlasciato a ca^ldo accuse gravi nei confronti 
dei giocaton del Brescia «E tutta colpa vostra» A freddo, 
ha aggiunto «Quando accadono gli incidenti bisogna 
sempre lare un esame di coscienza e ognuno si deve pren¬ 
dere le sue responsabilità» len, su alcuni giornali, ù appar¬ 
so un comunicato dei giocaton che hanno respinto le ac¬ 
cuse «Non c'è niente che succeda in campo che possa 
giustificare rotture di reti, invasioni e incidenti A proposi¬ 
to di presunte e assurde responsabilità dei giocaton del 
Brescia per quanto accaduto mercoledì, invitiamo tutti a 
nvcdersi la partita in registrazione abbiamo disputalo una 
partita sentila agonisticamente impegnala come è giusto 
contro una squadra forte e che rispettiamo» Bene il no¬ 
stro modesto parere è che 1 «hooliganismo» non ha biso¬ 
gno di accendersi con l'interruttore di quattro calcioni in 
mezzo al campo Però è anche vero che laddove esiste un 
problema reale di tifo malato, i giocaton dovrebbero fare 
maggior attenzione Come dice Cary Grant nel film «Ope¬ 
razione sottoveste» alle donne-ufficiali scampate all occu¬ 
pazione giap|x>ne$c. «i mannai non hanno bisogno di es¬ 
sere incoraggiati» Lo stesso discorso vale a Brescia dove 
c'è uno stadio che lamenta diverse pecche sul piano della 
sicurezza (il questore Francesco Faranda ha chiesto la 
sua chiusura) ed è stato centrato da tempo il record di 
squalifiche del campo 

C hiudiamo con il sorriso 1 voti alti della nostra settima¬ 
na vanno a Piovani (gol a Roma e Milan), al Venezia 
a Tassotti che oggi festeggia la SOOma partita con la ma¬ 
glia del Milan, a Zola che affronta per la prima volta da av¬ 
versano il suo ex-Napoli Le statistiche dicono che sui cal¬ 
ci di punizione è più bravo dello stesso Maradona La sua 
stona ci fa ncordare un altro film «L’erba del vicino 6 sem¬ 
pre più verde» Anche in questo movie c’era Cary Grani 
Voto alto pure per lui 


Sensi, il presidente della Roma, rivela un retroscena sull’acquisto della società 


«Anche Ciampico come Borsano» 


Giorni amari per il Tonno La crisi extracalcistica ha 
toccato il vertice con l’avviso di garanzia per con¬ 
corso in bancorotta fraudolenta al presidente Ro¬ 
berto Goveani La società, cut le azioni sono sotto 
sequestro, rischia di essere messa in stato di liquida¬ 
zione su proposta del curatore fallimentare, in se¬ 
guito al crack Borsano Goveani, intanto, è stato 
convocato dal magistrato il prossimo 10 gennaio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUQOIERO 


MIGRINO A crederci erano 
in lanli Per 1 altra 1 orino, quel¬ 
la innamorata dell illusione di 
vedere in un colore il segno 
della tra.sgrev,ione è stato un 
sogno ad occhi aperti Oggi si 
scopre che il lucifcrino inge¬ 
gnere e deputalo Borsano ha 
distrailo soldi dalla casse del 
Tonno dalla sue società c ha 
costituito conti in Svizzera por 
operazioni iHeciio II suo pre- 
deces.sore il pur tanto depre¬ 
calo De Fimis (impresodi pulì 
zia) 6 un giglio di virtù rispcllo 
alla montagna di spazzatura 
dentro cui sta soffocando il 
parlamentare socialista Borsa¬ 
no collabora Una condanna a 
dodici anni di carcero - per 
bancorotia fraudolenta - non 
(arobbo andare in solluchero 
nessuno 

l-a stona del conto svizzero 
ha scoperchiato le faccende 
oscure di altn club In fondo in 
tondo la domanda che più in- 
ingava gli appassionati di que¬ 
sto giallo d inverno era come 
Borsano avesse foraggialo il 
suo «tcsorotto» con cui mano¬ 
vrava la contabilità in nero per 
pagare mance e turare le falle 
del suo impero di cartone Da 
pochi giorni è di dominio pub¬ 
blico E di mezzo ci sono stelle 
di prima grandezza per lo 
quali è più tacilo lucrare od es¬ 
sere a.s,secondato 

Cominciamo dai 6 miliardi c 
mezzo che il cavalier Berlusco¬ 


ni gli versa per la vendila plun- 
miliardana di Lentini 4 miliar¬ 
di gli piovono dal cielo con la 
vendila su doppio binano di 
Dino Baggio (alla Juventus via 
Intcr) chi è 1 ulticialc pagato¬ 
re’ Boniperti o Pellegnni’ lo 
stabiliranno i magistrati Ma 
Borsano ha speculato anche 
su semi campioni (Policano) 
o Campioni in fase d eclisse 
(Graverò) per il primo ha scu 
cito 500 milioni in nero a Per¬ 
iamo e por il secondo una cifra 
vicina al miliardo di lire 

Uno specialista nella costru¬ 
zione di scatole cinesi Ciò che 
è della Gi ma (capotila delle 
attività economiche dell inge¬ 
gnere) viene inglobato in 
un altra azienda e via discor¬ 
rendo Le macchine’ diamole 
in leasing al Tonno E la The 
ma Ferrari’ se I accolli la so 
cielà non è forse un auto di 
rapprosenlanza’ Il personale 
in esubero’ a libro paga gra¬ 
nata con assunzioni Imo al 
giorno pnma della vendita E 
quando il nodo scorsoio e 
troppo stretto amva il colpo di 
coda cediamo la società In 
pista scende Roberto Goveani 
0 torse sarebbe meglio dire 
che le banche gli suggonscono 
il notaio 

Il nuovo Torino, A feb¬ 
braio s inaugura il nuovo corso 
granala Boivino chiude la sua 
parentesi calcistica L Istituto 
bancario San Paolo c la Popo 


lo por la squ.idra giallorossa - 
l>cgambie*nie- c Centro coordi¬ 
namento Roma club organiz¬ 
zeranno una spercialc coreo¬ 
grafia per promuovere I mizia- 
liva A riguardo il presidente 
dell associ i/ione ecologista 
Fzmelc Rcalacci ha dctinilo «si 
gnilicalisa I adesione a questa 
manifcslazionc da parte del 
mondo dello sport» L anche il 
neo smd.ico di Roma 1 rance 
SCO Rutelli ha espresso «apr- 
prcz/anienloperl inizialiva» 
Dunque [larte del mondo 
del calcio SI mostra sensibile a 
un problema di carattere so¬ 
ciale E non ù la pnnia volta 
qucst’,inno anche so il prece 


dente tentativo quello del Fog 
già non è andato in porto In 
seltembre la squadra allenata 
da Zeman propose di esporre 
sulle casacche - al posto del 
marchio dello sponsor che ai 
tempi non aveva - la scritta 
Pace per la Bosnia La Fc-dcr 
calcio bocciò non senza pole 
miche 1 iniziativa c non se ne 
fece piu nulla 

Intanto icn al campo d alic¬ 
namento giallorosso di Trigo¬ 
na il prcsidcnic Franco bensì 
ha latto visita alla squadra c 
poi al giornalisti Con i quali 
non ha parlalo solo di calcio 
Achi gli chiedeva un ,uo giudi 
ZIO sulla vicenda Tonno Sensi 


ha rietrrdato che quando lui e 
il suo ex socio Pietro Mezzaro- 
ina decisero di acquistare la 
sociclù giallorossa il presidcn 
te d allora Giuseppe Ciarrapi 
co propose loro di concludere 
1 altare attraverso un i società 
d intermediazione l Iialtm di 
sua proprietà bensì e Mezza 
ruma nliutarono Una vicenda 
analoga a quella per cui oggi 
li Tonno è sotto inchiesta (I 
presidente della Roma ha poi 
voluto vilutare Giovanni Glo 
no il bambino rapito e rila¬ 
scialo I altroicri dopo il paga 
memo di un rise ilio «So che è 
un liloso romanista per lui le 
porte dello stadio saranno 


M'mprc aprec- h.i aggiunto 
Sensi 

Sempre ieri rxlii Komi A 
tomaio I argenlmo AIkI Ballx» 
che ha esaurito I iiiipt gno con 
la sua n,iZionale e sari m c ani 
|X> contro i nenzzi m Mentre 
1 altro straniero giallorosso il 
tc-desco lla.ssler C m Usa con 
la C>enTiani,i L sempre- Ir i le 
hia ronianisie il difensore I < 
sl,i mconlreri oggi (a su,i e*x 
squ idra I Inicr che neisi 
dall.) sua cessione m |X)i con 
tmu.i id aecuvire irroblemi 
nell issctto dilensno Pemnon 
ù ee-rto eli rixupe-rare al suo 
posto t pronto Massimo Piga 
nin 


lare di Novara le banche verso 
le quali la Gl ma è maggior 
mente esposta premono per 
una soluzione che permeila 
un accenno di rientro di liqui 
dità Forse il copione richiede 
rebbe personaggi navigali so¬ 
lidi economicamente anziché 
un esordiente uno che non le¬ 
sina I entusiasmo ma di cui 
non SI conosce il numero degli 
zen sul conto corrente Qual¬ 
cuno mangia la foglia e si 
chiede se la transazione ira i 


due sta re ilmenlc awenuUi se 
per caso Borsano non sia an¬ 
cora il vero propriclano della 
società P.irolc che sanno di 
ere'sia e da eretico viene tratta 
lo chi le pronuncia c chi le seri 
ve 

In primavera il Tonno la sua 
la coppa Italia c il nuovo presi¬ 
dente sposa il verbo del risana¬ 
tore tagli ai costi di gestione 
sul mercato i pezzi pm pregia¬ 
li mentre si annuncia il ribalto¬ 
ne dei dirigenti Amva Randa/ 
zo Un gentiluomo E Moggi 


con tutto il suo siali cambia 
ana 

Pronta una nuova cordala. 

L inchiesta «mani pulite» rimet 
te lutto nuovamente in gioco 
Suona il silenzio in corso Viito- 
no Emanuele mentre c è un 
via vai di finanzien, carabmien 
c avvisi di garanzia sequesln 
di azioni L ultimo atto ha I el¬ 
leno di una valanga Goveani è 
indagalo per bancorotta frau¬ 
dolenta Il notaio ha solloscni 
lo con Borsano una scnitura 


privata con la quale si C pattui¬ 
ta una somma di dodici mil.ar 
di in piu di quella ufiiciale (12 
nruliardi) oltre una percentua 
le da corrispondere all ex pie 
sidente nel ca.so di successiva 
cessione ad una cifra supeno 
re a quella versata All onzzon 
le SI profila il fallimento Sul 
modello Bologna cosi da az 
zerare I intera situazione dcbi- 
tona Garante dell operazione 
la Federcalcio Dei nuovi ac 
quirenli si sussurra il nome di 


Cerbi un ex non piu azzoppa 
to dal partner De Finiis Forse 
una copertura per non brusia 
re un altro grande rientro 
quello del secchio Sergio Kos 
SI nccodisuo ncco |x-r 1 rei 1 
tivamenu- treschi miliardi olle 
nuli dalla Fiat per l,i vendila di 
azioni Comau ncco jx-r aver 
nsanato alcune aziende L n 
industnale più forte di quando 
negli anni Ottanta preso ix-r 
mano la società Esiisoili ix) 
irebbe anche essere piu ama 
lo 


Abel Balbo attaccante della Roma 


ROMA «Un calcio allo 
smog» è il titolo dell iniziativa 
della Izrgambientc contro I in 
quinamcnlo almosicrico a cui 
hanno aderito le squadre di 
Roma c Intcr Izr due società 
(giocatori c dingcnti) li inno 
soltoscnllo all appello dell as 
sociazionc ambientalista che 
verrà invialo ai sindaci di Ro 
ma c Milano Citta che oltre ad 
essere le- sedi delle due società 
sportive rappresentano le me 
Iropoli Italiane dove è piii pre 
sente 1 emergenza inquina 
mento Allo stadio Olimpico 
pnma di Roma Intcr - clic si 
disputerà quost.i sera o vini l<i 
pnma «nolluma» di carn|tiona 


Silenzi e soci 
in campo 
contro 
il Foggia 


■1 I ORINO 1 giocatori del 
Tonno Andrea biicnzi in te¬ 
sta I altenalorc Mondonico c 
lo stali tecnico non sembra¬ 
no scossi dai sussulti del ter¬ 
remoto finanziano che sta 
mettendo in torse la soprav¬ 
vivenza della società Lam 
mimslralore delegato Giaco 
ino Kandazzo I allroieri ha 
cercalo di rasserenare 1 am¬ 
biente della squadra parlan¬ 
do ai calciatori e dicendo che «il I orino non ha degli scheletri 
nei propri armadi» Randozzo pnma del discorso manquilliz- 
zatore proveniva da un lungo giro in Sudamerica Era partito 
col compito di «piazzare» 1 attaccante uruguaiano Marcelo 
Saralegui Come si ricorderà Saralegui tu acquistalo dal Ton¬ 
no due stagioni (apcr 5 miliardi c disputò incampionalo rari 
spezzoni di partita e il suo contratto d acquisto tu oggetto 
d indagine Ora grazie al tour dell amministratore delegalo 
del Toro I attaccante dovrebbe ntomarc al mihenlc quclNa- 
cional di Monlcvideo da cui proveniva oppure in qualche 
club argentino Ma aldilà delle sventure ( he riguardano i 
contralti di cessione di molti ex-granata il I ormo continua a 
sfornare oal suo incsanbilc vivaio giovani speranze Ad 
esempio il tecnico della nazionale Under 21 Cesare Maldiniò 
da tempo che utilizza calciatori come i difensori Cois e Delti 
Cam c il fantasista Benno Carboni ette nel Tonno siedono 
spe-sso m panchina 

Intanto la squadra oggi sarà a Foggia per la I fr’ di campio¬ 
nato Tra 1 granata Veniurin Mussi e AgUilera sono inlortuna- 
ti mentre ti libero Fusi deve scontare una giornata di squalili 
ca Al granala che schierano tre uomini in marcatura Falco¬ 
ne Grcgucci e Annoni sjxtlta un compito non facile contro il 
Foggia giacché Zeman invece |X)tra disporre di tutti i compo¬ 
nenti la formazione tipo 


Andrea Silenzi guiderà oggi il Tonno rxintro il Foggia di Zeman 



^ ^ /‘fi ~ 



AWHHTA-SEHDA 


Ferron 1 Tacconi 
Valentini 2 Galante 
Poggi 3 Lorenzini 
Pavan 4 VInk 
Alemao 3 Torrente 
Monterò * Signorini 
Orlsnctlni 7 R„otolo 
De Paola 8 Sortolazzi 
Ganz 8 Dotari 
Magoni IO Skuhravy 
Rambaudi 11 Cavallo 


Arbitro 

Bettin di Padova 


Pinato 12 Speranza 
Assennato 13 Corrado 
Sgro 14 Bianchi 
Morfeo 13 Ciocci 
Saurini 18 Nappi 


CBEWOWESE-UDHIESE 


Turcl 1 Battistinl 
Gualco 2 Pellegrini 
PedronI 3 Kozminshi 
Cristiani 4 Rossitto 
Colonnese B Calori 
VerdeTI 8 Desideri 
GiandPbiaggi 7 Helveg 
Nicolini 8 Statuto 
Dezotti B Branca 
Maspero IO Pizzi 
Tentoni 11 Gelsi 


Arbitro 

Brignoccoli di Ancona 

Manninl 12 Carnato 
Bassani 13 Bertotto 
Lucarelli 14 Rossini 
Ferraroni 1B Pittana 
Florjancic 16 Borgonovo 



Ruud Gullit 


FOIiSIMOHIWO 


Mancini 1 Galli 
Di Bari 2 Cois 
Caini 3 Jarni 
Di Biagio 4 Gregucci 
Chamot 8 Annonl 
Bianchini 8 Sordo 
Bresciani 7 Sergio 
Seno 8 Fortunato 
Kolyvanov » Silenzi 
Stroppa IO Carbone 
Roy 11 Francescoli 
Arbitro 

Baldas di Trieste 

Bacchio 12 Pastine 
Bucare 13 Falcone 
Salacca 14 Dclli Carri 
Di Vincenzo 19 Sesia 
Mandelli 16 Poggi 


JBVENTUS-PIACEWZA 


Peruzzl 1 TaibJ 
Torricelli 2 Polonia 
Notar! 3 Coranninte 
D Baggio 4 Suppa 
Porrini 5 Maccoppi 
Francesconi 6 Chiti 
Di Livio 7 Turnm 
Conto 8 Papais 
RavaneUi 8 De Viti' 

R Saggio IO Moretti 
Marocchi il Piovani 

Arbitro 

Quartuccio <li Torre Annunciata 

Marchierò 12 Gandini 
Baldini 13 Di Cintio 
Dai Canto 14 Bnoschi 
Golia 19 lacobelli 
Del Piero 19 Ferrante 


LECCE-LAZIO 

MIIAN-CAGLIARI 

PARMA-NAPOLI 

ROMA-INTER 

SAMPD0RÌA-RE6GIANA 

Gatta 1 Marcheglani 
Biondo 2 Bergodi 
Altobelll 3 Favalli 
Melchior! 4 Di Matteo 
Ccramicola 3 Luzardi 
Pjdalino 8 Graverò 
Gazzani 7 Fuser 

Gerson 8 Winter 

Ayew 0 Casiraghi 
Notaristefano IO Goscoigne 
Baldieri 11 BoKsic 

‘ Rossi 1 Rorl 

TassottI 2 Villa 

Maldini 3 Pusceddu 
PanuccI 4 Bisoli 
Costacurta 8 Napoli 

Baresi 8 Firlcano 
Donadoni 7 Moriero 
Desailly 8 Herrera 

Papiri 0 Allegri 

Sa.icevic IO Matteoli 
Massaro 11 Ollveira 

Bucci 1 Di Fusco 
Balleri 2 Ferrara 
Benarrivo 3 Gambaro 
Minotti 4 Bordin 
Matrrcano 5 Cannavaro i 
Sensini 9 Bia | 

Meli» 7 Buso 

Brolin 8 Thern 

C'ippo 0 Fonseco 
^!ola IO Conni 

Aspnild 11 Pecchia 

Loncri 1 Zonga 

Gar?ya 2 Bergomi 

Festa 3 Orlando 
BondCina 4 Shalimov 

Comi 9 M Poganin 
Carboni 9 Battistini 
Rizzitelli 7 A Paganm 
Mihajlovic 8 Manicone 
Balbo 0 Fontofan 
Giannini IO Bergkamp 
Cappioli 11 Sosa 

Pagiiuca 1 Tdffarel 
Marnini 2 Parlato 

Serena 3 Zanutta 

Gultit 4 Accardi 
Vterchowod 5 Sgarbossa 
Sacchetti 9 De Agostini 
Lombardo 7 Esposito 
Jugovic 8 Scienza 

Pian 0 Padovano 
Amoruso IO Picasso 

Evani 11 Morello 

Arbitro 

Cesari di Genova 

Arbitro 

Amendolia di Messina 

Arbitro 

Pairetto di Nichelino 

Arbitro 

Collina di Viareggio 

Arbitro 

Bagoli di Merano 

Torchia 12 Orsi 

Caroobl 13 Sacci 

Russo 14 Sciosa 
FrIsullolBOI Mauro 

Erba 18 Di Vaio 

lei P0 12 Oibitonto 

Galli 13 Aloisi 

Oc Napoli 14 Bellucci 
Orlando 1 osanna 

D Avorsa 19 Marcolin 

Ballotta 12 Fagotto 
Maltagliati 13 Neia 

Pin 14 Corradini 

Sorce 19 Amila 

Morello 19 Bresciani 

Pazzagli 12 Abate 

Benedetti 13 Ferri 

Berretta 14 Trjmezzani 
Scarchilli 18 Bianchi 

Torti 16 Dell Anno 

Nucian 12 Sardini 
Invernizzi 13 Tornsi 

Safsano 14 Cherubini 
Rossi 19 L^ntignotti 
BeMucci 19 Pietranera 




LA CLASSIFICA 


Milan* 

21 

Roma 

15 

Parma 

21 

Cagliari 

14 

Sampdona 

20 

Piacenza 

14 

Juventus 

19 

Foggia 

13 

Inter 

19 

Reggiana 

12 

Lazio 

18 

Genoa 

11 

Tonno 

17 

Udinese’ 

9 

Napoli 

16 

Atalanta 

9 

Cremonese 

16 

Lecce 

4 

• una panila 

n mono 



PROSSIMO TURNO 


DICIASSETTESIMA GIORNATA 

(2 1 1994 Ore 14 30) 

CAGLIARI-LECCE _ 

GENOA-CREMONESE 

INTER-ATALANTA _ 

LA2IO-SAM°DORIA 
NAPOLI-FOGGIA (ore zo 30) 
PIACENZA - PARMA 

REG GIANA-MILAN _ 

T ORINO-ROMA _ 

UDINESE-JUVENTUS 



16* GIORNATA (ore 14.30) 

Ancona-Ascoli Cardona 


Cosenza-Bari 1-1 
(giocata ieri) 


F Andria-Padova Boggi 


Fiorentina-Verona Fucci 


Modena-Pescara Racalbulo 


Palermo-Lucchese Lana 


Pisa-Cesena Arena 


Ravenna-Monza Cincinpini 


Venezia-Broscia Tombotini 


Viconza-Acireale Dinolli 


Proseimo turno (2-1-94) 

Acireale-Modena Ascoh-Pi- 
sa Brescia-Cosenza Cese- 
na-Venezia F Andria-Paler- 
mo (sabato oro 20 30) Luc¬ 
chese-Fiorentina Monza-An- 
cona Padova-Ravenna Pe- 
scara-Bari Vorona-Vicenza 

CìassHIca 

Fiorentina 22 Cesena e ' Ba¬ 
ri 20 Padova 19 Lucchese 
18 ■ Cosenza Ascoli e F An- 
dria 17 Brescia e Venezia 
16 Ancona 15 Verona 14 
Acireale 13 Vicenza 12 Ra 
venna Pisa o Palermo 11 
Modena Pescara e Monza 
10 

■ Una par-ita in piu 



15* giornata 
Girone A 

Alessandna-Carrarese Bo- 
logna-Pistoiese Chievo- 
Empoh Como-Pro Sesto 
Fiorenzuola-Spol Massese- 
Spezia Palazzolo-Carpi 
Prato-Mantova Triestina- 
Letfe 

Classifica 

Spai 28 Fiorenzuola 26 
Chievo21 Mantona 20 Car¬ 
rarese Como Pro Sosto 
Bologna e Massose 19 Trie¬ 
stina e Carpi 18 Empoli e 
Letto 16 Pistoiese e Ales¬ 
sandria 15 Spezia e Prato 
14 Palazzolo9 


Girone B 

Chieli-Siracusa Ciarre-Po 
ragia Ischia-Avellino Leon- 
zio-Potonza Lodigiani-Sie- 
na Matera-Casarano Reg 
gina-Barletta Salernitana 
JuveStabia Sambenederte- 
se Nola 

Classifica 

Perugia 32 Reggina 29 Sa¬ 
lernitana 25 Casarano 24 
Potenza 23 Sambenedette- 
se 21 Juvo Stabia 20 Ischia 
16 Siracusa Lodigiani Sie¬ 
na Avellino o Barlella 15 
Nola 14 Matera Chieti o 
Leonzio 13 GiarreS 






14* giornata 

Girone A Aosta Porgocrema Ccn 
tej*e^rcva'core Legnano-Voahe 
rose Lumezrane-Cinadell»* Olb a 
Tempio Ospilalctlo Novara Pavia 
Lecco Sassari Torres Trento Sci 
bialosc«'Giorgtone 
Clasetftca Pavia 26 Olpia 23 Tern 
pio e Legnano 22 Osp laletto e Lee 
co 20 No *ra c Cittadella 16 Lo 
mozzane 17 Tremoli) Solbiatese p 
C ontese 14 Porgocrema 12 Gior 
gione il S Torres c AosLi 10 Vo 
ghorese?_ 


Giror>a B Baracca LugoCecni 
Gualdo Montevarchi L Aquila ^og 
Qibonsi Livorno-Civitanovese Ma 
ceraIcse-Avezzano Ponsacco i a 
no Rimini Porli Vastese-Castol di 
Sangro Viareggio Pontoden 
Clastiflca Pontedera 29 ^ vorno 
25 Gualdu 22 FAno 2* Fon ?h 
PonsaccoeMontevarchi 19 Vnfoq 
gio 18 L Aqu la l"* R mm 1^ Ave; 
iano c Castel Sangro 15 M icenlo 
se 14 Pogg bons o Baraco Logo 
n Cecina "2 C v tanovesc 11 Va 
steso 7 


Girone C Biscoqlie Sofà Cervete 
n Molletta L cata Formia Monopo 
Il Akragas S4*ngiuseppes(»*Bu iipa 
Qliese Savoia '■rapam Trani-Ca 
tanzaro Tums Fasino V Lime 
Zia Astrea 

Clestiflca Turris ?7 Sora ?5 Tra 
Pani 24 Akragas ?1 Carlanzaro f 
Bati paglioso 20 Fasano o Trani 10 
Molletta e Monopoli AstfCScSa 
voia 14 Formo Sang useppose c 
Corveleri 13 Biscogl e 10 V Lane 
zia 7 Licata 4 


> 
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Sport 
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11 cecoslovacco avrà carta bianca fino al *97 
Tra gli obiettivi un maggior coordinamento 
e un lavoro costante per promuovere talenti 
«Voglio tanti Camporese e Pescosolido» 

Il tennis azzurro 
in cura da Smid 


Un nonit. 1111,1 n.ir.iii/i.i 1 un [iroi^taninui )-)Lr il le ii 
iiis il.ili.iiu) ! 1)111 is Smid e \ colonnello dc'll use re 1 i 
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sellili eoorehnaniente) Ira I cireoli .tlli n/ione e o e Ih si ir le i in \mi i e i 1 1 1 se n 1 1 unis 
slante ,u eiieieaiii hilenti pcrfarsiehe i l’e se eisohele) e i Is I''H'” '•'ilo < l< f" oi eh i i 
i( mipe)reseiionsi,inoe'i)iso(liise)ldti , i,,;,.,,,,, a,,,, „„ 
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FRANCO DARDANELLI 
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‘il II il ss M t 

ni ki in >\ I is , « I I I 

[>ri I III I I il r 
ih ni ni l'ti II I sj ss 

« m n "s» i / I III t in ' 

o I In II I MS s 

1 I I tu I .. Il S lu 1 


1 tt II 1 « t 11 In s 

111 \ M I j II II 11 ) OS r 1 II su II 

sii li I USI 1 l s« IMI k 1 a. 1 lisi 1 

lini I 1 » ' I i 1 tui 11 1 I k ' s I 11 »- t I liti 
mi s I// nn ' s nn i im 

C o il detto chi* I giovhjii tt*n ‘’ui si n i s i i i 

niHti itiiiiani mhiio degli ' • ti t ! 

«scannafaliche» k ‘ s i 'i n 

\ iiiL^i 1' I rii in 

J I li ik I mi m « r , | ]j , 

1 1(1 1)1. ISIH »! „ ^ , 

.![ I 1 i.e 1.1,H I ,r, RiDcm-«.usto . h. m 

ISS ' linei, r,II,.111 I . 

.„ ... Il .11 -ll).fan.iR )a piT iw, 

M e e .. in I. n un renerò f.-dcraU-'’ 

Il SS 111 Mt 1 I M III 1 III '**' 111 L i< s ni s ji 1 

[ s si I II uv I s I I unp 1 I Si 

i 1 I 1 r ' 1 N is ui I s !si } K.I ‘*s * 

Sii r kw r i Mi i • si hm * ,> ni t * 1 ■ i u 

I r it 1 m n 11 I S( 1 n I r liu un i 

1 1 Ia I II m i/n 111 s in is nih \i i tu i 


lo ha fatto f in ’ 
N II u 

M I I . t 11 

s I li u - 


I u in ni l 1 1 \ 

» III I II u 


Signor Smid la prima do 
manda e d obbligo thi gin* 


I I int» r ss ni) un 
Ma SI può acddtan un ima \ 
riio H<n/a iunoH<i rt imi//i 
a dispoHi/iom’*^ / 
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Solo maggior (oordtiiann n 
to quindi ' 
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i o scorso anno h.i già avuto 
nn (*sp< ncn/a di 2H «wttima 
MI M>J tennis fiii/nrro Cowi 
li.i trovato di sbagliato ’ 
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**E ora, in collegamento 
con Olivetti, la Rai trasmet¬ 
terà i dati della vostra azienda. 
Per il contenuto particolarmen¬ 
te riservato delle informazioni, 
la visione è destinata esclu¬ 


sivamente a chi volete voi. 
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Skydata. 

Da Rai 
e Olivetti la 
comunicazione 
aziendale 
via etere. 


Avreste mai immaginato di poter utiliz¬ 
zare la RAI per trasmettere i vostri dati 
aziendali? Eppure oggi, grazie a Olivetti 
e RAI, questo è finalmente possibile. 
Come? Con Skydata, il sistema di 
comunicazione aziendale via etere a ser¬ 
vizio completo. Perché? Perché é utile, 
veloce, economico, sicuro, facile. 
Skydata, utile e veloce. 

Collegando due grandi aziende, comu¬ 
nicate meglio anche voi. Oli\ etti vi dà 
le migliori soluzioni informatiche, la 
RAI la più capillare e affidabile tecno 
logia televisiva. Risultato: Skydata vi dà 
i mezzi per trasmettere, in pochi secon¬ 
di e senza disturbi, tutti i dati digitali 
che volete. Testi, immagini, numeri, 
software: da computer a computer. 


pronti per essere utilizzati immediata¬ 
mente. Basta aggiungere una scheda ai 
vostri PC, collegarli con un' antenna 
televisiva e siete subito in onda. 
Skydata, utile, veloce e economico. 
Skydata utilizza i ripetitori RAI che 
emettono i normali programmi, sfrut¬ 
tando i microintervalli che ci sono 
durante le trasmissioni. Questo per¬ 
mette non solo di raggiungere una 
grande quantità di destinatari in tutta 
Italia, ma anche di farlo a un costo 
fisso, cjuello dell'emissione, qualun¬ 
que sia il numero dei riceventi. 
Skydata, utile, veloce, economico 
e sicuro. 

Skydata garantisce la massima segre¬ 
tezza sui dati che trasmettete. 


Criptografate e protette da un codice, 
le vostre informazioni arriveranno 
infatti solo dove \'oi le avete in\-iate. 

Skydata, utile, veloce, economico, 
sicuro e facile. 

Basta chiederlo a SYNTAX PRO¬ 
CESSING, \'ia G.Ierx'is 77-10015 
Ivrea (TO), tei. 0125-522203/4. 
Syntax Processing é infatti la società 
di 01i\-etti che, oltie a ricex'ere le 
vostre richieste, si occuperà di tutto 
ciò che riguarda Skydata. Per tutto, 
intendiamo tutto, definizione con¬ 
trattuale, raccolta delle informazioni, 
fornitura di hardware, trasmissione, 
garanzia di ser\'izio e assistenza. 
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